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S i a n o Jt 
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£ tradotto  dal T Originale  Svez%tfe  in  Inglefc  > td 
arricchito  di  T^ote  dal  Sic.  Gustavo  Von- 
Encejtrom  , aggiuntovi  un  trattano  full"  elabo- 
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ed  inferviente  a fare  con  fomma  facilita  li  Saggi 
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PREFAZIONE 

* DEL  SIG.  DA  COSTA. 


AVREI  al  Lettore  rifpar- 
miato  la  moledia  di 
una  prefazione,  fe  nel 
titolo  del  libro  non  fi  mani- 
feftafle  la  traduzione  del  Sig. 
Engeftrom  come  riveduta  , e 
da  me  corretta , la  qual  cofa 
richiede  qualche  giuftificazio- 
ne  e per  parte  mia  , e per 
parte  ancora  del  Sig.  Enge- 
ftrom . Fatto  fi  è , che  il  pre- 
fato Signore  Uomo  di  gran  me- 
rito , e di  gran  fapere  parti- 
colarmente nella  Mineralogia , 
fi  divertiva  a tradurre  in  in- 
glefe  il  rinomato  Siftema  di 
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Mineralogia  delSig.Cronftedt* 
Eflendofi  il  Sig.  hngeftron  ri-, 
patriato  , coletta  traduzione 
pafsò  nelle  mani  de’ Sigg.  Dil- 
ly , dai  quali  fui  incaricato  di 
rivederla  , e correggerla  , non 
éflendo  pofifibile , che  un  fora- 
ftiere  foife  capace  di  dare  una 
traduzione  corretta , sì  rifpet- 
to  alla  Lingua,  come  rifpetto 
al  vero  ufo  de'  nomi  fcientifi- 
ci  ♦ L*  ho  dunque  corretta  in 
quelle  due  cofe  , e l’ho  con- 
frontata con  l’edizione  Tede- 
fca  di  Copenaghen  del  1760., 
e le  note  mie  fono  contraflc- 
gnate  colle  iniziali  D.  C.  per 
dittinguerle  d3  quelle  del  Sig. 
Engeftron  fegnate  coll’  inizia- 
le É. 


PRE- 
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PREFAZIONE 

DEL  TRADUTTORE. 


C*  UESTO  Saggio  fu  pubblicato 
'è  in  lingua  Svczzefe  nell’  anno 
' 1758.  dall’  Autore  , il  quale 

fui  principio  giudicò  bene  di 
rimanerfi  anonimo  per  le  ragioni  ad. 
dotte  nella  fua  prefazione  , e ciò  non 
ottante  non  tardò  molto  a (apertt  , 
ch’era  opera  del  dotto  Cavaliere  Axel 
Federico  Cronftedt; , Qra  mi  fono  po- 
llo a tralportarlo  in  Inglefe  per  com. 
piacere  ad  alcuni  miei  amici  d’ Inghil- 
terra , e non  dirò  nulla  in  lode  del 
libro  j perchè  fi  raccomanda  da  sè , 
e fu  generalmente  adottato  il  fuo  St- 
ilema s dovunque  fi  è fatto  conofcere. 

L’  univerlale  approvazione  , ed  il 
favorevole  accoglimento  eh’  eflo  incon- 
trò in  Isvezia  , lo  refe  noto  in  Nor- 
vegia , e in  Danimarca  . Nell'  anno 
1760.  fu  recato  in  Tedefco  , ed  ebbe 
egual  approvazione  in  Germania  , nè 
a 4 ccr- 
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certa  mente  reflo  incognito  ai  Lettera- 
ti d’  Inghilterra,  poiché  1’  ingegnofo  , 
c celebre  Dottor  Lewis  ne  tece  ono- 
rata menzione  nella  feconda  parte  del 
fuo  Filofofico  Commercio  delle  Arti 
novellamente  dato  in  luce. 

Edendo  io  forediere  debbo  diman- 
dar feufa  ai  Lettori  Xngleti  , le  la 
Traduzione  non  farà  cosi  elegante  co- 
me dovrebbe  edere  , nulladimcno  cre- 
do che  non  mi  fi  farà  una  etnfura 
troppo  leverà  , per  edere  già  noto  , 
che  gli  originali  fogliono  perdere  del- 
la loro  bellezza  nell’  edere  tradotti  ; 
oltrecchè  ho  creduto  meglio  anteporre 
il  vero  fenfo  dell’  Autore  all’  elegan- 
za dello  fi  ile  , particolarmente  trat- 
tandoli di  materie  feientifiche  , ed  in 
ciò  mi  lufingo  d'  eder  meglio  riufei- 
to  , per  aver  io  avuto  la  buona  forte 
di  edere  dato  difcepolo  dello  Aedo 
Autore. 

Adìnchc  i termini  di  Mineralogia 
fieno  più  generalmente  intefi  , hovvi 
aggiunto  la  nomenclatura  Svezzefe  , 
e Tcdefca  all’  Inglefe  , e Latina  , fal- 

vo 


Digitized  by  Google 


I 


ix 

vo  in  alcuni  cali  dove  il  Tedefeo  non 
differilce  punto  dJ  nome  SvezzeCe  . 
Vi  più  facendoli  ogni  giorno  nuove 
/coperte  in  quella  feienza  , ho  ag- 
giunto qualche  mia  nota  sù  quelle 
materie  , aelle  quali  ne  ho  ficura  con- 
tezza , lalciando  alcune  altre  intatte  , 
che  richieggon  maggiori  efami  , e re- 
plicati efprimeriti  . Mi  lufingava  di 
vedere  una  feconda  Edizione  di  quell’ 
Opera  molto  migliorata,  ed  accrelciu- 
ta  dall’  Autore  Hello  , per  eflerfi  egli 
tempre  applicato  a far  nuovi  efami  , 
e Ite  per  te  in  cotefle  materie  , e già 
ne  aveva  fatto  una  buona  raccolta  , 
le  non  che  i Letterati  infelicemente 
avranno  perduto  tale  vantaggio  , per 
ellere  egli  morto  di  quarant’  anni  , 
prima  che  abbia  avuto  tempo,  e com- 
modo di  rivedere  , e porre  in  ordine 
le  lue  nuove  ©nervazioni. 


PRE- 
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'PREFAZIONE 

DELL*  AUTORE. 


SICCOME  ne’  pattati  tempi  fi 
penlava  a promovere  gli  ftudj 
Biologici,  e deile^  antichità  » 
ora  ( almeno  qui  m Svezia  ) fi  favo- 
vorifce , c fi  promuove  lo  Audio  della 
Storia  naturale  . Un  tal  cambiamento 
attribuir  deefi  a que  grand  Uomini i , 
che  fc ppero  rendere  aggradevolt  a 
Pubblico  quelle  Scienze  che  fi  fono 
propofli  di  principalmente  findiare  , 
le  quali  effendo  in  generale  giovevoli 
a tutto  un  Pubblico  , ogn.  individuo 
che  Vi  fi  applica  può  trarne  qualche 
profitto,  e quindi  Infingere  quell  amor 
proprio,  che  è ad  ogni  Uomo  inge- 
nito . All'ora  quando  la  boria  di  una 
Nazione  viene  folleticata  dal  frivolo 
pregio  di  una  grande  antichità,  1 au- 
rore di  tal  opinione  è Tempre  favo- 
reggiate» , ed  ogni  piccola  circoftanza 
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capace  di  vieppiù  confermarla  , esi- 
gentemente fi  nota  , e conferva  : ntli* 
iftefla  maniera  le  gli  ftelfi  elicti  viLa- 
ti  vengano  rapprclentati  in  meco  , 
che  la  noflra  memoria  li  polla  più 
facilmente  ritenere  e farne  di  ellì  un 
idea  migliore  , cerchiamo  di  adottare 
il  nuovo  filtcma,  e per  accrelcere  Ili- 
ma  a noi  medefimi  , lodiamo  lempre 
l’Autore. 

Fino  a tanto  che  elTo  lì  attiene  al 
fuo  Sillema  e non  lo  altera  punto  , 
ma  fedamente  lo  và  rifehiarando  con 
nuove  aggiunte  , non  folo  fiamo  con- 
tenti di  lui  , ma  cerchiamo  eziandio 
di  alìillerlo:  ma  fe  convinto  dalli  fuoi 
flelfi  principi  ne  riconofce  l’ improprie, 
tà,  e quindi  Io  rigetta,  e ce  nclommi- 
niltra  un  altro  affatto  nuovo,  e diffe- 
rente dal  primo,  cofamai  ne  avverrà? 
O cofa  fi  dee  afpettare  , fc  ciò  venga 
tentato  da  perfona  feonofeiuta  e poco 
capace  di  profittare  del  vantaggio  del- 
le nollre  pallioni?  Dal  canto  mio,  cre- 
derei, che  nel  primo  cafo  il  gullouni. 
verfale d’oggidlfi potrebbe  un  pòfeema- 

re 
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te  lenza  danno  veruno  della  fcienza  ; 
imperciocché  tra  il  gran  numero  di 
quelli  , che  amano  la  Storia  Naturale 
ve  ne  fono  alcuni  , che  vi  fi  danno 
a ftudiarla  lenza  pregiudicj  , ed  altri 
per  fola  vaghezza  di  nuovi  ragiona- 
menti, e concluficni . 

Anche  quelli  ultimi  poflfono  edere 
di  qualche  giovamento  , e coll’  andar 
del  tempo  certamente  fi  aumenterà 
il  loro  partito  . Da  quella  perfuafione 
mi  fono  io  modo  a pubblicare  il  pre- 
lente Saggio,  indirizzato  a trattare  la 
Mineralogia  in  modo  Siflematico,  {In- 
dio in  cui  mi  fono  applicato  con 
grandidimo  piacere  . Non  fu  fatto  al 
certo  per  defiderio  di  novità  , e mol- 
to meno  per  difidima  di  que’Sidemi, 
che  particolarmente  da’  miei  compa- 
trioti con  molta  laude  , e fulli  fteffi 
fondamenti  fino  ad  ora  fono  dati  fab- 
bricati , e generalmente  feguiti  . Ho 
creduto  opportuno  di  nalconder#  il 
nome  mio  per  togliere  qualunque  ri- 
guardo , si  rifpetto  a me  , come  ri- 
fpetto  agl’  altri  , e coll’  intenzione  di 

ave- 
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avere  una  maggior  libertà  di  emen- 
dare il  Siftema,  quando  iodi  convinto 
della  necedità  di  farlo  , o per  i miei 
proprj  elperimenti  , o per  le  altrui 
olTervazioni . 

In  fatti  mi  lufingo  , che  quell’  ope- 
ra fi  farà  nota  agli  Uomini  di  lette- 
re , ed  edendo  un  lemplice  Saggio  , 
farà  fecondo  le  leggi  ftabilite  dai  Let- 
terati , efentc  da  troppo  Tevere  Cen- 
furc  . Defidero  che  i Mineralifti  ftedt 
confrontino  , e pongano  in  efame  tut- 
to quello  , che  fi  c fatto  fino  ad  ora 
in  coteila  Scienza  , e vedranno  le  ra- 
gioni , che  mi  hanno  indotto  a de- 
viare dai  Siftemi  già  ricevuti  , ed  a 
proporne  un  altro  fondato  Tulle  mie 
fcoperte  , come  anche  fu  quelle  degl’ 
altri  . Ma  fiffatto  confronto  non  po- 
tendo fard  da  ogni  uno,  credo  necel- 
fario  di  brievemente  ripetere  i can- 
giamenti occorfi  in  quella  Scienza. 

I primi  Scrittori  di  Storia  Natura- 
le trovarono  un  si  gran  numero  di 
corpi  a loro  incogniti  , che  la  loro 
curiofità  cd  il  tempo  non  permile  lo- 


XO  di  fitf  altro  , che  defcriverli  fecon- 
do la  loro  pura  c mera  edema  appa- 
renza e di  raccogliere  i nomi  dati  ad 
cflì  corpi  da’  nativi  del  Paefe  , in  cui 
fi  trovavano  . Ora  come  ogni  Paefé 
ha  un  nome  differente  per  tal  Torta 
di  corpi  j effi  il  più  delle  voice  ave- 
vano piuttodo  nomi  varj  , che  diffe- 
renti , e reali  fpezie  , ed  alcune  vol- 
te tutto  al  rovefeio  , quindi  nafeeva 
pnà  confufione  * che  al  principio  er^ 
ìcufabile  4 ma  in  progreffo  di  tempo 
potea  divenire  un  vero  inciampo  al 
progreffo  della  feienza  , ed  alla  fua 
applicazione  agli  ufi  della  vita. 

Per  togliere  codefti  inconvenienti  t 
e (lì  hanno  procuratp  in  quelli  ultimi  , 
e più  illuminati  tempi  di  Affare  nomi 
proprj  ai  Foffili  fecondo  la  loro  efter. 
na  apparenza  , cioè  ri  (petto  alla  figu- 
ra , colore  » c durezza , ma  quelli  ca- 
ratteri non  trovandofi  poi  (ufficienti  , 
fù  d’ uopo  fcoprirqe  dei  più  perma- 
nenti coi  mezzo  di  chimiche  prqve  , 
i quali  aggiunti  ai  primi  far  potettero 
un  compiuto  fiffema  . Per  quanto  fo 

Hier- 
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Hierne,  e Bromell  furono  i primi  eh® 

li  In  111  Chimici  Efperimenti , noiSS 
meno  non  fecero  che  proggettare  taf 
modo  di  procedere  ed  a loro  dobhiS 
mo  le  tre  note  divifioni  de’  Minerali 
piu  /empiici»  vale  a dire  de’  Calcarei 
Vitrefcent.  ed  Apiri.  Fu  poi  eptetto 
Siftema  abbracciato  d*l  Dottor  Lin- 
n?us,  il  quale  emendo  molto  informa- 
to degli  altri  due  Regni  della  Natu- 
ra , non  poteva  omettere  il  terzo  . 
quando  pubblicò  il  fuo  Syfìem*  Mutui 
r*  . Browal.  Vefcovo  di  Abo  , uo- 
mo di  gran  fapcre  ebbe  occafione  di 
mutare  , e migliorare  i)  metodo  di 
Xiineo  in  un  Manofcrjtto  , che  il 
Dottor  VValleriu?  pubblicò  poi  nell* 
fua  Mineralogia  con  alcune  altre  fue 
particolari  alterazioni,  ciò  noi*  'ottante 
, P^ncipale  fondamento  rimafe  tempre 
Io  tteffo  in  tutti,  o tecondo  il  metodò 
di  Bromell  da  lui  pubblicato  in  1$ 
Dbricciuolo  intitolato  Segni  per  rinve- 

EL  'eh”"”1'  j.?in -Imcpt?  il  Signor 
fotc  Chimico  di  prqfcjfionc  e gpjn# 

piu 
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più  difpofto  ad  attenerli  agli  effetti 
delle  fue  prove  , che  alle  loie  efterne 
apparenze  , fi  avanzò  più  degl’  altri 
nel  far  faggio  delle  Pietre  col  mezzo 
del  fuoco  , e pubblicò  in  leguito  le 
fue  novelle  cognizioni  col  titolo  di 
Lithogcognefia  . Un  tal  libro  fece 
molto  onore  al  Pott  , perchè  s’  inco- 
minciò a vedere  il  vero  vantaggio 
delle  lue  fcopcrte,  quelli  delle  Minie- 
re e gli  altri  Artigiani  vedendoli  con 
ciò  capaci  ad  alfegnare  la  ragione  di 
certi  effetti  , che  o non  oflervavano 
per  1’  addietro  , o elpreffamente  oc- 
cultavano per  isfuggire  la  taccia  di 
ignoranti  , dicendo  cofe  come  vere  , 
che  pure  erano  contradditorie  , ed  af- 
furde  fecondo  i moderni  Sillemi. 

Il  Signor  VVoltersdorff  difcepolo  di 
Pott  cominciò  fubito  a formare  un 
intiero  Sillema  di  Mineralogia  fonda- 
to Tulli  fatti  chimici  , ma  il  Maeftro 
non  T approvò  punto  , Tempre  incul- 
cando che  mancavan  i materiali  per 
innalzare  una  tal  fabbrica  , e preten- 
dendo , che  prima  fi  dovea  efamina-, 

re, 
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re  , e mettere  al  cimento  ogni  Cor- 
po Minerale  , con  la  (leda  diligenza, 
con  cui  egli  aveva  riconofciuti  i piìx 
fempliei  , cioè  le  terre  e le  pietre  . 
Tale  era  lo  dato  deila  Mineralogia 
fecondo  il  mio  modo  d’  intendere  , 
allora  quando  modo  dalle  difficoltà  , 
che  incontrano  i principianti  in  co- 
te do  dudio  , mi  po(i  a raccogliere  i 
miei  fparfi  penderà  fecondo  qued’  or- 
dine. I Naturalìdi  d accordavano  con 
me  nel  credere  che  la  trincierà  difefa 
con  ranco  ardore  era  già  alterata  , e 
era  medieri  fabbricarne  un  altra  da 
pord  in  luogo  di  quella  , la  miglior 
che  fi  poteile  avere  , fino  a che  (co- 
prire fi  potefie  un’  altra  veramente 
perfetta  . Fìx  creduto  , che  queda 
mia  Opera  avrebbe  potuto  promuove- 
re un  così  defiderabile  oggetto  , ma 
dall*  un  canto  riflettendo  io  alla  paf- 
fione  dei  Letterati  per  le  difpute  , e 
dall'  altra  penfando  il  modo  gentile  , 
con  cui  in  quedi  ’tempi  fi  accolgono 
le  Arti  , e le  Scienze  , da  coloro  , 
che  hannQ  il  gran  pefo  di  governare 

b Je 


\ 


Digitized-by  Google 


<•£  «vili 

le  Società  degli  Uomini , credo  , che 
dalla  loro  diligenza  fi  debba  attende- 
re un  competente  tribunale  , in  cui 
fi  abbiano  a decidere  tutte  le  difpute 
concernenti  tale  materia  , e rendere 
ogni  cofa  feoperta  veramente  utile  , 
voglio  dire  1’  inflituzione  di  un  ela- 
boratojo  , dove  la  villa  , il  polveriz- 
zare , e polire  » dove  1’  aria  , i me- 
ftrui  liquidi  , e fecchi  , come  anco 
il  fuoco  in  qualunque  grado  , dall’ 
elettrico  fino  a quello  dello  Spec- 
chio U fiorio  adoprar  fi  poffa  come 
mezzo  vero  di  ottener  le  bramate 
cognizioni  in  corpi  così  dificili  , e 
feonofeiuti  . Da  una  fomigliante  cir- 
coftanza  per  avventura  noi  riconofcer 
dobbiamo  que’  chimici  efperimenti 
fulli  vegetabili  , fatti  alcuni  anni  fo- 
no in  un  certo  Regno,  e febbene  non 
corrifpofero  allora  al  fine  propofto  , 
nulladimeno  potranno  efiere  ripetuti 
con  vantaggio  , quando  fi  avrà  ac- 
quieto maggior  numero  di  cognizio- 
ni in  tal  propofito  . 

Certa  cofa  è da  tutte  le  fperienze 
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fatte  finora  , che  il  Regno  minerale 
fi  può  molto  opportunamente  efami- 
nare  cogl’  indicati  mezzi  . Gli  efpcri- 
mcnti  fatti  dall’  ingegnofo  Homberg 
colla  lente  di  Tlchiruhaufen  potreb» 
bero  andar  più  là  , o con  ciò  fi  to- 
glierebbero alcuni  dubbj  che  ancora 
rimangono  full’  effetto  di  tali  fperien- 
ze  . Voglia  Dio  , che  s’impieghiamo 
nell’  ollervare  , e nel  trovare  fenome- 
ni , e nel  trarre  induzioni  da  erti,  in 
luogo  di  correr  dietro  ai  foli  principi 
di  quelli  effetti,  come  gli  antichi  Na* 
turalifti  fi  credevano  in  obbligo  di  fa- 
re . Quanto  mai  ogni  amatore  de’  fi* 
flemi  dovrebbe  edere  più  , contento  , 
fe  colli  proporti  mezzi  potede  acqui- 
ftar  materiali  più  a proposto  per  far- 
ne un  migliore  , in  cui  introdur  po- 
terti: le  fole  poche  cofe  pregevoli,  che 
fi  trovano  tra  le  più  antiche  rovine  , 
e sbandire  tutte  le  efpreffioni  vaghe 
cd  inlieme  le  diftinzioni,  che  non  va- 
gliono  gran  cofa  ? Quando  io  raccol- 
fi  pel  mentovato  oggetto  le  mie  prò* 
prie  offervazioni,  e quelle  degli  altri, 
b 2 in* 
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ihtefi  a parlare  di  due  nuovi  Libri  fu 
quefla  materia  cioè  dell’ Orittologia  di 
Monsù  de  Argenville,  e della  Minera- 
logia del  Signor  Jufti  ; laonde  lafciai 
da  parte  il  mio  manofcritto  per  veder 
re  (e  con  la  lettura  delle  due  opere 
ini  poteva  convincere  di  effere  flato 
prevenuto  nel  feguire  il  mio  diflegna;- 
to  ordine , ma  il  primo  per  quanto  mi 
pare  , ci  ha  voluto  ricondurre  al  ga- 
tto degli  antichi,  che  fe  da  noi  non  (i 
deprezza  , pure  e già  trafandato  , ed 
il  fecondo  pare  , che  fi  fia  affrettato 
molto  a mefchiare  infieme  ma  nife  fi  e 
verità  con  gran  numero  di  opinioni 
non  per  anco  dimoftrate,  o con  mere 
Conghietture  , il  che  è lo  ftefTo  quai> 
to  volere  , che  una  teoria  vada  più 
oltre  di  quello,  che  gli  efperimenti  lo 
comportano  , e con  ciò  fi  viene  a per* 
dcre  di  vjfta  lo  feopo  principale,  che  è 
la  legge  dalla  Natura  propoflafi.  Quin- 
di perchè  la  vaghezza  di  cofe  nuo- 
ve provegnenti  dai  mentovati  libri  , 
o da  altri  di  fimil  fatta  , che  fi  po- 
tettero appretto  (lampare  , non  di  (tra- 
ci- 
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effe  di  nuovo  la  mia  attenzione  dal 
iolo  metodo  di  avere  qualche  fondata 
cognizione  del  Regno  Minerale  , che 
con  tanta  fatica  fi  è alla  fine  /coper- 
ta , e già  da  qualche  tempo  fi  è in- 
cominciato a leguire  t io  mi  fono 
modo  , o per  amor  proprio  , o per 
qualche  pm  nobile  motivo  a pubbli» 
care  quello  Saggio  , anche  prima  d* 
aver  avuto  tempo  , e comodo  di  ri» 
durlo  in  un  perfetto  fiftema  , non 
pretendendo  io  , che  fìa  talmente 
completo  , onde  fi  polla  con  certezza 
partire  tntt’  i corpi  minerali  e poi 
ridurli  in  ordine  » Mia  principal  in- 
tenzione fu  di  mettere  come  un  offa- 
colo,  a quelli  che  fi  credono  facil  co- 
la P inventare  un  metodo  in  cotcfta 
feienza  , e Che  intieramente  intenti 
alia  fuperficie  delle  cofe  credonfi,  che 
il  Regno  minerale  colla  ffeffa  facilità 
ridur  fi  polla  a clalfi  , generi  , e fpe» 
eie  , come  fi  è fatto  dell’  animale  , 
e del  vegetabile  non  riflettendo  che 
nei  due  prefati  Regni  della  natura 
molto  di  rado  , o quali  mai  , fi  tro- 
b i va- 
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vano  mcfcolati  inficine  in  un  corpo 
due  generi  differenti  , laddove  nel 
minerale  ciò  avviene  con  molta  Se- 
quenza, il  che  non  fi  feoprira  mai  da 
qualunque  perlona  anche  la  più  faga- 
ce  , la  quale  non  fi  abbia  efercitato 
nel* comporre,  o decomporre  tali  cor- 
pi fecondo  che  lo  permette  lo  flato 
prefente  delle  noftre  cognizioni  sii  tale 
propofto  . C^uefto  è quanto  mi  occo- 
reva  dire  in  genere  rifpetto  al  mio 
Saggio  , ma  ora  pafferò  a ragguaglia- 
re particolarmente  i miei  Lettori  de’ 
motivi  per  cui  ho  lafciato  di  quando 
in  quando  di  valermi  degli  ordini  , e 
delle  diflinzioni  fino  ad  ora  dagli  al- 
tri Autori  ufate  . 

Le  terre  , e le  pietre  fono  com* 
p-efe  in  una  clafle  i.°  perchè  fono 
formate  dagli  Aedi  principi  i*:  per- 
chè a vicenda  fogliono  paflare  da  uno 
flato  all’  altro  , di  modo  che  una 
terra  col  decorfo  del  tempo  può  in- 
durare come  una  pietra  , e vice  ver- 
fa  ; nè  fi  può  afTegn-re  una  vera  dif- 
ferenza tra  una  pietra  , e una  terra 
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per  i gradi  della  Tua  durezza  , o te- 
nerezza ; innoltre  come  mai  li  potrà 
determinare  dove  finifea  negli  Arati 
de’  colli  Inglefi  , la  creta  comune , e 
dove  cominci  la  pietra  calcaria  ? e 
come  un  argilla  , o umida  , o nò  , 
potrà  diftinguerfi  dalla  tenera  ed  on- 
tuofa  Smettite? 

La  divisone  delle  terre  in  vitre* 
feenti  , ed  apire  1’  ho  tralafciata  , 
poiché  tutte;  in  proporzionato  grado 
di  calore  lono  capaci  o per  fe  , o col 
mezzo  di  qi*alche  naturale  , o artifi- 
ziale  miftura  di  vetrificarfi  egualmen- 
te che  quelle  fin  ad  ora  dette  vitre- 
feenti , le  quali  fono  quali  le  più  ref- 
frattarie  al  cimento  del  fuoco  , e do- 
vrebbero efTer  nominate  Vitrcfccnti  coll’ 
alcali  , fe  il  nome  aver  dovefle  qual- 
che conneffione  colli  loro  effetti  . A- 
vendo  già  fuperato  1’  antica  ignoran- 
za , che  (erviva  di  fondamento  al 
modo  di  diftinguere  i follili  per  mez- 
zo della  trafparenza  , od  opacità  , 
della  durezza , e della  tenerezza , an- 
tepongo ad  ogni  altra  cola  la  dccifio- 
b 4 ne 
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ne  del  fuoco  , quantunque  fi  abbia 
tutt’  ora  la  difavventura  di  non  faper 
mifurare  con  efattezza  i gradi  di  etto* 
c perciò  Tempre  fuppongbiamo  che  vi 
pofTa  eflere  un  grado  maggiore  negli 
efperimenti  , che  far  fi  poffono  coll’ 
ajuto  del  fuoco. 

L’  arena  a dire  il  vero  altro  non  è 
che  picciolo  petruzzc,  c quindi  fe  far 
fi  volette  una  clafle  feparata  di  arene, 
bifognerebbc  farne  un  altra  per  le 
Ghiaje  , una  terza  per  i ciottoli , ed 
una  quarta  per  le  Montagne  . Cote- 
fio  farebbe  moltiplicar  le  cole  fenza 
necefTità  ; errore  che  facilmente  fi  po* 
crebbe  comettcre  in  tali  cafi  , e non 
cosi  prcflo  fcoprirlo  ( vedi  la  defini- 
zione nell'  appendice  Sezione  260.  ) 
Per  la  fletta  ragione  li  falli  debbono 
effere  efclufi  da  qualunque  fiftema  , 
altrimenti  farebbe  lo  fletto  come  fe  un 
Botanico  volefTe  far  una  differenza  tra 
i vifchj  , od  altri  Vegetabili  di  fimil 
fatta  fecondo  i varj  generi  , o fpecie 
di  alberi,  piante,  muri,  o fiepi  in  cui 
fogliono  nafcere  . Le  pctrificazioni  , 
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ó Minerali  mafcherati  fono  formati 
di  cali  principi  , che  fi  descriveranno 
opportunamente  ne’  loro  propri  luoghi 
fenza  aver  rifguardo  alia  loro  figura  , 
per  la  qual  ragione  non  fi  pofiono 
annoverare  una  feconda  volta  . La 
principai  ragione  per  cui  fi  debbono 
raccogliere  fi  è per  acquifiare  una  co* 
gnizione  di  que’  corpi  , si  del  Regno 
animale  , come  del  vegetabile  che 
non  fi  trovano  nel  loro  fiato  natura* 
le,  e per  quefio  rifguardo  appartengo- 
no più  particolarmente  ai  Botanici  , 
ed  ai  Zoologifii  . In  fatti  un  Minera- 
li fta  fi  dee  contentar  di  un  femplice 
faggio  di  ogni  differente  fofianza,  che 
ha  prefo  la  forma  di  corpo  animale  t 
e vegetabile  * e ciò  fidamente  per  il* 
luftrare  la  fiorii  della  loro  generazio- 
ne , e però  lafcia  agli  altri  la  decifio- 
ne  fé  li  coralli  fono  vegetabili,  o abi, 
tazioni  d’  infetti  , e poco  gl’  importa 
fe  fi  fono  trasformati  in  creta  , o In 
fpato  , o in  qualunque  altra  pietrofa 
materia  . Ciò  non  ofiante  io  ho  prò* 
porto  nell’  appendice  un  metodo  per 
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ordinare  i fallì  , e le  petrificazioni  ri- 
fpetto  agli  economici  , ufi  che  da  elfi 
fe  ne  polfono  trarre. 

Sfoglie  , o Arati  dinotano  la  fola 
forma  , e non  il  fuo  genere  , o qua- 
lità , e ciò  rifpetto  alla  ficuazione 
nella  montagna  , e non  alla  telfi- 
tura  delle  loro  particelle  , della  qual 
telfitura  poi  mi  fono  Tempre  ingegna- 
to d’  informarmi  , perchè  da  ella  il 
piti  delle  volte  dipendono  alcuni  par- 
ticolari effetti  . £ fi  eco  me  niente  è 
grande  o piccolo  le  non  che  relativa- 
mente , egli  è affai  difficile  deter- 
minare con  efattezza  a qual  grado  di 
grolfezza , o di  fottigliezza  una  pietra 
meritafi  il  nome  di  pietra  a Arati  , o 
a sfoglie  . Niente  di  meno  avrei  ab- 
braciato  queAo  nome  generale  , fe  il 
romperli  in  lottili  lamine  folfe  Aato 
il  folo  carattere  di  qualche  fpezie  di 
pietra  , ma  la  non  è cosi  , poiché  ho 
trovato  nella  provincia  di  Jemtland 
in  Svezia  un  puro  Quarzo  , una  pie- 
tra calcaria  ( una  e 1’  altra  folida  e 
laminata  ) de’  boli  indurati  , minie- 
re 
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di  allume,  e gran  numero  di  Caffi ^ 
tutti  di  flruttura  laminata  , che  divi- 
devano in  sfoglie  tanto  Cottili  , come 
una  tavoletta  , e perciò  non  dubito 
che  non  fi  abbiano  a trovare  pietre 
d’  ogni  genere  di  tale  flruttura  in 
certe  parti  del  Mondo  . Qual  confu. 
fionc  non  nafcerebbe  , Ce  tutte  quelle 
differenti  Cpecie  inchiuder  Ci  volcfTcro 
Cotto  un  medefìmo  genere  ? 

£ non  vi  Cono  pietre  folide  forma- 
te dalle  medefime  parti  coflitutive  a 
lamine  , o sfoglie  , che  pure  vengono 
Ceparatamante  confideratc  nei  comuni 
fiftemi  ? 

Io  non  ho  potuto  collocar  le  Mi- 
niere fecondo  le  varie  forti  di  pietre 
in  cui  fi  trovano  ex.  g.  la  miniera  d' 
argento  lapidea  fìtrcoris  inferni  ni  , e 1* 
altra  rubra  fufea  di  Wallerius  , e 
molte  altre  Cimili  , poiché  le  oflerva- 
zioni  Culle  matrici  delle  miniere  ap- 
partengno  ad  una  altra  parte  della 
icienza  minerale  detta  Geografia  fot- 
teranea  , o Cosmognpbia  Speciali s in 
cui  parimenti  fi  deferivono  le  fen- 
di- 
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diture  , vene  , o filoni  , che  fi  ^rei 
fentano  in  ogni  forte  di  montagna 
per  promuover  ia  circolazione  , e 
filiazione  de’  vapori  minerali  . In 
quella  fcienza  ancora  fi  tratta  delle 
pietre  Parafiti * y il  cui  numero  non 
è per  anche  notò  , come  eziandio 
dello  fenditure  luccicanti  , da  cui 
hanno  prefo  nome  le  miniere  Specu- 
larti • Quefta  pure  è una  parte  di 
fcienza  che  trattata  da  un  dotto  mi- 
neralifta  potrebbe  verifimilrriente  fom: 
fniniftrarci  una  perfetta  idea  dell’  età 
di  ogni  forte  di  pietra  , come  altresì 
delle  loro  varie  gradazioni  tra  i due 
accidenti  , a cui  vanno  fòggetti  tutti 
gli  e fieri  creati  , cioè  la  compofizionC 
e il  disfacimento  . Pofciacchè  non  fi 
ebbe  il  coftume  di  confidetare  come 
una  cofa  ffefla  le  terre  e le  pierre 
rifpetto  ai  loro  principi  componenti  , 
e /blamente  divcrfe  le  une  dalle  altre 
per  la  maggior  o minore  durezza  , e 
coerenza  delle  loro  particelle  , fpero 
che  mi  fi  perdonerà  , fe  non  fono 
flato  capace  in  quello  Saggio  , di 
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trovar  fuori  una  terra  particolare  per 
ogni  fpczie  di  pietre  . Forfè  ancora 
alcuni  corpi  minerali  fono  già  tanto 
indurati  , che  non  fi  poflòno  adegna- 
re  le  terre  , da  cui  fono  comporti  , 
o forfè  la  poca  cognizione  , che  ab* 
biamo  di  cffi  , attribuir  dcefi  alla  po- 
ca cura  , che  fi  ha  di  raccogliere  le 
terre  in  confronto  della  diligenza  , 
con  cui  fi  raccolgono  le  pietre  , e le 
miniere  . Se  dunque  tutte  le  tetre  , 
che  in  certi  moderni  fiftemi  fono  or- 
dinate , e dirtinte  le  une  dalle  altre 
riguardo  ai  colori  , ed  ai  luoghi  in 
cui  fi  trovano  , follerò  cadute  nelle 
mani  del  Signor  Pott  , e fodero  rtate 
mede  al  cimento  del  fuoco  in  quella 
guifa  , che  egli  ha  fatto  delle  pietre  , 
e però  fodero  rtate  defcritte  nella  fy? 
Lichogcognefia  , h molto  verifimile  , 
che  noi  conofceredìmo  molto  meglio 
queft»  corpi  pd  il  loro  numero  fareb- 
be certamente  di  minore  impaccio  . 

I cenni  che  qui  ho  dato  fervirynno 
a promuovere  per  Tavvenire  il  propo- 
rti oggetto,  c all’ora  forfè  vedraffi  che 

le 


Digitized  by  Gfeogle 


<•£  XXX  ^ 

le  terre  non  fono  di  tante  differenti 
fpecie  , come  fono  flato  obbligato  a 
dividerle  per  diffetto  di  vera  cogni- 
zione delle  loro  affinità  , e delle  loro 
particolari  origini,  imperciocché  io  ho 
delle  buone  ragioni  per  credere  , che 
le  terre  calcarie  ed  argillofe  , fono 
le  due  principali  , da  cui  tutto  il 
retto  viene  comporto  , avvegnacchè 
ciò  non  fìa  per  anco  dimortrativamen- 
te  provato. 

1 Lufus  Natura  non  fono  trattati 
feparatamente  , ma  fi  poflono  rinve* 
aire  fparfi  nel  mio  Saggio  , , poiché  i 
crittalli  di  monte  non  mi  pajono 
niente  pih  curiofi , che  le  marne  indu- 
rate , e fperte  volte  la  pietra  emati- 
te trovafi  di  una  più  vaga  e fimettri- 
ca  figura  che  la  pietra  aquilina  . Non 
porto  dunque  trovar  una  ragione  per 
formare  di  erte  una  clarte  apparte  , 
nè  porto  capire  ciò  , che  gl’  altri  s’ 
intendano  per  uno  fcherzo  , maggior 
o minore  della  Natura  nel  regno 
minerale . 

Le  pietre  figurate  , e quelle  che 
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hanno  immagini  di  vegetabili  ; ani- 
mali , e e.  prodotte  da  differenti  ve- 
ne , o colori  fparfi  nelle  pietre , fono 
anche  a mio  credere  di  minor  confe* 
guenza  e più  difficili  da  ridurli  pro- 
priamente in  claffi  j perchè  di  rado 
quali  non  mai  li  accorda  la  gente  nell* 
imaginare  , ma  quello  , che  par  rap- 
prelentare  un’  oggetto  all’  uno  , può 
far  una  differente  impreffione  nella 
fantalia  dell’  altro  , e quindi  confino- 
ne e difpute  nafeer  poflono  fopra  i 
corpi  meffi  in  claffe  . Senza  di  che 
piccolo  vantaggio  può  riffultare  da 
una  tal  claffe,  poiché  tutto  ciò  che  1’ 
Onnipotenza  ha  creato  egualmente  eb- 
be bifogno  del  di  lui  potere  ed  è per 
confegucnte  degno  della  noftra  ammi- 
razione . Per  lo  contrario  li  può  dire 
una  pedanteria  il  deviar  la  noftra 
attenzione  dalle  vere  cognizioni  per 
tener  dietro  a cofe  frivole  , di  cui  sì 
gli  antichi  che  i moderni  libri  ci 
porgono  catttivi  efempj  , anzi  fe  Mr* 
du  Fay  non  aveffe  fermato  il  male 
col  difeoprire  il  modo  di  accrefcer  , 
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e migliorare  le  figure  Tulle  felci  , e 
fulle  agate  , noi  avreffimo  veduto 
tutt’  i Mulei  pieni  di  pietre  con  tali 
immaginarie  figure . 

Le  pietre  trovate  negli  Animali  , 
e ne’  Pefèi  in  parte  fono  formate  dal 
Fiogiflico  , dai  Tali  , e da  una  piccola 
porzione  di  terra  , ed  in  parte  ven» 
gono  formate  dalla  materia  flefla  del* 
le  offa  degli  animali  , e quindi  con 
tanta  ragione  collocar  li  poffono  in 
un  fiffema  minerale  , con  quanta  fi 
poffono  ridurre  i noccivoli  delle  frut- 
ta , la  fuligine  , il  tartaro  , la  po- 
tatura della  cervogia  , e rimili  cole 
fon  troppo  congiunte  col  Regno  ve- 
getabile, nè  mai  fi  troveranno  fot  ter- 
ra , e non  fi  debbono  trovar  inficine 
coi  Foffìli , però  fi  poffono  confiderai , 
da’  Botanici  , come  vengono  confide* 
rati  i regoli  i vetri  , e le  Teorie  dai 
Mineralogiffi  . I grumi  , o pallotto- 
le di  capelli  trovate  negli  animali  , 
ed  il  feltro  differifeono  , in  ciò  , che 
i grumi  fi  unifeono  infieme  pel  moto 
periftaltico  negl'  inteflini  degli  ani* 

ma- 
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mali  ì cd  il  feltro  coll'  arte  del  cap- 
pellaio . Si  riporranno  dunque  tutte 
cotefle  pietre  degli  Animali  tra  relitti 
c Animali » . Da  quanto  ho  fin  qui  es- 
porto ognuno  può  vedere  , che  mia 
principal  cura  fu  di  trattare  del  Re- 
goo  Minerale  in  tal  maniera  , che 
quelli  i quali  ne  vogliono  fare  uno 
ftudio  ex  profeffo  , sfuggir  pollano  ogni 
cola  fuperflua  , e da  una  perfetta  co- 
gnizione  delle  materie  fieno  in  iftato 
di  adoperarle  col  maggior  vantaggio,  e 
con  ciò  crederei  che  il  piacere  di  rac- 
cogliere  i Follili  piuttofto  abbia  ad 
aumentarfi  , di  quello  che  a feemare. 
Se  certe  cofe  verranno  levate  via  dai 
Mufei  de’  Minerali  come  non  appara 
tenenti  al  Regno  Folfileli  secreteran- 
no le  altre  raccolte  , e cosi  ogni  cola 
verrà  riporta  nel  fno  vero  rango  . Se 
alcuni  dilettanti  di  Mufei  non  capiran- 
no a primo  tratto  quello  fiftema  , o 
modo  di  ridurre  in  dalli  non  farà 
un  gran  danno  per  la  Scienza  , anzi 
farà  piccolo,  rifpetto  al  vantaggio  rif- 
fultante  a quella  forte  di  rtudj  per 
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un  tal  metodo  , poiché  faranno  pivi 
coltivati  , e promolfi  . Non  fi  può 
credere , che  Tolomeo  abbia  conolciu- 
to  il  pregio  di  ogni  libro,  che  man* 
dava  nella  fua  gran  Biblioteca  di  A- 
Iefiandria  , e certamente  , non  avrà 
avuto  tempo  di  mettere  ogni  libro 
nella  propria  clafle  fecondo  le  diffe- 
Tenti  materie  in  ogn*  uno  di  efli  con- 
tenute; ciò  non  citante  il  fuo  affetto 
per  raccogliere  libri  avrebbe  durato 
per  tutta  la  fua  vita  ; inoltre  i van- 
taggi y che  trar  fi  potevano  da  una 
sì  immenfa  raccolta  fi  farebbero  dop~ 
po  potuti  fcoprire  , fe  la  non  fi  fof- 
fe  incendiata,  o le  come  alcune  vol- 
te avviene,  non  fi  avelie  creduto  di 
accrefcere  merito  alla  raccolta  col 
rendere  difficile  1'  accedo  agli  Uomini 
dotti . 

Tolto  che  noi  arriveremo  a tal  fo- 
gno , che  coll’  efaminar  un  Follile 
faprerao  (coprire  , o diltinguere  tutte 
le  lue  partì  componenti  , e che  po- 
tremo con  certezza  affermare  , non 
poter  elio  dccomporfi  di  vantaggio  fe- 
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ècndo  i metodi  a noi  noti  , ali*  ora  , 
r non  prima  un  tal  corpo  , feguendo 
le  mire  di  quello  Saggio,  riceverà  il 
fuo  (peci fico  nome  , altrimenti  ver- 
rebbe ad  edere  vago  , e triviale  . 
Nientedimeno  io  non  ho  avuto  1*  ar- 
dire di  Farlo,  nè  pure  con  que’ Follili, 
che  in  qualche  modo  polTono  aflicu- 
rarmi  di  ben  conofcere,  e che  fino  ad 
ora  non  hanno  avuto  un  nome  fido  , 
perchè  Tlimo  opportuno  di  alpettare  1' 
olito  , che  farà  per  incontrare  quello 
Saggio  , padando  per  quelle  prove  , 
che  fono  pattati  gli  altri  Siftemi  , e 
Veramente  defidero  eh’  edo  le  poda 
meritare  . AH’  ora  folameote  farà 
tempo  di  fidare  i generi  e le  Specie 
fecondo  i caratteri  , che  parranno  i 
più  naturali  . Frattanto  io  mi  lufin- 
go  , che  gli  dudiofi  i quali  vorranno 
feguire  quello  metodo  da  me  propo- 
sta , non  prenderanno  cosi  facilmente 
abbagli  nelle  materie  Follili  , come 
a me  è fucceduto  feguendo  i Stilemi 
degli  altri  , e fpero  anche  procacciar, 
mi  qualche  protettor  contro  coloro  , 
c a che 
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che  fono  tanto  invafati  della  figurona* 
ni a , che  fi  (degnano  di  fentir  a chia. 
mare  Pietra  calcaria  il  marmo  , c di 
veder  collocato  il  Porfido  traili  Salii 
compolli . 
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S A Q G I O 

PER  FORMARE  UN’ 

S I S T E M A 

DEL 

REGNO  MINERALE. 

SEZIONE  P R 1 M A . 

IL  Regno  minerale  contiene  tatù 
que’ Corpi  che  fono  Pati  forma- 
ti fotto  la  fuperficie  della  noltra 
'lerra,  o nel  tempo  della  Creazione, 
o in  qualunque  altro  dopo  una  tal 
Epoca;  come  altresì  quelli,  che  gior- 
nalmente vengono  prodotti  da  loro 
originali  , e primitivi  principi,  eflen- 
do  privi  di  ogni  Temente  , vita  , e 
qualunque  circolazione  di  fluidi  (a). 

A Co- 

f a ) I limiti  dei  tre  mentovati  Rettili  del- 
ia Natura,  è quali  imponibile  di  ben  iilabilirli  , e 
quindi  viene  la  difficoltà  di  dare  una  vera  defini- 
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Cctcfle  parole  ànoiauon*  di  fluidi 
debbono  clier  confiderate  come  una 
confcguenza  di  ciò  , che  fi  è per  1’ 
innanzi  (uppoilo  , vale  a dire  , che  i 
Follili  fono  formati  / otto  la  fu  per  fiat 
della  'Tara  , c per  tal  modo  e (fi  ven- 
gono diftinti  da’ Corpi  del  Regno  ve- 
getabile , ai  quali  però  raflomigliano 
un  poco  per  edere  alcuni  de’  Follili 
prodotti  nell’  ideila  maniera  almeno 
lecondo  il  nodro  modo  d’imaginarc  . 

Le 

zione  di  efli  : e per  vero  dire  fi  può  mettere  in 
difputa  , fe  qualunque  definizione  da  noi  propo- 
rla può  aver  luogo  , allora  quando  fiamo  arriva- 
ti a tale  fiato  di  cognizioni  , che  polliamo  chia- 
ramente vcJere  la  dipendenza  , e la  conneffione 
di  tutti  i Corpi  naturali  in  una  regolar  catena  , 
o (Ulema . 

Ciò  non  ottante  al  giorno  d'  oggi  è neceflario 
ciré  alcune  parti  della  Storia  naturale  fieno  trattate 
feparatamente  , e ficcome  il  compiette)  di  quelle 
cognizioni  difficilmente  afpettar  fi  può  da  un  fo- 
to Uomo  , farà  forfè  ciò  efeguito  più  vantaggio, 
famente  da  varie  perfine  . Frattanto  fi  contente- 
remo di  tali  definizioni  , fe  ci  daranno  palpabili 
notizie  delle  foftanze  deferitte  , quantunque  non 
combacino  perfettamente  colle  rigorofe  Leggi  del- 
la Logica  . Ciò  avendo  premetto  , procurerò  nel 
Tetto  di  dare  alcune  dichiarazioni  del  mio  pro- 
prio Saggio. 
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Le  fenditure  , le  divifioni  fra  il  mi- 
nerale, e le  Pietre,  e le  Vene,  o Fi- 
loni nelle  Montagne  , e negli  Arati 
della  Terra  poflono  ravvifarfi  come  i 
tubi  ne’  vegetabili  , e 1’  Acqua  come 
il  mezzo  conduttore  delle  parti  pe- 
rennemente introdotte  ne’  Corpi  d’ 
ambidue  li  Regni  . 11  Fuoco  , della 
cui  Narura  ne  lappiamo  tanto  poco  , 
ed  è diilicile  a ftabilire  fe  apparten- 
ga alla  Terra  in  quanto  è , o deve 
edere  parte  di  un  Siftema  Solare  , 
può  edere  forfè  un  foccorfo  egual- 
mente neceflario  a tutti  e tre  li  Re- 
gni della  Natura. 

Dall’ altro  canto  Tappiamo  con  cer- 
tezza, che  fe  Raccorda  edere  flato  il 
Regno  minerale  prima  degli  altri  due 
e fé  abbia  fomminiftrato  materiali 
per  la  loro  eflflenza  , eflo  è privo  di 
quelle  due  maravigliofe  ed  incom- 
prenfibili  qualità  di  vita  , e di  vege- 
tazione , che  appartengono  all’  Ani- 
male, ed  al  Vegetabile. 

La  deferizione  de’  Follili  in  un  Trat- 
tato di  Mineralogia  non  fi  può  flende- 
A 2 re 
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re  a!  di  là  dello  flato  in  cui  attual- 
mente fi  ritrovano  ; imperciocché  ri- 
guardo a que’ Corpi  , clic  non  lì  pof- 
icno  analizzare,  o totalmente  decom- 
porre , non  giova  annoverare  i prin- 
cipi degli  atomi  primitivi  che  con- 
corlcro  a formarli  , giacché  fi  può 
con  franchezza  aderire  che  il  Crea- 
tore abbia  fatto  un  folo  genere  di 
materia , da  cui  ogni  cofa  in  queflo 
Mondo  abbia  la  fu  a origine. 

I Minerali  fono  flati  definiti  come 
Corpi  che  fi  formano  per  efterno  ag- 
gregato di  particelle  , ma  cotelta  de- 
finizione riflettendovi  fopra  , come 
conviene  , difficilmente  fi  troverà  fuf- 
fìciente  , e adeguata  ; mercecchè  gli 
anelli  prodotti  annualmente  dal  rifta- 
gno  del  fucchio  nel  tronco  dell’  Albe- 
ro , e gl’  incrofiamenti  deile  ftalattiti 
fono  effetti  che  fi  raflomigliano  affai 
uno  all’altro.  Se  fi  dirà,  che  le  parti- 
celle  , da  cui  dipende  l’annuo  accre- 
feimento  di  un  albero,  non  fono  traf- 
portate  dall’acqua  , e folamcnte  de- 
pofitate  tra  la  corteccia,  e le  parti 

dell’ 


a*  5 ** 

tìeil  anno  antecedente  già  divenute 
folide  , ma  che  fono  fughi  filtrati 
dall  interne  parti  per  i pori  dell’  Al- 
bero , io  additar  potrei  elempj  ùmili 
nel  Regno  Foffìle  , che  pajooo  indi- 
care qualche  modo  di  procedere  fo- 
mjgliante  alla  formazione  di  un  Cal- 
lo nella  frattura  di  un  olio  , febbene 
ciò  fucceda  folamente  in  una  certa 
età  della  montagna  , c chi  potrà  dire 
le  quefta  ofTervazione  , o modo  di 
procedere  non  fi  veriiichi  anco  ne’ 
Regni  animale  e vegetabile?  Ma  que- 
llo farà  Tempre  problematico  rifpettoai 
Follili,  e perciò  non  poflìamo  abbrac- 
ciare il  vero  fenlo  della  circolazione  di 
qualche fugo , perchè  ci  refia  un  altro  mo- 
do di  fpiegare,  cioè  colla  contrazione, 
e colla  (premitura , delle  quali  cofe  fe 
ne  farà  parola  in  appreso.  Noi  forfè  c' 
informiamo  con  più  diligenza  di  ciò 
che  accade  negli  animali , e ne’  ve- 
getabili , perchè  noi  fteffi  andiamo 
foggetti  alle  medefime  alterazioni  , e 
fopravviviamo  alla  maggior  parte  di 
loro  , onde  poflìamo  trattarli  più  fa- 
A 3 cif- 
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cilmcnte  , e con  maggior  comodo  , 
laddove  i cambiamenti , a cui  va  (og- 
getto il  Regno  minerale  ci  fono  oc- 
culti , e richieggono  de’  fecoli  intieri 
per  maturarli. 

Non  pollò  fupporrc  che  i minerali 
vengano  da  Temente,  per  difetto  di 
prove  , nè  lo  vedere  perchè  i Metalli 
debbano  avere  qualche  preferenza  in 
tale  propofito  . 11  rame  , e I’  argento 
nativi  Tono  formati  nel  modo  medefi- 
mo  che  fi  forma  una  Tlalattitc  ; in- 
fatti l’acqua  trafeina  feco  le  minutif- 
fime,  ed  inviabili  particelle  della  Pie- 
tra calcaria  del  rame  , dell’  argento  , 
e le  depone  fopra  qualche  altro  Cor- 
po , o pel  mezzo  di  un’  attrazione 
nel  Corpo  , o per  qualche  alterazio- 
ne nell’  acqua  cagionata  dal  luo  mo- 
vimento . Al  principio  le  particelle 
precipitate  fi  podono  facilmente  lepa- 
rare,  ma  in  progredo  di  tempo  fi  at- 
taccano fortemente  , come  con  evi- 
denza vedefi  nel  rame  di  Cimento  (a), 

il 

( a ) Chiamali  Rame  di  Cimento  dall' averli 

per 
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i!  quale  dopo  elferfì  per  qualche  tem- 
po levato  dall’acqua  è in  parte  mal- 
leabile . 

La  figura  che  1'  oro  , e 1’  argento 
nativo  hanno  nelle  loro  Pietre  , o 
Matrici,  non  prova  niente  più  di  quel- 
lo , che  li  metalli  di  ferro  , e di  ra- 
me raccolti  in  fili  a guifa  di  Mufco 
nelle  fondite  de' Minerali  non  arrofli- 
ti , e nelle  Matte,  anzi  ci  porge  piu- 
tolto  una  idea  del  modo  , con  cui 
quelli  accidenti  fuccedono  col  con- 
trarli , e coll’  improvvifo  raffreddarli 
delle  loro  fuperficie,  ed  all’ora  ponia- 
mo anche  incominciare  a capire  qual- 
che cola  della  ragione,  per  cui  i Cri- 
ffalli  li  ritrovano  in  forma  di  Ciotto- 
li , o in  gruppi  fciolti  come  accade 
ne  Poponi  petrilicati  del  Monte  Car- 
melo, e neile  miniere  di  ferro  d’Ita- 
lia in  forma  di  Palle  cc.  lenza  ricor- 
rere alla  fuppcfizione  di  un  caloie  li- 
A 4 que* 

per  la  prima  vo’ta  ritrovato  in  un’  Acfp.ia  vitrio- 
iira  detta  Zìment  in  Herrengrund  nell’  Unghe- 
ria. D.  C. 
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quefacente  , Te  fi  vorrà  con  diligenza 
badare  a que’  legni  , che  ci  dimollra- 
no  chiaramente  efiere  fiati  una  volta 
teneri,  e difciolti. 

Che  i metalli  fi  vadino  tuttavia 
formando  nell’  immenlo  elaboratojo 
della  Natura  cioè  nella  Terra  , nel 
modo  fiello  con  cui  fi  fono  formati 
quelli  , che  già  fi  veggono  belli  , e 
fatti  , difficilmente  fi  può  aderire  , 
perchè  non  abbiamo  fopra  di  ciò  nè 
nervazioni  , nè  fufficiente  numero  di 
efperimenti  . Piacemi  far  metto  dell’ 
intiera  Claffe  delle  Selci  , della  quale 
non  abbiamo  neppure  una  oflèrvazio- 
ne  intorno  al  loro  modo  di  formarli  , 
poiché  fé  qualcheduno  pretendere  di 
averne  qualche  barlume  dai  Grillali i 
di  Quarzo  nell’ atto  del  loro  formar- 
li, io  gli  domanderò,  le  egli  fi  attie- 
ne fidamente  alla  figura , o fe  ha  fat- 
to tali  efperimenti  da  convincerci  , 
che  niente  di  terra  Calcaria  o pura  , 
o malcherata  vi  polla  a un  tratto  et- 
fere  entrata  ? L’  annoverar  le  varie 
maniere  delle  generazioni , lulle  quali 

pof-  . 
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poffiamo  aver  ragione  di  formar  qual- 
che conghiettura,  non  appartiene  pro- 
priamente a quell’  Opera  ; fenza  di 
che  ciò  mi  dilungherebbe  di  molto 
dal  mio  argomento  , c farebbe  anche 
oltre  le  mie  forze.  Bramerei  però  ri- 
ferendo le  Tegnenti  opinioni  , di  ani- 
mare qualche  perfora  di  maggior  ef- 
pcrienza  , e più  difoccupata  a profe- 
guire  fiffattc  ricerche. 

La  precipitazione  fatta  o dall’  ac- 
qua o per  mezzo  dell’  acqua  fi  è già 
riconofciuta  come  un  mezzo  di  fpie- 
gare  la  formazione  delle  Selci , e ciò 
non  fuppone  una  tenerezza  fomiglian- 
te  a quella  dell’  Argilla  ammollita 
dall’  acqua , ma  una  materia  vifcofa  , 
gelatinofa,  o mucilaginofa , e per  con- 
feguenza  una  (oliatone  più  radicale 
( le  cosi  mi  pollo  efprimere);  e que- 
llo pure  fi  dee  confiderare  come  un 
altro  modo  differente  di  formarle  . 
Avvi  pure  un’  altra  maniera  (e  que- 
lla nei  noflri  tempi  affai  feguita  ) , 
cioè  quella  del  disfacimento  , parte 
con  mezzi  violenti,  come  farebbero  i 

fuo- 
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fuochi  fotterranei  , c parte  con  mezzi 
più  rimedi,  come  farebbe  1’ abrasone 
prodotta  da  lunghezza  di  tempo  , il 
confumarfi  o dccomporfi  , ed  anche 
per  quella  via  abbiamo  innumerevoli 
varietà  , e nuove  compolìzioni  . Gli 
acidi  del  vitriolo , o del  fai  marino 
non  poffono  ftarlenc  fenza  qualche  a- 
zione,  ed  effèndolì  fviluppati  una  vol- 
ta col  mezzo  dell’  abralione  , e del 
disfacimento  , non  polfono  fermarfi  fe 
non  fi  fono  pienamente  faturati  . Do- 
vunque coteffi  acidi  non  polfono  pene- 
trare da  le,  fono  trafportaci  dall’acqua, 
la  quale  fecondo  le  leggi  naturali  c 
quali  in  un  continuo  movimento  , 
ma  gli  effetti  provegnenti  dai  men- 
tovati fali  fi  vogliono  diligentemen- 
te diffinguere  da  quelli  della  loia 

acqua  , mercecchè  quella  opera  co- 

me mcftruo  ex.  gr.  luffe  terre  calca- 
rie , ed  a un  tratto  colla  fua  for- 
za d’  inerzia  , pelo  , c moto  abra- 
de alcune  particelle  dai  Corpi  fo- 
lidi  , le  trafeina  c le  deponc  in  altri 

luoghi  , dove  effe  il  più  delle  volte 
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acquiftano  una  giacitura  differente  da 
quella,  che  prima  avevano.  Non  fono 
le  miniere  di  ferro  paludofe  formate 
da  mundics  (a)  disfatti,  febbene  non 
li  trovi  materia  vitriolica  nell’ acque  , 
o ne’  luoghi  vicini  ? ovvero  fi  hanno 
da  confiderare  come  un  fedimento  di 
Ocra  marziale  difciolto  nella  fola  ac- 
qua ? Sarebbe  egli  affurdo  fupporrc  , 
che  una  terra  vegetabile  poteffe  da  le 
efferfi  cambiata  in  ferro,  poiché  fi  tro- 
va eh’ effa  terra  ne  può  fomminiftrarc 
da  un  grano  fino  alla  metà  del  pro- 
prio pefo  del  prefato  metallo  , come 
lo  fanno  vedere  gli  cfperimenti  fatti 
lulle  torbe  delle  Paludi  , fituate  al 
piede  de’  Colli  , e delle  alte  monta- 
gne della  Provincia  di  Dalarne  , di 
Jcmtland,  c di  Herjeadalcn  nella  Sve- 
zia ? O.che  per  avventura  certi  Va- 
pori 

( a ) PreiTo  gl’  Inglefi  fi  prende  al  prefente 
per  una  materia  dura  e pietrofa  , die  trovali 
nelle  Min.  di  Stagno  . Ella  rinchiude  rame  , ed 
altri  metalli  , ma  Tempre  mineralizzati  con  lo 
zolfo . » 


li 

pori  abbondano  , c tuttavia  danno  a 
vedere  la  loro  forza  dentro  certi  di- 
ftretti  in  cui  riattaccano,  e s’impoflef- 
fano  di  certe  materie  che  più  lor  con- 
vengono, onde  gl’  alberi  fepolti  nella 
terra  per  rivoluzioni  , e rovine  in  el- 
fa  accadute  in  certe  contrade  della 
Boemia  abbattuti  fi  fono  in  Vapori 
ferrigni  , e maiziali  , a Loughneagh 
in  Irlanda,  ed  in  Andriancpoli  in  quel 
tal  principio  producente  la  felce  , ed 
in  una  foftanza  fiogiftica  negli  Arati 
di  Carbon  foffile  in  Inghilterra',  e di 
Boferup  nella  Provincia  di  Scania?  O 
che  le  conchiglie  fenza  diftruggere  i 
loro  principi  calcarei  mutar  li  polfa- 
no  in  uno  Spato  Calcareo  , come  a 
Balsberg  in  Scania  , o riempierli  di 
lelce  come  a Vcrnon  in  Francia  , ed 
in  Siberia  , o lafciarfi  penetrare  da 
marchefctta  come  aAndrarum  in  Sca- 
nia , o da  Min.  verde  di  Rame  co- 
me in  Sarisberg  di  Norvegia  ? L’ 
argento  pare,  che  predomini  a Konf- 
berg  di  Novergia  , come  nelle  parti 
fettentrionali  dell’  illcllo  Regno  par 

che 


Digitìzed  by  Googl 


che  prevalga  il  Rame  ; inoltre  quel- 
la fletta  Pietra  , in  cui  abbonda  1’ 
Oro  in  una  parte  del  Mondo,  non  ne 
contiene  punto  in  altre  parti  , e co- 
— -sì  molti  altri  particolari  clcmpj  fi  po- 
trebbero riferire. 

Tralafcio  ora  cotetto  importante  ar- 
gomento , per  non  dimoltrar  vieppiù 
quanta  fia  la  noftra  ignoranza  , ma 
mi  prendo  a un  tratto  la  libertà  di 
dar  quelli  avvilì  a’  principianti  , cioè 
di  non  conchiudere,  che  un  minerale 
venga  prodotto  dall’  altro  , folamente 
perchè  fi  trovano  vicini  , le  nel  tem- 
po fletto  non  fi  potta  dimoflrarlo  per 
l’analifi,  o artificiale  mutazione  , nè 
di  contentarli  di  far  ottcrvazioni  nell! 
Mufei  di  Follili,  nè  lulli  pezzi  di  Mi- 
nerali colà  conservati  , ma  di  andarli 
a vedere  netta  vera  Officina  di  natu- 
ra, dove  le  fi  poffono  fare  con  più 
certezza,  ancorché  più  limitate;  in- 
tendo già  parlar  nelle  Miniere  , Pe- 
tra je  e negli  efcavamenti , che  fi  fan- 
no negli  firati  della  terra.  In  fatti  io 
rimafi  lìordito  nel  Sentir  dire,  che  la 

Sei. 
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Selce  veniva  prodotta  da  materia  cal- 
caria , folo  perchè  trovali  negli  Arati 
di  Creta  in  Inghilterra,  e tra  la  Pie- 
tra Calcaria  nella  Provincia  di  Wc- 
flergottland  in  Svezia  , e di  piu  ere-  ' 
do,  che  una  Pietra  (eparata  dalla  lua 
matrice  , e ridotta  a parte  fulla  fu- 
pcrficie  della  terra  , dar  non  polla 
maggiori  fegni  di  aumento  , di  quel- 
lo che  le  olla  dilperfe  in  un  Cimi- 
tero. 


SEZIONE  II. 

I Corpi  appartenenti  al  Regno  Mi- 
nerale fono  divili  in  quattro  differen- 
ti Claffi,  cioè 

i.  In  terre  , o in  quelle  foftanze 
che  non  Tono  duttili,  e quali  tut- 
te indiffolubUi  nell’acqua,  e nell’ 
olio  , e confcrvano  la  loro  natu- 
ra nel  più  force  calore  (a)  . 

2.  In 

( a ) L'  Autore  (otto  il  nome  di  Terre  non 
comprende  foltanto  le  Terre  propriamente  dette  , 
ma  ogni  genere  di  pietre  , o Follili  non  infiam- 
mabili , non  falini  , e non  metallici.  D.  C. 
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2.  In  corpi  infiammabili  , i quali 
poflono  efier  difciolti  nell’  olio  , 
ma  non  nell’acqua. 

3.  In  (ali,  i quali  difciolgonfi  nell’ 
acqua  e le  danno  un  fapore  , e 
all*  ora  quando  la  quantità  dell’ 
acqua  nccefl'aria  per  la  foluzione 
è (vaporata,  fi  rappigliano  in  Cor- 
pi folidi,  ed  angolari. 

4.  In  metalli  che  fono  i Corpi  più 
pelanti  fino  ad  ora  conolciuti,  al- 
cuni de’  quali  (ono  malleabili  , c 
alcuni  altri  poflono  edere  decom- 
poni : ciò  non  oftantc  in  un  ca- 
lore liquefacele  fi  poflòno  di  nuo- 
vo lidurre  al  primiero  flato  col- 
la giunta  del  flogifto  , che  ave- 
vano perduto  nel  tempo  della  lo- 
ro dccompofizione  (a). 

S E- 


(,a.)  na^ce  qualche  difficoltà rifpetto  al- 
le definizioni  come  già  fi  è ollervato  nella  1.  Se- 
zione  , poiché  le  claffi  annoverate  fi  mefehia- 
no  una  con  1’  altra  , e però  alcune  eccezio- 
ni li  debbono  ammettere  in  ogn'  una  di  effe,  ex. 
g.  nella  I.  Gaffe  la  Terra  calcaria  è in  qualche 
modo  diflolubile  nell*  acqua  , e la  Terra  da  pip- 

pe 
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SEZIONE  III. 

Prima  Classe. 

Le  terre  fono  que’  Corpi  minerali 
non  duttili,  per  la  maggior  parte  non 
diflolubili  nell’  acqua  , o nell’  olio  , e 

che 


pe  infieme  con  alcune  altre  Argille  fremano  il 
loro  volume  , all’  ora  che  fi  tengono  per  lun- 
go tempo  a calcinarli  al  l uoco  . Nella  Gaf- 
fe la  Calce  d‘  Arfenico  ha  quali  le  ftefle  pro- 
prietà de'  Sali  , e quindi  non  fi  può  dar  una  de- 
finizione del  Sale  , che  efcluia  1’  Arfenico  , feb- 
bene  a un  tempo  Hello  egli  è imponibile  di  col- 
locarlo altrove  , che  nella  Categoria  de’  femi- 
metalli.  Nella  q.  Claifc  fi  dee  odervare  , che  ì 
metalli  , ed  i femimetalli  perfetti  , ed  imperfet- 
ti non  hanno  qualità  comuni  a tutti,  niercecchd 
alcuni  di  elfi  polìono  eiiere  calcinati  , o fpo- 
gliati  del  loro  Flogifto  allo  fteflb  grado  di  Fuo- 
co, in  cui  altri  non  foffrono  il  minimo  cambia- 
mento , quando  non  fi  mettano  in  ufo  artifici,  o 
procedi  particolari  : alcuni  ancora  poflbno  edere 
ridotti  malleabili  , mentre  altri  non  polfono  elfr- 
re  ridotti  tali  per  neflurt  mezzo  . La  fuperlìcie 
conveda  che  fogliono  prendere  i metalli  , dopo 
la  loro  fufione,  è una  qualità  che  non  è propria 
fola  mente  di  edì  , imperciocché  o^ni  colà  che  è 
perfettamente  fluida  nel  Fuoco  , e che  non  ha 

par- 
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che  conferv.ino  la  loro  natura  nel  fuo* 
co  più  incerilo. 

SEZIONE  IV. 

Quelle  terre  fono  qui  ordinate  fe- 
condo le  loro  coftitutive  parti  , pcc 
quanto  fino  ad  ora  fi  è potuto  feo* 
prirle  , e fono  divile  in  nove  or- 
dini . 


ORDINE,  I. 

Terre  Calcarie.  Quelle  ellendo  pu- 
re, e fccvrc  da  Corpi  eterogenei  , han- 
. B no 

particola r attrazione  col  vafo  in  cui  è contenu- 
ta , o con  qualche  materia  aggiunta  prende  la 
Ite  ita  figura , come  (eccede  col  Borrace  e col  Sa- 
le fufibile  Microcofmiro  , e con  altre  materie 
quando  fi.  fondono  in  un  pezzo  di  Carbone,  laon- 
de rifpetto  a quanta  s'  è detto  non  giova  a per- 
dere il  tempo  a rintracciar  definizioni  che  inchiu- 
der portano  a un  tratto  le  deferenti  fpecie  , ma 
piuttofto  dobbiamo  contentarci  di  perfettamente 
conofcerle  divife;  nientedimeno  come  quello  è un 
Saggio  per  formare  un  fiftema , ho  procurato  di 
feguire  le  regole  ordinarie  nella  maggior  parte 
delle  materie. 


/ 
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r.o  le  Arguenti  proprietà  comuni  a 

tutte  . 

x.  Diventano  friabili  bruciate  che 
fieno  nel  fuoco,  e pofci.i  fi  ridu- 
cono in  una  bianca  polvere. 

-2.  Si  promuove  la  loro  converficne 
in  bianca  polvere,  fé  dopo  l'ab- 
bruciamento  li  pongono  nell’  ac-  , 
qua  , in  cui  nafee  un  gran  ca- 
lore , ed  una  particolar  folti* 
ziene. 

3.  Non  poffono  (quagliarli  , fole  , o 

ridurli  in  vetro  anche  nel  fuoco 
il  più  gagliardo. 

4.  Eflendo  abbruciate  accrcfcono  il 
Cauftico  della  lifeiva  della  FoufJ'e. 

5.  Si  difciolgono  negli  acidi  con  ef- 
fervefeenza  nel  mudo  , che  le* 
gue.  _ 

* L’acido  vitriolico  in  parte  fi  uni- 
fee  con  die  , e forma  un  preci- 
pitato, che  diventa  una  terra  Gef- 
fofa  , e in  parte  n a (cono  Criftul- 
li  Selenitici  da  quella  porzi-one  , 
che  è fiata  difciolta  dopo  una  de. 
bica  evaporazione. 

b Coir 
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b Coll’  acido  dei  Sai  comune  for- 
mano  un  fale  arrnoniaco  fido  , 
die  in  parte  fi  precipita  da  fe  . 
c L'  acido  nitrolo  le  difeioglie  per- 
fettamente , e non  fi  può  fiacca- 
re da  ette  fe  non  vi  fi  aggiunga 
qualche  fale  alcalico. 

6.  Si  fondono  facilmente  col  Bora- 
ce in  un  vetro,  che  fofirc  le  irn- 
preflìoni  del  calore  , fino  che  non 
giunga  all’ infocamcnto. 

7-  Si  fondono  parimenti  in  vetro 
col  Saie  Allibile  microcofmico  con 
eflèrvefeenza  (a). 

8.  Si  fondono  più  facilmente  d’ogni 
altra  forte  di  Pietra  coilc  calci 
metalliche  in  un  vetro  Corrofi- 
vo,  o in  i Teorie. 

9»  Hanno  qualche  forza  di  ridurre 
ccrtcterre  metalliche,  odale»,  ex. 

B z g.  quel- 

( a ) Vuoili  intendere  die  iVflTervefccnza  av- 
viene anco  col  Borace,  come  col  Sale  fufibile  d’ 
Urina,  e fi  deve  ofiervare , die  i vetri  fatti  con 
cotelìi  Sali  fono  allatto  fenza  colore  , c trafpa- 
renti . 


J 

t 


io 

g quelle  del  Piombo,  o del  Bif- 
muto  e parimenti  , febbene  in 
minor  grado,  quelle  del  Rame  , 
c del  Ferro . 

10.  Quindi  per  1’  articolo  9.  come 
anche  in  altri  cali  rafl'omigliano 
a un  (ale  fiffo  alcalico  , donde 
quella  Ipecie  di  terra  ha  tratto 
il  nome  di  terra  alcalina. 

11.  Tutto  quello  ordine  di  terre 
trovafi  fparfoin  tutti  e tre  i Re- 
gni della  natura  , poiché  fé  ne 
incontrano  nelle  oda  e nelle  Con- 
chiglie degli  animali  , come  al- 
tresì nelle  ceneri  de’  vegetabili 
brutiati  , e quindi  devono  edere 
Hate  prima  di  qualunque  Corpo 
vivente,  o vegetabile  , ed  elido- 
no in  quantità  proporzionale  all* 
ufo  grandiflìmo  che  hanno,  e di- 
Aribuite  per  tutto  il  ntfAro  Glo- 
bo. 


SB- 
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SEZIONE  V. 


La  terra  Calcaria  trovali . 
i.  Pura 

a In  forma  di  Polvere  Rancar  MS 
neralis , ovvero  Lac  Luna  (a).  Bian- 
ca , trovali  ne  Pantani  e al  fon- 
do de’ Laghi  di  Reden  nella  Pro- 
vincia di  Jcmtland  a Timmerda- 
la  nella  VVeftrogozia  , ed  anco 
nelle  Provincie  di  Smoland  , O- 
flergotland  , e nell’  Ifola  di  Got- 
land  nella  Svezia  (b). 

B i b Rof- 


( a ) Il  bianco  Agarico  Minerale  dalla  fua 
finezza  , e _ leggerezza  fomigliante  all’  Aga- 
^,co  . vegeta bi I e , trovali  ex.  g.  nelle  Paludi  in 
Inghilterra  , in  Ifyezia  , come  anco  nelle  fendi- 
ture de  macigni  di  Oxfordshire,  Northamptoshire 
ec.  ma  del  Rollo  , e giallo  non  ho  mai  fentito 
parlarne  in  Inghilterra . Ved.  la  mia  Storia  de'Fof- 
fili  p.  82.  n.  7.  D.C. 

( b ) Cotefta  forte  di  Terra  pare  che  fia  una 
polvere  impagabile  di  Pietra  Calcaria  abtafa  , e 
raccolta  dall’  acque  , e perciò  è comune  nelle  vi- 
cinanze de'  (iti  , dove  vi  ha  della  Pietra  da  Cal- 
ce, e fe  la  Pietra  è a qualche  diftnnza  , il  che 
alcune  volte  addiviene  , ciò  non  ottante  non  vi 

ha 


(V,  RCMA-fv*) 
<'Mo  ir-^' 
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h Ro(fa,  ritrovali  in  GotlanJ. 
c Gialla  da  Timmcrdala  nella  VVe* 
Ibogozia. 

SEZIONE  VI. 

II.  Friabile,  e compatta  Solida  fyia- 
bilis  Creta  (a). 

a Bian- 

ha  niente  di  contraddittorio  all’  opinione  dell’  ori- 
gine di  rotella  fpecie  , poi  chi  in  tal  cafo  è fola- 
mente  fiata  trnfcinnta  più  da  lungi  dalla  mag- 
gior rapidità  di  qualche  acqua  corrente  . Afora 
quando  lì  ritrova  nelle  fenditure,  di  qualche  Mon- 
tagna , riceve  nomi  più  enfatici  cioè  di  Gur  , 
Lite  Luna  iye.  Convertefi  tollo  in  Calcina  , fs 
poma  Ila  ben  calcata  , affinchè  divenga  coeren- 
te, e pei  , o bruchila  , o nativa  fi  ufa  per  im- 
biancare le  1 -reti , ma  ad  ogni  minimo  tocco  fe 
ne  va  via  In  certi  luoghi  nella  Provincia  diSmo- 
Jand  in  lfvezia  , trovali  nelle  Paludi  una  Terra 
bianca  , che  all’  diurna  apparenza  ralTomiglia  al- 
la fpecie  qui  deferiti. a , ma  non  dà  fogno  alcuno 
di  etTLrvefcenza  cogli  acidi  , nè  fi  riduce  in  Cal- 
cina . Sarebbe  da  defiderarfi  , clic  quelli  i quali 
hanno  l’opportunità  di  procacciai  lene  qualche  buo- 
na porzione,  .voldfcro  cfaminarla  o n maggior  di- 
ligenza. 

( a ) S and .t  Iridi ilts  pare  una  contraddizio- 
ne , nientedimeno  non  voglio  dipartirmi  pun- 
to dalle  definizioni  dell’  Autore,  perchè  mi  fo- 
no 
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a Dionea,  Creta  alba  d’Inghilterra  , 
c di  Francia , c della  Provincia  di 
Scania  in  Itvezia.  Nc’due  primi 
Regni  vi. fono  grandi  firati  di 
quefhi  foftanza  , in  cui  trovanti 
giacenti  le  Focaje.  Ciò  pare  che 
dimoflri  edere  fiate  trafportare 
per  a'cune  caute  le  fcioltc  Selci, 
. o quelle  di'perfe  il. Ila  fuperfieie 
della  terra  dalle  loro  native  ma- 
trici : ma  fino  al  ora  nefTuno 
può  provare,  che  la  Creta,  e la 
Selce  abbiamo  le  medefime  parti 
coflitutivc . 

La  Creta  però  è un  nome  indeter- 
minato , che  fi  appropria  anco  ad  al- 
tre terre  , e quindi  parlati  di  Creta 
a varj  colori  , ma  per  quanto  io  pol- 
lo faperc  non  ve  ne  ha  che  una  d’ 

B 4 in- 


no p'oncflo  di  tradurrà  1*  Opera  tal  q-.fa!e  fi 

c.  D.C. 


Ogni  contraddizione  fi  p't)  levar  v'\i  a't  orn 
candì  per  folida  r‘  intenda  -ani  materia  , eie  ai>- 
Ha  qualche  ce  tione  , mafia  anche  friabile  3 cerne  per- 
cj  empio  le  ojja  calcinate  . -ri.  T. 


ceni, 
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indole  Caksria  , e di  cui  non  vi  fo- 
no altre  varietà  , fuorché  r i f petto 
alla  grollczza  della  lua  tcditura  , 
o alla  fottigliezza  delle  fue  particel- 
le. 

SEZIONE  VII. 

III.  Indurata  , o dura  , Terra  Calca* 
rea  indurata , Lapis  calcavcus . 

A.  Solida,  di  Particelle  non  vifibi- 
li  , e non  fatta  a grani  pariiculis 
impalpabililus  . (ìuef;a  fpccie  va- 
ria rifpetto  alla  durezza  , e al 
colore  ex.  g. 

a Bianca  da  Hull  in  Inghilterra. 
b Bianchiccia  , e gialla  ; fcavali  in 
Balsberg  nella  Scania  in  Ifvezia, 
e ne  territori  di  Venezia. 
c Color  di  Carne.  Trovali  in  ifcioU 
te  mafie  ne'  campi  della  Provin» 
eia  d)  Upland  in  Ifvezia. 
d Rofiiccia-bruna  . Scavafi  ncll’lfo- 
la  di  Ocland  nella  Provincia  di 
Iemtfond , in  Rettvvick  nella  Pro- 
vincia di  Datarne  , c in  Kimne~ 
* kul- 
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kullc  nella  Provincia  di  VVeflro- 
gozia  in  Ifvezia. 
t Grigia,  ne’ medefimi  fiti. 
i Variegata  con  molti  colori  ; in  I- 
ralia  , in  Blankenburgo  e molti 
altri  luoghi  , e chiamati  partico- 
larmente Marmo  (a). 

S Ne- 


( a ) Sebbene  difpiacerà  a molti  , ciò  non 
ottante  io  debbo  confettare  che  non  fo  trovar 
caratteriftiche  con  cui  dittinguere  un  marmo  da 
ima  Pietra  Calcarea  . Ma  ficcomte  Natura  non 
dittingue  alcun  rango  fecondo  i colori  , ed  ha 
fatto  ogni  folida  Pietra  Calca/ia  egualmente  ca- 
pace di  politura  , quando  non  fìa  guafta  per  de- 
compofizione  , o corrottone  , quindi  è avvenuto  , 
che  li  è fottratto  da  quetta  fpecie  di  folida  Pietra 
Calcaria  , quella  che  più  ferifee  la  Fantafia  , e 
che  può  fervire  d’  ornamento  col  nome  di  Mar- 
mo. 

Tocca  ai  Geografi  fotterrahei  1’  e familiare  , 
fe  quetta  folida  Pietra  Calcarea  trovafi  in  altro 
modo  che  a ttrati , e fenza  etter  mifta  con  altri 
Corpi  eterogenei,  i quali  fi  fieno  cangiati  in  una 
fottanza  calcaria . 

Qui  in  quefte  parti  fcttentrionali  , non  tro- 
vafi che  a Arati  , il  che  dà  a divedere  edere  (la- 
te le  fue  particelle  levate  via  dall’  Acqua,  e poi 
depofitate  a guifa  di  un  fedimento  o di  una  bel- 
letta ( vale  a dire  le  più  minute  parti  di  una 
Pietra,  o Matto  (tritolato,  appunto  come  fi  «col- 
gono 


* 


; 
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g Nera,  nella  Provincia  di  Jerr.t- 
land  in  lfvezia , e nelle  Fiandre. 
Vedi  Sezione  23. 

SEZIONE  Vili. 

B Pietra  Calcaria  a grani  Lapis  Cai- 
carats  par  tuu/is  granulati. 

1.  Di  g rolli  grani  , e ci  tenitura 
piuttcfto  fciolta . Cotefla  dicefi  in 
lfvezia  Salt  slag  dalla  fomigliànza 
ai  pezzi  di  Tale  , e ritrovali  nel- 
le miniere  d’  argento  di  Salberg 
nella  Provincia  di  VVeflmanland- 
in  llvezia. 
a Rolficcia  gialla. 
b Bianca,  si  funa,  che  l’altra  tro- 
vanfi  nelle  miniere  di  Salberg  . 

ùn- 
gono nella  Macine  da  Mulino)  e iicccrne  poi  li 
firati  vengono  formati  dall’Acqua,  vi  (ì  trovano 
milli  varj  corpi  eterogenei  . C:ò  non  ottante  li 
Corpi  eterogenei  fono  in  troppo  pircioia  quan- 
tità da  poter  cambiare  tutta  la  inaila  in  una  ma- 
teria calcaria  ( come  alcuni  pretendono  ) fenza 
ftar  a dire  le  altre  circoflanze  , che  per  altri  ri-  - 
guardi  rendono  inverilimile  una  tal  opinione. 
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A nclie  il  Flufs  spai  granito  aiccfi 
alcune  volte  Salt-slag. 

2.  A grani  lottili. 

a Bianca  a Salberg. 

b Semitrafparente  dalla  lol  fa  tara  in 
• Italia  , dove  trovali  lo  Zolfo  na- 
tivo . 

3.  A grani  molto  fini.  Quella  è la 
Pietra  comune  da  calce  a Sal- 
berg. 

a Bianca  , e verde  dalla  gran  mi- 
niera di  Salberg. 

b Bianca  , e nera  dalla  miniera  di 
Salberg  nominata  il  pavimento 
pietrolo  de’ Signori  (a). 

i 

1 


SE- 

( a ) Quella  fpecie  Ha  fpefle  volte  colori 
così  belli  , tome  quei  del  Marmo  , ma  la  teni- 
tura , e la  coerenza  delle  particelle  non  permet- 
te una  buona  politura. 


/ 
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SEZIONE  IX. 

C Pietra  Calcarea  a sfoglie  . Lapis 
Calcarcus  particulis  jquamofts  , / \ve 
fpatj/is . 

i.  Con  grolle,  o grandi  sfoglie. 
a Bianca  ; da  Garpcnberg  miniera 
di  Rame  nella  Provincia  di  Da* 
lame  in  Ilvezia.  Trovafi  pari- 
menti  in  Tunaberg  miniera  di 
Kame  nella  Provincia  di  Suder- 
manland  , ma  con  quelle  diffe- 
renti qualità  , che  ella  perde  in 
un  fuoco  capace  di  calcinarla  qua- 
ranta per  100.  del  fuo  pefo  , ed 
efpofta  all’  aria  forma  un’  efflore- 
feenza  un  poco  bruna  , il  che 
indica  contener  erta  un  pò  di  fer- 
ro  , ed  edere  qualche  cola  di 
mezzo  tra  la  Pietra  Calcaria  e 
I*  min.  di  ferro  bianca  Stablflcin , 
ne  muove  alcuna  cftervelccnza 
cogli  acidi  effendo  cruda. 
b Rolfa  gialla  di  Finlandia. 

*•  Con  picciole  sfoglie. 

a Bian- 
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a Bianca  dal  Villaggio  di  Tuna  in 
Dalarne  nelle  Petraje  di  Marmo 
in  Kalmorden  nella  Provincia  di 
Oftergotland  dal  Villaggio  Lill- 
kyrke  nella  Provincia  di  Nerike  , 
ed  in  Rimito,  e Pargas  in  Fin- 
landia. 

3.  Bella  lucente,  o fcintillante . 
a Bianca  da  Carrara  in  Italia  , e 
da  Pargas  in  Finlandia., 
b Di  molti  colori.  Cotefta  varietà 
viene  a formare  un  gran  nume- 
ro di  marmi  foraflieri  (a). 

SEZIONE  X. 

D.  Spato  Calcario  Spatum  ca/cartum . 

1.  Di  una  romboidale  figura. 
a Trafparentc,  o diafano. 

1.  Spa» 

( a ) Quella  fpecie  dì  Pietra  Calcaria  pren- 
de buon  poli  mento  , e fi  adopera  come  un  Mar- 
mo dovunque  trovafi  di  bel  colore  . Vuoili  inol- 
tre oflervare  , che  la  granita,  e fquammofa  Pie- 
tra calcarea  delle  Sezioni  S.  e 9.  fi  ritrova  o in 
Vene  , o formante  1’  intiera  Montagna  lènza  al- 
cuno llrato  , nè  fegni  di  petrificazione . 
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i.  Spato  rifrangente,  [pàttini  If 

hnaicum  : quello  ripreienta 

gli  oggetti  doppj . Trovafi  in 
Bratcfors  min.  di  ferro  nella 
Provincia4  di  YVermeland  , 
come  altresì ‘-'tra  gli  Svizze- 
ri , cd  in  Islanda  ( a ). 

•'  2.  Spato  Comune  ciré  rapprc* 
fenta  gli  oggetti  (empiici . 

•ii*  Bianco,  o fenza  colore. 

° 2.  Gialliccio  , e fosforico  , 
"che  fcàvafi  in  Joftùfvvando 
di  Torneo  nella  Lapponia 
Svczzcle . 

b Opaco,  Spatum  yom'jjidale  opacum. 

1.  Bianco  trovafi  in  molti  luo- 
ghi , particolarmente  fra  le  fen- 
diture , e tra  le  crillallizza- 
zioni.  “ 

2.  Nero  da  VVir.orn  in  Kongs- 
berg  di  Norvegia. 

I.  Bru- 


( a ) Havvi  quantità  di  Spato  rinfransrente 
(una  varietà  dell’  Islandico)  nelle  Min.  di  Piom- 
bo di  Derbishire  , nel  Paefe  di  Galles  , c in 
molte  Contrade  d’  Inghilterra . 
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3.  Bruniccio  Giallo  in  Salberg. 
2.  Follato,  o laminato  , LameUolum  . 

Quello  non  ha  figura  rornboi- 
. * ' tlale  , ma  rompe  li  in  fiottili  la- 
mine talmente  polle  , cbe  raf- 
fomigliano  a fogli  di  carta  fo- 
vrapofii  gli  uni  agli  altri. 
a Opaco  bianco  , Spa:um  kmcllofutn 
ipMuai  da  Winorn,  ed  in  Scara- 
grafiran  d’ Egercn  in  Norvegia. 

SEZIONE  XI. 

E Spato  Calcario  criflallizzato  , 

L apis  iryflaiììfatus  Spar  Prufen  ( a ) . 

Vie- 

» 

( a ) Nelle  mie  Lezioni  fopra  i follili  ho 
nettato  citello  vocabolo  tedelco  per  dinotare  un 
gruppo  di  Corpi  regolari , come  Crcupe  dinota  un 
mucchio  di  ligure  , o regolari  , o indetermina- 
te. D.  C. 

Il  Vocabolo  Spar  , o Spato  non  vuol  ligni- 
ficar altro  che  una  certa  figura  , cioè  quando 
una  l'ietra  fi  fpczza  in  sfoglie  Romboidali  , o 
Cubiche  con  fuperficie  iifcia  , e piana  ; liccome 
ciò  applicar  fi  può  a pietre  di  vnrj  generi  fenza 
aver  rifeuardo  ai  loro  principi  , così  uno  vi  dee 
aggiungete  il  nome  delie  parti  ccfìitutive  per  to. 


r- 

Viene  compolìo  dallo  Spato  della 
Sezione  io.  il  quale  ha  moire  faccie , 

da 

gliere  1*  equivoco  , per  efen%  Spato  Calcario  , 
Getfofo,  t’ux  - Spttt , Scborl - Spat  ec.  Quella  vo- 
ce non  li  ufa  folamente  per  le  Terre,  ma  anche 
per  le  Min.  della  figura  già  defcritta  ex.  g.  Spato 
di  Piombo  ec.  Tutti  gli  Spati  criftallizzati  quan- 
do fi  rompono  danno  a divedere  la  loro  fpatofa 
figura  nelle  loro  particelle,  e il  criftallizz amento 
attribuir  deefi  ai  vani  lafciati  dalla  contrazione 
de’ principi  fpatoli:  tali  vani  riempiuti  colle  Dru- 
fe  fpatole  fi  chiamano  in  lingua  Svezzefc  Dritte 
o Drufe  - boi . 

La  figura  de’  criflalli  varia  più  in  quello  ge- 
nere che  in  qualunque  altro,  della  qua!  cofa  nef- 
funa  ragione  addur  potrebbe  lì  fe  non  fe  volendo 
ricorrere  ai  Sali  , il  che  però  non  fi  può  dimo- 
ftrare  ; ciò  non,  ortante  vi  fono  degl’  indizi  ben 
forti  onde  fofpettare  , che  altre  materie  pof- 
fano  avere  la  proprietà  ftert’a  di  prendere  in 
certe  occafioni  una  ar.goìar  figura.  Veggart  lu  tal 
propofito  il  Difcorfo  del  Cronftedt  nel  fuo  ricevi- 
mento ali'  Accademia  di  Stoclc'nolm.  . inoltre  fi 
fermarli  a conliderare  le  figure  è più  torto  cofa 
di  curiofità  che  di  reai  vantaggio;  concioltìachè 
nelTun  Operaio  di  Miniere  fino  ad  ora  è ftato  ca- 
pace di  trar  qualche  induzione  rifpetto  alla  quan- 
tità , o qualità  della  miniera  dalie  varie  figure 
degli  Spati  in  erta  Miniera  rinvenuti  ; e quelli 
che  attendono  a fare  delle  grotte  ne'  Giardini  , 
0 ne’  Viali,  non  li  curano  punto  degli  angoli  , o 
de’  lati  , ma  li  contentano  che  abbiano  a lare 
una  bell’  apparenza  veduti  che  fieno  nelle  loro 

nic- 
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da  cui  nafcono  varie  figure  , le  cui 
variecà  non  fono  per  anco  efattamente 
ofi'ervate,  nè  poltono  edere  defcritte. 

Le  feguenti  qui  fi  rilèrifcouo,  come 
efempj  delle  più  regolari  , e comuni 
fpecie. 

i.  Tralparente  , spatutn  Dru/icum  dia . 

pbannr/i . 

a Elagono  troncato  , Cryflallì  fpatofi 
bcxagoni  intricati.  Si  ritrovano  nell* 
Hnrtz  in  Germania  , e in  Jonuf- 
vvando  in  Lappoma. 
b Piramidale  , Tyramidales . 

Z.  Denti  di  Cane,  Pyramidales  difiin » 
Sì i a Salberg,  e nelle  miniere  di 
Ferro  in  Dannemera  nella  Provin- 
cia di  Upland. 

C 2.  Pai. 


nicchie  in  qualche  dillanza  : con  tuftociònon  fa- 
rebbe male  che  qualcheduno  li  delle  il  pernierò 
di  oflervare  fe  ogni  fpecie  Ji  Spato  aveffe  un  de- 
terminalo numero  di  figure  o di  lati  nelle  fue 
accrezioni  ; ma  cotello  non  lì  è potuto  fare  fino 
al  prefente  per  averli  cont'ufo  infieme  tutte  le 
fpecie  di  Spati  fenza  badare  ai  loro  varj  princi- 
pi, ancorché  io  non  credo  chocìo  poifa  importa*: 
gran  cofa. 
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2.  Palle  di  Spato  criftallizzato  , 7y- 
ramidalcs  concreti . Corefle  fono  Pal- 
le, le  quali  hanno  Drufe  pirami- 
dali cttaedre  riunite  nel  centro  , 
trovanti  in  Recvvin  nella  Provin- 
ciadi  Dalarne , ed  in  altri  luoghi. 

SEZIONE  XII. 

F.  Stalatite  Stalattite*  calcare::*  Drop • 
St<-nc.  Quello  viene  formato  dall’Acqua 
faturata  di  polvere  Calcaria,  la  quale 
(correndo , o (gocciolando  depone  a 
poco  a poco  la  Terra  calcaria  portata 
(eco  dalle  fenditure  delle  Montagne  , 
o dalla  Terra  . Elio  è dunque  il  pi ix 
delle  volte  a laminette,  ancorché  alcu- 
ne volte  fia  di  una  folida  , e fpatofa 
teflitura.  L’efterna  figura  dipende  dal 
luogo  in  cui  viene  formato  , o dalla 
quantità  della  materia  contenuta  nell’ 
Acqua  e da  altre  circoftanze. 
i.  Stalattite  fquammofa  di  particelle 
molto  fine,  stalattite*  tr/iaceus par- 
timi:* impalpalilibus  . 
a Di  forma  Globofa  ttfìactusglobulojus . 

i.  Bian- 


s. 


/ 
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k.  Bianco  Tifolitbus  da  Carlsbad  in 
Boemia . 

2.  Grigio  Pifolitbus , polithus  da  Got- 
lami  in  Ifvezia  ( a ) 
b Bucato  in  forma  diCono  Confor- 
mi s perforatiti . 

i.  Bianco  , trovali  dovunque  nelle 
Arcate  formate  con  Smalto  , e per 
le  quali  l’Acqua  ha  occalione  di 
trapelare,  come  anco  nelle  Grot- 
te fcavate  nelle  Montagne  di  Pie- 
tra Calcaria. 

c D’  indeterminata  figura  , figur* 
incerta  ; dalla  Caverna  detta  Bau- 
mansbole  nell’  Hartz , dall’  Acque- 
dotto d’  Andrinopoli  , dall’  Italia 
e d*  altrove . 

d Di  Coni  bucati  'coerenti  Conis 
concretis  txcavttis.  Di  quella  fpe- 
cie  è la  crolla  di  flalattite  , che 
ha  formato  uno  Arato,  o più  to- 
lto riempi  una  fenditura  tra  gli 
C 2 flra- 

( a ) Anche  1*  Ammìte  dalla  fomìglianza 
colle  ova  di  Pefce  fa  fpacciato  da  alcuni  Au- 
tori come  ova  peti  ideate.  D.C. 
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Arati  della  Terra  in  Hclfìnborg 
nella  Provincia  di  Scania  . Ella 
è di  una  figura  allatto  Angolare 
rafiomigliante  a Coniche  berrette 
di  Carta  polle  , e filiate  le  une 
dentro  dell’altre , Icemando  grada- 
tamente tanto  in  altezza,  quanto 
nell’  altre  dimenfioni. 

J.  Stalattite  folida  di  telfitura  fpato- 
la  e laminata  [ lalacìites  Jolidus 
f »r Siculi i fpatojìs. 

a Incavata  e in  lorma  di  Cono  Co- 
ni fornir  . 

1.  Bianca  c femitrafparente  da  Cha- 
ccline  vicino  a Roven  in  Fran- 
cia (*)• 

S E- 


( a ) Nel  fare  i'  acqua  di  Calce  ( aqua 
Caldi  viva  ) ognuno  può  olTervare  come  la  Cal- 
ce forma  primieramente  una  pellicola  fulla  fu- 
perficie  del!'  acqua  , e dopo  rompendofi  cade  al 
tondo  in  forma  di  fedimento  fquammofo  detto 
Cvemor  Caleis  ; dopo  di  ciò  formali  un’  altra  pel- 
licola , che  parimente  va  giò  , e in  quella  ma- 
niera continua  per  buona  parte  di  tempo  , feb- 
bene  fi  paifi  1’  acqua  di  Calce  per  u:i  Filtro  . Da 
ciò  polliamo  imaginare  il  modo  con  cui  fi  fanno 
Je  opere  della  Natura  e capire  , perchè  le  ftalau 

titi 


/ 
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SEZIONE  XIII. 

1>  Saturata,  o unita  coll’ acido  vitrio* 
Jico  Terra  e ale  art  a acido  vitrioli  fa • 
turata.  Gyplum.  Gello  ed  e. 

C l i.  Più 


titi  fono  ordinariamente  di  una  tenitura  fquam- 
«rtofa  , o almeno  hanno  una  difpofizione  ad  effer 
tali  . Ma  una  Stalattite  di  tetTìtura  fpatofa  come 
quella  di  Roano  fi  può  Supporre  , che  provenga 
da  un  principio  più  abbondante  concorrente  a un 
tratto  ; e nello  fteflò  modo  la  Pietra  da  Calce 
fpatofa  , c le  fue  Criftall izzazioni  pare  che  ven- 
gono generate  dallo  fieifo  principio  alfai  abbon- 
dante , poiché  per  quanto  io  fi  trovano  Soltanto 
nelle  fenditure  , le  quali  riempiute  che  fieno  di 
materia  pietrofa , quelli  dalle  Miniere  in  Ifvezia 
le  chiamano  Gangar  o Vene.  Rifpetto  a quello" 
le  Stalattiti  , la  Pietra  da  Calce  fpatofa  , come 
anco  le  fue  Crifialhzzazioni  poffono  edere  collo- 
cate fotto  lo  lleffo  titolo  in  una  fiflematica  de- 
scrizione come  poco  differenti  le  une  dalle  altre  , 
i fe  non  foffe  neceffario  deferivendo  le  Miniere  , 
ed  altre  .operazioni  dar  ad  effe  nomi  Separati  , 
poiché  egli  è certo  , che  un  pezzo  tratto  da  una 
zran  malfa  di  Crifiallo  Spatofo  , o da  una  Ilalat- 
1 tite  può  in  un  Gabinetto  palfar  per  una  ordina- 
la Pietra  da  Calce  Spatola  fenza  dar  il  menomo 
ofpetto  della  fua  primiera  figura  innanzi  , che 
offe  fiaccato  e rotto. 

| 1 


l t 
I ì 
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1.  Più  fciolto,  e più  friabile  di  una 
pura  terra  calcaria . 

2.  O crudo  o bruciato  non  muove 
alcuna  effervefcenza  cogli  acidi, 
o almeno  fa  una  effervefcenza 
affai  picciola,  cd  in  proporzione 
della  mancanza  dell’acido  vitrioli- 
co  a compire  la  fua  totale  fatura- 
zione . 

3.  Facilmente  fi  polverizza  metto  al 
Fuoco . 

4.  Se  è arfo  , ma  non  a fegno  dì 
ettcre  rotto  infocato  , la  Ina  pol- 
vere fi  rappiglia  neU’acqua  in  una 
matta  , che  totto  s’  indura  cd  all’ 
ora 

5.  Non  fi  fente  alcun  calore  nell’im- 
mergerlo  nell'acqua.- 

6.  Dura  fatica  a fonderfi  da  fe,  qua- 
fi  quanto  la  Pietra  Calcaria , (a) 
e ta  per,  la  maggior  parte  gli 
fletti  effetti  cogl’ altri  corpi  come 

la 

( a ) Ho  veduto  la  maggior  pa'te  delle  fpe- 
cie  de’  Gciìi  , e particolarmente  i libro  fi  a fon- 
derfi affai  bene  da,fe  nel  Fuoco. 
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la  Pietra  Calcaria  , ma  pare  che 
1’  acido  vitriolico  faciliti  un  po- 
co la  fua  vetrificazione. 

7.  Quando  il  Gello  è fufo  al  fuoco 
coll’  ajuto  del  Borace  fi  gonfia  , 
e bolle  aliai  per  molto  tempo  fi- 
no che  ficgue  la  fufione  , che  li 
vuol  attribuire  sì  all’  pno  , che 
all’  altro  Sale  (a)  . 

S.  Bruciato  col  Flogifio  odora  di  Zol- 
fo, e puoili  in  quello  modo,  co- 
me altresì  coi  fali  alcalici  decom- 
porre , ma  per  ciò  ottenere  vi 
deve  elTere  cinque  , o fei  volte 
più  once  di  Sale  che  di  GelTo. 

C 4 9.  Ef- 

( a ) All'  ora  che  una  piccioìa  porzione  di 
GelTo  , fonde  col  Borace,  il  Vetro  diventa  fenza 
colore  , e trafparente,  ma  forivi  alcune  forti  d' 
Alabaftro  , e di  Grifi  fpatoli  , che  in  qualche 
quantità  col  Borace  danno  un  bel  colore  giallo 
trafparente  limile  a quello  del  Topazio  . Cotefto 
fenomeno  probabilmente riufeir  dovrebbe  con  ogni 
fpecie  di  GelTo  , ma  è da  oifervarfi  , che  fe  li 
adopera  molta  quantità  di  un  tal  GelTo  in  rag- 
guaglio del  Borace  , il  vetro  diventa  opaco  , ap- 
punto come  addiviene  colla  femplice  Pietra  Cal- 
caria . Vedi'  il  Trattato  full'  elaboratorio  da  Ta- 
lea Sezione  28.  V.  £. 


f 
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9.  Emendo  così  decompofto  , la  cal- 
ce, o la  terra  che  rimane,  dà  qual- 
che indizio  di  contener  Ferro. 

SEZIONE  XIV. 

7-, a Terra  GcfTofa  trovali 
I.  Sciolta,  e friabile  Terra  Gypfta  pul- 
veru/cnta  Terra  Geflofa  propria- 
mentente  detta,  Gubr. 
a Bianca,  di  SafTonia. 

SEZIONE  XV. 

1.  Indurata,  Terra  Gypjea  indurata. 

A.  Solida  con  particelle  non  vifi- 
bili  folida  particulis  ìmpalpabììtbus , 
Alabaftro.  Cotefta  Pietra  è facile 
a legnarli,  cd  a tagliarli,  e pren- 
de una  politura  non  bella  ; non 
fi  trova  fempre  faturata  di  acido 
Vitriolico. 
a Bianco. 

1.  Chiaro,  e trafparentc  dalla  Perfia. 
a Opaco  dall’  Italia  , e da  Trapani 
in  Sicilia. 

b Gial- 
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b Giallo. 

1.  Trafparente,  da  Paeli  Orientali.’ 
Opaco. 

SEZIONE  XVI. 

B.  GclTo  di  fcagliofa  , o granulata 
Bruttura , Gypfum particulis  micaceis . Que- 
lla è la  Pietra  comune  da  flucco. 

1.  Con  fraglie  grolle. 

a Bianco  nelle  Min.  di  Rame  di  Ar- 
dal  in  Norvegia,  dove  quella  Pie- 
tra è matrice  della  miniera. 

2.  Con  picciole  fcaglie . 

a Giallaftro  da  Montmartre  vicino 
a Parigi. 

b Grigio  da  Speremberg  nella  Mark 
di  Germania. 

SEZIONE  XVII. 

C.  GelTo  fibrofo  impropriamente 
detto  dai  Droguieri  d’Inghilterra  Tal- 
co Inglefe  , Gypfum  fibrojum  alabafìri- 

tes. 

i.  Con  Ebbre  grolle. 


a Bian* 


r 
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0 Bianco  dalla  Livonia. 

z.  Con  fibre  fottili. 

a Bianco  , trovafi  in  fottili  iìrati 
tra  lo  Sciffìle  alluminolo  di  An- 
drarum  nella  Provincia  di  Sca- 
nia . 

SEZIONE  xvnr. 

D.  Gefio  limile  allo  Spato,  Gypfui/t 
[patojum  , felenites  . Quello  da  alcuni 
viene  chiamato  Glacies  Mari x , e con- 
fondefi  con  la  mica  chiara  , c tralpa- 
rente,  mie a Mlba  pellucida  della  Sezio- 
ne 94- 

i.  Selenite  Pura. 

A Tralparente,  Spatum  Gypfcum  dia- 
phanum . 

a Senza  colore,  dagli  Svizzeri. 

b Gialliccia  da  Montmartre  vicino  a 
Parigi . 

i.  Geflo  fimile  allo  Spato  , Marmor 
ntctallicum  . Quella  pietra  a ca- 
gione del  fuo  pefo  , che  fi  avvi- 
cina a quello  dello  flagno  , e del 
ferro,  fi  conghiettura,  clic  conten- 
ga 
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ga  qualche  cofa  metallica  , ma 
per  quanto  fino  ad  ora  fi  fa , nef- 
funo  non  è flato  capace  di  e Arar- 
ne , falvo  qualche  traccia  di  Fer- 
ro , che  fi  contiene  in  ogni  forte 
di  GefTo. 

A Semitrafparente,  Spatum  Bononien - 
Je , il  Fosforo  di  Bologna.  La  fua 
gravità  fpecifica  è4,  500:  1000. 

B Opaco. 

a Bianco. 

B Rofliccio , trovafi  a Wildeman 
nell’Hartz,  e in  altre  miniere  di 
Germania . 

3.  Liver-Jlone  così  chiamato  dalli  Svez- 
zeli,  e da  Tedefchi . Vedi  Sezio- 
ne 24.  (a). 

SE- 


( a ) Il  Sig.  MargrafF  ha  pubblicato  alcuni 
curiofi  efperimenti  nelle  Memorie  dell’  Accade- 
mia di  Berlino  falla  qualità  che  hanno  quelli 
Spati  di  dare  un  Fosforo  , e ha  dlmoftrato  che 
ogni  terra  geflbfa  è atta  a ciò  fare  , purché  non 
prevalgano  in  ella  particelle  metalliche.  Ora  fìc- 
conie  lo  fpato  Bolognefe  è pefante  , e quindi  pa- 
re metallico,  ed  c anco  attiflìmo  a dare  un  Fof- 
foro  , egli  è manifello  , che  in  elfo  il  fuo  pefo 
noti  proviene  da  alcuna  metallica  Millura.  II  Si- 
gnor 
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SEZIONE  XIX. 

E.  Getto  Crittallizzato,  Gypfum  Cry~ 
j ìnìì'tfatum . PruJjt  Gypfjtx . 
i.  Drufa  di  Gattelli  di  puro  Getto 
i paro  fa . 

A Cuneijormrs , fono  compofte  di  un 
puro  Getto  limile  allo  Spato.  Ve- 
di Sezione  18.  i. 

x.  Chiare  , c fenza  colori  . Dagli 
Svizzeri.  . 

a Bianchiccie  , e gialle  da  Mont- 
marcre. 

B Ca 

gnor  Sche/Ter  nette  Memorie  dell'  Accademia  di 
Stockolm  dell’  anno  175;.  ha  pubblicato  alcuni 
efperimenti  fopra  una  Pietra  di  quella  Ipecie  del- 
la China  , i quali  dimofirano  eflfere  uno  Spato  la 
Pietra  deferitta  in  alcuni  libri  fono  nome  di  Te- 
tti ufi  Cbinefe  , e che  per  quanto  dicefi  fi  adope- 
ra nelle  Manifatture  di  Porcellana  alla  China  . 
Il  Fosforo  di  Balldvino  dichiara  gl’  efperimenti 
del  MargrafF  , nientedimeno  la  qualità  fosforica 
di  quelle  Pierre  differì fee  da  quella  delle  Pietre 
calcarie  fpatote,  e da  Fluori,  che  pare  venga  Ma- 
lamente prodotta  da  un  rifcaldamento  tardo  , e 
graduato  , e pare,  inoltre  che  nafea  da  un  flogi- 
flico  che  fi  dilfrugge  in  un  calore  rovente. 
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B Capillare!. 

4 Opaca  bianco- gialliccia  da  Stoll- 
bergct  in  Kopparberg  - Slan  in 
Ifvezia. 

C Di  GcfTo  limile  allo  Spato  pe- 
dante, Marmar  metallicum  Drufieum . 

1.  Cri/lati.  Quelli  raflòmigliano  alle 
Crede  di  Gallo  , e ritrovane  nel* 
le  Drufc  del  cadente  delle  vene 
attaccate  a globi  di  Spato  pe- 
lante . 

2.  Bianche  dall’  Hartz  , e Konsberg 
in  Norvegia. 

3.  Rofliccie  da  VVildeman  Min.  nell’ 
Hartz. 

SEZIONE  XX. 

F.  Cedo  flalattite  . Stala&ifes  Gypfcus . 
Quella  per  avventura  li  può  rinveni- 
re di  tante  varie  figure  quanto  lefìa- 
lattiti  calcarie.  Vedi  Sezionej2. 

c Io  ho  veduto  folamente  le  le- 
guenti. 

I.  Di  Particelle  nonvifibili,  partkulis 
mpalpabilibus  in  Francefe  Grignard . 

A Di 


fc*  4* 

A Di  figura  irregolare. 
a Gialla  dalle  Petraje  di  Geflo  a 
Montmartrc . 

b Bianca  dall’ Italia,  e quella  fiufa 
in  alcune  cole  come  alabadro  par- 
ticolarmente , quando  trovali  in 
gran  pezzi,  ed  all’ora  ordinaria- 
/ mente  varia  nel  Colore  tra  il 
bianco  ed  il  Giallo  , come  anco 
nella  tralparenza  , e nell’  opaci- 
tà. 

a.  ’T extur  a Spatola . 

A Di  forma  conica. 
a Bianca  , e gialla  da  Trapani  in 
Sicilia. 

B Di  figura  irregolare. 
a Bianca  da  Stolberget  in  Koppar- 
bcrg-SIan  in  Ilvezia  («). 

SE- 

( a ) Quanto  fi  è offervato  nella  Sezione  ir. 
e il. intorno  agli  Spati,  fi  può  applicare  a quella 
fpecie. 

I Follili  geffbfi  abbondano  di  molto  in  Inghil- 
terra . Le  Pietre  da  Celiò  granulate  , e folide  , 
ed  alcune  di  effe  tanto  belle  quanto  P Alaballro 
cioè  capaci  di  politura  , fono  abbondanti  in  Der- 
byshire,  e Notingamshirc,  dove  fonovi  delie  Pe- 
traje o Cave  di  elle. 

In 


\ 


V 
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SEZIONE  XXI. 

C.  Terra  Calcaria  faturata  coll’ aci- 
do del  Sai  Marino,  Terra  calcarea  acido 
Salir  communis  Saturata . Sai  \A mmoniacum 
fixum  naturale.  Trovali 

i.Neir 


In  Derbyfhire  trovafi  anco  un  folido  femi-' 
pellucido  Alabaftro. 

De  Talchi  Fibbrofi  molto  belli  fe  ne  trova- 
no nelle  Cave  di  Pietra  da  Ceffo  già  mentova- 
te , e in  molti  altri  luoghi  . Le  Seleniti  di  va- 
ne fpecie  abbondano  in  Inghilterra  tra  le  Argil- 
le , di  modo  che  farebbe  inutile  annoverarne  i 
luoghi  • Delle  Drufe  gelTofe  molto  belle  fi  tro- 
vano nell’  Jfola  di  Sheppy  , e le  più  belle  ch’io 
abbia  mai  vedute  , perfettamente  pellucide  come 
Criftalli,  e grandi,  fono  fiate  fcavate  nelle  Mon- 
tagne di  Sale  in  Namvvich  di  Cheshire  . Le  Se- 
leniti Romboidali  , follile  raro  negl’  altri  paefi  , 
trovanfi  frequentemente  in  Inghilterra  , ma  il 
Monte  di  Shotover  in  O.xfordshire  è rinomato  per 
tal  produzione. 

Io  non  fo  che  vi  fiano  molti  Gefii  fomi- 
glianti  allo  Spato  in  Inghilterra  , ma  1’  Ifola  dì 
Sheppy  ne  dà  una  fpecie  ( fecondo  me  particola- 
re a quel  picciolo  tratto  di  Terra  e non  trovata 
per  anche  in  altra  parte  del  Mondo  )y  cioè  fib- 
brofa  , e fempre  formante!!  in  raggi  fienili  a una 
lidia,  e quindi  detta  fiella  Septarj.  D. C. 


I 


r.  Nell’ Acque  del  Mare. 

2.  Nella  Cave  di  Sai  Follile. 

Se  ne  forma  in  grande  abbondanza 
al  fondo  delle  Caldaje  dove  li  fa  il 
Sale  , c Tuoi  attrarre  1’  umidità  dell’ 
Aria  (*). 

SEZIONE  XXII. 

D.  Terra  Calcaria  unita  a foflnnza 
infiammabile  , Terra  Calcarea  pilogiJJa 
tnixta  , feu  impregnala  . 

Hanno  un  cattivo  odore  almeno 
quando  fi  ItroHinano  , e ricevono  il 

co- 


( a ) Forfè  vi  potino  effiere  molte  fpezie  di 
Pietra  Calcaria , checontcngano  più,  o meno  dell* 
acido  del  Sai  comune  , benché  fino  ad  ora  non 
fe  ne  abbiano  feoperte.  Egli  è quali  incredibile  la 
gran  quantità  di  terra  calcaria  difciolta  contenu- 
ta nell’acqua  marina,  e da  cui  gli  animali  tella- 
cei  , le  Conchiglie,  traggono  i materiali  per  fil- 
marli li  lom  gufici  . Forte  Natura  avrà  un  modo 
fecreto,  e particolare  di  produrre  un'Alcali  mine- 
rale dalla  Terra  calcaria  , ed  avrà  perciò  Inficia- 
to quella  Terra  , come  eziandio  1'  acido  del  Sa! 
comune  infieme  nell'  Acqua  , onde  combinarli  a 
poco  a poco , e poi  produrre  il  Sai  Marino . 
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colore  del  Flogiftico,  dfendo  fcure,  e 
nere  fecondo,  che  elio  vi  è in  maggior 
copia . 

SEZIONE  XXI IJ. 

i.  Terra  Calcaria  Mila  con  folo 
Flogiftico  , Terra  calcarea  pbbg:(lo 
/implici  mixta. 

Lapis  Sviliti* . Pietra  fetida,  o Spa- 
to che  puzza  . Per  avventura  V 
odor  di  quella  Pietra  non  iarà 
tanto  difpiacevolc  ad  ogni  pedo- 
na, e fc  ne  va  via  ai  Fuoco. 

Le  varietà  riguardo  alla,  tenitura 
fono  come  liegue. 

A Solida  fenza  idiftinte,  o vifibili 
particelle  , foli,lus  particulis  impai- 
p abili  bus. 

a Nera , tal  è il  marmo  che  fi  fca- 
va  nelle  Fiandre  e nella  Provin- 
cia di  Jemtland  nella  Svezia. 

B Granita,  Particulis  granulati* . 

a Nericcia  bruna  da  VVretftorp  in 
Skoers  nella  Provincia  di  NcrL- 
ke . 


D 


C Sca- 


50-  ** 

C Scagliola,  Particulis  mietetti* 

1.  Con  grotte  fcaglie. 

a Nera  a Nas  in  Jemtland. 
j.  Con  ifeaglie  lucide  , fine  , e 
fcincillanti . 

s Bruna  da  Kinnekulle  nella  VVe- 
ftrogozia  e da  Rettvvick  in  Da- 
larne . 

D Spatola . 

a Nera. 

b Tirante  a bruno. 

c Bianchiccia  , e gialla  che  trovali 
nelle  Montagne  a Arati  di  Wc- 
ftrogozia  . 

E Crittallizzata. 

x.  In  forma  globofa  di  Krafnafelo  in 
Jngermania  (<*)• 


SE- 


( a ) Molte  Pietre  Calcarie  Inglelì  apparte- 
nenti a quella  Sezione  fono  affai  fetide  , fe 
fi  ftroffinino  con  forza  . Rifletto  poi  agii  Spati 
fetidi  ne  ho  avuti  dalle  Miniere  di  Piombo  di 
Flintshire  nel  Paefe  di  Galles  D.  C. 
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SEZIONE  XXIV. 

1.  Terra  Calcaria  unita  al  Flogirtico , 

ed  all’acido  Vitriolico,  terra  Cal- 
carti* phlogifìo , & acido  Vitrioli  mix - 
ta  . Ltber/lein  de’Tedefchi , eSvez- 
zefi . Lapis  bepaticus  . Quella  Pie- 
tra alcune  volte  Cubito,. e da  fe 
bene  ftroffinata  fente  aguifa  dell’ 
bepar  Sulpburis , o come  la  Polve- 
re di  Archibugio  . Non  fa  effcr- 
vefcenza  alcuna  cogli  acidi  , ed 
è un  medium  tra  il  Ceffo  , e le 
Pietre  fetide  dell’  ultima  Sezio- 
ne , nella  qual  Clafle  fu  general- 
mente riporta  , (ebbene  non  dia 
buona  Calcina  , ma  è tra  tutte 
le  Pietre  Calcarie  la  più  atta  a 
calcinarli.  Trovali . 

A Scagliola . 

X.  Con  grolle  fcaglie  . 
a Bianchiccia  , e gialla  da  Stol» 
len  nella  Miniera  detta  Gotte- 
hulflfe  di  Konsberg  in  Norvegia. 

2.  Con  belle  lucide  fcaglie. 

Da  a Ne* 


« Nera  trovafi  in  forma  di  Noccio- 
li , o palle  nel  monte  dell’  Allu- 
me di  Andrarutn  in  Scania  (a). 

SE- 

( a ) Il  modo  tenuto  eia  Natura  nell’  unire 
quelle  materie  che  compongono  la  Pietra  Epatica 
può  forfè  edere  lo  (ledo  , come  quando  una  Pie- 
tra calcaria  è meda  in  un  mucchio  di  Mundie 
( Per  rum  arfen.  mineralifatum  ) mentre  fi  arra- 
pi ile  , imperciocché  allora  lo  zolfo  fi  unifee  colla 
Pietra  Calcaria  , e quindi  efia  acquifta  P odore 
del  fegato  di  Zolfo  , quando  in  luogo  di  edo  il 
folo  acido  vitriolico  forma  ilGeifo.  Come  loZol- 
fo  fi  combini  da  fe  , fi  può  anche  odervare  nei 
noccioli  dalle  Miniere  di  Allume  di  Andratum  , 
dove  fi  combini  da  fe  con  una  terra  marziale  , 
della  quale  lo  Strato  abbonda  , e polcia  viene  a 
formare  le  .Piriti  dentro  gli  Strati  . Ho  nominato 
quella  fpecie  Pietra  Epatica  , non  oliarne  che  tal 
nome  per  ragione  del  Colore  fia  fiato  dato  a qual- 
che altra  fpecie  di  Pietra  ; ma  ficcomc,  per  quan- 
to io  penfo  , il  colore  è una  circofianza  di  poco 
o nell'un  momento  nella  Mineralogia  , coficchè 
non  merita  alcun  rifldfo  rifpctto  agii  altri  caràt- 
teri più  importanti  , però  fpcro  che  fi  feuferà  il 
mio  ardire  in  quello  cafo  . La  Pietra  fetida  , e 1* 
epatica  , fono  rifpctto  alla  firuttura  dcdle  ,loro 
parti  foggette  alle  medefime  vacietà  dell-  altre 
fpecie  di  Pietra  Calcaria  , e fi  vuol  anche  ener- 
vare , che  comunemente  pretende!!  edere  entrato 
nella  compcfizione  delle  Pietre  fetide  un  Alcali 
Volatile  , ancorché  non  fi  abbia  potuto  mai  fcuo- 
prirlo  col  mezzo  degli  efperimenti . 
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SEZIONE  XXV. 

E Terra  Calcari*  rnifla  intimamen- 
te con  Terra  argillacea.  Terra  Caì- 
ctrea  argilla  intime  Mixta  . Afa*? a , 
Marna . 

1.  Emendo  cruda  fa  elfervefcenza  co- 
gli Acidi,  ma 

2.  Non  ne  fa  eflendo  bruciata  , 
nella  qual  operazione  fi  enerva 
indurarfi,  a ragguaglio  dell’eccef- 
lo  dell’ Argilla  verfo  la  l’erra  Cal- 
carla . 

3.  Ella  facilmente  fondefi  in  Vetro, 
ed  anche  quando  fia  melcolata 
coll’  Argilla  più  refrattaria. 

4.  E’  di  gran  giovamento  per  i Ve- 
getabili, poiché  l’Argilla  tempe- 
ra la  qualità  lecca  delle  terre  cal^ 
carie. 

5.  Bruciata  in  un  fuoco  da  calcina- 
re prontamente  attragge  T Ac- 
qua , ed  efpofta  all’  Aria  fi  pol- 
verizza col  decorfo  del  tempo. 

. Le  varietà  di  cotella  fpccie  , che 
D 3 me- 
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meritano  qualche  riflelfione,  dipendo- 
no dalle  varie  quantità  di  ognuno 
de’  componenti  , e dalla  qualità  dell* 
Argilla.  Io  fpecificherò  le  feguenti. 

SEZIONE  XXVI. 

i.  Alarga  friabi/is  . Quella  fi  difcio- 
glie  nell’  Acqua  come  1’  Argilla 
comune. 

0 Rolficcia  bruna  dell’lfola  diGott- 
land  nella  Svezia. 
b Rolla  pallida  in  Upfal  nella  Sve- 
zia . Quella,  bruciata  che  lìa  è 
di  colore  gialliccio  , e viene  ado- 
perata per  le  Maioliche  a Ror- 
ftrand  vicino  a Stockolm. 

SEZIONE  XXVII. 

».  Semi  «indurata.  Alarga  indurata  aere 
futijctns  . Ella  è quali  dura  come 
una  pietra,  quando  a principio  fi 
leva  dalla  Terra  , ma  fi  ammol- 
lilce  all’  Aria  aperta  . Per  la 
maggior  parte  è a Lamine , e non 

ra- 
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rara  ne’ Monti  a (Irati  di  Svezia, 
dove  fé  ne  fta  tra  grotti  pezzi 
di  Pietra  calcaria,  ed  alcune  vol- 
te fi  trova  (ola  formando  ungrol- 
fo  Arato.  Quella  non  fi  difcioglic 
nell’Acqua,  fcnon  (e dopo  lungo 
tempo,  chefia  ridotra  in  polvere . 

a Grigia  >Qucftcfl  covano  aStygg- 

, n (i  Cforflen  nel  Villaggio  diLet- 
0 a $cvvick  nella  Prov.  di  Dal- 
lame . 

SEZIONE  XXVIII. 

. Marna  dura  , o Pietrofa  . Marga 
indurata . 

A In  pezzi  irregolari.  Marga  indura- 
ta amorpba  da  Tedelchi  detta  Du. 
ckfìtin  , o Toph  ■ ficin . 

a Bianca  daVVoxna  in  Carelen,  e 
nel  fiume  Nikioping  nella  Prov. 
di  Sodermanland. 

b Grigia  dalla  Provincia  di  Anger- 
manlar.d,  e dalla  Scania  . Viene 
formata  da  un  (edimento,  che  1’ 
acqua  trafcina  feco. 

D 4 , B Mar- 


B M.irga  indurata  [ir  atis  continui: . Mar- 
na dura  a firati . 

SEZIONE  XXIX. 

F Tet  ra  Calcaria  unita  a Calci  me- 
talliche . Terra  Calcarea  me  tallir  in - 
lime  rnixta  . Qui  come  altrove  fi 
deve  intendere  una  combinazio- 
ne, che  non  fi  polla  icoprire  co- 
gli occhi  lenza  1’  ajuto  di  altri 
mezzi  . Le  materie  appartenenti 
a quella  divifione  perdono  la 
proprietà  di  muovere  una  elfer- 
vefeenza  cogli  Acidi,  quando  fe- 
ro piene  di  metallo,  o contengo- 
no qualche  acido  vitriolico  . Nien- 
tedimeno fe  ne  fono  trovate  alcu« 
ne,  che  avevanoun  venti  o trenta 
per  ioo.  di  metallo,  e pure  ma- 
nifeflava no  la  loro  indole  calca- 
ria coll’  acido  nitrofo. 

Fino  ad  ora  non  fi  conofcono  che 
tre  metalli  capaci  di  unirli  in  que- 
llo modo  colla  terra  calcaria , va- 
le a dire» 

SE- 
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' contini 


SEZIONE  XXX. 


XV II 
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r.  Terra  Calcaria  unita  al  Ferro  : 
Marte  intime  mìxta  Minerà  Ferri  al- 
ba stabilì  e in , o V Veifes  Eifenerz  de’ 
Tedefchi . 

j.  Cotella  Miniera  non  è tempre 
bianca  , ma  (tritolata  ordinaria- 
mente dà  una  polvere  bianca. 

2.  Diventa  nera  nell’  Aria  aperta  , 
come  anco  in  un  fuoco  da  Cal- 
cinarla . 

3.  In  quello  ultimo  cafo  perde  30  , 
o 40  per  100  del  fuo  pelo  , che 
dalle  diftillazioni  fi  è rilevato 
doverfi  attribuire  all’  Acqua,  che 
fvapora , e potrebbe  edere  che 
qualche  picciola  porzione  di  aci- 
do vicriolico  (vaporale  infieme 
coll’Acqua. 

4.  Ella  è fra  tutte  le  Miniere  di  Fer- 
ro quella,  che  fi  fonde  più  faciN 
mente,  edefiend©  fufa  riefee  mol- 
to corrofi  va. 


SE- 
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SEZIONE  XXXI. 

A Sciolta.  Alinera  ferri  alba  pulveru- 
lenta , ed  c una  polvere  provenien- 
te dall’Indurata . 

a Nera,  raflomiglia  alla  Fuligine  , 
e trovali  in  Welter  - Silverberget 
di  Kopparberg  Slan  tra  la  terra, 
che  ricuopre  la  miniera  biancadi 
ferro . 

b Bruna  ofeura  , raflomiglia  alla 
Terra  d’  Ombra  , e ritrovali  an- 
che al  prefente  a Solskiensberget 
di  Noiberg  nella  Provincia  di 
Wefmanland. 

S E Z I O N E XXII. 

B Indurata. 

i.  Solida  con  particelle  non  vifibili  , 
folida  particulis  impalpabiltbus . 

a Rolla , Minerà  ferri  calcarea  rubra  . 
Raflomiglia  alla  Rolla  Ocra  , o 
alla  Rolla  ematite,  ma  fi  dilcio- 
glie  nell’acido  nitroio  con  grand’ 
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effervefcenza  ; fi  ritrova  in  Hel- 
Icfors  nella  Provincia  di  Weft- 
manland  , ed  in  Grasberg  nella 
Provincia  di  Dalarne. 

SEZIONE  XXXIII. 

2.  Scagliola,  Tarticulis  micaceis . 

a Bianca  , da  Naftau  Siegen  , e da 
Wefterfilverbergec  nella  Provincia 
di  Weftmanland. 

b Nericcia  grigia  , a Smalkalden  , 
e nelle  vecchie  Min.  di  Hellef- 
orfscn  nella  Weftmanland  (a). 

3.  Spatofa. 

* Un  poco  bruna  da  Naftau  Sie. 
gen , e da  Smalkalden. 

4.  Dr ufica . 

a Nericcia  bruna  da  Smalkalden. 

b Bianca. 

1.  Porofa,  Flos  ferri  da  V Vefter-filver- 
berget . 

2.  Cellulare  dal  medefimo  Paefe  (b). 

SE - 

( a ) In  Inghilterra  nella  Forelta  di  Dean  , 
dove  chiamali  min.  Grigia  , e nel  Bigrig  Palude 
in  Cumberland . 

( b ) Quelle  fpecie  rifpetto  alla  loro  teflìtu- 


SEZIONE  XXXIV. 

i.  Terra  Calcaria  unita  al  Rame. 
Terra  Cale  area  calce  Veneris  intime 
mista . 

A Sciolta  , e friabile  , Pulvtrulenta 
five  friabili s . Cwruleum  Montanum 
Btrgblau  in  Tedcfco  . Quella  fi 
diicioglie  nell’  acquafòrte  con  ef- 
fervefeenza . 

SEZIONE  XXXV. 

B Indurata  . 

i.  Pura  terra  calcaria  mifta  colla 
Calce  di  Rame.  Lapis  oirmertus  , 
Tale  fecondo  la  delcrizione  de- 
gli Autori  efier  dovrebbe  I’  in- 
dole della  Pietra  d’  Armenia  , 
febbene  i Droghieri  vi  foftituifea- 

no 


ra  rafTomigliano  tanto  alle  Pietre  calcarie  della 
Sezione  5.  ed  agli  Spati  delleSezioni  10,  ir,  che 
fi  porto  no  confondere  le  une  colle  altre  , fe  non 
fi  badatle  agli  altri  caratteri  a un  tratto. 
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no  un  pallido  azzuro  Lapis  La- 
zuli  libero  da  Marchefetta. 

SEZIONE  XXXVI. 

i.  Terra  geflofa  unita  colla  calce  dì 
Rame,  Terra  gypfea  Venere  tnixta  . 
Effa  è di  color  verde,  potrebbe!! 
forfè  chiamare  Min.  di  Turche- 
fe  , o Malacbitts  , quantunque 
non  fo  fe  tutte  le  Min.  di  Tur- 
chefi  fieno  della  {Iella  natura. 
o Scmitrafparente  di  Ardal  di  Nor- 
• vegia  (a). 


SE- 

( a ) Dalla  Chimica  Tappiamo  , che  i fall 
alcali  producono  un  colore  azzurro  coi  Rame  , il 
quale  poi  mutali  in  verde,  tolto  che  vi  fi  aggiun- 
ga un’  Acido  e quindi  fi  affaccia  la  ragione  , per 
cui  un  color  verde  fi  può  rinvenire  tra  le  miniere 
di  Rame  Calcarie  , cioè  quando  1’  acido  vitriolico 
flavi  vicino. 
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SEZIONE  XXXVII. 

à 

3.  Terra  Calcaria  unita  alla  Calce 
di  Piombo  . Cerufl'a  nativa  intime 
mixta.  Queda  è un’ Ocra  di  Piom- 
bo, o una  Min.  di  Piombo  Spj. 
tofa  , la  quale  nel  formarfi  fi  è 
mefchiara  con  una  terra  calcaria, 
e per  quefia  ragione  fa  efferve- 
fcenza  cogli  acidi. 

A.  Sciolta  , e friabile. 

a Bianca  da  Kriflersberget  a Nya- 
kopparberget  in  Weftmanland. 

SEZIONE  XXXVIII. 

B.  Indurata. 

I.  Scagliola. 

4 Gialliccia  dall’ ideilo  luogo  (a). 

SE - 


( a ) Tutte  quelle  varietà  contengono  una 
quantità  notabile  di  Piombo,  vale  a dire  40.  per 
100.  più  , o meno  , e la  terra  calcaria  è tanto  , 
e così  intimamente  incorporata  come  nella  mi- 
niera bianca  di  Ferro  della  Sezione  $j.C*sì  fi  può 
diftinguere  quelle  dalle  altre  Ocre  di  Piombo  , e 

dal- 
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SEZIONE  XXXIX. 


Cjfcrv Anioni  Julle  'Tene  Calcarie  in 
genere  . 

Le  mentovate  terre  fono  fparfe  ab- 
bondantemente per  tutto  il  Mondo  in 
ragione  del  grand’ufo  che  fe  ne  fadi 
elle,  ancorché  fieno  alcune  volte  af« 
forte,  e nafeofte  in  fofianze  eteroge- 
nee. Se  fi  potefie  provare,  che  Na- 
tura per  fare  le  fue  operazioni  non 
ricerca  , che  quelli  due  attivi  agenti 
1’  acido  , e T alcali  , e che  la  terra 
calcaria  in  certi  cafi  può  efler  con- 
vertita in  un  alcali  Minerale  , come 
alcuni  hanno  congetturato  , la  necef- 
fità  della  terra  calcaria  farebbe  mani- 

fe- 


dalle  Min.  dello  HefTo  Metallo  fpatofo  , le  quali 
fono  più  ricche  di  Piombo  e non  fanno  efferve- 
feenza  cogli  acidi.  Quelle  ultime  paiono  prodotte 
da  Natura,  quafi  come  le  Miniere  fpatofe  di  Piom- 
bo, e come  i fiori  di  Saturno  nel  calcinare  il  te- 
golo dello  Hello  metallo. 
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fefla.  Ma  io  tralafcio  qucfte  ipotefi  , 
poiché  per  lungo  tempo  fono  (late  , 
e forle  rimarranno  per  fempre  indcci- 
fe , giovando  più  1’  informarci  degli 
avvantaggi  che  da  efla  terra  fono  de- 
rivati all'Economia  Umana,  dopoché 
è fiata  più,  omeno  polla  inulo.  Ciò 
non  oflante  io  non  pretendo  di  entra- 
re in  :utt’  i dettagli  , ma  folcanto  di 
narrare  come  la  terra  calcaria  eflendo 
cruda  , viene  da  noi  adoperata . 

All’  ora  quando  è in  forma  di  Ter- 
ra fciolta  ( Sezione  5.  1.)  fi  ula  per 
imbiancare  le  Pareti,  e fi mefehia coll’ 
Argilla  nell’  Agricoltura  , impercioc- 
ché fecondo  le  regole  della  vegetazio- 
ne del  Dot.  Kullbell,  la  fua  qualità 
alcalina  ferve  ad  unire  le  foflanze 
oliofe  colf’  acqua  ; oltre  di  clic  è di 
qualità  lecca,  e rende  l’Argilla  meno 
tenace,  o come  dicono  gli  Agricoltori 
facilita  l’entrata  all’  Aratolo.  Quindi 
quella  terra  fciolta  nei  paefi  fora- 
llieri  dicefi  Marna  , perchè  aggiunta 
all’Argilla  fa  l’ ufficio  di  Marna.  ['Hu- 
mus concbacea  o T arena  di  Mare  con 

Con- 
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Conchiglie  riguardali  come  una  terra 
della  fldfa  qualità,  ma  sfortunatamen- 
te avviene,  che  l’Argilla  è il  più  del- 
le volte  rara  in  que’luoghi,  dove  ab- 
bonda la  terra  calcaria , e che  da  que- 
lla Terra  li  afperta  maggiori  vantag- 
gi di  quelli  che  in  fatti  polla  recare. 
La  Terra  fciolta  può  facilmente  ri- 
durli in  calcina,  le  puma  fi  umetterà 
con  acqua  , e le  ne  farà  delle  mafie. 

Le  Terre  calcarie  indurate  , o le 
Pietre  calcarie  in  pezzi  fono  molto 
giovevoli  ne’  Campi  arativi  , perchè 
Iciolgonli  a poco  a poco  fui  la  luperfi- 
cie  , ed  attraendo  1’  Acqua  la  riten- 
gono di  più  che  le  altre  Pietre  dure. 
I Campi  nella  Provincia  di  Jcmtland , 
di  Rctvvick  in  Dalarne  c di  Kinne- 
kulle  nella  Veftrogozia  , ed  in  altri 
fiti,  che  fono  formati  di  loia  Terra 
Calcaria  , farebbero  molto  danneggia- 
ti dal  Sole,  e dal  fcccore , le  non  fof- 
fero  coperti  con  pezzi  di  ella  Pietra. 

L’  Arte  di  fabbricare  non  potrebbe 
andar  innanzi  fenza  T ufo  di  quella 
Pietra  , e in  quella  cbfa  fola  viene 

E ri- 
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riconofciuta  , e adoperata  fotto  ditte- 
renti  nomi. 

La  Pietra  Calcaria  folida  della  Se- 
zione 7.  ordinariamente  trovata  nella 
Svezia  è per  la  maggior  parte  lamellofa  , 
e quando  fra  di  color  poco  pregevole 
che  non  meriti  la  politura  è chiama- 
ta Telgflcin  . Gli  Grati  più  grotti  (uno 
fempre  adoperati  per  le  gran  fabbri- 
che, al  qual  fine  fono  molto  adatta- 
ti, ed  i più  fottili  fono  tagliati  a qua- 
drelli per  Iaflricare  le  ftanze  , e per 
formare  le  Scale  , come  anco  per  al- 
tri ufi.  Ma  deefi  aver  gran  cura  nel- 
la feelta  di  quelle  Pietre,  potendo  av- 
venire che  le  più  belle  fabbriche  fat- 
te con  ral  Pietra  coll’  andar  del  tem. 
po  fi  rompino  in  due,  o più  lamine, 
fegnatamente  fé  trovanfi  efpofle  all’ 
aria  aperta,  perch’efla  il  più  delle  vol- 
te è (parla  di  picciole  vene  di  Marna 
indurata,  la  quale  fi  feioglie  all’aria: 
anzi  per  quelta  ragione  gli  firati  fu- 
pcriori  nelle  Petraje  di  tal  lorte  di 
Pietra  fi  gettano  via,  e fi  confideremo 
come  altra  l'pecie  di  Pietra , e fono 

da- 
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'dagli  Operai  Svezzefi  chiamati  Gor- 
y7f»,  e dagli  Inglefi  Ruble -(ione. 

Quando  la  Pietra  Calcaria  ha  buo- 
ni colori  , febbene  alcune  volte  balli 
un  bruno  ofcuro  , riceve  lo  fpeciofo 
titolo  di  Marmo'»  e per  quelle  cofe 
dove  fi  richiede  politura  fi  fcielgono 
i pezzi  da’  più  groffi  folidi  Arati  , i 
quali  fieno  tanto  (otterrà  che  non  poC- 
fino  effere  flati  danneggiati  , nè  cor- 
rofi.  Inoltre  quella  Pietra  è la  più  op- 
portuna per  tali  faccende  a confronto 
d’ogni  altra  calcària,  perchè  è affatto 
opaca»  e riflette  la  luce  dalla  Tua  fu- 
perficie.  La  maggior  parte  de’ Marmi 
Italiani,  e degli  antichi  fono  di  que- 
lla fpecie  ex.  g. 


«3  *.3  Sto 

ji  biàrm $ Nere  di  Flàndr*  ) giallo  con  qualche  versa  bianca. 

— Gi*Ui  Antict,  ) giallo  con  nere  dendriti. 

„ di  Fiume  d'  ~drnoy  ) giallo  con  figure  brune  raffigurali» 

. di  Fiorini*  P affino  % ) te  vecchie  rovine. 

— — » d>  Fono  Venere  » ) nero  con  vene  gialle  • 

? — g Bianco  diCjr.) 

r*r*,  ) 

T Attui.,,  i UrUn.  , > *!*"»  P,MÌd0  10,1  n'*rchie  »«<<- 

M 9 ) eie,  e grigie. 

precettilo  di  Sparti*  > ) giallo»  biar.ro,  C Roffo. 

— — p*ìombine  antico,  ) giallo  pallido 
- si  Uterino  d,  Monte  G*l.  ) color  di  Oliva  con  vene  e Den* 

deano  f ) «ititi  . 

« — R £o  di  San  Giuflo , ) Bruno  Roffo. 

• Carnagione  di  piflej*  .)  Color  di  Carne»  c giallo. 

■ — Fitr  di  Ptrfice  di  Ò*.)  — , • » u-  « ■ ■ 

r Chermisi,  bianco,  e grigio. 

r*wu.*»  > * ° 3 

_ „ ) Ro {lìccio  Bruno  foPta  un  fondo 

P.v,..ku,  ),  bianchiccio. 

r—  B.rd'.xlil  , } ilo  gn^O. 

Con  infinite  altre  varietà  , il  cui 
numero  impropriamente  fi  accrefceda 
quelli  , che  per  guadagno  raccolgono 
delle  jVloftre,  e fimilmentc  da  que’di- 
lettanti  , che  troppo  pregiano  i Colo- 
ri  e le  figure.  Dal  già  elpofto  catalo- 
go vedefi  che  i nomi  Italiani  fono 
tratti  da’  colori,  e quando  hanno  un 
marmo  da  Paeie  incognito  lo  chiama- 
no antico  . Ogni  altro  , che  abbia 
colori  vivi  fi  chiama  Brocatello,  e le 
figure  danno  il  nome  particolarmente 
gl  Paefino  di  Fiorenza  ed  all'  Alberi- 
no di  Monte  Gallicano  ec.  All’  ora 

quan- 
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quando  alcuni  degli  Originali  mart* 
cano  per  compire  1*  intiera  Gialle  de* 
Marmi,  vengono  foftituiti  degli  altri, 
che  più  s’ 'allòmigliano  , o con  bian- 
chi marmi  tinti,  e quello  è il  calo  del 
Marmo  di  Sangue  di  Dragone. 

A quella  Ipecie  di  lolida  Pietra  cal- 
caria appartiene  anco  il  Marmo  di 
Blankenburg,  il  quale  è rodo,  nero  , 
e bianco,  come  quello  della  Provin- 
cia di  Jemtland  nella  Svezia  che  è 
nero,  e bianco,  o folamentc nero , ed 
i Marmi  Franzeli  Scrfontaine  , ^intin  , 
Saracolin  , SS  Baione  , Serve/af  , &c.  i 
quali  hanno  colori  vivi. 

I più  belli,  folidi,  e moderni  Mar- 
mi lono  quelli  d’  Italia  , di  Blanken- 
burg, di  Francia  , e di  Fiandra  . Vi 
fono  ancora  de’ Marmi  di  SafTonia  , e 
di  altre  parti  di  Germania  , di  Nor- 
vegia, e della  Svezia  , ma  o non  fo- 
no di  così  belli  , e vivi  colori,  o fo- 
no di  quella  fpecie  di  Pietra  Calca- 
ria Scagliofa  , e lucente  della  Sezio- 
ne 9.  Sonovi  nulladimeno  alcuni  de’ 
ibpraccennaci  Marmi  , che  fono  in 
E 3 par- 
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parte  mefcolati  colla  Pietra  Calcarla 
{cagliofa  della  Sezione  9.  febbene  non 
fia  in  tanta  quantità  , che  venga  a 
formare  la  principal  parte  della  Pie- 
tra , ma  {blamente  come  una  mate- 
ria , che  ha  infieme  unite  le  Mafie 
di  folida  pietra  calcaria  , o in  altro 
modo  , che  abbia  riempito  le  vuote 
lerepolature . Quella  fpecie  non  fi  dee 
però  trafeurare  , ma  ben  lì  può  ado- 
perar come  marmo  , fé  fi  abbia  cura 
di  fcegliere  que’  Pezzi  , che  hanno  una 
tefiitura  più  bella,  imperciocché  quel- 
li , che  fono  carichi  di  fcaglie  irrego- 
lari , e grolle  , eflendo  politi  hanno 
1’  apparenza  di  ghiaccio  ( per  lervir- 
mi  della  voce  de’  Muratori  ) e non 
lafciano  vedere  i loro  bei  colori  a 
cagione  della  Semitrafparenza  delle 
loro  particelle  , e della  varia  giacitu- 
ra delle  une  rifpetto  alle  altre  , la 
qual  cola  fi  può  vedere  nel  marmo 
del  villaggio  di  Perno  in  Finlandia. 

(Quelli  che  fono  di  grana  lucente 
della  Sezione  9 fono  i feguenti.  Mar- 
mo bianco  di  Carrara  , il  Saligno,  il 

Fa- 
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Parlo  , il  marmo  bianco  d’  Italia  , il 
quale  non  fi  pulifce  mai  volendolo  a- 
doperare  , ma  Colo  fi  arruota  un  po- 
co , il  Bigio  antico.  Porca  Santa,  Car- 
nagione di  Verona  , e di  Siena  , Ti- 
grato antico,  Rodo  antico.  Giallo  an- 
tico in  oro,  fiorito,  e giallo  abbru- 
ciato , ognuno  de’  quali'  è alquanto 
trasparente  negli  Spigoli . 

Nel  Villaggio  di  Pargas  vicino  ad 
Abo  in  Finlandia  trovafi  un  Marmo 
bianco,  il  quale  ( volendoli  attenere 
alle  Moftre  , che  ne  ho  veduto  ) dà 
motivo  di  Sperare  che  abbia  ad  edere 
tanto  buono  quanto  quello,  d’ Italia  , 
Scefo  che  abbiano  al.  fecondo  ftrato  di 
elio.  Ma  le  altre  Pietre  Calcarie  Svez- 
zeli,  ex.  gr.  quella  di  Lillkirke  , e di 
altri  luoghi  , o fono  di  una  testura 
irregolare  , o talmente  interpolate  di 
particelle  femi-trafparenti , che  le  dan- 
no in  quache  diftanza  una  cattiva 
apparenza,  come  Se  fodero  Sporchi. 

L’  Antico  Marmo  per  le  Statue  è 
anco  tralparente,  ma  Siccome  la  tras- 
parenza è egualmente  diffufa  per  tue» 
£ 4 ta 
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ta  la  Pietra  , non  le  fa  danno  , ma 
la  rende  quali  fomigliante  all’  Alaba- 
dro . 

E’  di  medieri  odervare  fui  propolito 
de’Alarmi  d’Italia  , che  liccome  gl’ita- 
liani hanno  una  giuda ragione  dimet- 
ter nomi  alle  varietà  de’ loro  Marmi, 
e di  mandarci  delle  moftre  tanto  di 
quelle  che  li  trovano  nel  loro  Paefe  , 
come  de’forcdieri , che  ne’palfati  tem- 
pi furono  colà  adoperati,  e che  orafi 
chiamano  antichi  , appunto  rilpctto  a 
cotefle  raccolte  , o /ludi  è avvenuto  , 
che  molte  Pietre  capaci  di  politura 
fono  Hate  chiamate  Marmi  , febbenc 
lo  (ledo  Muratore  d’Icalia  , sà  benif- 
limo  difccrnere  un  Marmo  dal  Diaf- 
pro  , e dal  Granito  , e da  qualunque 
altro  , dando  però  i due  ultimi  nomi 
foltanto  ai  Marmi  di  tali  colori  rado» 
migiianci  al  Diafpro  , ed  al  Grani- 
to, allora  quando  o non  può  avere  di 
quede  Pietre  più  dure  , o non  vuol 
darli  la  briga  di  polirie  . Coteda  con- 
fusone di  nomi  rifpetro  al  noftro  fi- 
flema  può  eflcr  tollerata,  perchè  que- 
lle 
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de  tré  differenti  fpecie  di  Pietre,  cioè 
le  Calcarie  , il  Diafpro  , e li  Graniti 
tono  leparatamentc  defcritte,  ma  poi- 
ché non  podono  tutte  edere  trattate 
nella  della  maniera  , nè  ugualmente 
refìdere  all’ ingiurie  del  tempo,  debbo- 
no edere  conofciute  dagli  Architetti 
in  modo  più  predio  , e con  nomi  le- 
parati. 

Minor  confufione  ci  è a propofito 
del  Sado  ( avvertali  che  Saxum  , qui 
lignifica  Pietra  compoda  da  varie  Claf- 
li  di  Pietre,  o terre  ) il  quale  ancor» 
che  compodo  di  Pietra  calcaria  e di 
Serpentino,  pure  viene  chiamato  Mar» 
mo  , non  folo  quando  contiene  quan- 
tità maggiore  di  Pietra  calcaria  , co- 
me farebbe  il  Marmo  di  Kolmorden 
nella  Prov.  di  Odrogottland  , ma  an- 
co quando  predomina  il  Serpentino  , 
come  nel  Marmo  detto  Ponzevera  di 
Genova,  e nel  Marmo  verde  di  Spa- 
gna , perchè  in  fatti  qucda  fpecie 
di  Pietra  è tanto  facile  a tagliar- 
fi  , ed  a trattarfi  come  fc  fode  un 
vero  Marmo  , quantunque  il  Serpen- 
tino 


WS  74  ai- 
tino (a)  Ha  un  poco  più  tenero  , ■ e 
più  facile  a prendere  la  politura. 

Gli  Spati  calcarj  della  Sezione  io. 
e le  CriAallizzazioni  della  ti.  fono 
più  difficili  a ridurli  in  Calcina  che 
le  altre  Pietre  Calcarie  , laonde  noa 
fono  gran  fatto  utili  nell’ Architettura 
fe  non  fe  per  fare  delle  Grotte  , 
avvertendo  che  la  natura  ne  dà  una 
quantità  proporzionata  al  loro  poco 
ufo. 

Ma  il  Ceffo  o la  Pietra  da  Aucco* 
per  lo  contrario  effendo  di  qualche 
importanza  nel  fabbricare  , e gli  Ara- 
ti di  effo  effendo  parcamente  diAri- 
buiti  per  la  terra,  giova  il  cercarli  . 
Se  folle  vero  che  gli  Arati  delle  ter- 
re foffero  poffi  in  un  ordine  regolare 
in  tutto  il  noftro  Globo  , come  alcu- 
ni Autori  afferifeono  , e fopra  i quali 
hanno  voluto  fare  de  fiAemi  fondati 
fulle  offervazioni  di  alcuni  pochi  fiti , 

po- 
is) Quello  che  1’  Autore  chiama  Serpentino 
è una  fpecie  di  Nefritico  , e del  genere  de’  Tal- 
chi . D.  C. 
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potremmo  afpettar  di  avere  una  rag- 
guardevole quantità  di  cotefta  Pietra, 
ma  bifognerebbe  far  molti  efperimcn- 
ti  non  ancor  cfeguiti  , prima  di  di- 
moftrar  una  tal  propofizione  . Frat- 
tanto ft  può  domandare  e con  qual- 
che ragione,  fc  il  Gettò  fi  abbia  a rin- 
tracciare in  qualche  altro  fito  oltre 
quegli  Arati  , in  cui  vi  è una  prova 
pofitiva  che  fi  fieno  formati  in  un 
tempo  medio  coll’ajuto  dell’acqua  tra- 
feinante  le  loro  particelle  infieme  col 
Geflo  , e depoficandoli  come  un  redi- 
mento , e dove  ancora,  vi  fia  fiato 
dell’ acido  vitriolico? 

Inoltre  le  quelli  firati  abbiano  do- 
vuto prima  aver  fofierto  un  incendio 
per  mezzo  di  cui  1’  acido  vitrioli- 
co  fia  fiato  feparato  dalle  materie  in- 
fiammabili , e fiali  poi  fidato  in  una 
pura  terra  calcaria ì. 

Quelli  che  s’impiegano  nelle  Min.  a 
fondere  adoperano  la  Pietra  Calcaria  per 
formare  il  Nucleo  de’ loro  Fornelli  da 
Ferro,  c come  flulfi  per  fonderne  le 
Vene.  Sì  la  lolida,  come  la  fcagliola 

fi  ado- 
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fi  adopera  per  lo  Aedo  fine  , ma  la 
fcagliofa  della  Sezione  f.  è la  miglio- 
re , dopo  di  erta  la  granulata  della 
Sezione  8. 

Quelli  che  attèndono  a fcavar 
Pietra  per  ridurla  in  Calcina  , e te- 
mono di  fcambiarla  colla  vena  di  Fer- 
ro bianca  della  Sezione  30.  debbono 
folamente  oflervare  , che  la  mentova- 
ta Vena  Tempre  all’aria  aperta  fi  con- 
verte in  una  polvere  nera  , o bruna 
nericcia  , e che  diventa  altresì  tale  al 
Fuoco.  Nientedimanco  quando  la  Ve- 
na contiene  picciola  porzione  di  Fer- 
ro, puoffi  ufare  per  far  Calcina  febbe- 
ne  divenga  di  un  colore  grigio  , ap. 
punto  come  fe  l'Argilla  fotte  melchia* 
ta  colla  Pietra  Calcaria  ; il  che  avvie- 
ne T\t\V aljvvar/ìen  , in  cui  vi  è Tempre 
qualche  miftura» 

Pare  che  la  vena  bianca  di  Ferro 
potrebbe  edere  vantaggiofamente  ado- 
perata , ed  a preferenza  delle  altre 
nel  far  lo  Smalto  , o Malta  , le  cui 
parti  coftitutive  fono  Tempre  calce  , e 
Ferro  , ma  non  è atta  a far  corpo 
* do- 
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dopo  efierc  fiata  ridotta  in  polvere  , 
nè  cogli  efperimcnti  fatti  fu  tal  pro- 
pofito  vi  fi  è potuto  feoprire  la  qua- 
lità di  legare  , e di  far  prefa;  quindi 
efaminar  dobbiamo  le  altre  fofianze  , 
che  pofTono  corrifponder  meglio  a tal 
fine  , ed  all’  ora  vedrarti  che  il  Ferro 
nella  fua  forma  metallica  c facilmen- 
te attaccato  dall’  acido  vetriolico  , e 
però  lo  Smalto  comporto  di  Ferro  col 
progrerto  del  tempo  verrà  difciolto,  e 
farà  inutile  , ma  per  lo  contrario  il 
ferro  affai  calcinato  farà  di  grand’ufo , 
come  quando  ritenga  qualche  parte 
del  fuo  Flogiftico.  Per  efempìo  uno 
Smalto  comporto  di  Scorie  da  una 
Fucina  di  Fabbro  con  Calce  , e con 
una  fpecie  di  vena  irregolare  , fi  è 
veduto  fare  ottimo  effetto  , rertando 
folo  a vederfi  fe  fia  di.  gran  durata  , 
il  che  non  fi  può  , che  col  progrerto 
degli  anni  rilevare  . La  Pozzolana  , 
e il  Tcrazzo  altro  non  fono  che  vene 
di  Ferro  mefehiate  con  una  terra  fino 
ad  ora  incognita.  Le  loro  virtù  nello 
Smalto  poflono  per  avventura  dipen- 
de- 


«dere  fidamente  dal  Ferro,  il  quale  fia 
flato  ridotto  col  mezzo  de’  Fuochi 
fotterranei  in  una  particolar  foflan- 
za  , e de’  fuochi  vi  fono  fegni  evi- 
denti ne’  rifpettivi  loro  luoghi  nati- 
vi. Se  la  Pietra  a Arati  di  Henne- 
berg,  o di  Kinnekulle  nella  Provincia 
di  Veftrogozia  veniffe  a prender  fuo- 
co, Io  Arato  fuperiore  confiftente  in 
una  mifcellanea  di  Ferro  , e di  altre 
fpecie  di  Pietra  detta  Grabcrg  fecondo 
le  relazioni  che  ce  ne  hanno  dato  * 
forfè  potrebbe  cflere  mutato  parte  in 
ifeorie,  c parte  in  Pozzolana. 


SE- 
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SEZIONE  XL. 

ORDINE  SECONDO. 

Terra  silicea.  La  Terra  Silicea  è trà 
tutte  le  altre  la  più  difficile  ad  eflere 
defcritta , e ad  eflere  perfettamente 
diflinta,  nientedimeno  fi  potrà  cono- 
fcerc  da’  feguenti  caratteri  comuni  a 
tutt’  i Corpi  appartenenti  a queft’  or- 
dine . 

1.  Eflendo  concreta  è dura,  fe  non 
rifpetto  a tutta  la  Mafia,  almeno 
rifpetto  ad  ogni  fua  particella  , 
in  modo  da  batter  fuoco  col  Fu- 
cile, e di  fchiantar  (qualche  par- 
te di  eflo  , per  quanto  fia  ben 
temprato. 

2.  Eflendo  pura  , e libera  da  partì 
eterogenee  non  fi  può  fondere  da 
fe  , neppure  in  un  Fuoco  di  ri- 
verbero , ne  in  una  Fucina  coi 
Mantici . 

3.  Bruciata  che  fia  non  fi  polveriz- 
za, nè  all’  Aria  aperta,  nè  nell' 

Ac? 
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Acqua  come  le  terre  calcarie  , 
ma  bensì  diventa  più  fciolta  , e 
più  fcrepolata  nel  fuoco  , quando 
però  non  Ila  fiata  bruciata  a po- 
co a poco,  e 'per  gradi. 

4.  Non  fa  efiervefcer.za  alcuna  cogli 
Acidi. 

5.  Nel  fuoco  più  facilmente  d’  ogni 
altra  fondeiì  in  Vetro,  quando 
vi  fi  unifea  un  Sale  Alcali  fido  , 
e da  ciò  ebbe  il  nome  di  vitre- 
feenre,  quantunque  propriamente 
parlando,  coteflo  nome  fi  a meno 
applicabile  a queft’  ordine  di  ter- 
re, che  a molte  altre  (4). 

SE- 


( a ) Non  è per  anco  noto  fe  fi  pofla  trova- 
re qualche  terra  fciolta  di  quello  genere  , o fe  la 
con  reta  venga  prodotra  da  un’Argilla,  o pura  , o 
mefehiata  con  qualche  terra  calcaria  , la  quale 
dopo  lia  (lata  difciolta  per  produrre  la  concreta  , 
(laure  che  dal  canto  mio  4 non  ho  potuto  rin- 
venire una  terra  in  polvere  , che  mi  abbia  dato 
fegno  di  edere  fllicea,  falvo  quella  che  mi  rima- 
ne dopo  che  le  Pietre  di  un  tal'  ordine  fono  dis- 
fatte , e che  trovali  a guifa  di  una  bianca  eroda 
falla  fupcrficie  di  quelle  Pietre  che  (lamio  all* 
Alia,  o fot  terra  . Cotella  Croda  elfer.do  leva- 
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SEZIONE  XLI. 

I Minerali  comprefi  in  quell’  or- 
dine fono  per  vero  dire  un  poco 
differenti  gli  uni  dogli  altri  ; quella 
differenza  però  a prima  villa  li  può 
dilcernere  , ma  rifpctto  ai  loro  effetti 
nel  Fuoco  , ed  agir  altri  Chimici  ef- 
perimenti  non  fi  poffono  credere  di 
qualche  confeguenza,  almeno  fino  che 
non  fi  abbia  fatto  maggiori  progredì 
nell’  arte  di  decomporre  quelli  Corpi 
F tan- 


ta via,  e trafeinata  dall'  Acqua  , fi  riunifee  forfè 
infierne  in  forma  di  Strati  : Nell'  iftefTò  modo  le 
invetriate  delle  tinettre  fi  disfanno  coll'  andar  del 
tempo,  ma  non  fi  può  fupporic  perciò  , che  tali 
fotti! iflìme  particelle  (iano  ridotte  alla  lo  o pri- 
mitiva foflanza  fenza  ettfre  prima  difciolte  in 
qualche  nuovo  MePcrua.  Io  fono  piò  predo  d'opi- 
nione che  il  Tripoli  fia  una  terra  lilicea  disfatta  , 
e che  il  modo  tenuto  dalla  Natura  nel  produrre 
la  maggior  parte  delle  Selci  fia  tale  , che  da  noi 
non  fi  poffa  ben  intendere  , nè  li  abbia  pazienza 
di  tenervi  dietro:  ciò  non  ottante  m’  imaginn  che 
in  un  certo  modo  noi  la  imitiamo  nel  fabbricare 
il  Vetro  ; poiché  sì  il  Vetro , cha  le  Selci  produco- 
no gli  ftdfi  effetti . 


I 
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tanto  duri  , e fino  che  qualcheduno 
non  creda  a propofito  di  fpendere , 
per  valerli  di  que'mezzi , che  già  Tono 
fiati  trovati  a tal  fine,,  intendo  dire 
della  Lente  , e dello  Specchio  Ulto- 
rio  , e di  continuare  quegli  efperi- 
menti  che  il  Signor  Pott  ha  ingegno- 
lamente  cominciato  come  baie  della 
lua  Lithogeognefia. 

In  difetto  di  quelli  , altro  non  re- 
ità , che  il  conlìderare  quelli  corpi 
come  foftanze  femplici  ( per  quanto 
compolli  fieno  ) nella  feguente  ma- 
niera . 

SEZIONE  X LII. 

A Diamante  yAdamas  gemma  la  quale 
, i.  E'  più  dura  d’ogni  altra  Pietra 
; 2.  E’ordinariamente  chiara , o trafpa- 
rente , la  qnal  proprietà  niente- 
dimeno può  fotle  appartenere  ai 
foli  Criltalli,  ma  non  alla  pietra 
ftella  da  cui  hanno  la  loro  ori- 
gine. 

1.  La  lua  gravità  fpecifica  è quafi  di 

3>  5°°- 
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3 , 5oo.  Trafportata  greggia  qu\ 
in  Europa  , efla  ha  la  figura  o 
di  Ciottolo  rotondo  di  figura  oc- 
taedra  con  facce  ducide,  o di  Cri- 
dalli  (a). 

a Senza  colore  , e diafana  , o dia- 
mante propriamente  detto  . Ora 
etlo  conferva  quedo  {ledo  nome, 
edendo  tinto  anche  di  Rodo,  o di 
Giallo.  Edendo  droffinato  mani- 
feda le  fue  qualità  elettriche,  ed 
attragge  il  Madice. 


F i SE- 

(_a  ) I Diamanti  ordinariamente  fi  criftalliz- 
zano  in  forma  ottaedra,  febbene  fpefìb  li  ritrovino 
un  poco  irregolari , fpecialmente  quando  la  fuper- 
ficie  tende  a Criftallizzarfi  , e fino  che  non  fi  ar- 
rivi al  Criflallo  già  formato  , ed  anche  quando 
alcuni  d’  cffi  s’  unifcono  infieme  in  gruppo  , nel 
qual  cafo  uno  impedifce  all’  altro  di  prendere  la 
fua  regolar  figura,  e di  ciò  io  ne  ho  veduti  alcuni 
efempj  . Ma  l’ ottaedra  non  è la  fola  forma  rego- 
lare , che  il  Diamante  fuol  prendere  , poiché  non 
ha  molto  ho  veduto  un  Diamante  greggio,  o nel 
tuo  nativo  Stato  in  un  cubo  regolare  cogli  angoli 
fmolTati.  E. 


f 
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SEZIONE  X LI  1 1. 

B.  Rollo  , Rubino  A damas  ruber  . 
Eubinus , che  dai  Lapidari,  e gio- 
Jell ieri  rilpetto  al  colore  diilin- 
gueli  in 

Ir.  Rubino  di  un  Colore  roflo  carico 
tirante  a porpora. 

2.  In  Spinello  di  un  colore  (curo. 

3.  In  Balafcio  rollo  pallido  tirante 
al  violetto  , anzi  quello  lì  frap- 
pone edere  la  Matrice  de’  Rubi- 
ni . 

4.  In  rubictllo  , rofliccio  giallo  . 
Nientedimeno  tutti  gUAutori  non 
lono  d’  accordo  filili  caratteri  di 
quelle  gemme  (a). 

SE- 

( a ) Quelle  Gemme  lono  troppo  care,  onde 
poterle  c fa  minare  con  tutti1  i modi  di  fperi  montar 
fino  ad  ora  conofciuti , ciò  [non  ollante  per  la  du- 
rezza , e per  la  forma  particolare  de’  loro  crillal- 
Ji,  fi  debbono  rifituardare  come  prodotte  dalia  lo- 
ro propria  terra  fi-parata  , o formate  che  fieno  in 
r.occia  , o criflallizzate  fupri  della  loro  matri- 
ce, piuttollo  che  collocarle  tra  i Criffalli  di  quar- 
zo : in  farti  fe  i!  calor  del  Sole  o il  Clima  folle 

la 
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SEZIONE  X L I V. 

B.  Zaffiro  Sapbyrus  gamm  . Elio  è 
trafparente  , di  colore  azzurro  , 
e dicefi  che  rifpetco  alia  durezza 
non  la  ceda  , che  al  Diamante  , 
F 3 ed 

ia  cagione  della  durezza  de'  Diamanti  , perchè  il 
Criftalio  di  quarzo  nella  Coda  di  Barbaria  non 
farebbe  più  duro  di  quello  della  Prov.  di  Jem- 
tland  nella  Svezia  ? 

E chi  può  alficurarci  qui  in  Europa  , fe  nel 
luogo  dove  fi  cavano  i Diamanti  non  vi  fia  qual- 
che fpecie  di  Pietra  che  fia  la  Bafe  , o la  Matri- 
ce delle  Pietre  preziofe,  in  quel  modo  che  il  quar- 
zo lo  è de’  Cridalli  di  Quarzo  ? La  relazione  da- 
taci da  Tavernier  fui  modo  di  cavar  li  Diamanti 
in  Golconda  è conforme  a quella  de'  Cridalli  in 
Jemtland  , cioè  che  fi  Hanno  nell'  Argilla  dentro 
gruppi  di  Criilallo  , e nelle  fenditure  . Ora  quei 
noftri  Cri  dalli  fono  feinpre  i più  chiari  , che  non 
fono  (lati  attaccati  a una  Pietra  , e dopo  di  elfi 
quelli,  che  per  qualche  incognito  accidente  in  na- 
tura , fono  Itati  feparati  dalla  loro  bafe  , e per 
io  contrario  quelli  aderenti  alla  loro  pietra  di  ra- 
do fono  buoni  da  qualche  cofa  . Se  quello  adun- 
que può  edere  anche  il  cafo  de' Diamanti , non  è 
gran  maraviglia  , che  quelli  i quali  fono  Itati  fui 
luogo  non  fi  fieno  informati  della  loro  Matrice  , 
e molto  meno  , che  non  ne  abbiano  trafportatrr 
un  qualche  pezzo  in  Europa  . I gruppi  di  Gridai- 
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ed  al  Rubino  . Stante  l’ ignorati» 
za  già  da  me  confefiata  riguardo 

a que- 

lo  di  Schnekcnftein  in  Salfonia  , dove  i Topaz;  , 
ed  i Criftalli  di  Monte  fono  alla  rinfufa  mefchia- 
ti , avendo  ognuno  le  loro  differenti  forme,  colo- 
ri e durezza  , ci  danno  una  prova  , che  Natura 
forma  le  gemme  ognuna  dalla  fua  particolar  ma- 
teria, o principio. 

I Diamanti  rotondi  fi  può  credere  che  abbia- 
no avuto  lo  ftelfo  delti  no  come  certi  Criftalli  di 
Monte,  cioè  che  per  alcune  vicende  avvenute  al- 
la Terra  fieno  Itati  rotti  nelle  loro  Matrici  , e 
per  l'agitazione  dell' Acque  fi  fieno  talmente  con- 
fricati uno  coll'  altro  , lino  a tanto  che  abbiano 
perduto  i loro  angoli  , e fi  fieno  ridotti  alla  ro- 
tondità , tanto  può  che  la  maggior  parte  trovanti 
tra  l’arena  , ed  in  luoghi  diroccati  dagli  fcrofcj  di 
pioggie. 

II  Rubino  fi  criftallizza  in  forma  ottacJra 
come  il  Diamante,  (*)  e dilferifce  anche  molto 
poco  nella  durezza,  e nel  pefo,  perciò  li  ho  con- 
liderati  come  della  (teda  fpecie  , e con  tanta  ra- 
gione con  quanta  altri  Autori  gli  hanno  melfi 
nella  Categoria  de’  Crifiailt  di  Monte  , i quali 
l'on  più  regolari  di  qualunque  alrra  materia  terre- 
lire,  come  quelli,  che  prendono  nel  Criftallizzar- 
fi  una  forma  determinata  , cioè  1’  efagona  con 
una  punta  sì  dall’  una  eflremità  , come  dall'  al- 
tra . 

( * ) Ciò  che  fi  è detto  fulla  forma  ottaedra 
de’ Diamanti  , fi  vuol  anco  applicare  ai  Rubini  , 
ma  fi  trovano  alcune  volte  de’  Rubini  di  efagone 
irregolari  figure.  E. 

Ri- 
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a quefta  forte  di  Pietre  , ho  da- 
to un  luogo  leparato  allo  Zaffi- 
ro . Dicono  che  ve  ne  fieno  in 
Alfazìa  in  Saint  cintar  in  , ma  le 
relazioni  di  quefta  fatta  non  fi 
debbono  curar  gran  cofa , perchè 
li  jiuons  trovanti  frequentemente 
F 4 ncl- 

Ritrovafi  una  forte  di  Diamante  , il  quale 
dicefi  elfer  tenero  , e chiamali  jargon  (**)  in  In- 
glefie  , ma  quella  fpecie  io  non  la  conofco  , nè 
ho  fentito  a dire  che  abbiano  fatto  esperimenti 
fulia  fua  durezza,  nè  falli  fuoi  principi:  ho  ben- 
sì veduto  nella  Collezione  del  Prefidente  delle 
Miniere  Van  Svvab  un  Crillallo  fuor  diafano  , e 
di  figura  ottaedra,  il  quale  per  quelli  che  badano 
alla  fola  figura  avrebbe  dovuto  edere  conlrderato 
come  un  Diamante. 

( **  ) Il  Jargon  , così  chiamato  da  Gioiellie- 
ri Inglcfi  , la  cui  naturai  forma  non  è per  anco 
cognita,  trovali  in  ferma  di  Ciottoli  nell’  Indie  , 
dove  fi  taglia  in  pezzi  fottili , e fi  manda  in  Eu. 
ropa  . Li  furgoni  fono  di  varj  colori  , cioè  bian- 
chi, gialli  slavati  , e bruni  . Secondo  certi  Lapi- 
dari elfi  s'  avvicinano  alla  durezza  de'  Zaffiri  , ed 
elfiendo  tagliati  e politi  radomigliano  molto  al 
Diamante,  e quindi  da  alcuni  fono  chiamali  Dia- 
manti teneri,  avvertendo  che  molti  polfono  effe- 
re  facilmente  ingannati  comprandoli  per  veri  Dia- 
manti , rilegati  che  fieno  da  qualche  buon  Gio- 
ielliere. E. 
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nelle  raccolte  , e nelle  Botteghe 
de  Droghieri  lotto  il  nome  di 
Zaffiri  all'  ora  quando  fieno  di 
colore  azzurro  carico  , fenza  ftar 
a dire  che  il  Quarzo  è Tempre  no- 
minato pietra  preziofa  effiendo  tra- 
fparente,  e di  un  bel  colore.  Si 
- dice  che  il  Zaffiro  perda  il  Tuo 
colore'  turchino  nel  Fuoco  . Di 
rado  trovafi  di  un  colore  azzur- 
ro carico,  e netto  da  Maglie  pa- 
rallele che  vi  ci  Hanno  den- 
tro ( a).  ■ 

SE- 

( a ) Gli  Zaffiri  greggi  , o nel  fuo  flato  na- 
turale fi  crittallizzano  ordinariamente  in  due  al- 
lunghe efagone  piramidi  cotte  punte  all1  ettremi- 
tà  , ed  unite  colle  loro  bali  , ciò  non  ottante  fe 
ne  trovano  alcune  volte  in  forma  di  Colonna  efa- 
gona  ; nel  fuoco  perdono  il  loro  colore  azzurro. 

Ho  veduto  degli  Zaffiri  di  color  Tur- 
chino carico  , ed  alcuni  di  color  latteo  , che  fpe- 
rati  variavano  i loro  colori  a foggia  degli  Opali 
azzurri  , o Lattei  ( della  Sezione  55.  2.  J-  ) ma 
non  perciò  cotefti  Opali  fi  debbono  ri  porre  nella  fpe- 
cie  de'  Zaffiri  , e tanto  meno  poiché  vi  fono  an- 
che dell’  Agate  della  fletta  qualità  ( Sezione  60. 
nella  nota  ) che  potrebbero  dar  luogo  alla  que- 
ftiore  , fe  il  nome  di  Opalo  Latteo  , e azzurro 
confiderai  fi  dovette  come  una  voce  vaga,  ftante 

che 
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SEZIONE  XLV. 

C.  Topazio,  Top azius  gemma  . Que- 
lla è una  Pietra  preziofa  , che 
eflendo  greggia  , e perfetta  ven- 
defi  in  forma  di  Criflalli  . In 
Schneckenflcin  di  SafTonia  cotefti 
Criflalli  fono  di  forma  prifmati» 
ca  ottaedra  lenza  punte  , ma  all’ 
eftremità  fono  piatti,  e con  alcu- 
ne facette,  ma  i Topazi  orienta- 
li hanno  fenza  dubbio  un’  altra 
figura  (*)• 

Gli 

che  quella  principal  qualità  lì  ritrova  in  Pietre 
di  differente  natura  , febbene  appartengano  tutte 
all’ordine  delle  Selci?  E. 

( a ) Ho  avuto  alcuni  Topazj  greggi  del  Bra- 
gie , che  fono  prifmatici  , e di  una  figura  qua- 
drangola romboidale  colla  punta  da  ana  jiarte  , 
ma  (iccome  comparivano  rotti  dall’altra,  è mol- 
to verifimile  , che  aneli'  effì  , come  molti  altri 
criflalli  abbiano  le  punte  all’  eftremità  , all’  ora 
quando  non  fieno  Itati  impediti  nell'atto  del  Cri- 
ltallizzarfi  . Olire  a quelli  ho  avuto  alcuni  fram- 
menti di  altri  Tonazj  parimente  detti  del  Braille, 
che  fono  tutti  prifmatici,  ma  fanno  vedere  chia- 
ramente i eh'  alcuni  tra  efli  fono  pentagoni  , ed 

al- 
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Gli  efperimenti  fatti  dal  Pott  falli 
Topazj  di  Schneckenflein  poilono  ve- 
dcrfi  nella  fua  Lithogeognefia . A que- 
llo genere  riferifco  io 

a il  Topazio  Giallo  pallido  , che  è 
quafi  fcnza  colore , ed  haffi  da 
Schneckenflein . 

b II  Topazio  giallo  dell’  ifleflo  luo« 
go  • 

c II  Giallo  carico,  o di  color  d’oro, 
o orientale  . 
d E di  color  d’ arancio . 

SEZIONE  XLI. 

E.  Il  Topazio  gialliccio  verde  , o 
Cbryfolite . Effo  è di  un  color  ver- 
de di  erba  , e può  forfè  apparte- 
nere a qualche  altra  fpecie  , la 
quale  feoprire  fi  potrebbe  , fe  fi 

po- 


altri  cfagoni  regolari  colle  punte  . I Topazj  per- 
dono il  loro  colore  al  fuoco  , ma  alcuni  diventa- 
no rodi  in  un  certo  grado  di  fuoco  , laonde  ven- 
gono molto  adoperali  come  Rubini  pallidi  , cd 
anco  vengono  fpeffe  voltp  comprati  per  tali. 
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poteffe  aver  greggio  , o nella 
fua  Matrice,  e grande  a fegno  , 
o in  tal  quantità  , come  farebbe 
d’  uopo  per  gli  efperimenti  da 
farvifi  fopra  . 

F.  11  Gialliccio  verde  , e nebulofo 
topazio  Cbryfoprafe  . Quella  è per 
per  avventura  la  materia  che  fer- 
ve di  Matrice  al  Crifolito  , mer- 
cecchè  quelli  di  quella  fpecie  da 
me  veduti  raffomìgliano  al  quar- 
zo, con  vene  chiare  che  fia  del 
primo  grado  di  Cillallizzazione  . 

S E Z I O N E XLVII. 

E.  Topazio  verde  tirante  all’  azzur- 
ro , o fia  Berillo  . 

Cotefto  varia  r.e’  fuoi  colori  , ed  è 
chiamato  quando  fia 

1.  Di  color  verde  di  Mare,  aqua  Ma- 
rina . 

2.  Di  color  verde  carico  , Berillo  . 
Trovanfi  nei  rufcelli  in  Saflonia, 
e in  Boemia  in  forma  di  Ciot- 
toli . 
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SEZIONE  XLVIII. 

D.  Smeraldo,  Smarsgdus  gemma. 

Il  Ilio  principal  colore  è verde  , e 
trafparente  , e credo  che  debba  effe- 
re  , o che  fia  (lato  un  Criftallo  for- 
mato da  un  fuo  proprio  , e fepara- 
to  principio  , poiché  nelle  fue  qualità 
differifce  sì  dalli  fopraccennati  quanto 
da  Criftalli  di  Monte  , ma  non  lo 
pollo  aderire  perchè  altro  non  fo  fe 
non  che  è la  più  tenera  delle  Pietre 
preziofe  , e rifcaldato  che  Ha  diventa 
fosforico  come  li  jiuores • e ciò  che  ne 
Mufei  fi  fpaccia  per  fua  Matrice,  co- 
me proveniente  dall’Egitto,  altro  nón 
è che  un  bello  fpato  di  un  verde  ca- 
rico (*),  del  qual  colore  trovafi  an- 
che uno  Spato  nell’  Ifola  di  Uto  vi- 

ci- 


( a ) Nell*  Originale  Svezzefe  vi  ha  SkiorI 
Spat  , vale  a dire  Spato  a guifa  di  chiocciola  , di 
cui  fe  ne  parlerà  nella  Sezione  yj.  Bafaltes  fpato. 
fu t,  ma  nella  traduzione  Tedefca  chiamafi  Spato 
bello,  vale  a dire  un  bel  fluor.  D.  C. 
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cino  a Stockolm,  ed  a Norbery  nel- 
la Prov.  di  Weftmanland  . li  Signor 
Maillet  ci  fa  Capere  , che  ne’  tempi 
partati  i più  belli  Smeraldi  fi  trovava- 
no nell’Egitto  (a). 


SE- 


( a ) Gli  Smeraldi  Greggi  , o naturali  fono 
formati  da  colonne  efagone  il  più  delle  volte 
tronche  nelle  ellremità  , quantunque  alcune  fieno 
di  quando  in  quando  a facette  verfo  1'  ellremità  . 
Ho  de’  pezzi  sì  di  Smeraldo  verde  trafparente  , 
come  di  verde  slavato  , che  in  un  fuoco  gagliar- 
do fono  divenuti  bianchi,  ed  opachi  fcnza  il  me- 
nomo fegno  di  fulìone. 

Quando  lo  Spato  a chiocciola,  o Bafaltes  fptr- 
tafus  cridallizzato  trovali  di  un  color  verde,  traf- 
parente, e libero  da  fcrepolature , e da  macchie  , 
chiamati  da  Gioiellieri  Smeraldo  , fe  li  ben  e elfo  fia 
ordinariamente  di  un  colore  più  carico  de’  veri 
fmeraldi , ed  anco  mancante  di  luflro,  quindi  av- 
viene che  il  Baf aitei  J'patofur  d’  Egitto  è detto 
Plafma  di  Smeraldo . Nientedimeno  potrebbe  elfere, 
che  il  Bafalte  anticamente  folfe  alla  moda  in  E- 
gitto  fotto  il  nome  di  Smeraldo  , febbene  oggidì 
non  fia  tanto  pregiato  come  lo  Smeraldo  di  que- 
lla fpecie,  vale  a dire  il  Siliceo.  Vedi  Sezione  75. 
e la  Nota  fopra  il  Bafalte. 


I 
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SEZIONE  X L I X. 

Ojfervazioni  fulli  Corpi  detti  Pietre  pre- 
ziofe , o Gemme. 

Io  ho  già  efpotto  le  ragioni  , per 
cui  attegnai  differenti  categorie  alle 
gemme  dalle  pietre,  che  fono  perde- 
lcrivcre,  tra  le  quali  effe  pure  avreb- 
bero potuto  edere  collocate  , come  fi 
è fatto  in  altri  fittemi  ; al  che  ag- 
giungerò che  in  qualità  di  Naturali- 
Ila  non  poffo  lagnarmi  della  univer- 
fal  debolezza  nel  valutarle  affai;  im- 
perciocché oltre  la  loro  durezza  , o 
bei  colori  che  piaciono  alla  vifta  , vi 
è qualche  buona  ragione  per  credere 
che  fi  potrebbero  adoperare  in  ogni 
cola,  in  cui  vengono  impiegate  quel- 
le della  fpecie  Silicea,  fe  ne  nveflimo 
in  gran  quantità  , e per  quella  fola 
ragione  meritano  di  avere  la  prefe- 
renza fulle  altre  Pietre  di  queft’  or- 
dine. 

Rifpctto  ai  colori  è da  ofTervarfi  9 

che 
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che  quelli  del  Rubino  , e dello  Sme- 
raldo  fi  dicono  permanenti  nel  Fuo- 
co, ma  non  così  di  quelli  del  Topa- 
zio, onde  li  Tuoi  bruciare  quella  gem- 
ma coll’intenzione  che  fi  podi  adope- 
rare nelle  veci  di  un  Diamante  , ef- 
lendo  anche  più  dura  del  Criftallo  di 
Quarzo . 

i colori  delle  gemme  comunemen- 
te credonfi  dipendere  da  vapori  me- 
tallici , ma  non  fi  potrebbero  credere 
con  maggior  ragione  originati  dal  flo- 
gifìico  unito  a qualche  poco  di  terra 
metallica  , o a qualche  altra  terra  ? 
In  fatti  vergiamo  che  le  terre  metal- 
liche perfettamente  calcinate  non  dan- 
no colore  alcuno  ai  vetri  , e dall’  al- 
tra parte  la  Manganefe  fomminiftra 
più  colore  , di  quello  che  fi  polla  at- 
tribuire alla  poca  quantità  di  metal- 
lo , che  da  ella  fi  può  eflrarre.  Ved. 
Sezione  ng. 

II  Flcgiftico  potrebbe  forfè  avere  più 
difficoltà  a fcappare  per  li  Pori  della 
più  dura  delle  gemme,  fc  fotTc  vero, 
che  la  proprietà  di  perdere  il  colore 

fof- 
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folle  in  ragguaglio  della  loro  durez- 
za , come  alcuni  Autori  hanno  volu- 
to indicarci  , affamandoci  , che  nef- 
lun’altra  Pietra,  falvo  i Diamanti  co- 
lorati, ed  i Rubini,  confervano  i lo- 
ro colori  nel  Fuoco  ; ma  in  quefto 
cafo  defidero  ancora  dell'  efperienzc  , 
le  quali  fpero  di  vederle  fatte  da  co- 
loro, che  pofTono  avere  l’occafione  di 
liberare  il  mondo  da  molte  ambigui- 
tà , e diflinzioni  introdotte  in  que- 
lla materia  , e che  forfè  avranno  per 
fondamento  que’  gran  motivi  offervati 
altre  volte  per  diftingucre  le  gemme 
in  Orientali,  ed  Occidentali,  il  che  in 
altre  parole  vuol  dire  folamente  più 
dure  e trafparenti,  più  tenere  e fragi- 
li, più  cariche  e più  pallide,  odi  buo- 
ni o di  cattivi  colori  (a). 

SE- 


( /»  ) Alle  Pietre  preziofe  appartengono  ezian- 
dio li  Jacinti  , criftalli  più  duri  di  quelli  di  Quar- 
zo, trafparenti,  di  un  bel  colore rofliccio , e giallo 
quando  fono  ben  politi  , e colla  forma  di  Prifmì 
corredati  di  punte  alle  due  eftremità  ; le  punte  fo- 
ro fempre  regolari  riguardo  al  numero  delle  fa_ 
cette,  elfendovene  quattro  per  ogn'una,  ma  le  fa- 

cet- 
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SEZIONE  L. 

E Quarzo  Quartzum  . Quefta  Pie- 
tra è molto  comune  in  Europa  , 
G e piìi 

cette  di  rado  fono  ben  marcate , i lati  ancora  , 
che  formano  la  colonna  fono  pure  indeterminati  , 
tanto  rifpetto  al  numero  quanto  alla  forma , poi- 
ché ve  ne  fono  di  quattro  , di  cinque  , di  fei  , 
di  fette  , e alcune  volte  di  otto  lati  ; inoltre  la 
Colonna  o il  prifma  è in  alcuni  tanto  compref- 
fo,  che  quali  raffomiglia  la  fàccia  di  una  granata 
sferica  , e facettata  . Cotelli  Criftalli  perdono  il 
loro  colore,  divengono  bianchi  , e non  fi  fondono 
nel  fuoco  , per  le  quali  cofe  fegnatamente  diftin- 
guer  fi  polfono  dalle  granate  della  Sezione  68. j. 
che  fi  trovano  alcune  volte  di  un  colore  da 
non  la  cedere  punto  ai  veri  Jacinti  . L*  Autore 
nel  tempo  che  lcrifle  il  Saggio  non  aveva  veduto 
i veri  Giacinti  , ma  riferifce  nella  Sezione  «5jj. 
C.  c.  che  le  rofficcie  , e gialle  Granate  di  Groe- 
landia  fono  vendute  da  Gioiellieri  per  Giacinti  , 
tali  fono  anche  le  granate  dell' Indie  orientali,  e 
quel  che  v'  è di  piu  havvi  alcuni  de’  gioiellieri  , 
che  non  fanno  affatto  le  vere  diftinzioni  tra  un 
Giacinto,  ed  una  granata  , ma  comprano  e ven- 
dono le  granate  per  Giacinti  , quando  fono  di  un 
bel  colore  , rolTiccio  e giallo  , ciò  attribuir  devefi 
alla  rarità  del  vero  Giacinto. 

Il  Signor  Cronltedt  mi  ha  poi  informato  con 
una  lettera  , che  egli  ultimamente  aveva  fatto 
acquillo  di  alcuni  Giacinti  di  torma  quadrangola- 
re, . 
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e più  facile  ad  eder  conofciuta  j 
dì  quello  che  defcritta  : diflin- 
gueli  dalle  altre  fpecie  dell’  ordì* 
ne  filiceo  per  le  feguenti  qua* 
lità. 

i.  Che  il  più  delle  volte  ha  delle 
fcrepolature  anche  nella  Matrice 
fìeda,  e quindi 

3.  Come  anco  per  propria  indole 
rompef»  irregolarmente  ed  in  fram- 
menti pungenti  ed  acuti, 

3.  Che  difficilmente  fi  può  ribalda- 

re fino  ad  efTere  roda  fenza  fcre- 
polature anco  maggiori, 

4.  Non  fi  disfa  mai  all’Aria. 

5.  Fufa  con  cenere  di  Totaffe  dà  un 
Vetro  più  folido  e più  fido,  che 
qualunque  altra  Pietra  dell’  ordi- 
ne Siliceo. 

6.  All'ora  quando  non  fiavr  qualche 
impedimento  nella  fua  naturai 

for- 
re, ì quali  non  fi  fondevano  nel  fuoco,  ma  fola- 
mente  perdevano  il  colore;  e ciò  conferma  quan- 
to ho  già  detto  intorno  alti  giacinti  di  cui  ho 
fatto  prova,  e che  ho  già  poc’anzi  defcritti.  E. 
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formazione,  fi  criftallizza  Sempre 
in  Prifmi  efagoni  con  punte  all* 
una,  o a tutte  due  l’eftremità. 
7.  Trovati  nelle  fenditure  , e nelle 
picciole  Vene  dei  gran  Malti  • 
fida  di  rado  forma  grotii  Filoni, 
e anche  molto  piti  di  rado  intie- 
re Montagne  lenza  ellere  mesco- 
lata con  loftanze  eterogenee. 

SEZIONE  LI. 

/ 

Il  Quarzo  trovati 
1.  Puro,  Quarzum  purum. 

A Solido  di  particelle  non  vifibili 
con  Superficie  lifcia.  Particu/is  im- 
palpabìhbus  luptrjìcie  polita  . Quar- 
zo nominato  grado  • 
é Senza  colore  , c chiaro  . Diapba- 
num  . Si  Scava  nelle  miniere  di 
Rame  nella  parte  Settentrionale 
della  Norvegia,  e della  Siberia  . 
Quello  non  ha  forma  criftalliz- 
zata  , ma  nondimeno  è tanto 
chiaro  come  i Crillalli  di  Quar- 
zo della  miglior  acqua. 

G z b Bian- 
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h Bianco , il  Quarzo  comune  detto 
graffo . 

c Azzurro  dall’  Ifola  di  Uto  nella 
Prov.  di  Sodemanland. 
d Violetto  dallo  Iteffo  luogo. 

B Granito  Textura  granulata, 
c Bianco  dalle  miniere  d’oro  di  A- 
delfors  nella  Prov.  di  Smo- 
land  , e dalle  Min.  di  Rame  di 
Lovifeberg  in  Weflmanland. 
i Verde  pallido  da  Adelfors . 

C Quarzo  fpatofo  , Textura  fpatofa. 
Coteflo  è il  più  raro,  e non  fi  dee 
confondere  col  Felt-Spat  bianco 
della  Sezione  66.  eflendo  alla  vi- 
lla più  lifeio  , e rompendofi  in 
lamine  più  grandi,  e più  irrego- 
lari . 

a Bianchiccio  , e giallo  dalle  Min. 

d’  Oro  in  Ungheria  . 
b Bianco  dall’ Ifola  di  Uto. 


SE- 
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SEZIONE  LI  I. 

D Quarzo  criftallizzato,  Quarzumcry - 
fìallifatum.  Criftallo  di  Monte Cry- 
Jìaìlus  Montanti s . La  fua  figura  f 
ho  già  defctitta  nella  Sezione  50. 
e riguardo  ai  colori  s’incontrano 
le  feguenti  varietà. 

1.  Opaco  , e Semitrafparente  CW- 
fìallus  opacus  ve/  Semidiapbanus . 
a Bianco  di  colore,  latteo . 
b Rollò  , o colore  di  Corniola  da 
Orano  in  Barberia. 
c Nero  dallo  Hello  luogo, 
a.  Tralparente  Diapbanus. 

• Nericcio  Bruno , Topazio  affumi- 
cato , o Rauncb  Topas  de’  Tede- 
chi  , trovali  in  Egern  di  Norve- 
gia, ed  in  Lovifa  in  Finlandia  . 
b Giallo  di  Boemia  , e fpacciali 
nelle  veci  de’Topazj. 
c Violetto  , Ametifta  di  Saflbnia  J 
di  Boemia  e di  Dannemora  in 
Upland. 

d Senza  colore,  Criftallo  di  Monte 
G 3 prò- 
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propriamente  detto  dalla  Boemia, 
come  anco  dalla  Prov.  di  Jemt- 
land  , e da  molti  altri  luoghi  ; 
quando  quelli  Criftalli  colorati 
non  fono  netti  fono  chiamati 
flufli,  per ef. Topazio  flufs,  Ame- 
tifta  flufs  ec. 

SEZIONE  LIII. 

Quarzo  impuro  , Quarzum  beino • 
gcneis  intime  mixtum. 

A mefcolato  con  Ferro  in  forma 
di  nera  Calce  , Quarzum  calce 
Ferri  atra  intrinfect  mixtum  : que- 
llo è nero  di  una  teflìtura  lifcia, 
c contiene  gran  quantità  di  Fer- 
ro . Trovali  nella  Min.  di  fer- 
ro a Staf  in  Sodermanland  , e 
in  Gerdefloftrand  nel  Villaggio 
diOfferdal  in  Jemtland,  nel  qual 
lito  il  Ferro  fi  fa  vedere  da  fe 
per  la  ruggine  nelle  fcrepolaturc 
della  Pietra. 

B Mefcolato  con  Rame  in  forma 
di  una  roda  Calce  Quarzum  cro- 
co 
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co  Veneri s mixtum.  Roflo,  e fi  ri- 
trova nella  Miniera  di  Rame  di 
Sumerskog  nella  Provincia  di 
Smoland  (a). 

G 4 SE- 

( d ) Che  il  colore  in  colerti  corpi  dipenda  da 
metalli  agevolmente  fi  può  dimoltrare  da  Saggi  me- 
tallurgici, e dalla  fomiglianza  ch'erti  hanno  colle 
compofizioni  di  vetro  fatte  collo  fteflfo  principio  , 
ma  la  ftelfa  cofa  non  fi  può  affermare  degli  altri 
Quarzi  colorati  della  Sezione  51.  52.  fe  prima 
non  venga  evidentemente  provata. 

Egli  è molto  verifimile  , che  dar  fi  pof- 
fa  un  Quarzo  intimamente  mirto  con  una  terra 
calcaria  , e tale  è per  avventura  il  Quarzo  Spa- 
tofo  di  Ungheria  della  Sezione  51.  C.  che  non 
ottante  bramerei  forte  con  più  diligenza  efamina- 
to  . 11  Quarzo  in  generale  , e particolarmente  ì 
fuoi  CriftaUi  credei!  che  effondo  teneri  , e difciol- 
ti  abbiano  abbracciato  dentro  di  fe  alcuni  vegeta- 
bili , per  efempio  erbe  , e Mofco  . Ciò  io  non 
porto  aleutamente  negare  , ma  debbo  anche  ri- 
flettere j che  meriterebbe  efaminarfi  con  maggior 
cura , fe  ciò  che  par  ert’er  un  Erba  , non  forte  un 
Asberto  od  una  chiocciola  diritta,  ed  il  Mufco,  i 
vani  ramofi  riempiti  conterrà,  i quali  appunto  per 
eflereramofi  hanno  l'apparenza  di  vegetabile;  quan- 
to io  dico  è affai  frequente  nell' A gate,  e le  rende 
meno  pregicvoli  diqueìlo  che  farebbero  fiate,  anzi 
ordinariamente  quefto  è il  cafo  delle  Pietre  che 
dimoftrano  di  avere  rinchiufi  dentro  di  fe  de’  Ve- 
getabili, e dal  canto  mio  portò  dire  non  averne 
veduto  di  altra  forte  . Allora  quando  i Crirtalli 
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SEZIONE  LI  V. 

F Selce  Sikx  pyromacbus  . Lapis  cor - 
nf«x  , ovvero  Horn-Stein  de’  Tede- 
fchi  ( cotefta  è tanto  frequente 
come  il  Quarzo  , ed  è cosi  pie- 
na di  Quarzo  che  è difficile  a 
defcriverla  ) particolarmente  fen- 
do una  fpecie  intermedia  tra  il 
Quarzo  , e il  Diafpro , ai  quali 
tanto  raffomiglia  che  non  è fa- 
cile trovar  fuori  tali  caratteri , per 
cui  fi  pofla  a un  tratto  diftin- 
guerla  dai  due  già  mentovati.  Il 
miglior  modo  forfè  farà  ragionan- 
do 


di  rocca  fono  femitrafparenti  ; o interpolati  con 
vene  opache , fono  chiamati  da  Lapidar)  SvezzeG 
Criftalli  lattei  , quando  trovanft  in  forma  di  ro- 
tondi Ciottoli,  ( il  che  addiviene  dall’ effere  flati 
sfregati  , e fmoflati  contro  qualche  altra  Pietra 
dalle  acque,  o dal  Mare  ) fono  detti  da  Lapidar; 
Criftalli  Inglefi  a forma  di  Ciottolo  ; vengono 
dall’  Indie  , dalla  Siberia  e da  altri  luoghi  , ma 
non  lì  poflòno  mettere  in  Gaffe  feparata  per  ma- 
nifefte  ragioni  , o per  ragioni  adotte  già  a fuo 
luogo . 
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do  delle  loro  proprietà  compara- 
tivamente, e cosi  dirò  che 

1.  Ella  è più  uniformemente  folida, 
non  tanto  fcrcpolata  nella  fua 
Mafia  come  il  Quarzo  e che 

а.  E’  più  pellucida  del  Diafpro. 

3.  Che  foffre  l’ ingiurie  dell’aria  len- 
za disfarli  meglio  del  Diafpro  , 
ma  non  tanto  come  il  Quarzo. 

4.  E’  migliore  del  Diafpro  per  fare 
il  Vetro  , ma  non  tanto  buona 
come  il  Quarzo. 

5.  Dovunque  abbia  la  Selce  avuto 
opportunità  di  criftallizzarfi  fi  tro- 
vano Tempre  in  effa  Criflalli  dì 
Quarzo,  appunto  come  fe  il  Quar- 
zo foffe  flato  una  delle  fue  parti 
coflitutive  t c fofle  in  certi  cali 
flato  fpremuto  da  effa  ; ciò  fi 
può  vedere  in  ogni  Selce  vuota, 
e nelle  fenditure  che  fono  Tem- 
pre ripiene  di  Quarzo. 

б.  Effa  fpeflc  volte  dà  li  più  evi- 
denti legnali  di  effere  fiata  in 
origine  tenera,  e limacciofa.  Al- 
cune varietà  di  quella  fpecie  han- 
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no  avuto  differenti  nomi  più  ri- 
fpetto  ai  loro  colori  che  per  al- 
tra reale  differenza  nella  mate* 
ria  , ma  quelli  fi  debbono  con- 
iervare,  come  que’nomi  ulati  da 
Gioiellieri  , e da  altre  perfone  , 
che  fecondo  i nomi  le  fanno  va- 
lutare. 

SEZIONE  LV. 

Opalo  Opalus  Tétderota  , quella  è 
la  più  bella  fra  tutte  le  Selci  pel 
cangiante  alpetto  de’  fuoi  colori 
s\  per  rifielfione  , come  per  ri- 
frazione, e fi  vuol  defcriverla  tan- 
to nell’ uno,  che  nell’altro  calo. 
L’ Opalo  di  Nonnio  , il  Sangenon 
degli  Indiani  . Quello  per  riflef- 
fione  comparifce  di  color  d’  Oli- 
va , e pare  all'  ora  opaco  , ma 
fperato  che  fia  riefee  trafparen- 
te  , e di  un  bel  colore  di  Rubi- 
no. L’ Opalo  di  cui  parla  Plinio 
nella  fua  lloria  naturale  Cap.  307. 
Sezione  ai.  e ch’egli  dice  effere 
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(lato  di  Nonnio Senatore,  per  cui 
volle  piuttofto  {offrire  1’  efilio  , 
che  farne  un  dono  ad  Antonio  , 
fi  fuppone  che  fia  di  quella  fpe- 
cie . Tal  Pietra  fu  {limata  in  quel 
tempo  a Roma  aoooo.  Sefterzj  . 
Ora  cotefta  Pietra  {Iella  fu  ritro- 
vata tra  le  rovine  di  Aleffandria, 
ed  è a un  di  prefTo  della  gran- 
dezza di  una  nocciola  , e fu  com- 
prata per  un  tozzo  di  Pane  da 
un  Droghiere  Francefe  detto  Ro» 
boly , e donata  al  Confole  gene- 
rale Francefe  Lironcourt,  il  qua- 
le poi  la  mife  in  vendita  per  la 
fomma  di  40  , 000.  Rixdallers  . 
Vedi  i Viaggi  all’  Oriente  di  Haf- 
lel-quift  all'  Articolo  Opale  («). 

Ve  ne  ha  nulladimeno  un’altra  del- 
la flclla  fpecie  in  Ifvezia  , che  per 

ri- 


( * ) Quefta  medefima  Pietra  fu  poffeduta 
nell’  anno  1765.  dal  Duca  di  Nivernois  all’  ora 
Imbafciatore  alla  Corte  di  Londra,  e S.  E.  mi  ha 
fatto  1’  onore  di  lafciarmela  per  alcuni  giorni  in 
mio  potere.  D.  C. 
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rìflefTìone  comparifce  più  torto  bfuna,' 
ma  per  rifrazione  è rofla  con  vene 
violette . 

b L’Opalo  bianco.  Il  Fondo  è bian- 
co raflomigliante  a vetro,  da  cui 
forgono  flrifcie  verdi  , gialle,  ed 
azzurre  , ma  veduto  incontro  al 
lume  è di  colore  rofficcio,  o più 
■ predo  color  di  fiamma. 

* r.  Di  molti  colori.  Opalo  Orientale. 
2.  Di  colore  latteo  da  Eibenftock  di 
Safionia  (a). 

" 3.  Ti- 

( a ) Io  ho  ultimamente  acquillato  un  pic- 
ciolo pezzo  di  pfeudo-Agata  dall'  Indie  Orientali 
di  color  bruno  gialliccio  , e di  azzurro  pallido  , o 
piuttofto  di  color  làtteo  tanto  lucente,  che  rallò- 
miglia  agl' Opali  lattei  di  quella  Sezione , e ne  ho 
ricevute  alcune  moflre  trovate  a S.  Giorgio  vici- 
fio  alla  Città  di  Torino  , colà  chiamata  Agate 
Maliarde  , ( nome  ben  conveniente  a codella  Piè- 
tra ) , poiché  per  ogni  verfo  , dalla  durezza  in 
fuori,  fi  avvicina  all’  Agata:  imperciocché  1.  ef- 
fa  é trafparente  al  pari  delle  Agate  , e variegata 
con  colori  rodi,  e grigi,  interpolata  però  di  quan- 
do in  quando  con  vene  , o anelli  opachi , e con 
ligure  di  Dendriti  bere.  2.  è di  una  tenitura  aliai 
bella,  e lucente,  elfendo  fpczzata  , ma  tenera  a 
fegno  che  appena  dà  qualche  fcintilla  perCofla 
col  fucile  , e non  coniente  altro  polimento  , fe 

non 
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j.  Tirante  ali*  azzurro  , e femitraf- 
parente.  Quefto  non  li  (lima  tan- 
to quanto  quelli  che  fono  più 
opachi  , perchè  è più  facile  ad 
ellere  imitato  coll’Arte  (a). 

SE - 


non  le  inferiore  al  luttro  della  lua  naturale  tedi- 
tura  , ciò  non  ottante  fegna  e intacca  alcun  po- 
co le  invetriate  comuni  delle  Finettre.  j.  all'  ora 
che  fi  rompe  dove  ftanno  Dendriti  , è tanto  li- 
fcia  , e lucente  in  quel  luogo  come  in  qualunque 
altro,  e le  Dendriti  fparifcono  al  fuoco  lenza  la- 
rdare il  menomo  l’oro  nella  Pietra . 4.  non  fi  fon- 
de alla  fiamma  del  Canello  da  foffiarc,  ma  diven- 
ta intieramente  bianca  ed  opaca . 5.  non  è anco 
fufibile  col  Borace  • 6.  non  fermenta  coll’  acido  del 
Nitro. 

( a ) Non  folo  quella  , ma  eziandio  alcune 
altre  fpecie  di  Opali  fono  fiati  ben  imitati  coll* 
arte  , edendofi  trovate  compolizioni  di  Vetro  che 
fanno  vedere  differenti  colori  per  refrazione  da 
quelli  che  paiono  per  riflelììone  . Una  curiofa  an- 
ticaglia di  quella  fatta  è da  vederli  nella  Reale 
Badia  di  S.  Dionigi  vicino  a Parigi,  la  quaie  com- 
parifce  verde  in  fuperficie  , e fperata  lafcia  ve- 
dere un  bel  colore  di  Rubino  . In  quelli  ultimi 
tempi  un  ingegnofo  Soggetto  a Londra  fece  alcu- 
ne Patte  , le  quali  erano  gialliccie  brune  ofcure 
per  rifledione  , ma  alcune  di  ede  vedute  contro 
il  lume , comparivano  di  un  bel  colore  turchino , 
, cd  altre  color  di  porpora  , o limili  ai  Giacinti  , 
Granate,  c Rubini. 


Al- 
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SEZIONE  L V I. 

L’occhio  di  Gatto Pfendopalus . Que- 
lla Pietra  è opaca,  riflette  i raggi 
verdi,  e Giallicj  dalla  tua  fupcrficic, 
e fi  ritrova  in  Siberia  (a). 

SE - 

Alcuna  volte  quella  Pietra  viene  falciata  per 
Ogni  verfo  da  una  bianca  crolla  fomipliante  a 
quella  delle  Selci  comuni  giacenti  negli  firati  di 
Creta,  la  qual  Crolla  produce  gli  (lelfi  effetti,  co- 
me quella  delle  Selci  elfendo  prima  Ipogliate  del- 
l’aderente Creta , cioè  t.  non  fermenta,  nèfidifcio- 
glie  nell’acido  nitrofo  . a.  non  i fufibile  da  fe  nel 
Fuoco.  3.  ma  fi  fonde  affai  facilmente  col  Borace, 
ancorché  fenza  la  menoma  effervefccnza  , tutto 
il  contrario  di  ciò  che  offervafi  nelle  foftanze 
calcarie,  e cosi  il  Borace  ne  difcioglierà  una  por- 
zione eguale  a circa  tre  quarti  del  fuo  proprio 
volume  , febbene  non  fenza  qualche  difficoltà  , 
particolarmente  verfo  la  fine  dell'  operazione  , 
ma  il  Vetro  diventa  affatto  trafparente  e fenza 
colore  in  vece  di  effere  bianco  , e opaco  come 
fuoF avvenire  colle  materie  calcarie.  E. 

( a ) Gli  antichi  Scrittori  fulle  Pietre  rap- 
portano altre  varietà  di  quella  fpecie,  ex.g.I’Oc#- 
Itts  (*)  mundi , il  quale  dopo  effere  flato  immerfo 
nell’  Acqua  , rifplende  come  un  pezzo  di  bragia  , 
1’  Arteria  che  dicefi  moflrare  luminofe  flelle  fulla 
fua  fuperficie  ec.  ma  quelle  non  fono  cofe  da 
trovarli  cosi  facilmente  , dante  che  la  moda  ha 
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SEZIONE  L VII. 

3.  Onice  Ow'x  Camcbuja  Mtmpbites  . 
Quefta  Pietra  è la  più  dura  di 
tutte  le  Selci , e viene  compofta 

da 

dato  la  preferenza  alle  Pietre  pii  dure,  e trafpa- 
renti  , ed  è altresì  molto  difficile  di  ben  capire 
le  definizioni  date  dagli  antichi  Scrittori  riguardo 
ai  colori  , ed  alle  loro  varie  mi  dure  uno  coll’  al- 
tro (**)*.  . 

( * ) Hannovi  nel  Mufeo  Britanico  a Lon- 
dra tre  di  quelle  Pietre  chiamate  Ocu/us  Mun- 
di, la  maggiore  è come  un  nocciolo  di  Ciriegia, 
ma  di  figura  ovale  , è opaca  , ed  il  fuo  colore 
raflomiglia  a quello  di  un  Pifello  giallo  comu- 
nale , puoffi  intaccare  con  un  temperino , ma 
non  lenza  qualche  difficoltà  ; pare  però  che  lafcì 
qualche  fegno  flrifciandola  fui  Vetro  comune  , e 
non  fermenta  coll’  acido  del  Nitro  . Lafciata  al- 
cune ore  nell’  acqua  diviene  trafparente  , e di  un 
colore  giallo  di  Ambra.  Cotefto  cangiamento  co- 
mincia fubito  dopo  Timmerfione,  e da  una  parte 
in  forma  di  una  picciola  macchia  ( ma  in  una 
picciola  della  fleffa  fpecie  il  principio  fi  è tutto 
all’  intorno  dell’  efiremità  ) il  quale  por  crefce  a 
poco  a poco  , e tutta  la  Pietra  va  divenendo1  u- 
niformemente  trafparente  ; prefa  che  fiali  fuora 
dell’  Acqua  , perde  la  trafparenza  prima  a una 
efiremità  , poi  gradatamente  per  tutto  il  refto  , 
fino  che  riabbia  la  fua  primiera  opacità  , e ciò 

fuc- 
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da  Vene  di  varj  colori  paralelle 
le  une  alle  altre  , alcune  per  lo 
lungo  ed  alcune  volte  in  linee 
curve  . Se  ne  trovano  di  due 
forti . 

« Onice  color  d’ Ugna  avente  linee 
di  color  di  carne  pallida,  c bian- 
che dal  Fiume  Tomm  in  Siberia. 

I Con  bianche  e nere  linee  , Oni- 
ce Orientale.  Gli  antichi  Romani 

fu- 


fuccede  in  minor  tempo  di  quello  che  impiega  a 
diventar  trafparente  . Non  fi  fono  fatti  fino  ad 
ora  altri  efperimenti  fu  quefia  Pietra  per  eflcre 
molto  rara  , e quelle  che  ci  fono  non  battano 
per  fifTare  e fatta  mente  la  fpecie.  E. 

( **  ) Fra  quelli  non  fi  può  riporre  la  Tur- 
malina  tanto-  nominata  per  le  fue  elettriche  qua- 
lità . Erta  non  è che  un  Bafalte  criflallizzato  di 
colore  verde,  o bruno  più  , o men  carico  , ficchè 
tira  alcune  volte  al  nero,  ed  alcune  altre  all'az- 
zurro quando  fi  fpera , e gli  altri  Bafalti  fono  af- 
fatto neri.  Vedi  Sezione  75. 

Gli  Smeraldi  del  Brafile  pare  che  abbiano  la 
fielTa  proprietà  di  diventare  polìtivamente  elet- 
trici da  una  parte  , e negativamente  dall’  altra  , 
eflì  appartengono  alla  fpecie  della  Sezione  48. 
Cola  fia  P elettricità  pofitiva  , e negativa  . Ved. 
le  Lettere  di  Mr.  Franklin  , e 1‘  elettricifmo  del 
Padre  Beccaria. 
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furono  foliti  ad  incagliar  figure  in 
rilievo  Culle  Onici  a rette  linee  che 
elfi  chiamavano  Camchitja  • quelli 
anche  oggidì  s’  imitano  , e li  di* 
cono  Carnei  . Quelle  formate  da 
Circoli  concentrici  le  chiamava* 
no  Mempbitcs  , e noi  ne  abbiamo 
adefio  d'intagliate  da  portarle  in 
anelli  Cotto  il  nome  di  occhi  di 
Gatti  , le  quali  però  non  Ci  vo- 
gliono confondere  col  Pleudo  pa- 
lo della  Sezione  56.  o colf  oc- 
chio di  Gatto. 

SEZIONE  LVIII. 

4.  Calcedonia,  o Agata  bianca;  co- 
telìa  è una  Selce  bianca  raflomi- 
gliante  al  latte  diluto  coll’  ac- 
qua, più,  omeno  opaca,  avente 
vene  , circoli  e macchie  roton- 
de . Viene  detto  che  fia  più  te- 
nera dell’  Onice  , ma  molto  piu 
dura  di  quelle  Agate  , che  alcu- 
ne volte  trovanti  dello  fteflo  co- 
lore. 

H « La 
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a La  Calcedonia  bianca  opaca  , o 
Cacbolong  de*  Calmuki  Bucbarisb  . Ef- 
fa  fu  per  la  prima  volta  refa  no- 
ta da  un  certo  Renez  , Uffiziale 
Svezzefe  , eh’  è flato  per  alcuni 
anni  in  quel  Paefe.  Gli  abitanti 
ritrovano  cotefla  Selce  nelle  ripe 
de’ loro  fiumi,  e ne  fanno  Idoli, 
ed  altre  Maflerizie  di  Cafa. 

b Di  Arati  bianchi  , e fcmitrafpa» 
renti  da  Ceilan. 

c Turchina  grigia  da  Ceilan  , e 
dalla  Siberia. 

S E Z I O N E LIX. 

j.  Corniola  Corneolus  di  un  bruno 
rofliccio  colore  , ed  alcune  volte 
intieramente  bruna.  II  nome  de- 
riva dalla  raffomiglianza  al  colo- 
re di  carne,  o all’acqua  tinta  di 
fangue. 

« Rofla  dall’ Oriente  , e dalla  Tur- 
chia. 

b Gialliccia  bruna  che  pare  ambra 
gialla  , dal  Fiume  Tomm  in  Si- 

be- 
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beria  , dicefi  che  non  fia  tanta 
dura  come  la  Calcedonia . 

SEZIONE  LX. 

t 

6.  Sardonìx  , o Sardonico  . Quella  è 
una  miltura  di  Calcedonia  , e dì 
Corniola  alcune  volte  a Strati  , 
ed  alcune  altre  mifta  e confufa . 
* Vergato  con  Iftrati  bianchi  , e 
rolfi  , e quello  ferve  , ridotto  in 
Carneo,  come  l’Onice . 
b Bianco  con  rode  , e Dendritiche 
figure  . Rallomiglia  molto  a 
quell’  Agata  detta  Pietra  di 
Mocha  , colla  differenza  pe- 
rò , che  le  figure  in  quello 
fono  roffe  in  luogo  di  effcr  ne- 
re come  nell’  Agata  . Di  mala 
voglia  mi  fono  lafciato  indurre  a 
dillinguere  l’Onice,  la  Corniola, 
la  Calcedonia,  il  Sardonico,  e 1’ 
Agata  come  tante  leparate  Ipe- 
cie,  mentre  non  vi  ha  tra  loro 
alcuna  reale  differenza  da  alcuni 
piccioliffimi  gradi  di  durezza  in 
H t fuo- 
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fuori  , ma  mi  fono  adattato  a 
confervare  tali  nomi  , per  i mo- 
tivi già  addotti  nella  Sezione  54. 

SEZIONE  LXI. 

7,  Agata  , *4cbatcs  , coteffo  nome  li 
dà  alle  Selci  variegate  con  diffe- 
renti colori  infieme  confufi  , e 
fono  (limate  a ragguaglio  della 
xniftura  de’colori,  della  loro  bel- 
lezza, ed  eleganza.  Quindi  anco 
hanno  avuto  varj  nomi  partico- 
larmente greci  , come  le  1"  arte 
del  Lapidario  nel  tagliarle  e la 
meraviglia  per  le  loro  particolari 
bellezze  , e ligure  derivaffero  da 
quella  fola  Nazione.  Siccome  fu 
lempre  e farà  molto  diffìcile  dar 
definizioni  intelligibili  de’colori  , 
cosi  fiamo  allatto  fmarriti  per 
capire  il  fenlo  degli  Antichi  fu 
quello  propofito  : ma  ciò  poco 
importa  avendo  noi  lo  Hello  di- 
ritto in  limili  cafi  d’inventar  nuo- 
vi nomi  , e in  qualunque  lin« 

guag- 
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guaggio  che  più  ci  piaccia.  Kic.l-* 
tedimeno  ho  defcritto  alcune  po- 
che varietà  di  quelle  che  ora 
fono  più  comuni,  perchè  poffare» 
fervire  d’efempj. 

a Agata  bruna  opaca  con  vene  ne- 
re , e figure  aiborefcenti  . Ciot> 
tolo  Egizio . 

b Di  colore  di  Calcedoni  a lAcbaics 
chalet  doni fans . 

c Semitralparcnte  con  linee  di  ne- 
riccio, e bruno  colore,  e con  fi- 
gure Dendritiche  , detta  Pietra 
di  Mocha  . Quella  è molto  (li- 
mata , e fa  una  parte  pregevole 
di  alcuni  Mufei  , dove  ha  luogo 
principalmente  per  le  (uè  figure 
ralfomiglianti  Vegetabili,  anima- 
li ec.  i quali  fpeffe  volte  fono 
migliorati  con  T.ajuto  dell’arta. 

d Semitrafparentc  con  rotte  mac- 
chie, Gemma  Divi  Stcpbani  , allo- 
ra che  i punti  fieno  affai  minuti 
Ceche  dia  apparenza  di  roffo  al- 
la Pietra  , da  alcuni  chiamali 
Sardea . 

H 3 * Se- 
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t Semitrafparente  con  nuvole  di  coi 
■ lore  di  Arancio. 

f Rolla  , carica  , o violetta  , e fe- 
mitrafparcr.ee . 

g Di  molti  colori , o variegata . 
b Nera. 

Vi  è in  Europa  gran  copia  di  va- 
rietà di  Agate  (a)  particolarmente  a 

Obcr- 


( a ) Non  ha  molto  che  io  ho  avuto  una 
mottra  di  un  globo  di  Agata  incavato  con  palli 
di  Ametifti  al  di  dentro  , tra  i quali  vi  è una 
materia  calcaria  criflallizzata  di  forma  fihrofa  . 
Le  Fibre  fono  parallele,  bianche,  lucenti,  e mol- 
to follili  , fomiglianti  affai  al  più  bell’  Asbetto, 
pel  quale  potrebbe!!  anche  fcambiare,  fe  fi  volef- 
fe  giudicar  colla  fola  vifta,  ma  cogli  efperimenti 
li  è rilevato  non  edere  nè  un  Asbetto  , nè  un 
Ceffo,  che  pure  formali  in  guifa  fibrofa,  ma  una 
foia  materia  intieramente  calcaria  . La  Malfa  in- 
tera non  ha  coerenza  infierite,  ma  è partita  qua- 
li in  piccioli  triangoli  fovrappofti  1'  uno  all'altro , 
ficchè  quali  vengono  a formare  una  gran  figura 
della  medefima  fpecie.  Cotefte  fibre  ancorché  fot- 
tiliflìme,  veder  fi  poffonocol  mezzo  di  una  lente 
effer  fatte  di  figura  angolare  fomiglianti  a quel- 
le delia  Sezione  75.  La  forma  di  Palla,  ed  i grup- 
pi irregolari  fono  le  figure  colle  quali  trovanfi or- 
dinariamente le  Selci,  e le  Agate;  ciò  non  ottan- 
te , oltre  ciò  che  ho  veduto  in  alcune  Raccolte  a 
Londra  , e in  altri  luoghi  , ho  pure  alcune  mo- 
lare 
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Oberftcin  nel  Palatinato,  dove  fi  ta- 
gliano, e fi  polifcono  , ma  fi  trovano 
anche  in  ogni  parte  della  Terra  . In 
Svezia  fino  ad  ora  , per  quanto  fo  , 
non  (e  n è trovata  che  una  Ipecie  in 
Gafebeck  nella  Provincia  di  Scania  , 
la  quale  è di  un  colore  bianco  , e 
rollo  carico . 

SEZIONE  LXII. 

8.  Selce  comune,  Silex  communi s Tiro- 
macbus . Viene  ad  edere  realmen- 
te della  ftefia  foftanza  dell’Aga- 
ta , ma  li  colori  non  fono  cosi 
vivi,  nè  belli,  e perciò  fi  confi- 
derà ordinariamente  come  una  di* 
verfa  materia . 

H 4 « Ne* 


lire  di  Argento  nativo  dal  Potosl  dell'  America 
Spagnuola , dove  fi  vede  fparfo  per  una  Agata  gri- 
gia , ed  azzurra  con  vene  bianche,  e opache,  la 
qual  cofa  pare  che  confermi  1’  opinione  , che  le 
Àgate  formar  fi  pofl’ono  in  Vene  notabili  nelle 
Montagne  come  in  ogni  altra  forte  di  Pietra  , 
Ved.  la  Nota  della  Sezione  6$.  E. 
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a Nericcia  grigia  dalla  Provincia 
di  Scania. 

b Gialla  lemitrafparente  di  Fran- 
cia . 

c Bianchiccia  grigia. 

à Gialliccia  bruna  . All’  ora  che  le 
Selci  fono  picciole  lì  dicono  Ciot- 
toli , ed  i Marinari  Svezzeli  ler- 
vendofene  di  Zavorrali  chiamano 
S ingel . 

SEZIONE  LXIII. 

Petro/ìlex  , Lapis  Corncus  , Horn  fiein 
de’Tedclchi . 

(Quella  viene  ad  edere  di  una  tef- 
fitura  più  irregolare  della  precedente, 
ed  anco  men  dura  , per  la  qual  cola 
non  è capace  di  polimento  ; è (emi- 
trafparentc  nell’  clhcmità , o rompen- 
doli in  lottili  pezzi. 

a Petrojtlex  di*  color  di  carne  da 
Carlfckakt  della  miniera  d’  Ar- 
gento di  Salberg  nella  Prov.  di 
Wedmanland 

b Bianchiccio  giallo  da  Salberg. 

c Bian- 
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c Bianco  da  Kriftiersberg  in  Wcft* 
manland . 

d Verdaftro  de  Hellefors  in  Weft« 
manland  (a). 

SE- 


( a ) Non  vi  fimo  per  anco  certi  caratteri 
per  cui  fi  poiTa  diftingucre  il  Petrofiiex  dal  Dias- 
pro , co! la  villa  però  ciò  fi  fa  afflai  facilmente  , 
vale  a dire  il  primo  comparendo  femitrafparente , 
e di  lucente  tetfitura  quando  fia  fpczzato  , laddo- 
ve il  Diafpro  è granulato  , fcuro  , e opaco  coll' 
apparenza  di  un' Argilla  lecca  : il  Tctrcfilcx  altre- 
sì li  trova  in  grandi  e piccioie  Vene  , o in  grup- 
pi raffi) migliami  a noccioli  nelle  Montagne  , e 
per  lo  contrario  il  Diafpro  alcune  volte  viene  a 
formare  la  principal  materia  della  piùalta,  e più 
fiefa  Giogaia  . Il  Petrofiiex  parimenti  trovali  con 
abbondanza  nel  vicinato  della  pietra  calcaria  fca- 
gliofa,  come  la  Selce  nel  li  Strati  di  Creta  . Qual 
connelfione  vi  polla  edere  tra  cotefii  due  Corpi  il 
tempo  per  avventura  la  potrà  feoprire. 

Ora  le  Selci  , c le  Agate  trovandofi  feinpre 
in  Gruppi  Solitari  , ed  irregolari  , e non  mai  in 
una  Montagna  come  il  Petrofiiex  , quefla  è una 
circoftanza  non  fufficiente  per  iflabilire  una  diffe- 
renza  tra  di  efli  , imperciocché  vi  è un’  Agata 
Vicino  a Coftantinopoli  , che  traverfa  una  Mon- 
tagna di  quel  Paefe  a guifa  di  Vena  della  meJe- 
fima  durezza  , e così  bella  , e trafparente  come 
le  altre  Agate  clie  trovanfi  in  rotondi  gruppi  a 
Deux  Ponts  in  Germania.  Dobbiamo  dunque  con- 
tentarci della  riifilfione  fatta  Tulle  Selci,  che  pa- 
iono diete  la  fola  fpecie  di  Pietre  fino  ai  ora 

co- 
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SEZIONE  LXI V. 

G Diafpro,  Jafpis  . Tutte  le  Selci 

opa- 

cognite  , di  cui  una  gran  copia  c fiata  formata 
in  folitarj  , e feparati  gruppi  , ognuno  colla  pro- 
pria crolla  , e che  la  materia  cofiituente  la  crolla 
fia  fiata  feparata  dal  rello  della  materia  in  quel 
modo  che  il  fondiglio  di  Vetro  , o il  fiele  fi  fe- 
para  , e galleggia  fopra  il  Vetro  nell'  atto  della 
vetrificazione  , febbene  alcune  volte  il  formarli 
della  eroda  può  edere  impedito  da  un  troppo  im- 
provvifo  induramento  della  ftelfa  materia  : quin- 
di io  mi  prenderò  la  licenza  di  chiamare  la  ma- 
teria della  crolla  che  fuol  edere  una  terra  verde, 
col  nome  di  fiele  o fondiglio  di  Agata . 

r Le  altre  fpecie  di  Pietre  che  trovanfi  in  pez- 
zi fciolti,  o gruppi  falvo  le  Min.  o Piriti,  ed  al- 
cune fpecie  di  ftalattiti,  dimoltrano  evidentemen- 
te per  le  loro  punte  , angoli  , e figure  irregolari 
che  fono  fiate  ftrappate  da  gran  Malli,  trafeinate 
e sfregate  una  coll’altra  ne’  torrenti  , o da  qual- 
che altro  violento  moto  dell’  Acque  . Che  le  Sel- 
ci fieno  fiate  tenere  nella  loro  origine , come  ho 
già  detto  , facilmente  fi  può  vederlo  ne’  Meloni 
d’  Egitto  , che  hanno  impredìoni  di  picciole  Pie- 
tre, di  Rena,  ed  alcune  volte  di  erba,  che  certo 
non  può  avere  avuto  ingredo  nel  Ciottolo  , ma 
pare  che  abbia  fidamente  penetrato  la  mentova- 
ta crolla,  o fondiglio  di  Agata  (*). 

( * ) Quanto  fia  falfa  l' idea  , che  le  Pietre 
fieno  fiate  di  un  tenero  impafio  , vedilo  provato 
nella  mia  prima  Lezione  Culli  follili . D.  C. 
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opache  fono  chiamate  con  que- 
llo nome,  le  quali  nella  telfitura 
propria  raflomigliano  all’  Argilla 
indurata,  e che  non  hanno  altra 
qualità  cognita  per  cui  pollano 
edere  diftinte  dalle  altre  Selci  , 
falvo  quella  di  fonderli  con  mag- 
gior facilità  al  Fuoco  , e codetta 
qualità  può  dipendere  da  qualche 
eterogenea  miftura  verifimilmen- 
te  dal  Ferro. 

i.  Dialpro  puro  , Js/pis  purus  , che 
peri  mezzi  fin oraconotciuti  non 
fi  può  decomporre. 
a Verde  con  rode  macchie,  l’Elio- 
tropio , o Pietra  fanguigna  d’  E- 
gitto. 

b Verde  di  Boemia, 
c Rodo,  Diafpro  rodo  d’Italia. 
d Giallo . 

e Rollo  con  macchie,  e vene  gial- 
le, Diafpro  fiorito  di  Sicilia  , di 
Spagna,  e di  Coftantinopoli. 

/ Nero  di  Finland  , e di  Neskott 
nella  Provìncia  dijemtland. 


SE- 
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SEZIONE  L X V. 

ì.  Diafpro  contenente  Ferro  , Jafpif 
martialis , Sinopia. 

A Di  grana  grolla. 
g Rollo  e Roilìccio  bruno,  Sinopia 
dalle  Min.  d’ Oro  di  Ungheria. 

B Di  bella  grana  , o in  forma  di 
acciajo. 

a Rollicelo  bruno  da  Altemberg  in 
Saflfonia  ; pare  una  rofla  ocra,  o 
matita  da  difiegnare  , ed  ha  ve- 
ne che  lo  dividono  , ontuofo  al 
tatto  come  un  Argilla  delle  più 
fine. 

C Di  una  folida  , e lucente  teni- 
tura quanto  una  Scoria  . 
a Color  di  fegato  e 
b Rodo  carico:  s\  l’uno  che  l’altro 
trovanfi  a Langbanshyttan  nella 
Prov.  di  Wermcland  , e in 
Sponvvik  in  Norvegia, 
c Giallo  dalla  Boemia  . Quello  el- 
fendo  calcinato  viene  attratto  dal- 
la Calamita  , ed  cflendofi  fatto 

il 
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il  Saggio  dà  12.  o 15.  per  100. 
di  Ferro  (a). 

SE- 


( a ) Il  Diafpro  di  fiefco  fpezzato  rartòmi- 
glia  tanta  a un  Bolo  dello  ftefiò  colore  , che  fi 
può  foltanto  diftinguerlo  per  la  durezza  . Nel 
Villaggio  di  Orfa  nella  l’rov.  di  Dalarne  vi 
ha  un  Bolo  rollo,  che  trovali  di  quando  in  quan- 
do in  noccioli  , o Ghiande  in  quella  forte  di  Pie- 
tra Arenaria  da  cui  fi  fanno  le  Mole  da  Macina, 
e nella  Montagna  di  Sema  poche  miglia  dillan- 
te  , trovali  un  Diafpro  rollo  dello  Hello  colore  e 
della  ftelfa  teffitura  in  una  Pietra  arenaria  mol- 
to più  dura  . In  altri  luoghi  il  Diafpro  ritrovali 
in  tali  ontuofe  fenditure  , conte  fe  avellerò  con- 
tenuto qualche  grafia  Argilla , come  farebbe  quel- 
la da  lòppe  , e la  creta  rolla,  e vi  fono  alcuni 
Diafpri  che  afibrbono  1'  Acqua  . Non  fi  potrebbe 
dunque  credere  con  qualche  probabilità  , che  il 
Diafpro  fia  uii  Bolo  indurato  una  Sinopia,  o ter- 
ra verde  ? E che  il  Diafpro  , come  i mentovati 
follili  fia  formati  di  Argilla  , e di  Ferro  , quan- 
tunque pel  induramento  nefea  tanto  diffìcile  di  e- 
1 trarre  tali  principi  da  elio,  quanto  il  ridurre  una 
picciola  quantità  di  Ferro  fcorifìcato  nella  fua  for- 
ma metallica  venendo  l’ufo  con  gran  copia  di  Sco- 
ria, o vetro  ? E che  il  meiefimo  Bolo  , o Argil- 
la inlieme  con  qualche  altra  materia  , per  av- 
ventura calcaria  , dopo  efiére  fiata  difciolta  con 
pn  nteftruo  non  per  anco  noto  , fia  atta  a pro- 
durre una  Selce  > e che  il  Bolo  fuperfluo  effondo 
feparato  dalla  Mafia  , trovali  aderente  alla  fuper- 
ficie , o nelle  fcrepolature  ec.ì 

In 
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SEZIONE  LXVI. 

Quarzo  Romboidale,  Spatum  f cinti l- 

hns , Fclt-Spatum  (a). 

Que- 

/ 

li  quella  maniera  uno  fi  può  imaginare,  che 
il  D V’  o facilmente  fi  polla  edere  formato  , e 
che  le  fpecie  più  tenere  fieno  divenute  più  dure 
coli'  andar  del  tempo  , ma  le  fue  particelle  non 
fi  po.Tono  fupporre  avvicinate  Tempre  più  nell* 
atto  dell'  induramento  , nè  fi  può  credere  che  il 
Diaf|ro  coda  per  tal  mezzo  divenire  di  una  gra- 
na più  fina  . Dall'  altra  parte  noi  Tappiamo  be- 
nidimo  , e abbiamo  in  ogni  luogo  il  fatto  , che 
il  Porfi  io  nelle  Montagne  fi  dista  in  una  bianca 
eroda  efpodo  che  fia  all'  aria  , febbene  interna- 
mente refla  molto  duro  e nero  ex.  g.  a Klitten  , 
a Elfdalen  in  Svezia  ; quindi  fi  può  fupporre  , 
che  l’acqua  la  quale  porta  via  le  particelle  sfat- 
te, le  podi  radunare  altrove  , e col  progred'o  del 
tempo  ce  le  dia  in  Torma  di  terra  , che  noi  forfè 
non  conofciamo  edendo  ridotta  in  tale  dato  . Si 
potrebbe  domandare  fe  queda  terra  farebbe  tanto 
duttile  come  1’  Argilla  , o ruvida  al  tatto  come 
la  polvere  di  Mattone  ’ per  avventura  il  Tripolo 
verrà  formato  in  quedo  tal  modo. 

( a ) I Tedefchi  , ed  altre  Nazioni  chiama- 
no coteda  materia  Fe/t-Spat , vale  a dire  fpato 
di  Campagna,  o errante,  nome  non  adeguato  al- 
la fua  indole  , come  quello  che  non  appartiene 
per  nulla  alla  Clade  fpaiofa  . Io  dunque  nelle 
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Quefto  tragge  il  nome  dalla  fua  fi-; 
giira  («),  ma  pare  che  fia  della  llef- 
la  foftanza  del  Diafpro  . Io  però  non 
gli  ho  polli  nella  della  categoria,  per 
difetto  de’  veri  caratteri , onde  dillin- 
guere  le  varie  Ipecie  delle  Selci. 

Di  quella  fpecie  fe  n’ha, 
i.  Spatofo. 

é Bianco . 

b Rolficcio  bruno  , e fe  ne  incon- 
tra nei  Graniti  di  Svezia , e de- 
gli altri  Paefi. 

c Giallo  pallido. 

d Verdallro.  Quello  raflòmiglia  mol. 
to  al  Bafalte  della  Sezione  73.  , 
ma  non  è così  facile  a fonderli 
nel  fuoco,  nè  di  una  figura  tan- 
to efatta. 

a.  Cri- 

mìe  Lezioni  gli  ho  dato  il  nome  di  Quarzo  rom- 
boidale , nome  molto  più  lignificante  , perchè  il 
Quarzo  efprime  la  fua  Gaffe  , e la  fua  proprie- 
tà di  fempre  inai  fpezzarfi  in  angolari  romboida- 
li frammenti  viene  efprefTa  dall’aggiunto  Romboi- 
dale . D.  G 

( a ) Cofa  intenda  il  Gonftedt  , quando  di- 
ce che  il  Felt-Spato  prende  il  nome  dalla  figura 
io.  non  l’ intendo.  D.  C. 
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2.  Criftallizzato . 

A In  leparati  , o diftinti  criftalli 
Romboidali  dtJla  («)  Min.  di 
Ferro  Mofgrufuan  di  Norbery 
in  VeftiTtanland . 

SE- 


( et  ) Cotefia  fpecie  molto  di  rado  trora fi 
fola  in  forma  di  Vene  , e anche  molto  più  di  ra- 
do come  formante  la  materia  di  una  intiera  Mon- 
tagna , ma  ordinariamente  trovafi  milla  , o con 
Quarzo,  e Mica  come  ne' Graniti,  o con  Diafpro 
avente  alcune  accidentali  particelle  di  Quarzo  , 
di  Bufahe,  di  Blenda  (*)  cornea,  come  nel  Por- 
fido. Se  il  Quarzo  Romboidale,  e il  Diafpro  fof- 
fero  deila  meJcfima  fpezie,  quella  forte  di  Porfi- 
do compofla  da  quelli  foli  due  corpi  dovrebbe  ef- 
fere  meda  tra  i Diafpri  , invece  di  elTere  tra  i 
falli  nella  mia  appendice  fezione  256.  Egli  c pe- 
rò olfervabiìe  negli  antichi  monumenti  efpofti  all’ 
Aria  aperta  , che  quantunque  il  Porfido  fiali  lo- 
gorato, e perciò  abiva  perduto  il  fuo  polimento  , 
non  per  tanto  il  granito  della  fi: Ha  età,  compo- 
rto per  il  più  di  Quarzo  romlroidale  , mantenga 
il  fuoLufiro.  Quella  cofa  però  non  fi  oppone  al- 
la pollibilità  , che  il  Quarzo  romboidale  polla  e fi- 
fe re  della  fin  fa  materia  del  Diafpro  , perchè  lo 
Spato  calcario  vedefi  fopportar  le  ingiurie  de!  tem- 
po , ed  anche  del  fuoco  meglio  della  Pietra  cal- 
caria . 

( * ) Vedi  Sezione  SS. 
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SEZIONE  LXVII. 

OJJervazioni  julf  Ordine  Siliceo . 

* 

Gli  ufi  economici  di  quell’  Ordine 
non  fono  tanto  moltiplici  come  quel- 
li della  Clafle  Calcaria , ed  Argillofa: 
nientedimeno  mefTe  da  canto  le  ri- 
fleflioni  morali  converrà  brievemen- 
te vedere  quanto  quella  ClalTe  venga 
confiderata  , e adoperata  nella  vita 
comune . 

Gli  Europei  non  hanno  altro  che 
fare  colle  Pietre  preziofe  che  tagliar, 
le  fé  fono  greggie  , o alterarle  , all’ 
ora  che  fieno  fiate  mal  tagliate  nell’ 
Indie,  nel  qual  calo  le  fogliono  chia- 
mar Labora  , c fi  dee  oflervare  , che 
per  tagliare  il  Rubino  , lo  Spinello  , 
il  Balafcio  , e il  Crifolito  fi  richiede 
l’olio  di  vitriolo  in  luogo  di  qualun- 
que  altro  liquore  per  mcichiarli  colla 
Polvere  di  Diamante. 

Se  i piccoli  Principi  di  quelle  Con- 
trade dell’  Indie  dove  fi  trovano  lo 

I Gcm- 
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Gemme  , non  hanno  nè  forza  , nè 
ricchezza  in  proporzione  del  valore 
delle  fleffe  Pietre  , le  ragioni  di  ciò 
fono  tanto  manifcfte , come  la  fiac- 
chezza di  que’  Paefi , dove  abbonda 
l’Oro,  e l’Argento,  vale  a dire  per- 
chè gli  abitanti  confidando  di  fover- 
chio  nel  gran  valore  de’ metalli  „ ne- 
gligono le  manifatture  , e il  com- 
mercio , il  che  produce  una  fciope- 
rataggineuniverfale,  eunacrafta  igno- 
ranza in  tutto  il  Paefe. 

Dall'  altra  parte  alcuni  altri  Paefi 
potrebbero  forfè  accrefcere  le  loro  ren- 
dite con  una  tal  forte  di  traffico  . In 
Sadònia  per  ef.  potrebbero  rinveni- 
re altre  gemme  oltre  le  Acque  ma- 
rine, ed  i Topazi,  ovvero  farne  an- 
che un  maggior  traffico  con  quefte  , di 
quello  che  attualmente  ne  facciano 
fenza  pericolo  di  mali  effetti  , parti- 
colarmente diretti  da  un  governo  , 
efatto  e prudente. 

LePietre  femi-preziofe , come  l’O- 
palo,  rOnice,  la  Calcedonia , la  Cor- 
niola , i Criflalli  di  Monte  coloriti  9 
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S lenza  colore  fono  flati  adoperaci  pef 
ornamenti,  e per  mafferizie  di  Cala, 
in  cui  il  prezzo  della  fattura  forpaf- 
fava  di  gran  lunga  il  valore  intrinfe- 
Co  delle  Pietre  . Gli  Antichi  aveva- 
rio il  coftume  d’  intagliar  di  rilievo 
fopra  di  effe  figure  o concave  * o con- 
veffei  che  oggidì  fi  (limano  affai,  ma 
il  più  delle  voltò  con  mcho  ragione 
che  le  opere  moderne  della  fleffa 
forte  i 

Cotefte  Pietre  fi  lavorano  còli*  aiu- 
to dello  Smeriglio  con  lamine  di  Piom- 
bo, Rame  , e Stagno,  o con  altri 
iffrumenti,  ma  le  operazioni  comuni 
filile  Agate  fannofi  a Oberftein  coti 
Pietre  da  mola  a baffo  prezzo.  All’ora 
qnando  una  tale  manifattura  fia  (labi- 
lità in  un  Paefe  , è neccffario  man- 
tenerla con  molta  indufftia  , e pru- 
denza fe  ha  da  reggere  al  capriccio 
della  moda*  mercecchè  per  quanto  la 
naturai  bellezza  delle  Pietre  parcche 
debba  foflenerne  la  preminenza  , in 
qualche  tempo  però  lenza  fallo  fre- 
meranno di  credito  i ma  (pedo  anche 
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potranno  riaverlo,  ed  effere  ricondot- 
te al  primiero  valore. 

Le  Pietre  da  Mola  a Oberftcin  fo- 
no di  colore  Tofi'o,  e di  una  tenitura 
cosi  particolare,  che  non  ammettono 
polimento  , nè  fono  di  una  compofi- 
zione  troppo  fciolta. 

La  maggior  patte  delle  Selci  fi 
adoperano  per  fare  il  Vetro  , come 
pure  il  Quarzo  , le  Selci  , ed  i Ciot- 
toli , e le  Arene  Quarzofe.  Il  Quar- 
zo però  è la  materia  migliore  pel 
Vetro  , e adoperato  che  venga  colla 
debita  proporzione  rilpetto  all’  alcali, 
non  avverrà  mai  che  fia  di  leggie- 
ri intaccato  dagli  Acidi  , come 
fpefie  volte  è fucceduto  al  vetro  for- 
mato con  altre  materie,  ex.  g.  alle 
Bottiglie  piene  di  Vino  del  Reno  , 
e di  Mofella  nel  viaggio  per  la  Chi- 
na . 

Nel  fondere  le  Min.  di  Rame  ado- 
perafi  il  Quarzo  per  rendere  Vitree 
le  Scorie,  o per  vetrificare  il  Ferro  , 
il  Quarzo  eflendo  la  Pietra  più  utile 
per  lar  rivivere  il  Rame  . Il  trovar» 
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vifi  del  Quarzo  nelle  Pietre  ciotte  Steli* 
fìein  della  Sezione  i6z. , come  pure  ne* 
Crogioli,  ed  altri  vali  contribuifce  più 
che  altro  a farli  refiflere  alla  Violen- 
za del  Fuoco  , e par  anche  probabile 
che  la  materia  Quarzo  fa  renda  atte 
le  Mole  da  Macina  , e le  Pietre  da 
arruotare  agli  ufi  che  ci  proponiamo 
di  trarre  da  effe. 

SEZIONE  LXVIII. 

ORDINE  TERZO. 

Le  terre  delle  Granate,  Terra  gra- 
nateti . La  materia  componente  la  Gra- 
nata, ed  il  Bafalte  , falvo  la  piccola 
parte  metallica,  eflendo indurata , raf- 
fomiglia  alla  ClafTe  fìlicea  quanto 
all’  edema  apparenza  , e durezza  , 
quindi  avrei  feguito  ben  volontieri  1’ 
opinion  comune  di  confederare  que- 
lle due  foflanze  come  nafeenti  una 
dall’  altra  , ma  non  mi  ho  potuto 
perfuadere  a feguirla  per  le  qualità 
che  fono  per  efporre  della  Granata. 

I 3 i.  E 
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E più  fufibile  ed  anco  piix  traf* 
parente  , o vitrea  nella  Tua  tedi- 
tura,  quanto  meno  ha  di  metalli- 
co , il  che  ripugna  al  genere  Si- 
liceo. 

Quella  è forfè  la  ragione  , per 
cui  la  Granata  jnelchiata  col  S a- 
le  di  Soda  , puofli  in  un  pezzo 
di  Carbone  mediante  il  Cannel- 
lo da  foffiare,  ridurre  jn  Vetro; 
il  che  non  avviene  con  la  Polvere 
di  Selce,  e 

Per  la  ftefia  ragione  la  Granata 
più  trafparentc  puoffi  lenza  ag- 
giungervi niente  di  Sale,  ridurre 
a una  nera,  ed  opaca  Scoria , va- 
lendofi  del  Carbone,  c del  Can- 
nello . 

Per  quanto  fi  la  fino  ad  ora  , 
non  fi  ritrova  pura  , ofenza  qual- 
che mifiura  di  Metallo  , e par- 
ticolarmente di  Ferro  , il  quale 
puofii  eftrarre  con  li  {oliti  meto- 
di , 

La  Materia  delia  Granata  nel  eri* 
{lallizzarfi  , o fi  è formata  in  pie* 

cio- 
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ciole  feparate  quantità  , o altri* 
menti  ha  avuto  ia  forza  di  for- 
marti in  Criftalli  , ancorché  in- 
timamente racchiufa  in  altri  Cor- 
pi , poiché  le  Granate  trovanti 

i!  più  delle  volte  difperfe  nell’  al- 

tre Pietre  folide,  c fpeflo  anco 
nelle  più  dure  , come  ne’  Quar- 
zi, c nelle  Horn/ìtin  (*). 

I 4 SE' 

(a)  Egli  è certo  che  le  calci  metalliche  me. 

fchiate  con  le  altre  terre  , alterano  molto  la  lo- 
ro fufibilità  , e Tappiamo  per  efperienza  , che  il 
Ferro  rende  fufibili  le  argillacee  , e particolar- 
mente le  micacee;  ciò  non  ottante  quantunque  vi 
fieno  delle  buone  ragioni  per  ravvifare  la  Grana- 
ta come  un  Quarzo  pieno  di  Ferro  , nientedime- 
no ficcome  il  Quarzo  (ì  fa  meno  fufibile  coll'ag- 
giunta del  Ferro  (tetto  ( della  aual  cofa  la  Pietra 
Torrfiein  della  Sezione  ai j.  nella  Nota  ne  fa  fe- 
de Min.  Marziale  comunemente  mitta  col  Quar- 
zo come  altresì  la  fpezie  di  Quarzo  naturalmen- 
te mefehiato  con  qualche  metallo,  della  Sezione 
54.  ) vengono  ad  eflere  meno  fufibile,  di  quello 
che  fia  la  Granata  , quindi  farà  meglio  chiamar 
la  Granata  una  Pietra  di  ordine  differente  , fino 
che  con  fufficienti  efperienze  poflìamo  aver  mo- 
tivo di  minorare  il  numero  delle  Terre  , febbene 
anche  arrivando  noi  a quella  via  a un  efatio  me- 
todo di  ridurle  in  Clalfi  , forfè  1’  ufo  economico 
di  coletti  Corpi  richiedeva  più  cotto  una  tal  di- 
tta- 
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SEZIONE  LXIX. 

I.  Granata  Granatus , Pietra  pefante, 
e dura  che  fiCriftallizza  in  forma 
di  palle  poligone,  ed  è per  il  più 
di  colore  rodo,  o roflìccio bruno. 

A Granata  mefchiata  con  Ferro, 
Granatus  martiafis . 

I.  Di  grana  irregolare  e groffa  fen- 
za  figura  parziale  , Granatus  par - 
ticulis  granulatis  figura  indt  ter  mina- 
ta , Granat-ftein  in  Tedefco. 

• Roflìccia  bruna  dalla  Min.  detta 
Granat  fkierpningen  nella  Prov. di 
VVcftmanland. 

b Bian- 


ftribuzione  dì  e (fi  , che  tocchi  piò  la  loro  preferi- 
te eliftenza,  di  quello  che  quella,  da  cui  traggo- 
no la  loro  origine  . La  terra  deile  Granate  , per 
quanto  io  fappia  , non  fi  è per  anco  trovata  fe 
non  fe  indurata  , e come  tale  viene  divifa  ira 
Granata  , e in  Bafalte  , e ciò  piò  riguardo  alla 
figura  de'  loro  Criflalli  , che  per  altra  cofa  , feb- 
bene  anche  il  loro  colore  influifoe  in  quella  di  vi— 
fione  . Io  ho  feguito  qui  il  Coftume  , che  forfè 
avrà  qualche  altra  ragione  , ancorché  fia  fallò  il 
fondamento  fui  quale  viene  appoggiato. 
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b Bianchiccia  gialla  dal  Villaggio  di 
Gorborn  in  VVermeland. 
c Pallida  Gialla  da  Sikfioberget , e 
Vefterttlfuerbeget  in  Svezia. 

2.  Granata  criftallizzata  , Granatus 
criflallifatus . 

a Nera  da  Svvappavvari  in  Lappo- 
nia . 

b Roda , femitrafparente  , e fcrepo* 
lata  da  Eng(o  in  VVeftmanland. 
Trafparente,  granatus  gemma, 
t Rotticela  gialla  trafparente , il  Gia- 
cinto, Hyaòntus  gemma  da  Green- 
land,  e da  Bergen  in  Norvegia. 
Io  non  io  di  certo,  fe  il  Giacin- 
to orientale  , e quello  di  Siberia 
fiano  della  fletta  fpecie  , maquefta 
Granata  di  Groelandia  vendefi  da 
Gioiellieri  come  un  Giacinto. 
à Roflìccia  bruna  da  Kallmora  , e 
Stripas  in  VVeftmanland. 
e Verde  da  Eibenttack  in  Sattònia  , 
e da  Gellebeck  di  Norvegia. 

/ Gialliccia  verde  da  Gellebeck* 


SE- 
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SEZIONE  LXX. 

B Granata  mifta  con  Ferro,  e Sta- 
gno, Granatiti  crocis  m*r t is , &Jovi{ 
tnixtut  4 

I.  Di  Grana  grotta  fenza  figura  de- 
terminata , Granatiti  particttlii  gra- 
nulatii figura  indeterminata. 

t Nericcia  Bruna  daMoren  inVVe- 
ftmanland. 
t.  Criftallizzata. 

a Nericcia  bruna  dal  medefimoluo- 
g° 

t Verde  pallida  , o bianca  da  Go- 
kum  in  Dannemora  nella  Prov. 
di  Upland.  I fopraintendenti  al- 
le Min.  Brandt  e Rinman  han- 
no pubblicato  alcuni  efperimenti 
fu  quella  fpecie  di  Granate  nel- 
le Memorie  della  Reale  Accade- 
mia delle  Scienze  di  Seockolm, 
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SEZIONE  LXXJ, 

C Granata  mifta  con  Ferro , e Piom- 
bo, Grtnatus  tàlcibus  mar  ti f , frSa, 
turni  mixtus  , 
f.  Criftallizzata. 

0 Roflìccia  bruna  da  Arfet  nella 
Prov.  di  Smoland  . Cotcfta  fu 
{coperta , ed  accuratamente  de- 
fcritta  dal  Signor  Von  Svvab  (0), 

SE. 

( a ) AH'  ora  die  qualche  fpezle  di  Granata 
fi  ha  da  metter  alla  prova  per  vedere  il  Metallo 
che  contiene  , il  ferro  fi  vuol  fondere  ed  eftrarre 
fecondo  il  folito  proceffo  , e fe  la  Granata  tiene 
a un  tempo  ftelTò  Stagno  , e Piombo,  quelli  due 
metalli  faranno  inclufi  nel  Ferro  , ciò  non  oftan- 
te  fe  fi  volefiero  eftrarre  ballerebbe  efporlo  a un 
calore  accrefciuto  per  gradi  , poiché  all’  ora  si  lo 
Stagno,  come  il  Piombo  trasudano  in  goccie  qua- 
li puri , quantunque  con  qualche  piccola  porzione 
di  ferro. 

Le  Criftallizzazioni  delle  Granate  fono  tanto 
differenti  le  une  dall' altre,  che  alcune  hanno  una 
maggiore  , ed  altre  una  minor  quantità  di  facce, 
ma  ciò  non  ha  relazione  alcuna  o col  contenere 
metalli,  p con  il  loro  colore,  o con  la  loro  tra- 
fparenza  , laonde  per  fuggire  una  inutile  molti, 

pii- 
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SEZIONE  LXXII. 

i.  Bafalte  Bafaltcs  Corntus  Criflallifa- 
tus  VVallerj  ; Jlarmum  cryfìaUis  colu- 
mnaribus  nigris  Linnxi  . Sorte  di 
Pietra  pefante  , c dura,  che  fi 
forma  in  criftalli  di  figura  prif- 
matica,  ed  i cui  principali  colo- 
ri fono  neri  , o verdi  . La  gra- 
vità fpecifica  è la  fletta,  che  quel- 
la della  Granata,  vale  a dire  tra 
3000.,  e 3400.,  ancorché  fem- 
pre  in  ragguaglio  della  loro  dif- 
ferente (olidità. 

A Bafalte  mirto  con  Ferro  , Bafal- 
tts  martialis 

1.  Di  grana  grotta  con  figura  inde- 

ter- 


plìcità  dì  deferizioni  ho  ommefTo  tale  varietà  , 
e foltanto  ho  detto  che  fono  rotonde  , o sferiche 
con  facce;  fenza  dì  che  non  fi  è feoperta  fino  ai 
ora  alcuna  figura  in  effe  affatto  particolare , poi- 
ché il  Grananti  dodecaedro t ex  Rbombis  Linnei  è 
difperfo  dovunque  nelle  Pietre  di  Kongsberg  in 
Norvegia . 
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terminata  , Bajaltes  particulis  palpa- 
bilibus  figura  indeterminata  . 
a Verde  da  parecchie  Min.  di  Ferro 
di  Svezia. 

SEZIONE  LXXIII. 

2.  Scagliofo  , o laminato  , Bafaltes 
jpatofus 

a Verde  carico  ( la  matrice  degli 
Smeraldi)  dall’Egitto  (a). 

b Verde  pallido  dalla  Prov.  di  VVeft- 
manland  ec. 

c Bianco  dalla  Finlandia  , e dalla 
Prov.  di  Ncriice  ec.  Cotefto  fi  ha 
motto  frequentemente  nelle  Pie- 
tre calcarie  fcagliofe  , e i colori 
cambiano  dal  verde  carico  al  bian- 
co, a proporzione  , che  contiene 
più,  o meno  di  Ferro. 


SE- 


( a ) Il  Plafma , o Matrice  degli  Smeraldi  de- 
gli Autori  è un  bel  pellucido  , e vero  Quarzo 
di  un  color  verde,  o di  Smeraldo,  e non  una  Pie- 
tra di  quella  fpezie.  D.  C. 
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SEZIONE  LXXlV. 

Fibrofo  , Bafaltes  particulis  fibrofts 
CocKlt  or  stiri  ftriato  , pare  che 
fia  comporto  di  fibre , o di  fili  di 
Vetro. 

A Di  fibre  parallele  j Bafaltes  fibris 
parallela . 

à Nero  dalla  Prov.  di  jemtland  , 
dall’  Ifola  di  Uto  nel  Lago  Ma- 
laren  ec; 

b Verde  j nella  maggior  parte  delle! 
Min.  di  Ferro  della  Svezia. 

e Bianco  dalla  Prov.  di  VVeftman* 
land  , da  Lillkyrkie  di  Nerike  » 
e da  Pafgas  in  Finlandia. 

B Di  fibre  concentrate  , Bafaltes  fi- 
bris concentrata  o fia  fatto  a fog- 
gia di  delle* 

a Nericcio  verde  da  Solberg  in  VVeft- 
manland  * dove  trovali  infieme 
con  una  Vena  di  Piombo  grani- 
ta come  1'  acciajo  e chiamali  ve- 
na di  Pino  dalla  fomiglianza  ai 
rami  di  detto  albero . Quella  fpe- 

eie 
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de  di  Bafalte  fi  ritrovai  anche  fri 
Uto. 

b Verde  slavato,  da Kerrbo in Weft- 
manland. 

( Bianco  da  Lillkyrkie  di  Nerike  * 
in  VVeftmanland  ed  a Pargas  in 
Finlandia. 

SEZIONE  LXXV. 

4.  Bafalte  Criftallizzato  i Ba/altes  cry- 
ftalìifatus  4 

4 Nero,  di  Francia,  dalla  Prov*.  di 
VVeftmanland,  daUmea  inLap- 
ponia  , e da  Ofterbottn  in  Sve- 
da. 

b Verde  carico  , da  Salberg  in  V Veft- 
manland . 

c Verde  sbiadato  , da  Norberg  in 
VVeftmanland. 

i Ro  (lìccio  bruno  da  Sorvvik  in 
VVeftmanland  , e dalla  Prov.  di 
Nerike.  Il  T*ufflìcin  di  Bafilea  è 
di  quefto colore,  ed  è formato-  da 
due  Criftalli  efagoni  di  Bafalte 
uniti  infieme  a foggia  di  Croce, 

ed 
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ed  è chiamato  in  Latino  Lapis 
trucifer , o pietra  Croce  (a)  (•£). 


SE- 


( a ) Non  £ imponìbile  che  vi  portano  effere 
alcune  fpezie  di  Bafalte  , che  oltre  al  ferro  con- 
tener pollano  anche  Stagno , o Piombo  , come  le 
Granate,  ma  non  ne  fono  affatto  convinto  , feb- 
bene  mi  fia  flato  detto  , che  fi  è eflratto  Piombo 
da  un  Bafalte  di  Umea  in  Lapponia  , e pare  an- 
che molto  probabile  che  i Bafalti  trovati  nelle 
Min.  di  llagno  pollano  contenere  (lagno.  Qui  fon- 
yi  alcuni  Ciri  dalli  di  Baialte  , che  fono  fuiibili  a 
un  grado  maggiore  di  qualunque  altra  Pietra  , e 
fono  Tempre  di  una  llruttura  vitrea  , e lemitraf- 
parente . 

La  figura  di  quello  Bafalte  è incerta  , ma 
fempre  prifmatica  , quel  da  Yxfio  è quadrangola- 
re, il  Franccfe  ha  nove  lati  , o facce  , e il  Tau- 
ffjlcin  è efagono. 

( 4»  ) Pietra  Cro-e  viene  compolla  da  due 
Clartì  , perchè  la  Bafe  è un  Fluor  ( vedi  le  mie 
Lezioni  ) e le  braccia  della  Croce  fono  concre- 
zioni di  Bafalte  fecondo  1'  Autore  . La  denomina 
Basler  Tauffjìein  . S'  egli  intenda  per  Bitsler  la 
Città  di  Uafilea,  come  già  ho  tradotto  , 0 fe  in- 
tenda Be> ter  che  prima  l’ha  deferitta  non  lo  fo  , 
ma  certo  la  non  fi  trova  nè  a Bafilea  , nè  nelle 
vicinanze  , fendo  per  quanto  so  un  follile  locale 
detto  di  S.  Giovanni  di  Compoflella  in  Andalufia 
di  Spagna . D.  C. 
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SEZIONE  L X X V J. 

QJfervazioni  fulla  Jpezie  dtlle  Granate . 

• \ 

All’  ora  quando  quella  fpezie  con- 
tiene tqnto  Ferro,  che  giovi  il  lavo- 
rarla, viene  considerata  come  una  buo- 
na Min.  di  Ferro,  e non  fi  bada  al. 
tro  al  Tuo  naturai  carattere , nel  mo- 
do fteflo  che  fi  opera  colle  Argille 
e con  i Dialpri  contenenti  Ferro,  im- 
perciocché  la  ricchezza  del  metallo  in 
quelli  crelce  in  graduate  progreflio- 
ni,  fino  che  acquiflano  il  colore  e l* 
apparenza  del  Ferro  Hello. 

Così  una  Specie  di  Granata  fondefi 
in  una  Ferriera  poco  lontana  da  Ei- 
benllock  di  Sailonia  , e la  medefima 
fpezie  trovaG , e potrebbe  elfere  lavo- 
rata a Moren  in  VVeftmanland  . I 
Dialpri  a quello  fine  lono  fufi  in  Un- 
gheria , e le  Argille  in  Inghilterra  ; 
ma  ficcome  la  maggior  parte  delle  Ipe- 
lùe  delle  Granate  contengono  cosi  po- 
co Ferro  <jhc  hanno  (oltanto  tra  il 

K fei 
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lei  c il  dodici  per  zoo.  il  che  fa  una. 
vena  troppo  mifera  onde  lavorar  li 
polla  con  qualche  vantaggio  in  qua- 
lunque parte  del  Mondo,  il  re  fio  , e 
la  più  gran  porzione  ellendo  una  fem- 
plice  terra,  quindi  deeli  in  una  Sto- 
ria naturale  confiderarla,  e riporla  tra 
le  Terre. 

I Grani  di  Stagno  ovvero  / Irannum 
cry/ìallifatum  dilla  Sezione  181.  fa- 
rebbero listi  ammelfi  in  quell'  or- 
dine z.  Se  fi  avelie  faputo  , che  al- 
cuni di  elH  contenellero  lo  Stagno 
in  proporzione  così  piccola  come  il 
cinque  per  zoo.  eflendo  quella  la 
maggior  quantità  , che  ottener  11 
polla  dalle  Granate  2.  Se  folfe  pro- 
vato, che  una  calce  di  Ferro  fotte  me« 
Ichiata  con  elfi  come  avviene  nella 
Granata  3.  Se  potelfi  credere,  che  la 
Calce  di  Stagno  prendeUe  da  le  una 
sferica  , e poligona  figura  nel  fuo 
induramento  come  la  prende  la  Gra- 
nata. I bianchi  grani  di  Stagno  della 
Sezione  aio.,  da'  quali  niente  diSta~ 
gno  , ma  folo  Ferro  li  può  eftrar- 

re. 
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re , potrebbonfi  con  più  ragione  am- 
mettere in  qucfV  ordini  , fe  non  fof- 
fero  tanto  refrattari  al  Fuoco  , e fe 
non  dettero  alla  fine  fufi  da  fc,  o col 
Borace  un  Vetro  chiaro  e fenza  co- 
lore tuttodiverfo  da  quello  della  Gra- 
nata , la  qual  differenza  nafctf  dalla 
varia  fufibilicà  ai  quelle  due  foftan- 
ze. 

La  Granata  , e il  Bafalte  non  mi 
fono  per  anco  noti  in  forma  di  una 
Terra  , o di  una  Argilla  fecondo  1" 
Idea  che  noi  abbiamo  di  quelli  due 
corpi.  Vero  è che  vi  ha  un  Bolo  tro- 
vato in  Svvappavvari  di  Lapponia  , 
che  ha  la  flefla  figura  della  Granata  * 
C la  horn  blende  della  Sezione  88.  ef- 
fendo  più  dura  di  queflo  Bolo  ha 
fpette  volte  1’  apparenza  del  Bafalte  * 
Noi  non  polliamo  far  altro  , fe  non 
che  ipoteticamente  crederle  più  vici- 
ne ni  genere  delle  Granate  , non  a- 
irendo  per  anco  ritrovato  un  modo 
di  feparare.  le  Terre  da’ metalli  in  ef- 
fe contenute  fenza  diflruggerc  la  loro 
forma  naturale,  e particolarmente  dal 

K a Fer- 
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Ferro  ',  che  fuol  elTere  cosi  ftretta* 
mente  unito  ad  eflc  , come  fé  folli? 
una  parte  coftitutiva  nella  Joro  for- 
mazione . 

SEZIONE  LXXVII, 

ORDINE  QUARTO, 

Le  Terre  Argillacee,  i Argillact*'* 

11  principal  carattere  per  cui  dU 
flinguer  fi  poflono  quelle  dalle  altre 
Terre  fi  è l’indurarfi  che  fanno  al  Fuo- 
co , ed  elfendo  compolle  di  fottilifli- 
ine  particelle;  quindi  hanno  una  fmor- 
ta  e fofca  apparenza  ali’  ora  quando 
fiano  fpezzate . Inoltre  ve  ne  fono  al- 
cune di  quella  Clafie,  che  diventano 
tenere  nell’Acqua , ed  elTendo  folamente 
inumidite  diventano  duttili  e tenaci , 
quelle  diconfi  comunemente  Argille  . 
Alcune  crepano  nell’acqua,  dopo  aver- 
ne alforbito  una  buona  porzione  , 
non  s’ intencrilcono  , e quindi  fono 
nel  primo  grado  dell’ induramento:  al- 
cune aflorbono  l’acqua  ma  non  ilcre- 

po. 
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poìano,  nè  fi  fanno  in  pezzi  , cotefie 
fono  anche  più  indurate;  e finalmen- 
te hannovi  alcune  in  cui  l’acqua  non 
ci  può  entrare  . Cosi  tenendo  dietro 
alla  fuccefiìva  graduazione  dell’ indu- 
ramento di  una  maceria,  che  in  tut- 
ti quelli  cafi  facilmente  difcuoprefi 
efiere  la  ftefia , uno  può  con  gran  ra- 
gione conchiudere  , che  la  durezza 
del  Diafpro  per  avventura  potrà  efle- 
re  T eltrcmo  grado  i e che  perciò 
quella  Pietra  è formata  da  una  fo- 
ftanza  argillacea  ( Sezione  6j.  ) che 
già  da  molto  tempo  polfiede  una  qua- 
lità i che  le  altre  Argille  non  ponno 
acquillare  fuorché  coll’  ajuto  del  Fuo- 
co, avendo  inoltre  la  qualità  de' Boli 
( Sezione  26.  ) che  fondonfi  al  Fuo- 
co colle  calcarie  , e colle  altre  Ter» 
te» 
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SEZIONE  LXXVIir. 

A Terra  da  Porcellane  , Terra  Tot 
ceìlanea  -vulgo  Argilla  'pyr a . E’  af- 
fai refrattaria,  e non  fi  può  fqua- 
gliare  a qualunque  più  gagliar- 
do ordinario  Fuoco  , fe  non  Ce 
al  grado  di  una  tenerezza  vifeo- 
fa  : fenza  perdere  la  fua  forma 
diviene  all’ora,  offendo  /pezzata, 
di  un  lucido  folco  , e di  tenitu- 
ra folida  , batte  Fuoco  col  fuci- 
le , ed  ha  per  confeguente  le 
migliori  qualità  , onde  i Vafi  da 
efla  formaci  , pofl'ono  refiflere  a 
pn  calore  fondente  , e bollente  , 
come  anco  contenere  i /ali  , e 
gli  acidi . Ritrovali 
X.  Pura. 

A difiufibile  nell’aqua. 

1.  Coerente  e fecca  . 

a Bianca  dal  Giappone  . Ho  vedu- 
to una  radice  di  albero  cambia- 
ta in  queft’ Argilla  . Vedi  1’  ap- 
pendice Sezione  2S3. 

2.  Fria? 
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4.  Friabile  e fecca. 

0 Bianca,  nelle  fenditure  delle  Mon* 
tagne  in  VVeftmanland  e fra  il 
Carbone  nelle  cave  dello  fteflo  a 
Boferup  nella  Provincia  di  Sca- 
nia (a). 

II.  Mefchiata  co!  Flogiftico,  e con  una 
picciola  quantità  di  foftanze  ete- 
rogenee inleparabili . Terra  porcel- 
lane a pblogiflo  , aliti que  beterogeneis 
minima  portione  mixta  . Di  quelle 
vi  fono 

A Diffulibile  nell’acqua. 

é Bianca  , ed  ontuola  terra  da  Pip- 
pe  da  Colonia  , e da  Maftricht. 
Una  meno  ontuofa  trovali  in  pic- 
ciolc  fenditure  di  una  Vena  di 
Lapis  olLris  a Svyartvvick  nella 
Prov.  di  Dalarne. 

K 4 b Di 

( a ) Quelle  Argille  fi  poflono  chiamar  pu- 
re  che  dopo  edere  date  bruciate  rimangono  intie- 
ramente bianche,  avvegnaché  fieno  fiate efpofte  a 
un  vivo,  e fondente  fuoco,  e fi  potrebbe  doman- 
dare fe  tali  Argille  non  debbono  edere  un  poco 
ruvide  o almeno  non  ontuofe  al  tatto. 
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b DI  colore  di  Perla,  da  Maftricht* 
e Tirante  al  Turchino  grigia  , La 
ielle  terre  xlatfe  da  Montemartre 
vicino  a Parigi. 

d Grigia  , di  Francia  , da  Hefle  , 
Boflempin,  e dalla  Scarna* 
e Nera , la  terre  noire  da  Montmaf» 
tre. 

f Violetta  dallo  fteflo  luogo  (a). 

SE- 

( a ) Che  contendano  il  Flogiftico,  Vedefi  dall* 
efporle  a un  vivo  e gagliardo  Fuoco  , in  cui  di- 
ventano affatto  nere  internamente  , prendendo  1' 
apparenza  della  Selce  comune  , non  folo  rifpetto 
al  colore  , ma  ancora  riguardo  alla  durezza  , ma 
fe  vengano  riscaldate  gradatamente  divengono  pri- 
ma bianche,  e poi  di  color  di  Perla.'  Più  che  pa- 
jono  ontuofe  ( il  eh"  fi  raccoglie  tanio  dal  fen- 
tirle  lifeie,  ed  ontuofe  col  tatto,  quanto  dall’ef- 
fere  luccicanti  , rafehiate  che  fiano  coll'  Unghia  ) 

f»iù  contengono  ancora  di  Flogiftico.  Egli  è diffici- 
e a ttabilire  fe  quello  principio  infiammabile  co- 
si Erettamente  aderente  fia  la  cagione  del  già  men- 
tovato colore  di  Perla  , e fe  elfo  impedifea  che 
non  fi  riducano  bianche  in  un  fuoco  gagliardo  , 
ciò  non  ottante  nettun  altra  eterogenea  materia 
fi  può  da  ette  ettrarre  dalla  rena  in  fuori  , che 
da  alcune  fi  può  feparare  col  mezzo  dell’  acqua  , 
ma  la  rena  non  toglie  alcuna  delle  parti  coftitu- 
tive  delle  Argille  : Se  fi  fanno  bollire  nell'  acqua 
regia  per  ettrarvi  il  ferro  perdono  la  loro  vifeofita  . 

Nd- 


Digitized  by  Google 


SEZIONE  LXXIX. 


B Indurat?  * riefce  ordinariamente 
ontuofa  al  tatto  e più  o meno 
difficile  ad  effcre  ridotta  in  mo- 
delli, o lavorata  fui  Tórnio  in 
ragguaglio  de’  varj  gradi  della  fua 
durezza  , non  fi  diflònde  nell’ac- 
qua, diviene  dura,  e affai  refrat- 
tària al  Fuoco  : pettata  , e me» 
fchiata  coll*  acqua  non  fi  forma 
facilmente  in  una  parta  ; niente- 
dimeno fe  fi  tratti  con  qualche 
diligenza  , può  cuocerli  al  Fuoco 
In  una  Marta  , che  effendo  poi 
fpezzaca  dà  a Vedere  una  fpu- 

gno. 


Nelle  Argille  meno  òntilofe  ho  trovato  del  puro 
Quarzo  in  grani  maggiori,  grandi,  e minori)  ma 
non  ardirei  di  affermare  che  una  colà  fia  prodot- 
ta dall'  altra  per  le  ragioni  dette  nella  Sezione  9. 
1.  Ho  parimenti  veduto  , che  quella  forte  di  Ar- 
gilla in  certe  occalìoni  s’  attira  il  Flogiftico  dal 
Fuoco.  Codefte  offervazioni  poffòno  fervire  come 
tanti  cenni  ai  meno  efercitati,  i quali  vogliono  efa- 
tninare  le  Argille  unto  utili  agli  economici  ufi. 
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gnofa  , e porofa  reflitura  : Effa 
prende  il  più  delle  volte  e fen- 
za  moka  fatica  un  bel  polimen- 
to,  c trovali 

f.  Compatta  , e tenera  Tarticu/is  im- 
palpjbi.  ibus  molti*  S me  Bis  , Brian- 
£on,  o Creta  Francele. 

» Bianca  da  Lands  End  in  Corno- 
vaglia. 

I Gialla. 

c Rolla  e bianca  da  Lands  End  , 
i!  Sapone  follile  dagli  Svizzeri  . 
Ella  rallomiglia  alSapone  di  Spa- 
gna. 

SEZIONE  LXXX. 

z.  Solida , e compatta  , Partieulis  im- 
palpabilibus  Jolida , Steatite,  e an- 
che Sapone  di  Pietra. 

* Bianca  , o verde  pallida  da  Rif- 
ver  in  Norvegia  da  Bareuth  e 
Sikfioberget  di  Weftmanland . 

b Verde  carica,  daSalberg  diWefl> 
manland,  da  Svvartvvick  di  Da- 
Jarne  , da  Jonufvvando  in  Lappo. 

nia. 
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nia  , e da  Salvilo  in  Finlan- 
dia cc. 

c Gialla  da  Juthyllen  nella  Provi, 
di  V ermeland , e dalla  Chi- 
na (*). 


SEr 

( a ) Egli  c molto  difficile  defcrivere  tutte  le 
varietà  di  faponi  di  Pietra  riguardo  alla  loro  du- 
rezza, e tenerezza,  non  potendoli  compararli  con 
una  mifura  fida  . Quelli  da  Rifver  , Sikfioberg  , 
e dalla  China  fono  di  gran  lunga  più  duri,  e più 
folidi  della  fpecie  Inglefe  da  Landa  End,  che  rom- 
pefi  colle  dita  , ma  fono  teneri  a confronto  dì 
quello  di  Salberg  detto  Serpentino  , ancorché  tut- 
te e due  quelle  varietà  li  pedano  adoperare  per 
ridurle  in  forme  , e lavorarle  fui  tornio  . Le  più 
tenere  non  fono  però  tanto  foggette  a fcrepolature 
edendo  lavorate  come  le  più  dure  , ma  neduna 
di  quelle  varietà  trovali  in  terra  fenza  edere  fpar- 
fa  di  qualche  vena  ontuofa.  Quando  ve  ne  fieno 
troppe,  e troppo  vicine  le  une  alle  altre  rendono 
la  materia  inetta  agli  ufi  ,‘  e di  quella  fpecie  fe 
ne  trova  gran  numero  a Salberg  , ed  a Svvart- 
▼ vik.  La  maggior  parte  de* Saponi  di  Pietra,  che 
trovafi  in  Svezia  fono  feminati  di  Mica  , ed  all’ 
ora  fi  dà  loro  il  nome  di  Lapis  ollaris  della  Se- 
zione 26$. 
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j.  Solida  , e di  particelle  vili  bili  ,• 
Solida  partiiulis  majoribus  , Pietra 
(erpentina,  Lapis  ferpcntinus . 

i.  Di  fibrofe,  e coerenti  particelle  * 
Lapis  ferpcntinus  fibrofus . Quella  è 
comporta  di  una  Specie  di  fibre , 
e potrebbefi  confondere  coll’  As- 
berto  , fe  le  fue  fibre  non  fodere* 
tanto  attaccate  le  une  alle  al- 
tre, che  non  fi  veggono,  all’ora 
quando  la  Pietra  è tagliata  , e 
polita . Le  fibre  rtefie  fono  gran* 
di  e pajono  avvolte  , e attorti- 
gliate infieme. 

là  Verde  carico  ; vendefi  per  il  La- 
pis nepbriticus  , e Scavali  in  certi 
luoghi  incogniti  di  Germania. 

I Verde  chiaro  da  Sxienshittan  in 
Weftmanland  e fi  ula  dagli  ope- 
rai di  Lamine,  o Piaftre  di  me- 
tallo in  vece  della  Creta  Fran- 
cese < 


SE- 
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a.  Pietra  Serpentina  di  grana  fina,' 
Scrpentinus  particulis  granulati*,  Ser- 
pentino di  Zoeblitz  t 
a Nero. 
b Verde  carico, 
c Verde  chiaro. 
d Rodo. 

t Turchino  grigio. 

/ Bianco. 

Cotcfti  colori  fono  tutti  mefehiatì 
infieme  nella  Pietra  ferpentina  di  Zoe- 
blitz, ma  il  verde  fi  è ij  coloro  pre- 
dominante . 

SEZIONE  LXXXIJI. 

3.  Mefchiata  con  ferro,  terra  porcel- 
lane a marie  mixta.  Quella  è 
A Diffufibile  nell’acqua. 

# Roda , la  terre  rouge  da  Mpntmar' 
tre,  e dalla  China. 

Alcuni  de’  Mattoni  portati  qui  da 

cer- 
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iierti  luoghi  di  Germania  pajono  fat- 
ti di  quefta  forte  di  Argilla. 

B indurata. 

li  Terra  di  Sapone  foflìlé  marziale  * 
Crttà  Brianzonica  martialis . 

a Roffa  da  Jarsberg  di  Norvegia  .• 
E’  anche  mifta  con  qualche  ma- 
teria calcaria. 

1 Sapone  foffilc  Marziale , Sttatìtts 

martialis . 

a Nero  da  Sundborri  in  Dalarne 
di  Wermeland  , e da  Offcrdal  iti 
Jemtland. 

b Roffo  da  Telemarkeh  in  Norve- 
gia («)- 

( a ) Pofclacchè  il  Ferro  rende  l' Argille  det- 
te refrattarie , come  pure  le  altre  pii  facilmen- 
te fufibili  di  quello  che  fieno  dafe,  potrebbefi  do- 
mandare in  qual  modo  determinar  fi  potette  la 
fpezie  di  materia  Argillacea  da  cui  quelli  Saponi 
fodero  formati  > A quello  è facile  il  rifondere  , 
che  s*  incontrano  infieme  ne’  medefimi  Urati  col- 
T Argilla  della  porcellana  eh’  ed»  hanno  tut- 
ti i medefimi  fegni  edemi  , e non  differì  lco- 
no  dall'  Argilla  fe  non  fe  nel  colore  , edendo 
rodi  , bruni  ,•  o neri  fecondo  il  metallo  in  etti 
contenuto  , che  fono  pii  refrattari  al  Fuoco  di 
qualunque  altra  Argilla  marziale,  e che  quantun- 
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B I itbomarga  , Ktff*kil  de’  Tartari  ; 
Ho  dato  quello  nome  a una  fpe- 
eie  d’ Argilla  che 

1.  Efiendo  fecca  riefee  tanto  graffa^ 
e vifcola  come  il  Sapone,  ma 

2.  Non  è intieramente  diffufibile  nell’ 

acqua  , in  cui  lolamente  fi  ri- 
duce in  pezzi,  o in  gran  bocconi 
fimili  a una  mafia  di  ricotta. 

3.  Nel  fuoco  facilmente  fondefi,  in 
bianca,  rofiiccia  fpumofa  Scoria, 
e perciò  diventa  di  maggior  vo- 
lume dell’  Argilla,  prima  che  fof. 
(e  fufa. 

4.  Spezzali  in  pezzi  fcagliofi,  ed  ir^ 
regolari, 

A Di  grolle  particelle. 
a Grigia  dal  Villaggio  di  Ofmund- 
sbergec  di  Retvvik  in  Dalarne  , 

e là 


que  poflìno  e fiere  ridotti  tal?  da  fomigliar  una 
Scoria  nera  , o di  Ferro  j elfi  ritengono  ciò  non 
citante  Ja  loro  forma. 


I 


ws 

t là  chiamali  terra  fuìlotmm  \ No 
viene  fatta  parola  in  una  rela- 
zione di  Ofmun-Osberget,  pub- 
blicata negli  Atti  dell’  Accade- 
mia delle  Scienze  di  Stockolm 
dell’  anno  1739*  dal  Prendente 
delle  Min.  Tilas. 

b Bianchiccia  gialla  dalla  Tartaria 
Crimea  , dove  chiamali  Rcfle^il  , 
e dicefi  che  li  ufi  per  lavare  in 
luogo  di  fapene. 

B Di  Particelle  molto  fine. 

f Gialliccia  bruna  , Terra  Lemma,  . 
£ di  unatcflìtura  lucente,  rimet- 
te in  Pe^zi  nell*  acqua  con  uno 
ftrepito  a Icoppj,  e pm  indurata 
della  precedente  , ma  ha  poi  le 
(Ielle  qualità  ( a j. 

SE- 

( a ) Quella  non  fi  pu6  chiamar  propriamen- 
te terra  fullonum  , poiché  niente  di  limile  fi  ado- 
pera nel  fonare  i pa  ini  lani  , uè  verifin\il mente 
Vi  fi  potrà  applicare  ( * ) . Inoltre  è un  Aigilla 
affai  rara  : per  quanto  pofiu  fapere  non  trovali 
indurata  , e fe  in  ciniche  tempo  poteffe  fcopnr- 
fene  , farebbe  neceffario  efa minare  , fe  non  lofio 
una  Zeolite  ( cioè  una  Terra  dell’ ottavo  O'Jine) 
o almeno  qualche  cola  di  ibmigiianta  rifpetto  a- 

gl» 
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SEZIONE  LXXXV. 

C Bolo  , Bolus  . E(Ta  è una  fina  , 
c dcnfa  Argilla  di  varj  colori 
contenente  molto  Ferro  , il  che 
tende  irtipoffibile  a fapere  le  na- 
turali , e fpecifiche  qualità  del 
Bolo  fteflo  con  qualche  metodo 
facile  fino  ad  ora  conofciuto  . 
Non  fi  ammollifce  facilmente 
nell’Acqua,  al  contrario  di  quello 
che  fanno  le  Argille  da  Porcellana 
C le  comuni  notate  colie  Let- 
tere (A)  ed  E,  ma  o fi  fa  in 
pezzi  in  forma  di  piccioli  grani  , 
o rigetta  l’Acqua  , e non  fi  può 
L.  ren-i 

gli  effetti  prodotti  si  nell’  una  che  nell*  altra  dal 
Fuoco. 

( * ) Siccome  la  miglior  parte  della  Tetra 
fullonum  non  è arrivata  alle  mani  dell'  Autore  , 
così  non  è maraviglia  , che  la  efcluda  dal  fuo 
vero  luogo.  La  vera  Terra  Jullonum  a' Inghilterra 
p per  1’  appunto  limile  alla  Litbomarga  in  tutte 
le  fopradetté  qualità  , e rifpetto  a da  tenitura  e 
al  colore  fi  avvicina  molto  alla  Lithomarga  del- 
la Lettera  A ( E ). 


*£  I <2  a*) 

rendere  duttile.  Nel  Fuoco  diven- 
ta nero,  ed  all’ora  viene  attrat- 
to dalla  Calamita . 

SEZIONE  LXXXVI. 

x.  Boli  fciolti , e friabili  , o pure 
quelli  che  fi  polverizzano  nell' 
Acqua 

a Bolo  color  di  Carne  da  Kriftienf- 
berg  in  Weltmanland. 

b Rodo 

1.  Fino,  Bolus  isfrmrnus, 

2.  Di  Grana  grolla,  Bolus  commutiis 
officinali*  dalle  Cave  di  Pietra  are- 
naria di  Orfa  nella  Prov.  di  Da- 
tarne . 

3.  Duro,  Terra  rubrica  . 

c Verde,  Terre  verte  in  Francefe. 

1.  Fino  dallTtalia. 

2.  Di  grana  grolla  daStenflorp  nella 
Prov.  di  VVellrogozia. 

d Turchino  grigio  da  StaJlberget 
in  Svezia.  Quello  è duttile  fino 
che  trovali  nella  Montagna  , ma 
lempre  ripelle  f Acqua  , contiene 

4°. 
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40.  per  100.  di  Ferro  , il  qual 
metallo  eftratco  che  Ga  , e futa 
in  Crogiolo  chiufo  , fi  criftallizza 
Culla  fuperficie. 
e Grigio. 

1.  Crillallizzato  in  una  sferica  e po- 
ligona figura  da  Svvappavvari  in 
Lapponia . 

2.  D*  indeterminata  figura  da  Gren- 
gerbcrgec  in  VVeftmanland  (a). 

Li  SE- 

( a ) Nel  tempo  , che  le  terra  figìllata  era- 
no molto  in  ufo,  i Droghieri  procuravano  di  aver- 
le d'ogni  colore,  e per  ciò  prendevano  ogni  forte 
d’ Argille,  e le  figillavano,  non  folo  le  naturali, 
ma  anche  le  colorite  per  arte  , 0 che  erano  fiate 
nielcolate  colla  Magnefid  alba  officinali!  , o con 
altre  cofe  erano  vendute  per  veri  Boli , onde  fi  è 
creduto  che  la  fpecie  de’  Boli  comprendere  molte 
varietà  . Cosi  l’ Argilla  di  Colonia  della  Sezione 
78.  è me!U  da  Droghieri  tra  le  terre  bianche  fi- 
gliate, e chiamali  Bolo  bianco.  Quefla  terra  me- 
defima  da  Pentola]1  Svezzefi  dicefi  terra  Ingle- 
fe,  e da  manifattori  di  Pippe  Argilla  da  Pippe  eC. 
il  che  ci  fa  yedere  qual  ccnfulìone  farebbe  per 
nafcere,  fe  la  cognizione  di  quelli  corpi  non  fot- 
fé  appoggiata  fopra  un  fondamento  più  fìcuro  , 
che  il  colore,  la  figura , ed  i nomi  inventati  da’vol- 
gari  artigiani.  Pofciachè  la  maggior  parte  di  que- 
lle terre  figillate  contengono  ferro,  io  conchiude- 
rò che  il  Bolo  dee  edere  un  Argilla  Marziale  , e 

co- 
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SEZIONE  LXXXVII, 

%.  Bolo  indurato,  ZW»r  indurata. 

fi  Di  particelle  non  vifibili  , parti, 
culis  impaìpabiìibus  . Quello  molto 
frequentemente  ci  fi  prefenta  iq 
forma  di  Lamina , o di  Strato 
nella  Terra,  e fe  ne  fa  ufo  come 
di  Min.  di  Ferro.  Ciò  non  ottan- 
te fi  è più  confiderato  rapporto 
alla  fua  teflitura  , eh?  glie  lue 
parti  coftitutive  , e fu  chiamato 
lamina  confondendolo  con  certe 
altTe  terre  , che  hanno  la  mede- 
fi  ma  flruttura. 

« Rotticelo  bruno  dall’  Inghilterra 
( trovali  in  molte  Miniere  di  Car- 
bone foflìle,  come  in  Stannam  , 
in  Kinglvvood,  vicino  a Briftol, 


come  tale  , par  eh'  abbia  ad  eflere  pii  a propofi- 
to  per  gli  ufi  medici  di  quello  che  ogni  altra  Ar- 
gilla , feppure  li  ha  da  prendere  per  bocca  una 
terra,  avendo  tante  gltre  materie  piy  fine,  cd  ef- 
ficaci, 


/ 
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ed  a Blanavon  in  Monmouthshi- 
re  ec.  D.  C.  ) 

b Grigio  da  Coalbrookdale  in  Stro- 
phsire,  e in  moke  Min.  di  Car- 
bone in  Inghilterra . 

SEZIONE  L X X X V 1 1 1. 

B Di  particelle  (quammofe,  Particu - 
iis  / quamojìs  , la  born  blende  degli 
Svezzefi  « Diflinguefi  dalla  mica 
Marziale  della  Sezione  95.  per 
le  (caglio  meno  lucenti,  pmgrof- 
fe,  e rettangolari. 

* Nera  . Quella  cflendo  macinata 
fine  dà  una  polvere  verde. 
b Verdaftra.  SI  1’  una  che  l’altra  , 
e (egnatartiente  la  nera  fi  ritro- 
vano dovunque  in  Svezia  tra  le 
Min*  di  Ferro,  e nel  del- 

la Sezione  269.  (a). 

L 3 SE* 

( a ) ta  tìornb!e>ide  diviene  dura  al  Fuoco  , 
e querta  fi  è la  ragione  per  cui  viene  qui  riporta 
tra  le  Argille,  ancorché  in  tutto  il  refto  raflomi- 
glì  al  Balalte  della  Sezione  73.  E . 
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SEZIONE  LXXXIX, 

D Tri  polo.  Tura  Tripoli  t ana . Si  co» 
nofcc  per  la  fua  proprietà  di  Aro* 
picciarc  i Corpi  duri  , e di  ren- 
dere luccicanti  le  loro  Cuperficie, 
effendo  tanto  fine  le  particelle  del 
Tripoli,  che  non  lafciano  ftriCcie 
Culla  luperficie  . Cotefio  effetto 
che  dicefi  politura,  può  ottenerli 
parimenti  con  altre  Argille  fine, 
all’ora  quando  fieno  un  poco  bru- 
ciate . Il  Tripoli  diventa  un  poco 
più  duro  al  Fuoco,  e riefee  affai 
refrattario;  con  molta  pena  viene 
difciolto  dal  Borace  , e con  mol- 
ta più  dal  Sale  mìcrocoCmico,  di- 
venta bianco  eflendo  rifcaldato  , 
ed  effendo  crudo afforbe  l’Acqua, 
ma  in  effa  non  fi  diffonde;  ha  il 
fapore  della  Creta  comune,  ed  è 
afpro  , ed  arenolo  Cotto  i Denti , 
quantunque  niente  di  Arena  Cene 
poffa  effrarre . Non  ha  qualità 
comune  con  qualunque  altra  Cor- 
te 
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te  di  terra , per  cui  poffa  eflere 
confiderato  come  una  varietà  di 
qualunque  di  effe  terre  . Quello 
che  qui  viene  deferitto  è di  co- 
lor giallo,  e vendefi  da  Droghie- 
ri , i quali  non  fanno  dove  fi 
fcavi  (a). 

SEZIONE  XC. 

E Argilla  comune  , o da  Mattoni,' 
^Argilla  communi s vu/garis  PUfticn  . 
Quella  fpecie  puofli  diflinguere 
dall’  altre  Argille  per  le  feguenti 
qualità. 

I.  Al  Fuoco  acquifta  un  colore  rotto 
pù  o meno  carico. 
z.  Fondeli  facilmente  in  un  Vetro  ver- 
diccio. 

L 4 3.  Con- 

fa) Ho  avuto  di  quella  forte  di  Tripoli  dal- 
la Scozia  che  di  frefeo  è Rato  là  feoperto.  Ma  il 
rotten-fione  così  detto  è un’  altra  l'pecie  di  Tri- 
poli trovato  in  Inghilterra  aDerbyshire.  Elio  vie- 
ne comunemente  qui  in  Inghilterra  adoperato  da- 
gli Ardili  in  ogni  iòrta  di  politura,  e fi  ufa  alcu- 
ne volte  anco  da  Lapidari  per  tagliar  le  Pie- 
tre ec.  D.  G. 
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3.  Contiene  poca  quantità  di  Ferro  , 
e di  acido  vftriolico  da  cui  i 
mentovati  effetti  fono  prodotti  , 
. e trova  fi . 

. A Diffufibile  nell’  Acqua 
1.  Pura 

a Argilla  rolla  da  Kinrtekulle  nel- 
la Prov.  di  VVeftrogozia. 

b Color  di  carne  , o roda  pallida  ; 
s’incontra  nella  pianura  traVVc- 
fteras,  e Sala  nella  Prov.  diVVeft- 
manland. 

e Grigia  ne'campi  arativi  nella  Prov. 
di  Upland. 

d Turchina,  molto  ordinaria  inSve- 
zia  nelle  Prov.  aggiacenti  al  Bal- 
tico. 

e Bianca  de’  Bofchi  di  Soderman- 
land,  di  Dalarne  , e dalle  altre 
Prov.  SpefTo  fi  ritrova  in  forma 
di  Lamine  con  fina  rena  tra  i 
firati  . Non  è facile  a cuocerla 
nel  Fuoco,  e bruciata  che  fia di- 
venta di  colore  rofTo  pallido,  ed 
è più  fufibile  delle  precedenti . 

f Argilla  Fermentante  , sorgili*  »»- 

m 
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tumefcens  . Raffomiglia  affai  alla 
precedente  per  quanto  fpetta  all’ 
eflerna  apparenza  , ed  alle  altre 
qualità,  ma  quando  tutte  e due 
fi  ritrovano  nello  fteflo  fito  ( il 
che  non,  di  rado  avviene  in  al- 
cuni de’  noftri  Paefi  da  Min.  ) 
pajono  efTere  differenti  rapporto 
alla  qualità  di  fermentare  . La 
fermentazione  non  può  certo  pro- 
venire dalla  rena  che  contiene  , 
poiché  sì  1’  una  che  1’  altra  ne 
contengono , ed  in  oltre  quella 
forte  fermenta  nell’  ifleffo  modo 
quando  fia  mifla  con  Ghiaja  , o 
Pietre,  anzi  allora  dura  più  fati* 
ca  a nafeere  il  rigonfiamento  di 
quello  che  fia  nell’  altra  fegnata 
(f),  dante  che  le  Pietre  mefehia- 
tevi  ritengono  più  tempo  in  effa 
la  fpuma . 

a.  Mefchiata  con  terra  calcaria . Ve- 
di Marna  Sezione  a 3. 


SE- 
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SEZIONE  XCI. 

B Indorata 
. i.  Pura 

' » Laminofa  grigia . 

• b Roda  laminofa  da  Kinnekulle 
nella  Prov.  di  VVeftergotland 
i.  Melchiata  con  Flogiftico  , e con 
buona  quantità  di  acido  vetrioli- 
co  . Ved.  Alluminierò  , Sezio- 
ne  1 24. 

3.  Mefchiata  con  terra  calcaria.  Ve- 
di terra  calcaria.  Sezione 28.  (a). 

SE- 

( a ) Egli  è probabile  , febbene  non  fia  age- 
vol  cofa  il  dimoftrarlo,  che  l’Argilla  commune  , 
e particolarmente  1'  azzurra , la  grigia  e la  rofifa 
pallida  formante  il  fuolo  delle  noitre  Pianure  e 
delle  Valli  che  circondano  i Laghi  , abbia  la  fua 
origine  dalla  melma,  o redimento,  e che  la  mel- 
ma derivi  da  vegetabili  , e per  confeguente  altro 
non  fia  l'Argilla,  che  una  terra  negra  , o burnus 
’vitftabilis  alcun  poco  alterata  dall’  Acqua  , e dal 
tempo  . Le  circoltanze  feguenti  contribuifcono  a 
grandemente  confermare  quella  opinione  , vale  a 
dire  che  una  gran  quantità  di  Piante  Marine  ve- 
nendoti a infracidire  ne‘  Laghi  fi  cangiano  in 

fan- 


Digitized  by  Google 


*£  1 71 


SEZIONE  XCII. 

Offcrvszìoni  full’  Argille  in  Genere  » 

Quelli  che  fi  hanno  prefo  cura  di 
ffaminare  i follili  fecondo  i principe 

fui- 

fango,  che  molto  poco  però  di  quella  melma  ve* 
defi  nelle  ripe  dopo  che  1'  acqua  fi  è rafeiutta 
nella  ftagione  calda  d’Ettate,  e che  l’Argilla  co- 
mincia dove  termina  la  Melma  . Rifpetto  alla 
Torba  vuoili  ottervare  , che  non  viene  Tem- 
pre prodotta  da’  Vegetabili  nafeentt  fullo  ftef- 
fo  Terreno,  da  cui  fi  fcava  e taglia  , ma  da  al* 
tri  Vegetabili  che  fi  fono  mefcolati  e radunati  in- 
fieme  da  varj  , e dittanti  luoghi  : conciofliacchè 
in  qual  altro  modo  le  nocciuole  rinvenir  fi  po- 
trebbero ne’  pezzi  di  Torba  in  un  fito  , dove  non 
ci  fono  Nocciuoli  neppure  alla  dittanza  di  mol- 
te miglia  ? fenza  dire  di  più  fopra  altri  efem- 
pj  di  limil  fatta  . In  fecondo  luogo  la  Torba  ta- 
gliali in  Paludi  umide  e batte  che  non  fono  Tem- 
pre ricoperte  d’  Acqua  come  nelle  ripe  de  Laghi 
zeppi  di  Erbe  . Se  1’  origine  della  Torba  fotte  di- 
verfa  da  quella  che  ho  efpofto,  trovar  dovrebbe!! 
Torba  in  luogo  di  Melma  al  fondo  de'  Laghi  do- 
ve c’è  molta  quantità  di  Erbe. 

La  quantità  di  ferro  , e di  acido  vitriolico  rac- 
chiufa  dentro  quell’  Argilla  , forfè  non  fi  trove- 
rebbe fuperiore  alla  quantità  di  ognuna  di  quelle 
materie,  che  entrano  a formare  i Vegetabili  quan- 
do 
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filili  quali  il  preferite  mio  fiflema  è 
fabbricato  , fpero  che  facilmente  Au- 
le- 
do appunto  veeetano  , fe  forfè  potàbile  di  farne 
un  confronto.  Frattanto  io  ho  offervato,  che  nel- 
le Stagioni  afciutte  d‘  Eflate  foprà  i Lidi  del  Ma- 
re fpuntava  fuori  un  ottimo  Vitriolo  di  Ferro  da 
tu: te  quelle  cofe  inficine  confufe  , vale  a diré 
i';:  la  melma  , o fedimento  marino,  dalle  Argille 
f da’  vegetabili  non  per  anco  marciti . 

A'1’ oia  quando  quella  opinione  folfe  dimo- 
f età  ve -a  , lì  potrebbe  andar  innanzi  , e cercar 
colle  ollirvazioni  , e cogli  efperimenti  di  prova- 
re , che  ne1  fovvertimenti  , o rivoluzioni  che  la 
T erra  ha  più  d'  una  volta  patito  in  ogni  fua  par- 
te , e iti  cui  1‘  acqua  ha  contribuito  più  d’  ogni 
a’:  i rofa  ad  abradere  le  fue particelle,  ed  a cam- 
Firr  -r'i  Strati  , l’Argilla  lì  è riunita  , e mclTa 
in  : .ni  con  altre  materie.  Alcuni  di  quelli  Stra- 
t : f.rno  poi  indurati  , e quindi  fi  fono  rimetà 
r 'io  'lato  di  Iaminofa  e tenace  Argilla,  e quan» 
d r'  fono  trovati  pieni  di  Vegetabili  , e di  ma» 
te  ie  infiammabili  lì  fono  col  progrdTo  del  tem» 
p'  cangiati  in  Carbone  follile  , ma  allorché  fi 
lo  to  trovati  midi  con  minor  quantità  di  Flogr- 
fttfo,  e con  molto  acido  vitriolico  hanno  formato 
le  Allo  miniere  ec. 

Altri  poi  di  quelli  Strati  non  per  anco  indu- 
rati, danno  a divedere  per  eflVrcr  di  vili  da  alcu- 
ne vene  di  Rena,  che  fono  (lati  formati  nel  mo- 
do fedo  , che  i fedimenti  delle  Macine,  e pollo- 
no  forfè  aver  perduto  la  loro  fertilità  , pel  rad- 
dolcimenio  avvenuto  nell’acqua  , o pel  tempo  , 
polciacchè  non  vagliono  a migliorar  te  terre  eo- 
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feranno  gl’  errori  commeffi  nell’  ordì; 
narc  le  Argille,  perchè  effi  debbono 
fapere  non  folo  quanto  difficile  fia  il 
procacciarli  un  buon  numero  di  dif- 
ferenti varietà  di  quell’ordine  nel  fuo 
naturale  flato  , che  non  fieno  fiate 
prima  lavate  , o preparate  per  gli 
ufi  della  vita  come  terre  figillate  ec. 
ma  anco  non  elTere  tanto  agevole  il 
dcfcrivere  alcune  piccole  circoftanze  , 
che  fi  affacciano  alla  villa  , $1  nello 
flato  naturale  come  nell’  atto  degli 
elperimenti.  Senza  di  che  non  polla- 
no ignorare  che  i gradi  progredivi 
della  durezza  , come  della  quantità 
de’ Corpi  eterogenei  mefehiati,  e par- 
ticolarmente del  Ferro  , vengono  a 
formare  un  numero  d’  impercettibili 
differenze  tra  di  effe  , tanto  riguardo 
al  colore,  come  agli  effetti,  di  modo 
che  non  li  poffono  colla  dovuta  prp- 
cifione  fepararc  c dividere  ne’Ioro  va- 
ri 

me  quelli  che  fi  fuppongono  effere  di  una  data 
piu  recente,  o più  di  frefeo  formati,  come  ex. g, 
( b ) ( c ) ( d ). 


W£  174 

rj  generi  , fpecie  , e varietà  prima 
che  non  fi  difcuoprano  alcune  più 
evidenti  differenze  tra  di  loro  , con 
reiterati  proceffi  , e forfè  con  metodi 
non  per  anco  conofciuti  . NcH’efami- 
narc  le  Argille  fi  vuol  diligentemen- 
te oflervare  i differenti  gradi  di  fuo- 
co da  applicarfi  ad  ogn’  una  di  effe  , 
perchè  lenza  quella  previa  cognizio- 
ne non  pofiono  eflere  impiegate  in 
alcun  ufo  della  Vita . Appreffo  con- 
viene badare  ad  un’  altra  cola  egual- 
mente neceflaria  , cioè  alla  maniera 
di  lavorarle , che  fpeffe  volte  dee  va- 
riare fecondo  le  differenti  fpecie  , e 
che  non  meno  de’  varj  gradi  di  Fuo- 
co produce  effetti  diverfi  , e però  fe 
non  fi  defcriverà  efattamentc  si  l’una 
che  1’  altra  , farà  egualmente  falfo  1’ 
afferire  con  certi  Autori,  che  un’Ar- 
gilla refrattaria  non  crepa  al  Fuoco  , 
come  altresì  è un  inganno  il  preten- 
dere che  la  fleffa  argilla  non  poffa 
afforbire  l’acqua  dopo  che  fìa  corta  . 
Quindi  viene  la  gran  differenza  tan- 
to rapporto  all’  apparenze  , come  alle 

qua- 
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qualità  tra  una  Pippa  da  Tabacco  ; 
che  fia  poco  cotta  , ed  una  Giara  dì 
Waldenburg,  tra  un  Mattone  comu- 
ne , e quell'  altro  detto  Cìinkert  da 
Acqua,  o Vafo. 

Gli  ufi  delle  Argille  nella  Vita  i 
fono  più  fieli  di  quello  eh’  io  abbia 
potuto  fapere  , laonde  riferirò  alcune 
particolarità  relative  ad  eflì. 

V Argilla  della  Porcellana  fi  ado- 
pera a fare  Stoviglie,  e Vafi  che  ab- 
biano la  qualità  fopraccennata  nella 
Sezione  78.  Non  ho  dubbio  alcuno  , 
che  non  abbia  ad  entrare  nella  com* 
pofizione  della  bella  Porcellana  , 
o almeno  fi  fanno  con  effa  de’  Vafi 
della  ftefia  qualità  , e vi  fono  pari- 
menti  alcune  varietà  di  quett’  Argil- 
la , le  quali  divengono  affatto  bian- 
che al  fuoco  , qualità  la  più  prege- 
vole nella  bella  Porcellana  della  Chi- 
na . 

L’Argilla  della  Porcellana  indura- 
ta , non  fi  può  ribaldare  fenza  che 
crepi  , e però  riefee  poco  utile  fe  fìa 
indurata  al  Fuoco  folamente , c nel 

fuo 
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/uo  (lato  naturale , quantunque  quc- 
da  circodanza  non  fa  tanto  male  , 
come  quando  abbia  originariamente 
delie  fcrepolature  e delle  lodanze  ete. 
rogenee  dentro  di  fe.  La  Steatite  («) 
ù trova  più  pura  , e più  folida  nella 
China,  che  in  qualunque  altro  luogo 
di  Europa. 

I difetti  naturali  delle  Europee  fi 
podòno  non  per  tanto  correggere  coll* 
aggiungervi  qualche  materia  ontuo- 
fa  , quando  fi  hanno  da  metter  al 
fuoco  , onde  divenga  nera  o bruna  , 
e quedo  è il  modo  che  dicefi  ufato 
a Bareith  . La  terra  grofla  funile  all* 
argilla  della  Porcellana,  che  paffa  fot. 
to  il  nome  d’ Argilla  Francete,  viene 
adoperata  nelle  fabbriche  de’  Vetri  , 
nelle  Fornaci  d*  Acciaio  , e in  altre 
Opere  di  fimil  fatta  per  la  ftefs.a  ra- 
gione , eh’  efla  è un  ingrediente  prin- 

ci- 

( a ) Per  Jieatite  , qui  s’  intende  la  materia 
di  crii  fono  fatte  le  figure  , o Pagode  della  Chi- 
na les  Marott  de  In  Chine  dette  di  Pafta  di  rifa. 
D.  C. 
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clpale  nella  compofizione  de* Crogiuo- 
li, (torte  ec. 

I Boli  hanno  quali  perduto  il  loro 
credito  in  qualità  di  rimedj,  e fi  ado- 
perano, per  fare  Mattoni,  Maioliche, 
e le  forme  pel  Ferro. 

II  Tripoli  è un  genere  neceffario 
per  polire  i metalli  , c alcune  altre 
Pietre,  e parimenti  in  certe  occafioni 
fi  preferifce  ad  ogni  altra  cofaper  fa- 
re gli  (lampi  da  gettare  i metalli. 

L’  Argilla  comune  è di  gran  vanr 
taggio  nell’Agricoltura,  falvo  però  la 
bianca  , e 1’  altra  fermentante  della 
Sezione  98.  le  quali  varietà  , non  fo 
che  fino  ad  ora  fi  fieno  applicate  a 
qualche  ufo  . Per  virtù  della  fua  te- 
nacità quell’  Argilla  ritiene  l’umido, 
dal  che  forfè  dipende  il  principal  van- 
taggio , che  reca  ai  Vegetabili  , gli 
altri  effetti  effendo  occafionali  da  at- 
tribuirli o alla  Natura  , o all’  Arte  , 
quando  però  1’  Argilla  non  fia  (tata 
anticamente  una  terra  vegetabile,  ov- 
vero burnus  aitr  , nel  qual  cafo  è ben 
giufto  che  una  parte  di  efia  ritorni 

M di 
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di  nuovo  a formare  vegetabili  . 1/ 
argilla  che  fi  adopera  per  raffinare  lo 
Zucchero  , non  richiede  altra  qualità 
che  quella  di  non  leccarli  troppo  pre- 
tto : ma  quella  fpezie  che  fi  ufa  per 
fodare  i Pani  lani  deve  , fe  noi  vo- 
gliamo giudicare  a priori , oltre  la  fi- 
nezza delle  lue  particelle  eflere  di  qua- 
lità fecca,  o tale  da  allbrbirfi  gli  01  j, 
{ebbene  quella  qualità  non  fi  troverà 
per  avventura  in  tutte  quelle  Argille , 
che  fono  ora  adoperate  per  una  tale 
faccenda . 

SEZIONE  XCIII. 

ORDINE  QUINTO. 

Le  Terre  micacee  , Micace x quelle 
fi  conofcono  per  li  feguenti  caratteri. 

1.  la  loro  teffitura  confitte  in  lottili  , 
e pieghevoli  particelle,  divifibili  infea- 
glie  , aventi  una  fuperficie  lucente  . 

2.  Quelle  fquamme  elpofte  al  Fuoco 
perdono  la  loro  pieghevolezza  , e di- 
ventano fragili , e all’  ora  feparar  fi 

pof 
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pottono  in  più  lottili  sfoglie  ; ma  in 
un  Fuoco  gagliardo  , e brufco  s’  ag- 
grinzano , il  che  dinota  una  tufione  , 
avvegnaché  fia  molto  diffìcile  il  ri- 
durle in  puro  vetro  fenza  qualche 
aggiunta.  3.  effe  fi  fondono  facilmen- 
te col  Borace,  col  falc  microcofmico , 
e con  i Sali  alcali , e fi  poffòno  coll' 
ajuto  del  Cannello  ridurre  a un  ve- 
tro trafpafente  mercè  i due  primi  Sa- 
li. La  Mica  marziale  è ciò  non  ottan- 
te più  fufibile  , che  quelle  non  colo- 
rate . 

Fino  ad  ora  non  fi  è fcoperto  una 
terra  fciolta  di  quetto  Ordine  , ma 
Tempre  trovali  indurata. 

SEZIONE  XCIV. 

* 

A Mica  fenza  colore,  o pura,  Mie a 
alba  , fve  pura  . 

X.  Di  fquamme  grandi,  e parallele, 
Mica  conflati s lamtllis  magnis  paral- 
lelis . Vetro  di  Mofcovia,  Vitrum 
Mofcoviticum  . Etto  è trafparentc; 
a guila  di  un  vetro,  e trovafi  in 
M 2 Si- 
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Siberia  , ed  in  Elfadalen  nella 
Prov.  di  Wcrmeland. 

2.  Di  picciole  lamine.  Mica  Jquam - 
tnofa  da  Silfuerbcrgct  nella  Prov. 
di  Blckinge. 

3-  Di  particelle  raffomiglianti  pa- 
glia, Particulis  accrofis . 

4.  Di  lamine  attortigliate  , Mica 
contorta , Taìcum  officinale  . 

SEZIONE  xcv, 

B Colorata  , o ùa  Mica  marziale  , 

Mica  colorata  martialis . 
j.  Di  Lamine  grandi , e parallele  » 
Mica  lamelloja  martialis  . 
a Bruna  , femitrafparente  da  Kola 
in  Lapponia. 

1.  Di  fottili  e minute  fcaglie. 
a Bruna  . 

h Verde  carica  dalla  Min.  di  SaN 
berg  nella  Prov.  di  Weflmanland, 

€ Verde  chiara,  Talcum  offcinale  ri-» 
trovato  nella  Pietra  ollaris  daStan, 
dol  nella  Prov,  di  Jemtland- 

d Nc- 


Digitized  by  Google 


WS  181  $•> 

d Nera  , trovafi  ne’  Graniti  della 
Prov.  di  Upland. 

3.  Attortigliata  , Mica  contorta  mar- 
tialis . 

a Verde  chiara  nell* Ollaris  di  Han- 
dol. 

4.  Mica  raflomiglianre  Paglia,  Mar - 
tialis  particuhs  accrofis . 

a Nera  trovafi  nella  Pietra  chiama- 
ta Humbcrg , che  fi  ha  nella  mag- 
gior  parte  delle  Min.  di  Rame 
della  Svezia,  ex.  g.  in  quelle  di 
Norberg,  Flodberg  ec. 

5.  Mica  Criftallizzata  , Mica  Druftca . 

i„  Di  concentrate , ed  erette  fquam- 

me,  Drufa  micacea  conjìans  Jquamit 
concentratis  perpcndicularibus  caryo - 
pbylloidcs  » 

2.  Di  efagone  orizzontali  fcaglie  , 
Drufa  micacea  conjìans  Iquamis  he- 
xagonis  borizontalibus  . Trovafi  nel- 
le Min.  di  Salberg  nella  Prov. 
di  Weftmanland. 
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SEZIONE  XC  VI. 

Off  ovazioni  fu/le  Miche. 

Le  Pietre  appartenenti  a quert’or-? 
dine  fono  dalla  maggior  parte  degli 
Autori  confiderate  come  Apire  , e 
certo  fono  elle  realmente  tali  a un 
determinato  grado  di  calore  , e all’ 
ora  che  fieno  mcfchiate  con  alcuni 
corpi , ma  fi  pofiono  ancora  con  egual 
ragione  dire  vitrefcenti,  di  per  le,  o 
da  fe  medcfime  , perchè  fi  fondono  a 
quel  grado  di  Fuoco  , in  cui  nè  il 
quarzo  , nè  la  Pietra  calcaria  fono 
nella  menoma  parte  alterate  , e fon-? 
doiifi  eziandio  più  prerto,  cfiendomi- 
rte  con  una  terra  marziale  , o per 
natura,  o per  arte.  Quindi  fe  X born- 
Lerg  è naturalmente  mirto  colla  Min. 
di  Rame  , come  frequentemente  ac- 
cade in  Svezia  , non  ritarda  in  mo- 
do veruno  la  fufione  di  efie  , conten- 
nendo erte  pure  una  furtìciente  quar> 
[icà  di  acido  fulfureo  da  ridurre  in 

IfcQ- 
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Ifcorie  il  Ferro.  Ma  quando  la  Mica 
fia  mcfchiata  col  Quarzo  li  rende  qua- 
li imponibile  il  fonderla , perchè  ren- 
de il  Quarzo  tanto  compatto  che  gl’ 
impedifee  di  (crepolare  , la  qual  cola 
fi  può  vedere  nella  Pietra  della  Se- 
zione 262.  La  Mica  fa  anco  lo  ftef» 
fo  , quando  fia  fparfa  in  un  Argilla 
Apira  , e quella  li  è la  ragione  per 
cui  la  pietra  oliare  refille  tanto  al 
Fuoco  . ElTa  ha  in  qualche  grado  le 
qualità  fteffe  della  terra  Argillacea  , 
ma  per  difetto  di  fufficienti  efperi- 
menti , e di  olTervazioni  non  pollia- 
mo fino  ad  ora  affermare  fe  fia  pro- 
dotta dall’ Argilla» 

La  Mica  marziale  in  un  Fuoco  caN 
cinante  acquilla  un  colore  giallo  lu- 
cente, il  che  ha  indotto  molti  ad  ela- 
cninarla  come  fe  conteneffe  oro  , ma 
altro  non  fi  potè  ritrarre  che  Fèrro  , 
il  quale  può  edere  difciolto,  o eflrat. 
to  coll’  ulo  dell’  Acqua  Regia  . Un 
Autore  Tedefco  moderno  ( cioè  il  Si- 
gnor Jufii  ) ha  pretefo  di  cavare  dal- 
la Mica  uri  incognito  femimetallo  raf- 

M 4 lo- 
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fomigliante  a Ferro  mirto  col  Zinco  , 
ciò  non  ortante  egli  medefimo  con- 
forta di  non  avere  efaminato  quefto 
femimetallo  , e che  per  averlo  fi  era 
fervito  di  un  fluflò  comporto  di  varj 
metalli,  alcuni  de’quali  veriffimilmen- 
te  fi  univano  col  Ferro  , e colla  mi- 
ca, e però  credo  che  non  fé  ne  fen« 
tira  a dire  altro. 

Alcune  delle  fpecic  micacee  pajono 
grafie  ed  ontuofe  , ed  altre  ruvide  e 
fecche;  non  pare  inverifimile  , che  le 
prime  contengano  un  Flogirtico  quan- 
tunque quefto  non  fi  porta  eftrarre  in 
forma  di  un  puro  Oleum  Talci , in  al- 
tre cofe  poi  fono  tanto  fomiglianti  le 
unc  alle  altre  , che  non  vi  ha  ragio- 
ne di  farne  due  generi  diftinti. 

I Culi  dì  Talco  , che  così  vengono 
chiamati,  aventi  la  figura  di  allume, 
e che  fi  trovano  nelle  Min.  di  Ra- 
me di  Falun  nella  Prov.  di  Dalarne  0 
i quali  fono  tanto  ftimati  da  alcuni 
mineralogifti  , effondo  fpezzati  fi  tro- 
vanò  comporti  di  una  Vena  di  Fer- 
ro , il  più  delle  volte  mifta  con  una 

Min. 
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Min.  di  Rame  gialla , o di  Marche- 
fetta  , e foltanto  ricoperti  con  una, 
molto  fottile  intonacatura  di  Mica. 

11  Vetro  di  Mofcovia  trafparente  fi 
adopera  per  invetriate  , e in  tutte  le 
occafioni  dove  mancano  ladre  di  Ve, 
tro  . Per  avventura  fi  potrebbe  anco 
ufare  con  vantaggio  a ricoprire  le  Cafe. 

La  Mica  attortigliata  di  Handol  in 
Jemtland  qui  fi  lavora  per  fare  Cal- 
daie, ed  altri  vafi  , come  ancora  per 
lamine  da  Camino  , e la  polvere  ca- 
dente nel  lavorarla  fi  mefehia  col 
Sale  comune  per  didillare  l’acido  Mu- 
riatico, o l’acido  del  Sai  marino. 

SEZIONE  XCVII. 

ORDIRE  SESTO! 

Fluori  Fìuores  mincrales  in  Tedefco 
Flujf-artcn . 

Quefti  ordinariamente  chiamanfi  Spa- 
ti vetrofi,  vitrefeenti  , o da  Fluffo  , 
perchè  la  maggior  parte  di  elfi  han- 
no la  forma , e 1’  apparenza  fpatofa  , 

ma 
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fi  trovano  anche  fpeffo  con  figu* 
ra  incerta  . Trovanfi  foltanto  indura* 
ti,  o concreti  , è fi  diftinguono  dall* 
altre  terre  per  i feguenti  caratteri. 
t,  Efli  fono  poco  più  duri  di  uno 
Spato  calcario  e per  confeguen- 
te  non  danno  fuoco  col  fucile, 
a.  Non  fermentano  cogli  acidi  , nè 
prima  nè  dopo  la  calcinazione , 
ancorché  vi  fia  flato  aggiunto  un 
Flogiflico,  o un  Alcali  nella  cal* 
cinazione . 

3,  Non  fi  fondono  da  fe  , ma  fai* 
tano  in  pezzi , efpofti  che  fieno 
a un  gagliardo  fuoco  (a)  Ma , 

4.  Mefchiandoli  "con  altre  terre  di- 
ventano molto  fufibili  , e fegna- 
tamente  colla  terra  calcaria  fi  fon* 

don? 


( a ) Vi  faranno  forfè  alcuni  Fluori  affatto 
refrattari  al  Fuoco  e da  non  fonderG  , nientedi- 
meno tutti  quelli  che  ho  provato  G i difciolgono 
molto  facilmente  coll’  ufo  del  Cannello  , e della 
fiamma  di  una  Candela  , ma  ho  fempre  avuto 
attenzione  in  quelli  efperimenti  , che  non  faltafi 
fero  via  prima  di  effere  ben  rifcaldati.  E. 
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dono  in  un  Vetro  corrofivo  atto 
a fciogliere  i CroSiuoli  più  refi- 
ttenti , quando  che  non  vi  fia  ag- 
giunta in  elfi  qualche  Argilla  api- 
ra,  o qualche  Quarzo. 

j.  Allorché  fi  rifcaldano  a poco  a 
poco  e per  gradi  danno  una  lu. 
ce  fosforica,  ma  non  si  torto  fo- 
no roflì-infocati  che  perdono  co- 
letta qualità  . I colorati  e parti- 
colarmente i verdi  danno  mag- 
gior luce,  ma  nertuno  di  erti  ne 
dà  oltre  il  tempo  in  cui  fono 
caldi . 

6.  Si  fondono  e fi  difciolgono  atta} 
facilmente  colK  aggiunta  del  Bo- 
-vace  , e dopo  di  quello  colf  ag- 
giunta del  Sale  Microcofmico  , 
ma  Tempre  fenza  ribollimento. 

SEZIONE  XCVIII, 

A Fluore  indurato  , Fluor  mincrtlis 
induratus . 

1 Solido  di  Figura  incerta  , Fluor 
ptrticulis  impa/pabilibus  , fi&ur»  in - 

de- 
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determinata.  Quello  è di  irregola- 
re bruttura  , femicrafparente  , e 
pieno  di  fcrcpolature. 

a Bianco  , ritrovali  in  Wcftman- 
land. 

SEZIONE  XCIX. 

4 

2 Fluore  Spatofo , Fluor  fpatofus.  Ef- 
fo  ha  quafi  la  figura  di  Spato  , 
ancorché  ben  eliminato  non  li 
ritrova  tanto  regolare  , non  ef* 
fendovi  altroché  le  luperficie  lu- 
flrate  , le  quali  diano  a quella 
Pietra  una  fomiglianza  collo  Spa- 
to . 

» Bianco  di  Norberg  in  VVeftman» 
land . 

I Turchino  da  Norrgrufue  nella  llef- 
fa  Prov. 

c Violetto  daDiupgrufran  nella  llef- 
l'a  Prov.  ed  anche  da  Stripas , e 
Fogerlid,  e da  Gislof  nella  Prov» 
di  Scania. 

d Verde  carico  da  Stellberget. 

e Ver- 
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e Verde  pallido  della  Prov.  di  Da- 
tarne. 

f Giallo  da  Gislof  in  Scania . 
SEZIONE  C. 

3.  Fluore  Criflallizzato  , Fluor  Cri - 
Jìallifatus  eflendo  in  femplici  Cri- 
ftalli,  ma  dicefi  F/W  Drufa  quan- 
do vi  fono  moki  Crifialli  infie- 
me  aggruppati. 

1 Di  figura  irregolare. 

a Bianco. 

b Turchino  da  Norberg  in  Weft-I 
manland . 

c Rollò  da  Hellekulla  Min.  di  Fer- 
ro nella  Prov.  di  Nerike, 

z,  Di  figura  cubica, 

a Giallo. 

b Violetto  da  Gislof  in  Scania  , e 
da  Blyhall  nella  Prov.  di  VVeftt 
manland. 

3.  Di  poligona  sferica  figura, 

4 Bianco  nella  Min.  di  Rame  di 
Falun  in  Dalarne, 


b Tur- 
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i Turchino  da  Norbcrg  in  VVeft-- 
manland . 

4.  Di  figura  ottaedra. 

m Netto  fenza  colori  . Quefto  1’  ho 
veduto  nella  collezione  del  Pre- 
cidente delle  Min.  Signor  Von- 
Svvab  . 

SEZIONE  CI. 

Qffcrvazioni  [opra  i Fluori . 

Non  fono  per  anco  ftate  allegate 
probabili  ragioni  per  cui  quefte  pie- 
tre debbano  riporli  tra  le  Calcarie  , 
o di  altro  genere , e fe  non  m’ in- 
ganno nel  mio  giudizio  , quefte  fono 
tanto  differenti  dalla  terra  calcaria  , 
che,  eftendo  fufe  con  effa  , produco- 
no effetti  da  non  poterli  attribuir  al- 
le terre  alcaline  , fenza  ftar  a dire  , 
che  fino  ad  ora  non  fi  abbia  trattato 
modo  di  cavar  da  efTe  veruna  terra 
Calcaria  , nè  fia  poffibile  di  decom- 
porle . 

Ciò  che  produce  il  lume  fosforico 

fi  di- 
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il  dilegua  al  Fuoco  , e non  il  può 
raccoglierlo;  nell'attuale  ignoranza  in 
cui  damo  full’ Indole  di  quella  mate- 
ria , non  puofli  affermare  le  viene  ad 
edere  una  delle  parti  coditutive  ac- 
cedane alla  formazione  de’nodri  Fluo- 
ri , o fe  rifpetto  alla  lua  poca  quan- 
tità non  merita  veruna  attenzione  . 
Io  credo  che  da  un  Flogillico  tenuif- 
dmo  , che  effendo  modidcato  in  va- 
rie maniere  dia  origine  a tanti  varj 
colori . 

Nelle  operazioni  delle  Min.  quello 
genere  di  Pietra  è molto  utile  a pro- 
muovere la  ludone delle  Vene,  e per- 
ciò viene  da  fonditori  tanto  llimata 
quanto  da  Saggiatori  il  Borace  , anzi 
da  coteda  qualità  ha  tratto  il  nome 
di  Fluore,  o di  Fluffo. 

La  fomiglianza  tra  i Fluori  colora- 
ti , e le  compodzioni  di  Vetro  , ha 
fatto  che  non  folamente  i Fluori  fo- 
no dati  riputati  di  tanto  valore,  quan- 
to i Cridalli  di  Quarzo  colorati  da 
quei  raccoglitori  , che  folo  badano  al 
colore  , ed  alla  dgura  , ma  che  di 
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'più  tengano  un  rango  tra  le  Pietre 
preziofe  nelle  Spezierie,  e nelle  Bot- 
teghe da  Droghieri  . Ciò  non  ottan- 
te fi  può  ben  comportar  che  godano 
di  tal  onore  , pofciachè  i noftri  mo- 
derni Medici  non  fanno  maggior  ufo 
di  etti , che  degli  altri . 

SEZIONE  CII, 

SETTIMO  ORDINE . 

Del  Genere  degli  Asbetti  , sbejìim 
jì£  . Quelle  fittamente  fi  ritrovano  con- 
crete , ed  i loro  caratteri  fono  come 
fegue . 

1.  Eflendo  pure  fon°  molto  refrat7 
tarie  al  fuoco. 

а.  In  pezzi  grandi  fono  pieghevoli. 

3.  Hanno  fuperficie  irregolari  , e 

(morte . 

4.  AI  fuoco  diventano  più  fragili. 

5.  Non  battono  Fuoco  col  fucile. 

б.  Non  fono  intaccate  dagli  acidi. 

7,  Si  fondono  facilmente  coll’  ajuta 

del  Borace.  In  quell’ordine  fona 

in-j 
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inchiufe  le  varietà  rammentate 
dagli  Scrittori  de’  Follili  lotto  il 
nome  di  Amianti  e di  Asberti  , 
che  fpeflò  fono  fiate  infieme  con- 
fufe. 

SEZIONE  CIII. 

I 

i.  Asbefto  comporto  di  tenere  e rot- 
tili membrane  , ^ sbeflus  membro- 
nactus , ^ imiantus  Volerti . 

A Di  membrane  parallele , *a, sbe - 

Jìus  membranis  confi  ans  paralltlis  : 
Corium , fìve  Caro  montano . 

I.  Puro. 

0 Bianco  da  Salberg  in  Weftoian- 
land. 

*.  Marziale. 

0 Gialliccio  bruno  da  Dannemora 
nella  Prov,  di  Upland  . Quello 
fondefi  di  leggieri  al  fuoco  in  una 
Scoria,  o Vetro  nero. 


i?4 


SEZIONE  CIV. 

B di  membrane  attortigliate,  e te- 
nere , lAsbefìus  membranis  con/ìans 
c oniortis : Suber  montanum . 

x.  Puro. 

a Bianco  da  Salberg  in  Weftman- 
land . 

2.  Marziale. 

a Giallicio  bruno  da  Dannemora  . 
Quello  ha  la  (leda  qualità  al  fuo- 
co , che  il  cuojo  marziale  mon- 
tano , 

SEZIONE  ,CV. 

2.  Di  lottili  , e pieghevoli  Fibre  , 
^isb(/lus  fibrofus.  wA sbe/ìus  VV'dlkrii . 
A Con  fibre  parallele  , sAsbe/ius  fi. 
bris  tonfi ans  paralleli!  : Eylfus  . 

i.  Puro  e tenero. 
a Verde  chiaro  dalla  Siberia . 
b Bianco  dalla  Min.  di  Salberg  in 
Weftmanland  : colà  trovali  infic- 
ine col  cuojo  mop/cano . 

2.  Un 
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2.  Un  poco  Marziale  , e più  fra. 

gilè. 

• Verdaftro  da  certi  fìti  di  Wefl- 
manland  * Colà  elio  forma  la 
maggior  parte  del  filone  da  cui 
fi  tragge  la  Min.  di  Rame  , e 
quindi  buona  parte  di  dio  fon- 
defi  infieme  colla  Min.  e fi  ri- 
duce in  un  puro  femitrafparente, 
e marzial  Vetro,  o Scoria. 

SEZIONE  CVI. 

B Di  rotte,  e riunite  fibre;  x^sbe- 
Jìus  fìbris  con/ìans  abruptis  , cr  co»* 
glutinatis . 
i.  Marziale. 

a Verde  chiaro  da  Riddarhyttan . 
SEZIONE  CVII. 

Si  è già  offervato  fu!  propofito  del 
Bafalte  della  Sezione  74.  che  1’ 
Asbefto  viene  varie  volte  con- 
fufo  col  Bafalte. 

N 2 Ojfer- 
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Gjftrvazioni  fui  genere  delle  terre  dclt 
sdtbeflo , 

Sono  molto  propenfo  a crederò  che 
gli  Asbefli  , come  altresì  le  Miche 
fieno  prodotte  da  una  terra  argilla-? 
oca , tanto  per  edere  si  gli  uni  , che 
le  altre  ridotte  fragili  al  fuoco. , il 
che  piova  che  s’indurifcono  , qqanto 
perchè  diventano  più  fufibili  colla  mi- 
itura  di  una  terra  marziale  , ma  il 
modo  tenuto  da  Natura  per  operare 
fi  fiatto  cangiamento  non  ò conofce  , 
e pure  farebbe  d’  uopo  Caperla  per 
non  edere  forzati  a ridurre  a poche 
Claflì  le  terre  per  ragioni  di  poco 
momento. 

L'  Asbefto  di  Siberia  , che  può® 
confderar  come  il  principale  tra  quel-* 
li  del  genere  fibroio  viene  come  con^ 
fumato  dalla  fiamma  del  Cannello  , 
ma  non  lafcia  alcun  certo  fegnale  di 
fedone  , fondefi  in  poco  tempo  col 
Borace  in  Vetro  chiamo  » e fenza  co- 
lore. 

U 
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La  quantità  di  quella  materia  è prò* 
poTzionaca  al  fuo  economico  ufo,  vale 
adire  molto  poco  confiderabile . Hav- 
vi  un’antica  tradizione,  che  ne’  paf- 
fati  tempi  faceffero  Velli  cogli  A sbe- 
lli fibrofi , i quali  fi  chiamalfero  Byf. 
fus , ma  ciò  non  è probabile  , con- 
cioflìacchè  fé  qualcheduno  lo  volelTe 
inferire  da  alcune  Mifcee,  che  oggidì 
le  ne  pollono  fare  , come  borie  na« 
ftri^,  e cole  limili,  un  vellito  tale  non 
avrebbe  avuto  buona  villa  nè  lareb- 
be  flato  comodo  , e di  buon  ufo  . 
Credo  pivi  verifimile  che  gli  Sciti  ve. 
Bifferò  i loro  cadaveri , quando  dove- 
veano  brucciarli  con  panni  fatti  di 
quella  Pietra  , e ciò  avrà  dato  origi- 
ne  alla  favoletta  del  Bisfo . 

Si  fa  anche  Carta  di  quella  Pietra 
foto  per  dimoflrare  la  lua  durevolez» 
Za  al  fuoco,  e per  procurare  qualche 
flima,  e valore  a cotefla  curiofa  ma- 
ceria . Alcuni  anni  fono  fu  Icritto  , 
che  li  Franceii  andavano  in  traccia 
di  Asbelli  , per  mcfcolarl»  colla  pece 
alfine  di  prefervare  le  Caie,  ed  iVa- 
N 5 fcel- 
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, ma  fià  a vederli  fe  gli  Asbefli 
o eflere  di  maggior  vantaggio  , 
. i ..  la  Mica  pilla  , o la  polvere  di 
v.uii'one  adoperata  per  Io  fieflo  fine? 

Lezione  cviii. 

ORDINE  OTTAVO, 


Zoo!  ite. 

Quella  fu  defcritta  nel  luo  fiato 
c<  ncreto  negli  Atti  dell’  Accademia 
delle  Scienze  di  Stokolm  dell’  anno 
i;s6,  e la  è fiata  niella  in  Clafie 
come  una  Pietra  fui  generis  rapporto 
alle  leguenti  qualità , 
i.  E’  poco  piu  dura  de’  Fluori  , e 
delle  Pietre  calcarie:  percoflacol 
Fucile  viene  intaccata  , ma  non 
dà  Fuoco. 

».  Fondefi  da  fe  facilmente  nel  fuo- 
co, con  un  ribollimento  ralfomi- 
gliante  a quello  del  Borace  in  una 
bianca  e fpumofa  Scoria  , che 
non  lenza  gran  difficoltà  fi  può 
ridurre  a lolidità  e trafparcnza. 

3.  Più 


» 
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3-  Più  facilmente  fciogliefi  al  Fuo- 
co coll’  Alcali  minerale  ( cioè  col 
Sale  di  Soda  ) di  quello  che  col 
Borace  , c col  Sale  Microcofmi- 

, CO. 

4.  Non  fermenta  con  quello  ultimo 
Sale  , come  fa  la  Pietra  Calca- 
ria , nè  col  Borace  come  le  Pie. 
tre  dell’ ordine  gelfofo. 

5.  Si  difcioglie  molto  tardi,  e fenza 
veruna  effervcfcenza  negli  acidi  , 
come  nell’olio  di  Vitriolo,  e nel- 
lo Spirito  di  Nitro  . Se  1*  olio 
concentrato  di  Vitriolo  fia  ver- 
gato fulla  Zeolite  pilla,  nafee ca- 
lore , e la  polvere  fi  unifee  in 
una  Malia  (a). 

Nel  vero  momento  della  fulìone 

. dà  un  fosforo , o un  lume . 

N 4 SE- 

C a ) Dopo  che  fi  è dato  alle  ftampe  quello 
Saggio  fono  fiate  feoperte  più  varietà  di  Zeoliti, 
particolarmente  nelle  Min.  d'  Oro  di  Adelfors  in 
Smoland  di  Svezia  , di  cui  alcune  fpecie  non 
fi  fondono  da  fe  nel  Fuoco  , ma  6 difciolgono 
prontamente  nell*  acido  nitrofo  , e fi  convertono 
in  una  foda  gelatina.  £. 
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SEZIONE  CIX. 

La  Zeolice  ritrovali  concreta. 

i.  Solida  , fenza  particelle  vifibili  , . 
Zeolitcs  folidus  particulis  impai  pubi - 
libus  . 

A Pura,  Zeolitcs  durai. 

Bianca  dall’ Islanda. 

Milla  con  Argento,  e Ferro. 
a Turchina  , Lapis  Lazuli  da  Cal- 
muchi  di  Buckar.  Quella  per  gli 
efperimenti  ha  inoltrato  le  fe- 
guenti  qualità . 

1.  Ritiene  per  lungo  tempo  il  Tuo 
colore  azzurro  in  un  Fuoco  cal- 
cinante , che  al  fine  mutali  in 
un  colore  bruno. 

2.  Si  fonde  facilmente  al  Fuoco  in 
una  bianca  e fpumofa  Teoria  , la 
quale  efpofta  alla  fiamma  di  un 
Cannello  grandemente  fi  rigon- 
fia , ma  in  un  Vafo  coperto  , e 
con  un  calor  più  forte  diventa 
chiara,  e folida  con  macchie  az- 
zurre . 

J.  Non 
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3.  Non  fermenta  cogl!  addi  ma^ 

4.  Quando  alla  foluzionevi  fi  aggiun- 
ga un  Alcali  fiflò,  viene  precipi- 
tata una  terra  bianca  che  effondo 
poi  ridotta  in  ifeorie  col  Borace , 
dà  un  regolo  d’A rgento,  che  va» 
ria  in  groflezza  fecondo  le  varie 
moftre  della  Pietra  fteffa. 

5.  Riducendola  in  ifeorie  col  Piom- 
bo , fonofi  eftratte  due  once  d* 
Argento  da  cento  libre  di  Pie- 
tra. 

6.  L’  efforvi  Argento  non  fi  difetto- 
pre  colla  medefima  certezza  ado- 
perando lo  fpirito  del  Nitro  , 
quanto  l’olio  di  Vitriolo. 

7.  Quando  vi  fi  aggiunga  lo  Spiri- 
to di  Sale  armoniaco  a qualun- 
que loluzione  fatta,  o con  cru- 
do , o con  Lapis  Lazzuli  perfet- 
tamente calcinato,  non  fi  produ- 
ce verun  colore  turchino; 41  chq 
dà  a divedere,  che  il  colore  non 
fi  può  attribuire  al  Rame  , co- 
me alcuni  anni  hanno  pretefo  , 
e ciò  viene  vie  maggiormente 

con- 


! 
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confermato  dalla  finezza  del  co- 
lore azzurro  nel  fuoco  ( i.  %.  )y 
e dal  Colore  della  Scoria  , e del 
Vetro  (*). 

t.  E’  poco  più  dura  , che  le  altre 
fpezie  di  Zeolite,  ma  non  fi  ap. 
profiima  alla  Durezza  del  Quar- 
zo , o delle  altre  Pietre  del?  or- 
dine Siliceo,  perchè  il  piu  puro, 
ed  il  più  bel  Lapis  Lazuli  può 
cffere  ridotto  col  Fucile  in  bian- 
ca polvere,  febbenc  riceva  un  po- 
limento  fomigliante  a quello  del 
marmo . 

3.  Il  Lapis-Lazuli  perfettamente  cal- 
cinato viene  un  poco  attratto  dal- 
la Calamita,  ed  ellendo  fcorifica- 
to  col  Piombo,  la  Scoria  diventa 
di  un  colore  verdaflro  , non  di 
quel  colore  che  fuol  dar  il  Ra- 
me ma  di  quel  cale  che  vienfem^ 
pre  prodotto  dal  Ferro  Mefchia- 
1 . to  con  una  maceria  calcaria  (a). 

SE- 

( a ) Il  Lapis-Lazuli  di  rado  trovali  puro  , 
'ma  effo  è ordinariamente  pieno  di  Vene  di  Quar. 

. *°» 
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SEZIONE  CX. 

i.  Zeolite  Spatofa,  Zeolites  spttofus  . 
Cotefta  raflotniglia  ad  uno  Spato 

caU 

zo  , di  Pietra  calcarla  e di  Marchefetta  , ciò  non 
ortante  per  quelli  efperimenti  non  fi  fon  adopera- 
ti che  i pezzi  più  puri , o quelli  , che  tali  appa- 
rivano col  mezzo  di  una  buona  Lente  , e che 
eran  giudicati  per  quanto  è poflibile  liberi  da  ete- 
rogenee miliare  . Sarebbe  però  da  defiderarfi  , che 
quelli  i quali  ne  hanno  una  furticiente  quantità 
volelTero  continuare  gli  efperimenti , alfine  di  feo- 
prire  qual  è la  foftanza  producente  il  colore  az- 
zurro tanto  permanente  nel  Fuoco  , poiché  erto 
non  può  derivare  nè  dal  Rame  , nè  dal  Ferro  : 
infatti  ancorché  cotefti  metalli  in  certe  occafioni 
diano  un  colore  turchino , nientedimanco  non  pro- 
ducono altro  , che  un  colore , il  quale  dileguali 
torto  al  Fuoco  , e fi  diftrugge  col  mezzo  di  uu 
Alcali.  Ciò  che  raccontali  in  certi  libri  fulia  pre- 
parazione deH’Oltramare  coll’argento,  qui  non  fi 
può  in  maniera  veruna  proporre  come  un'  obbie- 
zione , conciofiachè  in  quei  procedi  fi  adopera  1‘ 
argento  mirto  col  Rame  , e con  altre  materie  , 
le  quali  contengono  un'  Alcali  volatile,  da  cui  il 
color  azzurro  può  ertere  prodotto  ( * ). 

Rifpetto  alle  poc'anzi  riferite  qualità  di  que- 
lla pietra , la  non  fi  può  collocare  in  altro  gene- 
re, che  nell’ordine  delle  terre  della  Zeolite. 

( * ) Il  Signor  Margraflf  ha  poi  pubblicato 
nelle  fue  chimiche  diflertazioni  fiampate  in  Te- 

de- 
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taleario , quantunque  fi  a di  una 
figura  piti  irregolare  , e più  fra* 
gilè  ; 

« Rofla  chiara  , o colore  di  Aran* 
ciò  da  una  delle  Min.  di  Adcl* 
fora  nella  Prov.  di  Smoland. 

SE- 

iefeo  nell’ anno  iy«t.  alcuni  (perimenti  fui  Lapis* 
Lazuli  , e nelle  cofe  effenziali  va  d’  accordo  col 
noftro  Autore  fenza  per  altro  aver  faputo  nulla 
de' fuoi  (perimenti  . Il  Signor  Mareraff  altresì  fa 
vedere  che  in  quella  Pietra  non  c*  è Rame , e di- 
ce inoltre  di  aver  trovato  in  erta  tante  materie 
calcarie  come  geflòfe  , ancorché  abbia  fatto  il 
potàbile  di  fcegliere  i pezzi  più  puri  per  i fuoi 
efperimenti  . Ciò  non  oliarne  fon  difpolto  a cre- 
dere , che  la  materia  calcaria  non  fia  etàenziale 
all’  efiflenza  del  Lapis-Lazuli  , poiché  il  Signor 
Cronlledt  efpretàamente  dice  , che  la  Pietra  da 
lui  provata  non  fermentava  punto  cogli  acidi  . 
Egli  anche  riporta  un’otàervabile  circonllartza,  per 
cui  riefee  vieppiù  evidente  appartener  quella  Pie- 
tra al  genere  della  Zeolite,  cioè  ch’elfendo  calai- 
nata , e difciolta  negli  acidi  del  Vitriolo  , del  Sai 
Marino,  e del  Nitro,  convertifca  tutti  quelli  aci- 
di in  una  gelatina  . Per  altro  non  dice  nulla  dell' 
argento  ch'effa  contiene , perchè  non  è andato  tan- 
to innanzi  colle  fue  prove  fu  quello  proposto  , 
ma  da  alcuni  fuoi  efperimenti  fi  può  inferire  , 
che  tutte  le  fpezie  di  Lapis  Lazuli  non  contenga- 
no Argento.  E. 
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SEZIONE  CXI. 

J,  Zcolite  Criftallizzata  , Zeolites  ; 
cryft alli fatu x è piu  comune  delle 
altre  poc’anzi  mentovate,  e tro- 
vali. 

A in  gruppi  di  Criftalli  a foggia 
di  sfere  con  punte  concentriche 
Cryfialli  Zeolitis  fyramicjajet  concreti  ■ 
ad  ctntrum  tcndentes. 

4 Gialli  da  Swappavvari  a Tprnea 
in  Lapponia. 

b Bianchi  dalla  Proy.  di  Jemtland., 

3 Criftalli  prifmatici  , e tronchi 
Grifi.  Z eoi.  di/iinfli  figura  prifmatica 
truncata . 

4 Bianchi  dalla  Prov.  di  Jemtland, 

C Capillari  Crys.  Zeof.  capillare  al- 
cuni fono  riuniti  in  gruppi , ed 
altri  feparati  . In  quefta  ultima 
accezione  pajono  capillari,  e fo- 
migliami  alla  Min.  d’  Argento  a 
Piume  della  Sezione  173,  ed  al- 
cune volte  detta  F tot  Ferri  in  que’ 
luoghi  dove  la  figura  di  queftn 
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Pietra  non  fi  conofce  appieno  ì 
Qucfti  CriHalIi  trovanfi 

a Bianchi  nella  Prov.  di  Jemtland* 

»•  » 

SEZIONE  cxri. 

Cffervazìoni  fnìle  Zcolitii 

Quello  genere  di  Pietra  ha  quali 
le  medelime  qualità  al  Fuoco  , come 
i Boli  della  Sezione  85.  licchè  canto 
i Boli  che  le  Zeoliti,  e (Tendo  più  di* 
ligentemente  efaminate,  polTono  forfè 
appartenere  alla  medefima  Clafle  ed 
effere  per  avventura  lo  Hello  genere 
di  terra  , le  cui  proprietà  fieno  Hate 
da  lungo  tempo  , e perfettamente  co- 
nosciute . 

La  Ttrra  Porcelìaticé  Luncburgica  , di 
cui  ragiona  Bruckman  , e il  Walle- 
rius  ha  collocate  tra  i Gelfi,  può  an. 
che  appartenere  a quefl’  ordine  : ma 
non  fono  Hato  capace  di  procurarme- 
ne una  moflra  per  compararla  colla 
Zeolite  , che  è altresì  rara  , non  ri- 
trovandofi  nel  noflro  Paefc  , fuorché 

in 
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jn  p!ccioliflìme  Vene  ; e carità  5 A 
«jttrfia  icarfeiza  fi  dee  attribuire  il 
non  eflere  (lata  provata  al  Fuoco  con 
2’ cri  generi  di  terra  , ialvo  che  col 
Fluors  Spatofo . Con  quello  non  li 
fonde  molto  prelto  perchè  all’  ora 
quando  parti  eguali  di  quelle  mate- 
rie fono  fule  inficine  , ne  nafee  una 
Scoria  , o Vetro  opaco  di  colore  fi* 
inile  all’Alcali  del  Nitro,  di  teffitu. 
ra  fìbbrofa,  e di  fnperficie  inuguale  2 
La  qualità  di  gonfiarli  al  Fuoco  , 
come  le  fofle  Borace , è particolare  ai 
Criftalli  della  Sezione  ni.  le  altre 
varietà  Allevandoli  in  alcune  picciole 
bolle  di  color  bianco  nell'  eftremità  , 
e ricoprendoli  tolto  con  una  pellicola 
bianca,  e vetrofa  , dopo  la  quale  di* 
ventano  intieramente  refrattarie. 
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SEZIONE  CXIII. 

ORDINE  NONO* 

. Terre  del  Genere  della  Manganefe, 
Magne  fi* . Le  Pietre  fpettanti  a quell’ 
ordine  , qui  dette  Brunfìen  li  chiama- 
no fidare*  , o Magne Jt*  nigr * per  di» 
fìinguerlc  dalla  Magne  fin  alba  Offici- 
nalii . 

Elle  fono  da  alcuni  Mineralogia 
affatto  ommefle  , e da  altri  fono  col* 
locate  tra  le  Min.  di  Ferro,  ma  fi<> 
come  io  fono  convinto  tanto  per  f 
miei  proprj  eiperimenti , quanto  per 
quelli  degli  altri  che  non  contenga- 
no maggior  quantità  di  metallo  , che 
alcune  volte  il  due  a tre  per  xoo  di 
Ferro  ed  alcune  altre  un  poco  di 
(lagno  , pento  che  il  re  fio  ( il  quale 
certo  deefi  confiderare  come  un  gene- 
re di  Terra  ) meriti  il  fuo  partico-i 
lar  feparato  luogo  in  un  fiflema  Mi- 
nerale , almeno  fino  che  ottener  fi 
polla  maggior  rifehiaramento  fulla  fua 


Digitìzed  by  Google 


WS  3» 

indole  , ed  a quella  opinione  mi  ci 
hanno  condotto  le  lue  parricolari  qua- 
lità, che  fono  per  delcrivere. 

?•  Le  Manganefi  fono  formate  di 
una  foltanza  , che  colora  tanto 
le  Scorie,  quanto  le  loluzioni  de’ 
Sali,  come  farebbe  a dire,  tanto 
per  la  via  fecca  ,come  per  1*  ti- 
mida ex.  g. 

é II  Borace  che  ha  difeiolto  la  Man- 
ganefe  nel  Fuoco  , diventa  tras- 
parente di  colore  roflìccio  bruno 
o color  di  Giacinto  . 

b II  Sale  microcofmico  riefee  colla 
manganefe  trafparente  , di  colo- 
re Cremefi,  e fi  disfa  all’ aria. 

f Coll  Alcali  fi  Ilo  nelle  compofizio- 
ni  diVctro  diviene  Violetta , ma 
fe  venga  aggiunta  buona  quan- 
tità di  Manganefe  , il  Vetro  fi 
fa  in  Mafie  , e in  pezzi  grofiì  , 
e di  color  nero. 

d Ridotta  in  Scorie  col  Piombo  , 
il  Vetro  acquifta  un  rofiìccio  , e 
bruno  colore. 

* Il  Lifcivio  di  una  Manganefe  bru- 
O eia- 
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no 

data  riefce  di  colore  rotto  ca- 
rico . 

2.  Arde  col  Nitro  , il  che  dà  a ve- 
dere eflervi  in  etta  del  Flogi- 
ftico. 

3-  All’  ora  quando  credefi  leggiera  , 
pefa  tanto  quanto  una  Min.  di 
Ferro  della  medefima  ttruttura  . 

4.  Ettendo  fufa  inficine  colle  cora- 
pofizioni  di  Vetro  fermenta  nell’ 
atto  di  feiogliertt  , ma  fermenta 
in  un  grado  fempre  maggiore  fu- 
fa che  fia  col  Sale  Microcofmi- 
co . 

5-  Non  muove  effervefeenza  alcuna 
collo  Spirito  di  Nitro  : 1’  acqua 
regis  , però  eftragge  il  colore  dal 
Nero  , e difeioglie  gran  parte  di 
etta  , che  poi  colf  ajuto  di  un 
Alcali  viene  precipitata  in  una 
polvere  bianca. 

6.  Que’  colori  comunicati  ai  Vetri 
dalla  Manganefe  facilmente  fi  di- 
flruggono  colle  Calci  di  Arfenico  , 
e di  Stagno,  anzi  fi  dileguano  da 
fe  nel  fuoco. 

7-  E’ 
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jf.  E’  ordinariamente  di  tenitura  ir- 
regolare  e fciolta  , di  modo  che 
tinge  le  dita  a guifa  di  fuligine, 
ancorché  abbia  apparenza  meta!* 
lica  all’  ora  quando  venga  fpe/.« 
zaca  « 

SEZIONE  CX IV. 

La  Manganefe  fi  ha  . 

A Sciolta,  e friabile,  Magnefa  fri a. 
bilis  ferri  formi: . 

a Nera,  pajono  particelle  confuma- 
te , o disfatte  di  un  genere  di 

. Pietra  altre  volte  indurata  , e con- 
creta ; viene  d’Inghilterra. 

SEZIONE  CXV. 

B Indurata,  Magne Jit  Indurata. 

1.  Pura  , a foggia  di  sfere  , la  cui 
teditura  è formata  da  fibre  con- 
centriche . Magne  fa  pura  Jpbarica 
radiis  concentrati s . 

0 Bianca,  Magne  fu  alba  fìrìFle  fctìi- 
è molto  rara  . Io  ne  ho  ve- 
. O 2 du- 
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duto  in  una  Collezione  una  mq, 
lira  di  quella  Ipecie  da  luogo  in- 
cognito  in  Norvegia  , ed  aven- 
done  efaminato  un  pezzo  rilevai 
che  differiva  dalla  Mànganefeor. 
dinaria  comunicando  al  Borace 
nel  Fuoco  un  colore  rodo  cari- 
co , e inoltre  diventa  di  colore 
rofliccio  bruno  edendo  calcinata. 
b Manganefe  roda,  dicono  che  tro*. 
vifi  in  Piemonte  . Di  queda  for- 
te non  ne  ho  mai  veduto  , ma 
ini  fu  detto  da  un  Uomo  di  fpi* 
rito,  che  cotefta varietà  va  efen- 
te  da  Ferro  , e colora  il  Vetro 
pih  predo  di  Rodo,  che  di  Vip- 
letto, 

SEZIONE  CXVI, 

Mida  con  picciola  quantità  di  Far. 
ro  Mtgntfia  parum  martitlis. 
a Nera  con  un  lucente  metallico  . 
(^uedo  è della  più  comune,  e lì 
adopera  da  Vetrai,  e da  Fabbri- 
catori di  Maioliche.  Ritrovali. 

So- 

V 
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t.  Solida,  di  reflìtura  a Scoria,  Ma- 
gnefit  t ex  tur  a Di  ir  e a da  Skidberget 
nella  Prov.  di  Dalarne. 

*.  Con  grana  di  acciajo  dall’  ifteflo 
luogo. 

3*  Radiata  , dall  ideilo  fito  ^ g 
Tiveden  in  Oftrogozia. 

4.  Criflallizzata. 

a In  forma  di  Émisferj  coerenti  . 
Htmtfpberiit  eontinuis  da  Skidbcr- 
get  in  Lekfand  . 

sezione  cxvii. 

j.  Mefcolata  con  poca  quantità  di 
Ferro  , e flagno  Magnejia  parva 
cum  portione  Martis  , & Jovis  mix - 
ta  : Spuma  Lupi  , 0 VVotfram  de' 
Tedefchi  (a), 

i.  Con  fibre  grolTe. 

O ) a DI 


. . < * \ VVólfiram  è tm  nóme  che  fi  dà  alcuna 
Tolte  al  fallo  Piombo  ed  alcune  volte  al  Baiai  te, 
come  anco  ad  altri  Minerali , nientedimeno  fi  dà 
principalmente  a quella  forte  di  Mattalie» , quarta 
tio  ritrovali  nelle  Min.  di  iiagno  £,  D.  C. 
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a Di  colore  di  feno  da  Altenberg 
in  S;J.  (Ionia . Quella  dà  alle  com- 
poùzioni  di  Vetro  , ed  anche  al 
Borite,  ed  al  Sale  microcofmico 
un  opaco  bianchiccio  , e giallo 
culcre , che  poi  fi  dilegua. 

SEZIONE  ex  VI  ir. 

OfJcrv.t?joni  Julia  Mar.ganefe . 

Quantunque  paja  difficile  a molti 
il  ildt'ngue  e le  varie  (orti  di  Man» 
g;,nr'e  dalla  loro  apparenza,  e da  fé» 
gn<  edemi  , egli  è però  molto  facile 
il  diftinguerle  col  cimento  del  Fuoco, 
in  (ì  ponga  mente  alli  poc’  anzi  rife- 
r *r >.  fenomeni  nella  Sezione  113.  Quin- 
di ved radi  la  ragione  per  cui  la  Man- 
nare ?:  tino  ad  ora  , o fu  ommefla  o 
ma'  a preposto  collocata  ne’Siftemi, 
vale  a dire  perchè  fu  foltanto  efami- 
na-a  cogli  occhi  , come  molti  altri 
rmncrali,  trafeurando  il  modo  più  la- 
boriofo  di  efaminarla  al  Fuoco. 

Alcuni  potrebbero  £urle  darli  a cre- 

de- 
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dere,  che  la  Manganele  fia  un  avan- 
zo di  qualche  metallo  , che  non  poi- 
fa  di  nuovo  edere  ridotto  in  iftato 
metallico  , ma  vuoili  avvertire  , che 
nellun  metallo  per  i mezzi  a noi  no- 
ti può  edere  ridotto  a una  terra  , o 
calce  adolutamente  irreduttibile , fe  non 
folle  collo  fpecchio  uftorio  , c perciò 
non  vi  è ragione  di  credere  che  Na- 
tura dia  una  tal  produzione.  L’igno- 
ranza c 1’ infingardaggine  . hanno  ri- 
trova'u  certi  vocaboli  , o elprelfioni 
per  fuggire  di  dar  conto  di  quc’  Mi- 
nerali , che  non  li  podona  agevolmen- 
te decomporre;  per  elcmpio  chiaman- 
doli fclvaggi , rapaci,  arfcnieali,  vola- 
tili, ec.  ed  alcune  vene  di  Ferro  par- 
ticolarmente fi  lono  in  tal  modo  no- 
minate , dal  che  poi  è nato  , che  le 
economiche  rilìcdìoni  fono  fpelTo  da- 
te aggiunte  alle  naturali  , e filofofi- 
chc  defcrizioni , laonde  altri  fi  diftol- 
gono  da  efaminar  molti  corpi , de’ qua- 
li abbiamo  avuto  , e tuttavia  confer- 
viamo falle  idee  per  quedo  fjffatto 
modo  di  definire,  e delcrivere. 

O 4 
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La  Manganefe  è fiata  ordinariamen- 
te ripofia  dagli  Autori  Sifteroatici  tra 
le  Min.  di  Ferro  , ma  gli  Artefici 
che  1’  adoperavano  nelle  loro  mar.i- 
fatture  di  Vetri  non  la  riconobbero 
per  tale  , nè  mai  fi  poterono  periua- 
dcre  di  ufare  in  vece  delle  Mangane- 
fe  i corpi  fpacciati  dagli  Autori  co- 
me affini,  o limili,  prevalendo  in  el« 
fi  più  il  fatto,  e l’ esperienza , che  le 
fuppofizioni . Il  confumo  della  man* 
ganele  non  è gran  cofa  , e per  con- 
feguente  non  fi  può  con  fiderare  co- 
me un  genere  molto  vantaggiolo. 

SEZIONE  CXIX. 

CLASSE  SECONDA* 

I Sali,  Salii . 

Chiamanfi  con  quello  nome  que’ 
corpi  minerali  che  pofiono  difcioglier- 
fi  nell'Acqua,  e comunicarle  un  la- 
pore  i hanno  inoltre  la  proprietà  ef- 
fendo  mefcolati  uno  coll’ altro,  di  for- 
mare nuovi  corpi  di  forma  lolida  ed 

an- 
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angolare  all’  ora  quando  1’  acqua  In 
cui  vengono  poAi  fia  diminuita  a le- 
gno di  non  poterli  più  ritenere  di* 
fciolti  , il  che  dicefi  criftallizzamcn- 
to  (*)• 

SE* 

< a ) In  un  fillema  d!  Mineralogìa  non  deb^ 
bono  confiderarfi  , nè  collocarfi  altri  Sali,  fe  non 
fe  quelli  cha  trovanfi  nativi  nel  feno  della  terra 
Sezione  i.  e per  quella  ragione  un  gran  numero 
dì  Sali  faranno  qui  deliberati  ex.  g.  tutti  quelli 
che  o fono  nativi,  o preparati  coll'ajuto  dell'Ar- 
te negli  altri  due  Regni  di  Natura,  e da  materie 
ad  e(lì  fpettanti.  Fra  quelli  è lo  Hello  nitro,  e il 
fuo  acido  , e 1’  acido  vegetabile  concioffiac- 
chè  quelli  non  fi  hanno  mai  da  corpi  minera- 
li , nè  viene  dimollrato  , che  abbiano  la  loro 
origine  dal  vero  acido  vitriolico  minerale  , o 
dall'  acido  muriatico  . Certo  è che  fi  fono  fatti 
degli  sforzi  per  ridurre  la  maggior  parte  di  eflì 
all'acido  vitriolico  che  da  molti  dicefi  l'acido  uni- 
verfale  , ma  gli  efperimenti  non  fi  accordano  in 
ciò  , o almeno  nefluno  è ftato  fin  ora  capace  dì 
unire  un  Flogillico  con  un  acido  oltre  il  folo  vi- 
triolico , e di  produrre  qualche  materia  rafTomi- 
gliante  in  tutto  al  vero  Zolfo  , Per  quello  moti- 
vo non  pollo  alfentire  all'  opinione  del  Dottor 
Pietfch  , il  quale  fi  lludia  di  provare  che  1'  acido 
deli  Nitro  deriva  dall'acido  vetriolico,  prima  che 
la  fua  teoria  non  venga  confermata  dall'efperien- 
xa  in  un  modo  precifo  , e prima  che  l'analifi  fi* 
più  politi v amente  rifehiarata  , ma  credo  che  la 
queftione  rimanga  indecifa  , fe  gli  acidi  nitrofi, 

ve- 
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SEZIONE  CXX. 

Rifpetto  alle  principali , e note  cir- 
coftanze  , o qualità  de’  Sali  minerali 
fono  divifi. 

i.  In 

vegetabili , ed  urinofì  fieno  primitive  follanze  ? o 
fe  riconofcer  debbano  la  loro  origine  da  un  fido, 
e medelìmo  principio?  E fe  da  un  folo  principio, 
di  qual  natura  elfo  fia  ? Ma  comunque  fiali  la 
conliderazione  di  quelli  acidi  pars  , che  apparten- 
ga più  particolarmente,  ad  un  altra  faenza,  c:où 
alla  Chimica  . Lo  (tettò  anche  fi  può  dire  della 
dottrina  , che  foitiene  edere  prodotto  il  nitro  da’ 
medefimi  principi  del  Sai  marino  colla  fola  diffe- 
renza di  una  certa  particolar  modificazione. 

Li  fopraccennati  due  acidi  Minerali,  delle 
cui  qualità  non  ne  fappiamo  nulla , fino  che  non 
fieno  fiati  eftratti  coll'ajuto  dell'arte  da  Vitrioli , 
e dal  Sai  marino  , non  fi  ritrovano  mai  puri  in 
iftato  naturale,  mercecchè  non  fi  tolto,  o per  na- 
, turale  o per  artificial  calore  vengono  feparati  da 
qualunque  foftanza  , che  in  un  filante  fi  attacca- 
no , e fi  unifeono  ad  un  altra  . Ciò  non  oltante 
come  erti  polfono  , e forfè  alcune  volte  elidono 
realmente  in  forma  di  vapori  sfuggenti  la  nofira 
villa  , e ficcome  la  teoria  de’  Sali  , come  quella 
de’  minerali  falini  è fondata  fopra  le  qualità  già 
feoperte  in  quelli  acidi , ho  creduto  necelfario  di 
defcriverli  tali  quali  lotto  effóndo  fidamente  me- 
fchiati  colla  pura  acqua  , e ciò  con  tanto  mag- 
gior 
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i , In  Sali  acidi,  o in  acidi  minera- 
li Salia  acida . 

In  Sali  alcalini  , o in  alcali  mi- 
nerali, Salia  alcalina. 

PRIMO  ORDINE. 

Sali  acidi.  Salia  acida. 

1 caratteri  di  quelli  Sali  fono  i fe- 
guenti. 

i.  Hanno  un  fapone  agro, 
a.  Sono  corrofivi  , cioè  hanno  forza 
di  fciogliere  un  gran  numero  di 
Corpi . 

J.  Hanno  una  gagliarda  attrazione 

col- 
pi or  ragione,  pofciacchd  l’acqua  è il  loro  pii  co- 
mune veicolo  proJucenJo  i loro  effetti  nei  regno 
minerale. 

Si  è ofTervato  nella  Sezione  n.  che  le  qua- 
lità dell'  Arfenico  in  forma  di  calce  poffono  con- 
venire colla  definizione  de'  Sali  , ed  a un  tempo 
medefinio  può  efTere  annoverato  tra  i femimet- 
talli , la  qual  cofa  non  fi  può  in  altro  modo  fpie- 
gare  , fe  non  che  1’  Arfenico  prefo  in  una  certa 
torma , e relazione  fia  un  Sale  , o in  altre  circo- 
fianze  fia  un  femimetallo  . Ciò  anche  deefi  dire 
di  altri  corpi  del  Regno  Minerale. 
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colli  Sali,  e colle  terre  alcaline  * 
onde  fi  unifcono  Tempre  con  ef- 
fervelcenza  , ed  alcune  volte  con 
gran  calore  ; da  quella-  miftura 
vengono  prodotti  de’  Corpi  , che 
fi  adoperano  tra  di  noi  col  nome 
di  vitrioli , di  sali  neutri , di  Gef- 
fi,  ec. 

4.  Elfi  mutano  in  colore  rodo  i fu- 
ghi azzurri  efprdfi  da  vegeta- 
bili . 

5.  Separano  1’  Alcali  dal  Grado  , u- 
nendofi  col  Sapone,  il  qual’effet- 
to  dicefi  coagulare. 

6.  Sono  volatili  e minuti  filmi  , fin- 
ché non  fi  polfono  vedere  colla 
femplìce  villa  , quando  non  fie- 
no melcolati  con  altri  corpi  ete- 
rogenei , e quindi  la  figura  de’ 
puri  acidi  minerali  non  li  può 
definire  che  a forza  di  conghiet- 
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SEZIONE  CXXI. 

A Acido  Vitriolico,  *Atiàum  vi  irto  li  , 
4 luminisi  é*  Julpburis . 

y.  Acido  vitriolico  puro  , acidum  Vi- 
trioli  purutn  . In  attratto  prendefi 
come  cofa  pottìbile  a rinvenirli 
in  natura  : le  Tue  qualità  , eflen. 
do  mitto  coll’  acqua  , da  cui  tt 
tragge  per  diftillazione  fono  le 
feguenti . 

1.  Melchiato  colla  minima  quantità 
pottìbile  di  Acqua  comparile?  on- 
tuofo  , e per  quetta  ragione  im- 
propriamente  chiamali  olio  di  Vi- 
trìolo . 

2.  In  tale  ttato  è notabilmente  per 
fante , vale  a dire  in  confronto 
dell’Acqua::  1700.:  1000. 

3.  Difcioglie  l’Argento,  lo  Stagno, 
il  Regolo  d’  Antimonio , ed  il 
Mercurio;  ma, 

4.  Effondo  mitto  con  maggior  por- 
zione di  Acqua  difcioglie  loZin. 
co,  il  Ferro,  e il  Rame. 

5.  Di- 


*£  222 

5»  Difcioglie  parimenti  le  terre  cal- 
carie, e ie  precipita  in  forma  di 
Gettò  , di  cui  una  parte  formali 
in  una  Drufa  Geflbfa*  Selenita  ée 
Cryjìalli  Cipfei , 

6.  Si  unifee  colla  terra  del  Quarzo  * 
ettiendo  fiata  prima  difeioita  nel 
Liquor  SiUcum  (a),  ed  anche  con 
una  terra  argillacea,  difcioglien- 
dola  fenza  veruna  fermentazio- 
ne, colle  quali  due  terre  etto  for- 
ma l’Allume. 

7.  Etto  ha  pure  un  attrazione  più 
gagliarda  col  Flogittico,  che  con 

i Sa- 

( a ) Ecco  cola  è il  Liquor  SiUcum  per  quel- 
li che  non  hanno  alle  mani  un  libro  di  Chimica. 
All'ora  che  fi  pongono  due  o tre  parti  di  Sai'  Al- 
cali per  una  parte  di  terra  vitrefeente  , e che  fi 
efpone  la  miftura  a un  grado  di  fuoco,  necelfario 
per  fondere  la  detta  milltira  fenza  dar  tempo  all" 
Alcali  di  Evaporare  , il  prodotto  che  fi  ottiene  , 
è una  malfa  vetriforme  , in  cui  la  terra  vitre- 
feente viene  tenuta  in  diffoluzione  . Ma  ficcorne 
vi  ha  molta  foprabbondanza  d’ Alcali,  la  miftura 
ne  conferva  quafi  tutte  le  proprietà , onde  la  ma- 
teria attrae  fortemente  l’umidità  dell'aria  e fi  ri. 
folve  in  liquore,  Manuel  de  Chimie  de  Raumd 
pag.  101.  a Paris  1766.  A.  T. 
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i Salì  alcalini  , e forma  con  etto 
un  Corpo , che  propriamente  puof- 
fi  chiamare  Zolfo  minerale  i 

8.  Ertendo  perfettamente  unito  colle 
materie  flogirtiche  , fpettanti  al 
Regno  vegetabile,  ed  efTendo  al- 
tresì perfettamente  fpoglio  di  Ac- 
qua, la  miftura  prende  fuoco  al 
folo  contatto  dell’ Aria,  e fi  con- 
fuma, il  che  fi  può  vedere  nella 
Polvere  detta  Tulvis  pyropborus . 

9.  Attrae  fortemente  Y Acqua,  ed  i 
Vapori  acquei  dall’Aria;  e fe  vi 
fi  ponga  a un  tratto  gran  quanti- 
tà  di  Acqua  , ne  nafce  un  ga- 
gliardo calore . 

10.  Si  unifce  pretto  , e facilmente 
cogli  Alcali , e perciò  fecondo  la 
la  loro  differente  natura  vengo- 
no prodotti  varj  comporti , che 
fi  fono  chiamati , Tarrapus  vitrio • 
latta , c sai  ammomacum  fixum* 
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SEZIONE  CXXII. 

JL’ acido  Vitriolico  mirto,  o fatura- 
to , acidum  vintoli  a/'is  corporibut 
J sturati*  >n . 

A Con  metalli  , metalli s fsturatum  . 
Vitriola.  Vitrioli. 

0 Semplici  vitfioli  , vitriola  fimpli- 
cia . 

Vitriolo  marziale  , Vitriolo  ver- 
de, Vitriolum  martis  ftmplex . Que- 
llo è il  comune  vitriolo  verde  , 
che  ritrovali  naturalmente  difciol7 
to  nell'acqua,  e viene  prodotto, 
da  marchefette  calcinate  , o dis- 
fatte . 

Vitriolo  di  Rame  , Vitriolo  az- 
zurro, vitriolum  Veneris  , feu  Cy- 
pricum  , quello  è di  colore  tur- 
ch^jo  carico,  e fi  ritrova  in  tut- 
te le  Acque  dette  di  Cemento  q 
di  Ziment , ex.  g.  in  Neufohl 
in  Ungheria  , nella  Min.  di  S. 
Giovanni  a Fahlum  nella  Prov. 
di  Dalarne,  nella  Prov.  diWeft- 

man- 
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manland  a Nyakopparberget  , e 
nelle  Min.  di  Rame  di  Vicklov 
in  Irlanda  ec.  Ciò  non  ottante 
di  rado  è affatto  fpoglio  di  qual- 
che porzione  di  Ferro  , e di  Zin- 
co . 

I.  Yitriolo  di  Zinco  , Vitriolum  Ziri- 
ci  è bianco,  è chiaro  come  l’ AI, 
lume  , e trovali  a Rammelsberg 
nell'Hartz,  come  anco  ne  calci- 
nacci a Scollgrufuan  di  Weft- 
manland  , dove  il  fallo  Piombo 
fiali  disfatto  fpontaneamente  , o 
dopo  effere  flato  bruciato. 

SEZIONE  CXXIII. 

b Vitrioli  componi  , Vitriola  <ompo- 
fit a. 

f Vitriolum  Fcrrum  , & cuprum  conti- 
ncns  di  colore  verde  , e azzurro. 

*.  Vitriolum  fcrrum  ,;  zincum  , & Cu- 
prum contincns  . Cotetto  tira  pii 
all’ azzuro,  che  al  verde,  e fi  fa 
in  Fbalun  dall’  acqua  eftratta  col- 
le trombe  dalle  Min.  di  Rame  ; 

P in 
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in  queft’ acqua  fp effe  volte  fi  for- 
mano de  gran  pezzi  di  Criftalli 
di  Vitriolo  . Se  quefto  vitriolo  . 
S’immerge  nell’  Acqua  , e poi  fi 
ftroffina  fopra  Ferro  che  fia  net» 
to,  il  Rame  non  fi  precipita  dall1 
Acqua. 

3.  Vi triolum  Zinco-fcrrcum  . Quefto  è 
il  Vitriolo  verde  da  Goslar  nell’ 
Hartz. 

4.  Vitriolum  cupreo-Zinceum  . Vi- 

triolo Turchino  di  Goslar. 

5.  Vitriolo  di  Nickel  , e di  Ferro  , 
vitriolum  fenum  & niccolum  conti - 
nini.  Eflo  è di  color  verde  cari- 
co , e fi  contiene  nell’ocra,  o 
nelle  parti  disfatte  del  Nichel 
nelle  Min.  di  Cobalto  a Los  nel. 
la  Prov.  di  Helfingland  (a). 

SE- 

( a ) La  maggior  parte  Je'Vitrioli  riconofco- 
no  la  loro  formazione  dall’  arte  , concioffiacchè 

5|uando  quelli  minerali  che  contengono  Zolfo  , fi 
cavano  dalle  min. coll’aiuto  del  Fuoco  ilFlogiftico 
dello  Zolfo  é cacciato  via  dal  calore,  lafciandofi 
dietro  il  folo  acido  , il  quale  fciolto  e libero  fi 
accoppia  ai  vapori  acquei , difeiogliendo  al  tempo 

fleffo 
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SEZIONE  CXXIV. 

B.  Acido  del  Vitriolo  mefchiato 
e faturato  colle  terre,  acidum  vi - 
trioli  ttrris  mixtum , /*«  faturatum . 

1.  Con  una  terra  calcaria  , Gypfum 
Ved.  Sezione  13, 

2.  Con  una  terra  argillosa  , 1’  Allu- 
me ^ lumina  . 

s Con  picciola  quantità  di  Argilla, 
acidum  vintoli  argilla  faturatum  « 
P 2 Al- 

fleffo  i metalli,  e così  vengono  formati  i Vitrio- 
li . Ogni  forte  di  vena  , o di  Minerale  non  fi  fa 
per  l'ordinario  nè  fi  confuma  naturalmente  fenza 
efifere  ajutato  dall'Arte,  e queflo disfarli , e confu- 
ti! arfifegue  per  la  maggior  parte  all’aria  aperta,  on- 
de per  tal  motivo  non  fi  può  afpettar  gran  quantità 
di  Vitriolo  dal  naturale  disfacimento  , in  fatti  fe 

Jtualche  Vena  , o Pirite  fi  confuma  da  sè  , le  di- 
ciolte  particelle  fono  portate  via  dalle  pioggie  » 
c fi  trovano  alla  fine  difciolte  in  certe  lorgenti  , 
o Acque  minerali  . Tutte  quelle  Piriti  o Vene 
pofToro  elfere  chiamate  veri  Vitrioli  , le  quali 
contengono  Ferro , Rame  , "Zinco  , e Nickel  mi- 
nera  li  zzato  collo  Zolfo  . L’  acido  ne?  Vitrioli  non 
è però  raddolcito  da  metalli  r come  io  farebbe 
daii'-Alcali  ne’ veniali  neutri. 
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Allume  nativo,  o di  piuma  , jt- 
lurrnn  nativum , ftve  plumofum.  Ri- 
trovali fulle  sfatte  Min.  di  Allu- 
me in  picciola  quantirà,  e quin- 
di per  ignoranza  le  alabaftriti,  c 
le  leleniti  , trovate  tra  la  mag- 
gior parte  delle  sfoglie  di  allu- 
me , fono  il  piti  delle  volte  fo- 
ftituite  in  fua  vece,  come  anche 
1’  Asbefto  , non  ottante  la  gran, 
differenza  tra  1'  Allume  e coteftì 
Corpi  , sì  riguardo  ai  loro  ufi 
come  ai  loro  effetti  (4). 
b Con  maggiore  quantità  di  pura 
Argilla  , Argilla  pura  acido  Viiriolì 

im - 

( a ) 1 Ge(Tì,  e gli  Ashefti,  pia  fegnatamen- 
te  gli  ultimi  fono  flati  adoperati  per  ignoranza 
in  molti  paefi  in  vece  d*  Allume  di  Piuma  nati- 
vo ; e quella  forte  venduta  altre  volte  nelle  Bot- 
teghe per  allume  era  una  fp.ecie  verdaflra  bianca 
di  Asbeflo  di  Germania  , molto  rigido , ma  rom- 
enamente fragile,  e che  fi  rompeva  in  punte. 

' La  Selenite  non  fu  mai  fuppofla  per  allume 
e la  ragione  per  cui  furono  foflituiti  gli  Asbefli  , 
ed  i Gelli  fibrofi  è fiata  la  fomiglianza  della  ftrut- 
tura  e non  , come  dice  il  noflro  Autore  , per  a- 
verli  trovati  infieiqe  nella  terra,  vedi  le  mie  Le- 
zioni D.  C 
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imbuti  . Mio.  bianca  di  Allumi 
Min.  w Alurninis  \A Iba . 

I.  Min.  di  Allume  concreta  di  co- 
. iore  rodo  pallido  Scbilius  ^4ìutiì~ 
nit  Rom*nus  . Adoperali  a Lumi- 
ni , poco  lontano  da  Civita  vec- 
chia , per  fare  V Allume  rollò 
pallido  detto  Allume  di  Rocca  . 
Cotefto  è tra  tutte  le  Min.  di 
Allume  il  più  efente  da  midura 
di  Ferro,  e la  terra  rodicela  che 
da  edò  Allume  fi  precipita,  non 
dà  il  menomo  legnale  di  qualun- 
que  materia  metallica. 
k Con  gran  quantità  di  Argilla  Man 
ziale  , che  inoltre  contiene  una 
materia  infiammabile,  ^ rgUlamar- 
tialis  , & pblogiflicA  acido  vi t rioli 

imbùta  . Min.  Comune  Allumi* 
noia  . E’  ordinariamente  indura- 
ta, ed  a lamine  i e generalmen- 
te chiamali  Scindo  alluminolo  , 
Schifi us  alumino fuc  ater  tf  bruni - 
{certi.  Trovali. 

t.  Di  Lamine  parallele  coti  litpcrfi- 
cie  regolare  a Schifi»*  L*mclh[Ui 
P 3 i)»/- 
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vulgaris  da  Andrarum  in  Scania* 
da  Flunneberg  in  Weftrogozia  , 
Rodoen  in  Jemtland , e dall'  Ito- 
la di  Oeland  ec.  (In  Inghilterra 
le  gran  Min.  di  allume  diWhicby 
in  Yor^shirc  fono  di  quella  fpe- 
cic  D.  C. 

z.  Undulato,  cuneiforme  con  fendi- 
ture lucenti  Scbifìus  aluminojus  un. 
dulatus  & cunei  formi s fiUuris  fplen- 
dcntibus  . Coteflo  a prima  villa 
rallomiglia  al  Carbone  follile,  • 
trovali  in  grande  abbondanza  a 
Nas  in  Jemcland  (n). 

SE- 

( a ) La  purità  poc’anzi  mentovata  ( b.  i.  ) 
della  terra  dell'  Allume  Romano  deve  intenderli 
con  quella  redazione  comunemente  ufata  , vale 
a dire  che  le  eterogenee  particelle  non  fono  fre- 
quenti , nè  di  gran  confeguenza. 

11  Flogillico  contenuto  nelle  vere  lamine  di 
Allume  può  forfè  nell'  atto  della  calcinazione  di- 
fporre  il  Ferro  a difcioglierfi  pii  facilmente  , e 
ciò  può  anco  dar  origine  al  color  nero  in  alcune 
di  effe  contenenti  poco  Ferro  ; come  fuccede  iti 
parte  con  quelle  di  Nas.  ( c ) ( 2 ) 

Non  puofli  facilmente  ftabilire  , fe  la  terra 
nelle  lamine  di  Allume  fia  argillofa  , 0 Quarzo- 
fa,  o fe  Ca  humus  usar  induratus  , e terra  vege- 

tabi- 
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SEZIONE  CXXV. 

C Acido  Vitriolico  unito  col  FIo- 
giftico , sAudum  Vitriolì pbiogifìo  corrt- 

P 4 Ci- 
tabile perchè  tutte  quelle  tre  terre  difciolce  nell* 
acido  vitriolico  producono  1'  Allume  . La  terra  da 
Pippe  di  Colonia  è una  prova  manifella  del  pri- 
mo cafo  ; la  terra  Quarzofa  nel  Liquor  Silicum  è 
prova  del  fecondo  , ed  il  legno  follile  alluminofo 
adoprato  attualmente  in  Boemia,  ed  in  HefTe  per 
fare  allume  ferve  di  prova  del  terzo  cafo  . Co- 
tefte  terre  polTono  avere  , e non  avere  del  Ferro , 
nulladimeno  impedifeono  nel  primo  cafo  che  il 
flogillico  infieme  coll’acido  vitriolico  non  minera- 
lizzi tutto  il  Ferro  , e non  faccia  con  elTo  una 
marchefetta  falvo  che  di  quando  in  quando  , e 
in  picciola  quantità  come  nelle  fcrepolature  , o 
quando  fi  abbatte  in  Corpi  eterogenei  come  ir» 
Conchiglie  infetti  ec.  fparfi  nelle  dette  terre  . Vi 
è un’  olfervabile  progreflione  dalle  lamine  nere  di 
/illume  al  carbone  follile  , in  ragguaglio  che  fi 
aumenta  il  Flogillico  e che  manca  la  quantità  del- 
ia terra.  Vedi  Sezione  159.  Egli  è il  Flogillico , che 
rende  atta  una  lamina  nera  di  Allume  a bruciar- 
ci da  fe  , quando  fia  una  volta  accefa  , laddove 
quelle  di  Lumini  per  disfarle,  vogliono  elfere  ef- 
polle  al  calor  del  Sole  , e fpruzzate  di  Acqua  : 
le  nere  hanno  eziandio  dentro  di  fe  materia  fuf- 
fìciente  daaccendèrfi  fpontaneamente  in  certe  oc- 
ca fìoni  , come  lo  dimofirann  i famofi  elperimen- 
ti  di  Lemerì,  e di  altri  e dalla  qual  caufa  fi  pof- 

funo 
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binatum  . Lo  Zolfo , Julpbura , Ved. 
Sezione  151. 

SEZIONE  C XXVI. 

D.  Acido  Vitriolico  faturato  con 
Sale  alcali  , aciaum  vitrioli  alcali 
minerali  Jaturatum. 
a Coll’  Alcali  del  Sai  Comune  , e 
Marino  , alcali  minerali  Jaturatum 
lai  mirabile  G lauberi  (a). 

SE- 

fono  dedurre  molti  Volcani,  e tremuoti.  Anco  il 
Tu/vis-pjropborus  è fatto  di  allume  unito  intima- 
mente con  una  materia  fbgiltica  , nella  cui  pre- 
parazione fi  dee  diligentemente  fuggire  , che  non 
ci  entri  ferro  , perchè  1'  acido  ha  una  attrazione 
troppo  forte  col  ferro  , ed  unire  non  fi  potrebbe 
col  folo  Flogifiico  che  pure  rendefi  alfolutamente 
neceffario  in  quella  operazione. 

( a ) E'  da  avvertire,  che  il  Sai  comune  mv 
flra’e  , viene  comporto  dall'acido  Marino  , che 
non  fi  può  avere  in  forma  concreta , e che  fi  ot- 
tiene foltanto  decomponendolo  coll' intermediodell* 
acido  vetriolico  , e da  una  bafe  particolare  detta 
.. Alcali  Minerale,  vedi  nel  Dizionario  di  Chimica 
di  Monsù  Maquer  all'  articolo  àlcali  minerale  le 
differenze  dell’  Alcali  minerale  dagli  altri  alcafi 
fidi  A.  T. 

Quello  è un  Sale  neutro  preparato  da  natu- 
ra, o dall'  Arte  contenente  più  , o manco  ferro  , 

o ter- 
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SEZIONE  CXX  VII. 

B.  Acido  del  Sai  comune  , o Ma- 
rino , ^Addurti  Salis  communi  s . Que« 

Itaci-  ‘ 

o terra  calcaria  , da  cui  nafce  qualche  differenza' 
re’fuoi  effetti,  prefo  che  fia  per  bocca.  Facilmen- 
te formafi  in  Criftalli  prifmatici  , i quali  diven- 
tano mazzieri  in  proporzione  della  quantità  dell* 
acqua  fvaporata  prima  de!  criftallizzamento . All* 
ora  che  fi  mette  fopra  un  pezzo  di  carbone  acce- 
fo,  o fi  bruccia  in  altro  modo  con  un  Flogiftico  , 
1’  acido  vetriolico  fi  manifella  coll’  odore  fomi- 
gliante  al  fegato  di  Zolfo. 

Ritrovali  difciolto  nelle  Fontane  , e Pozzi  , 
e in  forma  afeiutta  fui  le  muraglie  in  que’  luoghi 
dove  1*  eiphronitrum  ha  fiorito  , e 1’  acido  vetrioli- 
co  vi  è intervenuto  ex.  gr.  dove  1*  Marchefette 
fono  fiate  arroftite  all’  aria  aperta  . Quefto  Sale 
f pelle  volte  Viene  confufo  coll’  ^Apbronitrum  , o 
col  puro  Alcali  minerale , ed  è nata  una  difpu- 
ta  tra  i dotti  , qual  di  quelli  Sali  dovelTe  più 
propriamente  d'r/ì  Teatro» , Baurach  Veterum  , Sai 
mirabile,  oSale  diEploma,  la  qual  cofa  fi  avreb- 
be potuto  decidere  facilmente  cogli  efperimenfci 
Chimici  , fe  fi  averte  voluto  badar  più  tolto  alle 
loro  qualità  che  alle  figure,  o lunghi  nativi. 

Quefto  noftroSale  fi  può  nominar  giallamen- 
te Sale  Inglefe , o Sale  di  Epform , quando  abbia 
naruralmente  una  eguale  abbondante  porzione  di 
terra  calcaria  , come  ne  ha  il  Sale  di  Epfom  ar- 
tificiale , ma  rifpetto  a fuoi  effetti , per  cui  è fta- 
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(V  acido  confiderato  nella  forma  , 
in  cui  fi  può  avere,  cioè  mirto 
coll’  acqua  ha  le  feguenti  pro- 
prietà . 

X.  Non  altera  la  Fluidità  dell’acqua 
ne  aumenta  di  molto  la  Tua  gra- 
vità, come  fa  l’acido  vitriolico, 

a.  E*  un  poco  meno  corrofivo  , ed 
agro  del  mentovato  vitriolico. 

3.  Elio  attragge  grandemente  i Sali 
alcali  , ma  nondimeno  è forza- 
to a lafciarli  in  abbandono,  quan- 
do vi  fi  aggiunga  dell’  acido  ve- 
triolico . 

4.  Diicioglie  la  terra  calcaria,  e for- 
ma con  erta  una  materia  chia- 
mata Sai  ammoni acum  fixum . 

5.  Eipofto  al  fuoco  combinato  con 
un  Flogiftico  brucia  con  fiamma 
giallicia  verde. 

6 Eficndo  fortemente  concentrato  , 
e puro  , come  quando  fi  dirtilla.. 

dal 


to  molto  pregiato  da  Glauber  , io  ho  pollo  tutte 
le  altre  meno  conlìderabili  varietà  di  quello  Sai 
neutro  naturale  fotto  il  nome  di  Sai  mirabile. 


WS  UJ 

dal  Sai  commune  mirto  coll’  Ar- 
gilla da  Pippe  , difcioglie  lo  fta- 
gno  , c jl  Piombo  , ma  ertendo 
men  puro  , difcioglie  il  Rame  , 
il  Ferro  , lo  Zinco  , e il  regolo 
d’  Antimonio  : il  Rame  però  è 
più  facilmente  difciolto  fendo  in 
torma  di  calce  , come  anche  le 
calci  di  Mercurio  , e di  Co- 
balto. 

7.  Si  unifce  coll'  Argento  difciolto 
nell'Acqua  forte,  e col  Piombo 
fciolto  nell’  Acqua  regis  , caden- 
do con  quelli  metalli  al  fondo 
in  forma  di  una  Mafia  bianca  , 
e fpugnofa.  Cotefta  precipitazio- 
ne cipofta  al  Fuoco  fempre  ritie- 
ne l’ acido  , e li  fonde  con  erto 
in  una  materia  vetrofa,  che  non 
fi  può  difciogliere  nell’Acqua. 

8.  E’  capace  di  attrarre  1’  umidità 
dell’  Aria  , p di  promuovere  il 
disfacimento  di  quelle  materie 
feccbe,  colle  quali  è flato  unito. 

9.  Mefcolato  collo  fpirito  di  Nitro 
forma  l’ Acqua  regia  , che  è il 
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vero  meftruo  liquido  per  l’Grd; 
Quell’acido  pare  che  in  certe  occa- 
fioni  abbia  abbandonato  quelle  ma- 
terie, colle  quali  è flato  unito  in 
origine  nella;Terra;  il  Sale  armo- 
niaco  naturale  alla  Zolfatara  in 
Italia  , e la  Min.  di  Argentò 
cornea  Sezione  177.  lo  dimoltra- 
no  , eome  anco  indicano  clTeré 
produzioni  fatte  a tempo. 

Sezione  cxxviii. 

1.  Acido  Marino  * o faturato  , aci- 
dum  Salii  bcterogcncis  faturatum. 

A Con  Terre , Terra  faturatum. 

X.  Con  terra  calcaria  , Terra  calcarei 
faturatum  : Sai  arr.mottiacum  fixum  a 
Quello  fi  disfà  un  poco  , e tira 
a sè  l’umidità  dell’  Aria  j trovali 
abbondantemente  nell’Acqua  del 
mare  . Vcd.  Terre  calcarie  Sc< 
zione  ai. 


Sfi. 
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SEZIONE  CX  XIX. 

E Con  Sali  alcali  , Salibut  alcaìinìt 
faiuiatum  ; 

X.  Coll’  alcali  fiffo  minerale  , o coll’ 
alcali  marino , Sai  comune  formali 
in  criftalli  cubici  nell’  atto  del 
criftallizzavfi  , crepita  nel  Fuo- 
co, e fi  attira  1’  umidità  dell’ 
Aria . 

9 Sai  Follile , Sai  Montanum.  Ritro- 
vali in  forma  di  Strati  folidi  nel- 
la Terra. 

i.  Con  ifcagliofe  , e irregolari  par- 
ticelle Sai  montanum  parttculis  it\- 
determinatis . 
a Grigio  e. 

b Bianco.  Quelle  fono  le  Min»  piu 
comuni , e le  feguenti  più  rare  , 
p Rodo . 
d Turchino. 

e Giallo  da  Cracovia  in  Polonia  , 
d’ Inghilterra  , da  Salzberg  , e 
dal  Tirolo. 

a.  Sai 


U*  *3* 

*.  Sai  Follile  criftallizzato  , sai  mon- 
tanum  tryflallifatum  / al  gemma. 

• Trasparente  da  Cracovia  in  Po-. 
Ionia  ec. 

S E Z I O N E CX XX. 

b Sale  Marino,  Viene  prodotto  dall* 
Acqua  del  Mare  , o dall’  Acqua 
de’  Laghi  falati , coll’  ajuto  dell’ 
evaporazione  al  Sole  è colla  boi. 
litura  . I mari  contengono  que- 
llo Sale , ancorché  più  o meno 
fecondo  i varj  Paeli.  In  Siberia, 
e Tartaria  hannovi  Laghi  , che 
contengono  gran  quantità  di  Sa- 
le . 

SEZIONE  CXXXI. 

c Sai  di  Fonte  , Sai  Fontanum  . Si 
produce  dal  far  bollire  I’  Acqua 
di  certe  Fontane  vicino  a Halle 
in  Germania,  e in  altri  luoghi  . 
Vicino  alla  Città  di  Lidkoping 
nella Prov. di VVeftrogozia,  encl- 

la 
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la  Prov.  di  Dal  (onovi  forgenti 
falate,  ma  contengono  molto  po- 
co Sale,  e un’  acqua  {alata  cos\ 
debole  chiamali  dalgi  Svezzefi  ■So- 
ft;» (a). 

SEZIONE  CXXXII. 

a.  Saturato  coll’  Alcali  volatile  , aci» 
dum  Salis  communi s alcoli  • volitili 
fatttratum  . Sol  ammoni  acum  natura • 
V y le.  Quello  è di  colore  gialliccio , c 
fi  fublima  dalle  fumanti  fcrepo- 
lature  della  lolfatura  vicino  a Na- 
poli Ved.  Sezione  14 1. 

SE- 

( a ) Quella  divifione  de’  Sali  comuni  natu- 
rali è univerfalmente  abbracciata  , e non  fen*a 
ragione  , poiché  il  guflo  di  tutti  elfi  differifee  po- 
co uno  dall'  altro  , il  che  dipende  dalla  maggior 
o minor  misura  di  materie  eterogenee  . In  fatti 
dal  più  puro  di  quelli  Sali  un  poco  di  materia 
terrea  fi  può  Tempre  precipitare  , che  difciogliefi 
negli  acidi  , e par  che  fia  d'  indole  calcaria  . I 
Natur^lifti  fi  fono  affaticati  molto  per  trovar 
fuori  la  ragione  , per  cui  il  Sai  comune  venga 
prodotto  nella  terra  , e quindi  la  gran  quantità 
fparfa  nell’  Oceano , rifa  non  hanno  propèllo  che 
congetture  fenza  illultrar  punte  il  nodo  della 
«juìftione . 


ì 
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SEZIONE  CXXXIII. 

c Unito  col  Flogistico  aci-lum  Salii 
communi s pblogù'h  faturatum  cimbra  , 

fuccinum  ved.  Seziono  i8ó.  (a)  . 

SEZIONE  CXXXIV. 


' D Unito  con  i Metalli  , acidum. 
Salii  me talhs  Jaturatum . 

Coll’  Argento  , acidum  Sai.  com. 
Argento  (aturatum  Min  ^Argenti 
Cornea  . Horn  rertz  de'  Tedefchi  . 
Vedi  Sezione.  i77* 


( a ) il  fecco  Sai  volatile  di  Ambra,  che  in- 
dica pottedere  le  qualità  di  un  acido  , viene  ad 
cffere° fecondo  eli  efperimenti  di  Mr.  Bourdelin 
comunicati  all' Accademia  delle  Scienze  di  Parigi 
compollo  dall'acido  del  Sai  comune  ed.  un  Flo- 
s\  runa  che  l'altra  di  quelle  lottatile  d- 
conli  edere  le  coftitutive  della  fletta  Ambra  gial- 
la febbene  in  differente  proporzione  , che  nel  Sa- 
^ per  quella  ragione  , e fino  che  quella  opinio- 
ne" non  ^enga  diftrutta  da  altri  efperimenti  , il 
Sale  d'  Ambra  non  fi  può  confiderare  come  un 
Sai  minerale  differente  dagli  altri  e per  confe- 
guente  fui  generis,  nè  fi  può  dire  che  aedo  vi- 
llico ferva  a coagulare  l'Ambra  gialla. 
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SEZIONE  CXXXV, 

ORDINE  SECONDO. 

Sali  minerali  alcalini  , Slealtà  mine- 
rali».  Quefli  vengono  riconofciuti  dal- 
la loro  azione  fulli  poc'anzi  mentova- 
ti acidi  quando  s’  unifeono  infieme  , 
donde  nafee  una  fermentazione,  e poi 
la  precipitazione  di  que’  corpi  , che 
ognuno  di  etti  aveva  prima  difciolti  , 
unendofi  a un  tempo  fletto  infieme  , 
dal  che  nafeono  nuove  compofizioni 
dette  Sali  neutri  , Salia  neutra  . I Sa- 
li alcalini  fono. 

SEZIONE  CXXXVI. 

t.  Fitti  nel  Fuoco,  alcali  a Miner allea 
fixa 

A Alcali  del  Sai  Marino  , aliali 
Salis  commutili , proprie  minerale  di - 
Slum, 

I.  Puro.  Quello  ha  quafi  le  qualità 
flette  de  Sali  lifci violi  , che  fi 

Q.  Prc- 
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preparano  colle  Ceneri  de’  vege- 
tabili bruciati;  viene  ad  eflere  Io 
fletto  che  il  Sai  fodx  , perchè  la 
foda  altro  non  è che  le  ceneri 
tettanti  dopo  aver  bruciato  I’  er- 
be le  quali  abbondano  di  Sai  co- 
mune, e il  Sai  comune  brucian- 
doli i vegetabili  , ha  perduto  il 
fuo  acido,  o fpirito  di  Sale.  Que- 
llo alcali  minerale 

1.  Fermenta  cogli  acidi,  e fi  unifce 
ad  elfi. 

2.  Converte  lo  fciroppo  di  Viole  in 

colore  verde.  ^ 

3.  Precipita  il  Mercurio  fublimato  in 
una  polvere  di  color  d*  Arancio. 

4.  Si  unifce  colle  foftanze  ontuofe 
per  fare  il  Sapone. 

5.  Difciogiie  la  Terra  Silicea  nel 
Fuoco,  e forma  con  ella  un  Ve- 
tro ec.  Diftinguefi  poi  dal  Sale  di 
Potage  per  le  feguenti  qualità 
che 

6.  Si  forma  facilmente  in  Criftalfi 
prifmatici  che 

7.  Si  polverizzano  all’Aria  , la  qual 

co- 


Digitized  by  Goo 


141  -£•> 

r * 

cofa  non  fiegue  per  altro , Te  non 
perchè  perdono  facilmente  la  lo- 
ro umidità. 

8.  Mefchiato  coll’  acido  vitriolico  , 
viene  a formare  il  Sai  Mirabile 

9.  Elfo  fondefi  più  facilmente,  cd  è 
più  atto  a produrre  il  Salcommu- 
rc  rcg<ncratum , nitrum  cubicum  &ci 
Forfè  elfo  fi  applica  più  oppor- 
tunemcnte  nella  preparazione  di 
alcuni  rimedj 

io.  E’  un  poco  volatile  al  Fuoco  (a)» 

Q_  2 SE- 

( a ) Quello  Sale  non  ritrovali  puro  in  Èu- 
rcpa,  ma  vien  detto  che  fi  trovi  puro  sì  nell' Indie 
Orientali,  che  nelleOccidentali , non  folo  in  prati 
copia  , ma  anche  di  una  (ufficiente  purità  : colà 
in  que’  valli  Deferti  fi  raccoglie  in  forma  di  una 
efflorefeenza  , e trafporlato  qui  farebbe  un  genere 
aliai  utile  per  la  facitura  del  Sapone  e del  Ve- 
tro, onde  è verifimile  , che  gli  antichi  interidef- 
fero  di  nominare  quello  Sale  con  il  loro  Teatro»  > 
o Baurach  . Si  conghiettura  che  la  terra  calcaria  , 
o contenga  quello  Sale  dentro  di  fe  , o che  altri- 
menti fia  atta  a generarlo,  ma  quella  ipotefi  non 
è dimollrata  , anzi  è piìi  probabile  che  il  calor 
del  Sole  fotto  1’  Equatore  s e ne'  Paefi  aggiacenti 
daH'uiia  e dall’altra  parte  di  etTo  faccia  fvapora- 
re  l'umidità,  e poi  cacci  fuori  l’acido  del  Sai  co- 
mune, il  qual  acido  olia  naturalmente  mirto  col- 
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SEZIONE  CXXXVII, 

a.  Mefchiato  con  una  picciola  quan- 
tità di  terra  calcaria  ^Alcali  Sai. 
corri,  terra  calcarea  parva  pottiooe 
combinatum.  ^pbronitrum.  Quello  è 
cosi  fortemente  unito  alla  terra 
calcaria  , eh’  effa  entra  ne’  Gri- 
dali! del  Sale  fleflo,  ancorché  con 
reiterate  loluzioni  fi  fepari  per 
gradi  la  Terra  da  elfo,  e cada  ni 
Fondo  d’ogni  foluzione  * Elfo  na- 


ia terra  , o altrimenti  (la  (lato  deportato  foora 
di  e (fa  pel  mezzo  di  certi  vegetabili  già  confu- 
mati, che  Tempre  attraggono  quello  Sale.  In  fat- 
ti una  terra  della  Palellina  , che  alcuni  anni  fo- 
no il  Dottor  Haflfelquifl  fpedì  in  Svezia  come  ma- 
trice del  Natron  , non  diede  altra  cofa  col  mez- 
zo degli  efperi menti  che  un  Sai  comune  , e per 
avventura  poteva  eflere  Hata  prefa  in  tale  pro- 
fond  tà  , che  non  avelfe  per  anco  fofferto  alcuna 
decompofizione  . Ma  quella  materia  ha  bi  fogno, 
di  elfere  vieppiù  rifehiarata  colle  oflTervaziom  , 
che  meglio  far  li  potrebbero  nell  Indie  Orienta- 
li , dove  fe  ne  può  avere  in  gran  quantità  , ed 
anche  con  ulteriori  analilì  della  medefima  foftan- 
éa. 
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fcc  in  forma  di  bianca  brina  fal- 
li Muri,  e fotto  le  Volte  * è in 
luoghi  dove  non  polla  cllcre  sla- 
vato dalle  pioggie.  Allorché  con- 
tiene qualche  notabile  quantità  dì 
terra  calcaria  j i Tuoi  criftalli  di- 
vengono romboidali  , figura  che 
la  terra  calcaria  Ipeffe  volte  pren- 
de nel  formarli  in  criftalli  : ma 
quando  (la  più  puro  j i criftalli 
li  formano  di  figura  prifmatica  * 
Quella  fi  è una  circoftanza  che 
Ueceliàriamente  dee  confondere 
quelli,  che  vorrebbero  riconofce- 
rc  loltanto  a figura  i Sali  , e dà 
a divedere  a un  tempo  fteflo  $ 
quanto  poca  certezza  dieno  i le- 
gni èfterni  in  una  reale  diftin- 
zione  delle  cofe  . Qnefto  Sale  é 
quindi  frequentemente  confufo  col 
Sai  mirabile  „• 


<•*£  i4<*  5*^ 


SEZIONE  CXXXVIir. 

* **  *•  » , , 

3.  Saturato  cogli  acidi  Minerali  l 
àlcali  Sai.  corri,  acidi s mineralibur 
ad  Saturitatem  mixtum  . Sali  neu. 
tri.  Salia  media , Salia  neutra.' 
a Coll’  acido  dpi  Sai  marino  , Sai 
comune  Sezione  129. 
b Coll’  acido  Vitriolico,  Sai  mirabi- 
le. Sezione  126. 

SEZIONE  CXXXIX. 

- ». 

B Borace , Borax  Quell’  è un  Sai 
Alcali  particolare  , che  credefi 
appartenere  al  Regno  Minerale  , 
c non  fi  può  altrimenti  defcri- 
vere  le  non  dicendo  , che  o elio 
è qualche  alcali  fconofciuto  uni- 
to a una  terra  diffolubile  nell’ 
Acqua  , e vitrefcente  , o un  Sai 
alcali  fidò  nel  Fuoco  , il  quale 
fondelì  in  Vetro  , e il  vetro  poi 
diviene  diflolubile  nell’  Acqua  . 
Sono  flati  fatti  parecchi  el'peri- 

men. 
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jnenti  con  elio  Borace  per  poter 
ifcuoprire  la  Tua  origine , e le 
fue  parti  coflitutive  , e perciò 
trattali  di  elio  ampiamente  ne’ 
libri  di  Chimica  , e le  (eguenti 
proprietà  (ono  principalmente  de- 
gne di  ofifervazione . 
i.  Gonfiali  e diventa  fpumofo  al  fuoco 
per  tutto  il  tempo  cheritiene  qua!» 
che  umidità  , ma  fondefi  appref- 
fo  molto  facilmente  in  un  Vetro 
trafparente , il  quale  non  avendo 
attrazione  alcuna  col  Flogiftico  , 
fi  mantiene  in  forma  di  una  per- 
la nel  carbone  all’  ora,  che  ven- 
ga fufo  col  Cannello. 
i.  Muta  lo  Sciroppo  di  Viole  in  co- 
lor verde,  e precipita  la  foluzio- 
re  di  Allume,  e quella  de’metal- 
li  fatta  cogli  Acidi. 

3.  Si  unifee  cogli  acidi  Minerali  in 
Sale  neutro  , il  quale  formali  in 
criftalli  molto  fini  , e fiottili  , 
fomiglianti  a’capelli,  e chiaman- 
fi  Sai  /edatuum  . In  una  certa 
compofizione  erto  è volatile  , e 

Q.  4 mi- 
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mirto  col  Litmus  , o SUccus  belio - 
/ro/i»  e collo  Sciroppo  di  Viole  , 
dà  legnali  s\  d’  Alcali  come  an- 
che d’ Acido. 

4.  Quando  fia  flato  unito  coll’ Acido 
Vitriolico  , e con  un  Flogiflico 
non  nafce  alcun  fegato  di  Zolfo. 
j.  Dopo  edere  flato  raffinato  formafi 
in  figure  irregolari,  ma  i cnftal- 
li  formantifi  doro  la  prima  ope- 
razione, detti  Tincal  , fono  Pril- 
lili ottagoni  piatti , piatti  all’eflre- 
mità  , e con  i loro  angoli  fmof- 
fati,  e tronchi  (a). 

SE - 

C a ) Fino  ad  ora  non  fi  fa  da  qual  materia 
gli  Indiani  Orientali,  o i Chinefi  preparino  il  Bo- 
race . 11  non  raffinato  , che  fi  porta  in  Europa 
fotio  il  nome  di  Tincal  pare  un  tenero  Sapone  , 
è ontuofo  , e ricuopre  , o introita  i Criftalli  di 
Borace.  11  Predi  lente  alle  Min.  Svvab  , il  quale 
ha  avuto  occafione  di  fare  efperimenti  fu  quello 
Tincal  eli  ha  pubblicati  negli  Atti  dell’  Accade- 
mia Reale  delle  Scienze  di  Stockolm  dell'anno 
17 U>.  Die’ egli  che  vi  ha  trovato  una  Terrà  mar- 
ziale, ed  una  foftanza  ontuofa  , che  per  l’odore 
e per  le  altre  circoltanze  fi  avvicina  a un  graffio 
minerale , come  altresì  il  Borace  puro  non  fom- 
minillra  alcun  Fegato  di  Zolfo,  avvegnaché  ven- 
ga 
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SEZIONE  CXL. 

2.  Ale  .li  volatile  , «/e*/*  minerale  vo* 
latiU , 

Qu  fi- 
ga unito  ad  Fiorisco'  , e ad  un  acido  vitriolico  J 
da!  che-  epr'i  conchiudè  che  il  Borace  venta  for- 
mato dalia  fua  propria,  e particolar  foftanza  mi- 
nerale. 

Il  Pror-'r  're  Pott  , e il  Signor  cT  Henonville 
hanno  molto  diligentemente  efaminato  il  Borace 
ratfiiu’q  , e da'  loro  efperimenti  che  fono  già 
flati  pubblicati,  rifluita  evidèntemente,  che  elio  è 
di  un  indole  alcalina  particolare  ; nientedimeno 
anche  ogndi  rimane  a faperfi  di  certo  da  qual 
materia  gl'  Indiani  lo  preparino  ; imperocché  fe 
viene  prodotto,  com‘è  veriflmile,  da  Una  materia 
Minerale  , vi  debbono  edere  delle  altre  mifture 
o rompofizioni  , che  fono  per  anco  feonofeiute  al 
Mondo  Letterario. 

Ho  anche  ritrovato  nel  Tinca/  de’  picciolr 
pezzi  di  cuoio  , delle  offa  , e de'  piccoli  ciot- 
toli , dal  che  fi  vede  , che  poca  certezza  Vi 
può  effere  dall' efaminarlo  ; ma  fe  fucccdeflì,  che 
lo  preparaffero  da  materie  animali  , fi  dovrebbe 
accordare  che  natura  ha  formato  un  Sale  Alcali- 
no nel  Regno  animale  corri fpondente  al  Sale  aci- 
do fiffo  dell'  urina  umana  detto  Sai  fuftbile  micro- 
co jmicum  , e che  fu  efattamente  deferitto  per  la 
prima  volta  dal  Signor  Margraff  nelle  Memorie 
dell’ Accademia  di  Berlino. 

Alcuni  anni  fono  fi  è fparfo  un  romore  dal-- 

1» 
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Queftò  rafTòmiglia  intieramente  a 
quel  Sale  che  fi  eftragge  dagli  anima- 
li , e da’  Vegetabili  (otto  il  nome  di 
i Aitali  volatile  o Sai  Urir.ofum  , e viene 
ordinariamente  prefo  come  non  appar- 
tenente al  Regno  Minerale  , ma  po- 
fciachè  fu  feoperto  non  folo  nella  mag- 
gior parte  dell’Argille',  ma  anco  nelle 
fublimazioni  della  Solfatara  vicino  a 
Napoli,  non  fi  può  al  certo  efcluder- 
lo  dal  Regno  Minerale. 

Le  fue  principali  qualità  fono 
a Nel  Fuoco  vola  via  in  /orma  fic- 
ca , e fi  volatizza  nell’aria  in  for- 
ma di  Vapori  corrofivi  , che  of- 
fendono gli  occhi,  e il  na(o. 
b Precipita  lafoluzione  del  Mercurio 
fublimato  in  una  polvere  bianca. 

c Pre- 
la Saftonia  che  colà  vi  fo/Te  perfona, , la  quale 
avelie  feoperto  una  materia  d'onde  fi  poteffe  eftrar- 
re  il  Borace,  ed  eziandio  1’  arte  di  prepararlo  ma 
nulla  più  fi  è trafpirato  in  appreffo  , fe  non  fe 
che  1'  Autore  lo  faceva  vedere  in  fegreto  ai  fuoi 
amici  , e che  poi  dava  una  tal  deferizione  della 
materia  da  aggirare  , e imbarazzar  la  gente  , fe 
pur  in  effetto  effo  poffedeva  l'arte  di  cui  fi  tratta. 
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j Precipita  ancora  l’Oro  dall’Acqua 
Regia,  e detona  con  elio,  perchè 
d Ha  una  reazione  fugli  acidi , an- 
corché non  tanto  forte  come  gli 
altri  Alcali. 

e Tinge  leggiermente  di  azzurro  la 
foluzione  di  Rame  , e difcioglie 
di  nuovo  cotefto  metallo  , fe  fe 
ne  aggiunga  una  gran  quantità. 
/ Si  accende  col  Nitro  , il  che  dà 
a divedere  che  contiene  del  Flo- 
giftico.  Non  fi  trova  mai  puro  > 

ma 
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SEZIONE  CXLI. 

w.  V * . . * • • 

A Mefchiato  con 

1.  Sali,  vii  cali  minerale  volatile  Salibus 
mixtum  . 

« Coll’acido  del  Sale  comune  , >^/- 
calì  minerale  volatile  aeido  Salis  uni • 
tum.  Sai  Armoniaco  nativo  , Sai 
ammoniacum  nativum . Sez.  i S (a)  • 

SE. 


( a ) Se  quella  ipotefi  dimoflrar  fi  potette  , 
la  quale  intende  di  far  vedere  che  i Volcani  , ed 

i fuo- 
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SEZIONE  CXLII. 

±.  Mefchiato  eon  Terre 
a Con  argille,  ^Alcali  minerale  volati- 
le argilla  mixturri. 

La  malfima  parte  delle  Argille  con- 
tengono un’  Alcali  volatile,  che  fi  dà 
a conofcere  nella  digitazione  di  fpirì- 
to  di  Sai  Marino  (a). 

SE- 

3 fuochi  di  fotterra  hanno  la  loro  origine  dagli 
firati  formati  di  materie  vegetabili  , Animali  , e 
dalla  Terra  negra  mefcolati  e confufi  infieme 
( Sezione  124.  ) l’origine  del  Sale  armoitiaco'  del- 
la Solfatara  facilmente  riconofcer  fi  potrebbe,  poi- 
ché lappiamo  che  le  petrificazioni  ci  danno  a ve- 
dere dentro  di  se  un  principio  Contenente  il  Sale 
urinofo . 

( a ) Nel  calo  che  alcune  Argille  vengano 
prodotte  dalla  terra  negra,  ovvero  dall' burnus  ater 
della  Sezione  9.  non  è difficile  a feoprirfi  la  ra- 
gione per  cui  ritrovali  in  effe  quefto  Alcali  , ma 
quantunque  folle  sì  cofa  utile  , che  curiofa  il  co- 
nofcere tutti  i cangiamenti  de’  Corpi  Minerali  , 
nientedimeno  é molto  meglio  prenderli,  e. adope- 
rarli tali  quali  fono  , di  quello  che  involgere  la 
mente  in  dubiezza  efaminando  le  combinazioni  dì 
quefte  materie  con  altri  mezzi  , che  con  quelli 
inoltrati  dai  fenfi  edemi  , e da  ragionevoli  efpe- 
rimenti.  Un  AutOT*  Tedefco  ha  ultimamente  afe- 

feti 
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SEZIONE  CXLJIL 

Offervazioni  {opra  i Sali. 

La  intiera  cognizione  di  quelli 
Corpi  vuoili  ripeterla  da’ Libri  di  Chi. 
?nica  , e particolarmente  dalla  Chi- 
mica pratica  di  cpi  erti  fanno  per  co- 
si dire  il  principale  oggetto  . Di  1^ 
anche  Tappiamo  perchè  gli  acidi  con- 
fiderai vengano  come  Sali , ancorché 
pè  vi  fi  trovi  in  erti  una  certa  figu- 
ra , nè  fi  polTa  da  erti  ragionevolmen- 
te afpett?r  di  trovarla.  Sappiamo  an- 
che 


ferito  che  i Metalli  feconda  i fuoi  efperimenti  fo- 
no Itati  difciolti  , 0 mineralizzati  coll’  Alcali  vo- 
latile ; ma  oltre  che  alcune  materie  da  lui  men- 
tovate ex.  g.  La  Sinopia , o Creta  Rotta  , il  Gil- 
t>cn  d'  Ungheria  , o Iq  Pietri  a vene  e la  Min. 
di  argento  Cornea  non  danno  di  ciò  il  menomo 
Legnaie  , manca  di  piò  una  deferizione  dell*  efpe- 
rienza  ch'egli  ha  fatta  , e de' fenomeni  da  lui  of- 
fcrvati  nell'  efaminare  le  altre  Min.  , di  cui  ha 
fatto  parola  , e quefte  fono  le  ragioni  per  cui 
non  fi  può  fino  ad  ora  ammettere  la  fua  opinio- 
pe. 


<•£  254 

che  di  più  , che  la  figura  angolare  , 
la  quale  credelì  effenziale  ai  Sali  , e 
dimoftrarci  con  le  fue  varietà  le  loro 
differenti  fpezie  dipende  da  un  Alca- 
li, da  una  terra,  e da’  metalli  uniti 
con  più  , o meno  acqua  ; impercioc- 
ché fc  cosi  non  foffe  , il  crifUllo  d’ 
Allume,  e il  V ittiolo  elTere  dovrebbe- 
ro della  fteffa  figura  , non  dovrebbe 
efi fiere  alcun  nitrum  cubicum  , nè  fuc- 
ceder  dovrebbe  criftallizzamento  veru- 
no in  que’  cafi,  dove  gli  acidi  necef- 
fariamente  debbono  dileguarfì  . Ved. 
Sezione  n. 

I Sali  fono  contenuti  in  tutti  e tre 
i Regni  della  Natura,  e ficcome  non 
fi  fa  ancora  come  fuccedano  i can. 
giamenti  , e come  le  varietà  dipen- 
der poffano  una  dall’  altra  , cosi  non 
polliamo  noi  attribuire  al  Regno  MN 
nerale  altri  Sali  , che  quelli  i quali 
fono  veramente  cambiati  nella  Terra. 

L’  ufo  de’  Sali  nella  Medicina  , c 
nella  vita  è cosi  grande  , che  richie- 
derebbe un  libro  a parte  , fé  fi  vo- 
lellc  pienamente  trattarne  . Frattan* 

to 
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to  ogn’uno  che  fi  applica  allo  ftudio 
della  Mineralogia  per  faperc  V ufo  a 
cui  i Corpi  Minerali  poflono  effere 
applicati  nella  vita  comune  , intendo 
particolarmente  di  quelli  che  fi  appli- 
cano allo  fiudio  delle  Min.  , dee  pro- 
curare di  fcoprire  dove  trovar  fi  posa- 
no i Sali,  come  fi  debbano  preparare 
onde  fieno  più  adattati  all’  ufo  . Ora 
la  preparazione  de’  Sali  non  è 1’  og- 
getto di  quell'  Opera  , anzi  qui  fono 
fiati  defcritti  tali  quali  fi  trovano  na- 
turalmente ex.gr.  inviluppati  in  certi 
Corpi  eterogenei  , ai  quali  manca 
molto  poco  per  eflere  faturati. 
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SEZIONE  CXLIV. 

CLASSE  r E R Z ^4. 

Materie  Minerali  Infiammabili  Phlogiffa 
Mineralia. 

Spettano  a queffa  Claffe  tutti  que* 
Corpi  lotterranei  diffolubili  negli  Olii; 
ma  non  nell7 Acqua,  che  anzi  la  res- 
pingono, che  prendono  fuoco,  e fono 
elettrici.  Egli  è difficile  a flabilireciò 
che  coffituifce  la  differenza  tra  le  Spe- 
cie più  pure  di  quella  Claffe  , poiché 
tutte  debbono  effer  provate  col  fuo- 
co , nel  quale  tutte  danno  Io  fteffo 
prodotto  , ma  quelle  che  nel  fuoco 
inoltrano  le  ioro  differenze  col  conte- 
nere differenti  loffanze  fono  qui  rav- 
viate come  mille  con  Corpi  eteroge- 
nei , non  badandofi  a quella  picciola 
quantità  di  terra  , che  tutti  i Flogi- 
fiici  lasciano  dopo  di  sè  nel  Fuoco. 


SE- 
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SEZIONE  CXL  V. 

f.  Ambia  Grigia,  vitnbra  Gri/ea.  Oz* 
dinariamente  fi  fupponc  che  ap- 
partenga al  Regno  Minerale  leb- 
bene  per  quanto  dicefi  abbia  ca- 
ratteri dubbj  della  fqa  origine. 

4 Ha  un  graziofo  odore  , ipecial- 
mente  quando  venga  bruciata. 
b Confumafi  in  un  fuoco  libero  ed 
aperto . 

c Si  ammollifce  in  un  grado  ordi- 
nario 41  calore , ficchi  fi  attacca 
ai  denti  a foggia  di  pece.  . 
d E’  di  nero,  o grigio  colore,  e di 
una  tefiìtura  fofea  a grana  fina  , 
e la  grigia  viene  riputata  la  mi- 
gliore vendendofi  a caro  prezzo  , 
Quella  droga  fi  tralporta  dall’In- 
die  in  Europa  , fi  adopera  nella 
Spezieria,  e come  un  profumo. 


R SE. 
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SEZIONE  CXLYII.' 

3.  Olio  di  Saffo  Petroleum.  E’ un  mi- 
nerale infiammabile  di  un  colo- 
re bruno  chiaro,  che  non  fi  può 
decomporre  , ma  fpefle  volte  im- 
puro per  la  miffura  di  corpi  ete- 
rogenei . Col  corfo  del  tempo 
s’  indura  all’  aria  aperta  a gru- 
fa di  una  refina  vegetabile  , e 
all’  ora  diventa  di  colore  nero 
eflendo  puro,  e anche  impura  fi 
trova  aneli’  eflò  in  terra. 

A Liquido. 

f.  Napbta , dicefi  di  odore  affai  gra- 
to j trafparente  molto  infiamma- 
bile , ed  attraente  1’  oro  , racco- 
gliefi  dalla  fuperficie  dell’  acqua 
in  alcuni  pozzi  in  Perfia.  * 
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SEZIONE  CXLV1II. 

*•  Olio  di  faffo  propriamente  cosi 
detto,  Petroleum  proprie  ftc  di  Slum . 
Quefto  dà  un  odore  fimile  all’ 
olio  di  ambra  , e forfè  più  foa- 
ve  , e fuol  edere  molto  capàce 
di  accenfione*  Raccoglici!  nel  mo- 
do fteifo  che  la  Napbt*  da  alcuni 
pozzi  in  Italia  * e in  una  min. 
abbandonata  a Afmundsbergec 
nella  Prov.  di  Dalarne  \ in  que- 
llo ultimo  lito  fi  ritrova  in  certi 
buchi  di  pietra  calcaria  , come 
la  reiìna  nel  legno  de’pini. 

SEZIONE  C X L I X. 

B Petrolio  denfo  ) e tenace)  o pa- 
ce della  Barbados  ; Petroleum  te • 
naie.  Multò*.  RaiTomiglia  alla  pe- 
ce tenera  . Trovai!  , a Norberg 
nella  Prov.  di  Weftmanland  , e 
n#l  mare  morto  in  facilina. 

R ì $£• 
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SEZIONE  CL. 

C Petrolio  indurato  , Petroleum  in - 
duratimi  Pece  follile , Tix  montana . 
i.  Puro,  isijpbaltum . 

Non  lafcia  cenere  bruciato  che  Ha, 
nè  alcuna  materia  terreftre  , e 
trovali  in  Finnberget  nella  Weft- 
manland . 

Da  quefta , o dalla  precedente  ma- 
teria è verifimilc  che  fia  flato 
preparato  1'  \A '[pbaltum  adoperato 
dagli  Egiziani  , per  imbalfamare 
i loro  cadaveri  , e che  ora  fi 
chiamano  Mummie, 
i.  Impuro  Tix  montana  impura. 

Quello  contiene  una  buona  quanti- 
tà di  materia  terreftre  , che  la- 
rdata nella  ftorta  dopo  la  diftil- 
lazione  , ofopra  un  pezzo  di  Car- 
bone , fe  venga  abruciata  all’ 
aria  libera  fi  rappiglia  come  una 
lcoria  , e raffomiglia  hcI  colore 
ài  piombo  nero  ,*  ma  in  un  fuo- 
co calcinante  quefta  terra  si  vo-r 
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latilizza  affai  prefto,  onde  1’  in- 
dole  di  effa  non  fi  è per  anco 
potuta  riconofcere . Ritrovai!  a 
Norberg  , ed  a Grengierberget 
nella  Weftmanland  , come  anche 
in  altri  luoghi  (a). 

SEZIONE  CLI. 

4.  Flogiftico  minerale  * unito  coll’aci- 
do vetriolico  , Tblogi/ìon  minerale 
acido  ^vitrioli  junBum  Zolfo. 

Quello  è frequente  nella  terra  , e 
fi  fcuopre  in  forme  varie  e mol- 
tiplica Ritrovafi 

A Zolfo  nativo,  fulpbur  nativum. 

In  quello  le  due  parti  collitutive 
fono  mefehiate  1’ una  coll’  altra 
nella  dovuta  proporzione  fecondo 
le  regole  dell’  attrazione  , che  vi 
ha  tra  di  loro , ciò  fi  riconoice 
facilmente 

R 4 1.  Dal- 

( a ) La  materia,  che  s’ intuba,  e poi  cade 
nel  Recipiente  diftillando  la  Pece  fonile  è affatto 
la  fteffa  che  il  Petroleo  liquido  naturale,  e com- 
mune  della  Sezione  147. 
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1.  Dalla  fua  infiammabilità,  e dalla 
Tua  fiamma. 

2.  Dal  fuo  odore,  quando  fi  abbrug» 
già,  e 

3.  Dal  produrre  un  fegato  di  zol. 
fo,  eflendo  mefchiato  con  un  al- 
cali fiilo  , raflòmigliante  a quel 
fegato  , che  viene  prodotto  dal- 
lo zolfo  artificiale.  Ritrovali 

a Pellucido  di  colore  giallo  carico'. 
b Opaco  bianco,  e grigio.  SI  l’uno, 
che  l’altro  fi  fcavano,  in  Siberia, 
a Bevieux  tra  gli  Svizzeri,  calla 
Solfatara  vicino  a Napoli  . Spef- 
fe  volte  fi  trova  fopra  una  pie- 
tra calcaria  , che  1*  acido  vitrio- 
lico  ha  lafciato  intatta  per  ave- 
re efio  un  attrazione  più  forte 
col  Flogiflico,  e quindi  unito  in- 
teramente col  detto  Flogiflico. 
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SEZIONE  CLII. 

E Zolfo  che  ha  difriolto  i Metalli, 
o Saturato  con  efli  , Sulpbur  me- 
talli s J a turatimi  . 

i.  Con  Ferro  Sulpbur  marie  futura - 
tura.  Pyrites.  Quella  è una  ma- 
teria da  cui  cavati  molto  zolfo  , 
e perciò  è qui  collocata  cón  tut- 
te le  fue  varietà.  Effe  è dura  , 
b di  un  colore  metallico  fplen- 
dente . • 

i Pirite  Gialla  pallida  , Tyrìttt  fub- 
fiavui  marchefetta.  E’molto  com- 
mune  ; e contiene  una  quantità 
di  zolfo  pfopor zionata  à quella 
del  ferro  , e a ccefa  che  fia  ab- 
bruggia  da  sè  ftefia  intieramente 

1.  Di  teftitura  compatta  Texìura  Squa- 
li Piedra  poli  da  dtl  Tnca  degli  Spa- 
gnuoli 

2.  Granita  a guifa  dell’  Acciajo  , 
7 tutura  ebalybea . 

I.  Di  grana  grolla  , Te x tura  granu- 
lata. 

4.  Cri- 
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4.  Criftallizzata  . Formafi  per  il  più 
in  figure  cubiche,  ed  otta  edre  , 
avvegnaché  fi  criltallizzi  anco  in 
altre  innumerevoli  figure. 

SEZIONE  CLIII. 

h Marchefetta  di  color  di  fegato  , 
Pyrites  colore  rubefcente  . Il  fuo  co. 
lore  non  fi  può  defcrivere  , ef- 
fendo  tra  quello  della  preceden- 
te marchefetta , e della  min.  az- 
zurra di  rame  . II  ferro  prevale 
in  quella  fpecie,  e quindi  è me- 
no atta  a dare  io  zolfo , come 
anco  a fervire  di  fondente  alle 
min.  di  rame.  Ritrovafi 

1.  Di  teflitura  compatta  a NyaKop- 
parberget  nella  Weftmanland 

a.  A grana  di  Acciaio  da  Stollber- 
get  nella  Prov.  fteffa  . 

2.  Di  grana  grolla  da  un  Luogodel- 
la  llclfa  Prov. 


SE- 


Digitized  by  Google 


267  &•> 


SEZIONE  CLI V. 

2.  Con  ferro  , e (lagno  Su’pbur  fa- 
ro , é*  Jìanno  faturatum  piombo 
nero  , o moìybdtna . 

Se  da  una  midura  , qual  (ì  è que- 
lla il  Ferro  e lo  Stagno  non  fof- 
fcro  renduti  troppo  volatili  , fi 
potrebbe  fupporre  che  la  gran 
perdita  fatta  dal  Piombo  nero 
nel  calcinarfi  provenide  dallo  Zol- 
fo, e che  per  confeguente  lo  Zol- 
fo vernile  a far  la  parte  maggio, 
re  del  Piombo  nero.  Ritrovali. 

a In  Lamine,  e lucente  del  colore 
dello  della  Min.  dì  Piombo  de’ 
Pentolai  Moìybdtna  membranacea  ni - 
ttns . 

Si  ha  da  Bifpergs  Klack  nella  Prov. 
di  Datarne  , da  un  luogo  della 
Wedmanland  e da  Altemburg 
di  Sallonia. 

La  varietà  da  Bilpergs  Klack  fu 
efaminaca  dal  Sig.  Quid  , e col 
volatilizzarla  fotto  il  copeichio 

del- 
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della  capella  , o muffel  in  forma 
di  un  Bianco  , e fibrofo  fublima- 
to  fi  è indotto  ad  efaminare  il 
Piombo  nero  con  più  diligenza  , 
onde  pubblicò  alcuni  notabili  el- 
perimenti  negli  atti  dell’  Accade- 
mia delle  Scienze  di  Stockolm 
dell’  anno  1754. 

b Di  grana-  a guifa  di  acciajo  , e 
di  telfitura  folca  Ttxtura  ebalybea. 
E’  naturalmente  nero  , ed  eden- 
dò  macinato  , dà  un  colore,  di 
Piombo  feuro. 

c di  Scagliofa,  e d' irregolar  grana  < 
Ttxtura  minacea  ér  granulata . Piom- 
bo nero  grolfo  ; elio  ha  un  tfat- 
to  l’appafenza  (cagliofa,  e grani- 
ta. Scavali  a grani  nella  Prov.  di 
Upland  , ed  a Tavaftehulfan  in 
Finlandia 

SE- 

( a ) il  Profeffore  Pott  ha  efatninato  la  Mo- 
Pbdena  in  Vali  coperti  e il  Signor  Quift  all' 
aria  aperta  , dalla  qual  differenza  ne!  medo  dì 
trattarla  fono  nate  nozioni  differenti  , mercecchè 
effa  è quali  inalterabile  , efpolla  che  fia  al  fuoco 
in  Vafr  coperti  , o polla  immediatamente  in  ud 

fwr>- 
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SEZIONE  CLV, 

3.  Zolfo  con  Ferro,  e Rame,  o ve- 
na di  Rame  gialla  , ovvero  vena 
di  Marchefetta.  Vedi  Sez.  198. 

4.  Con  Ferro,  e Piombo,  o fia  Min. 

di  Piombo  da  Pentolai  • Vet|i 
Sezione  189.  » 

5.  Con  Ferro , e zinco  , o Ha  falfp 
Piombo,  o Blenda.  Vedi  Sezio- 
ne 22  9. 

6.  Con  Ferro,  e Arfenico,  pirite  ar-, 
(enicale  Sezione  243. 

7.  Con  Ferro,  e Cobalto  Sez. 250, 

8.  Con  Ferro,  e Bifmuto  Sez.  225. 

9.  Con  Ferro,  c Nickel  Sez.  256. 

10.  Con 


fuoco  forte  di  carboni  di  legna  , laddove  è quali 
intieramente  volatile  in  un  calore  calcinante.  Co- 
tefio  è quello  che  addiviene  con  alcuni  altri  Flo- 
girti  Minerali , e da  ciò  polliamo  imparare  quan- 
to fia  neceffario  1’  efaminare  i corpi  follili  in  va- 
rie e differenti  maniere,  e il  procurarne  di  far  più 
fperienze  di  quelle  che  fino  ad  ora  fieno  fiate 
fatte  . Si  fanno  matite  dal  Piombo  nero  , come 
auto  Crogiuoli . 
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io.  Con  Ferro  , ed  Oro  , Miniera  d’ 
oro  piritica  Sez.  166. 

SEZIONE  C L V I. 

ir.  Con  Argento  , Min.  di  Argento 
vitrea  Sez.  1 69. 

12.  Con  Rame  Min.  di  Rame  grigia, 
o vifrea  Sez.  197. 

13.  Con  Piombo,  Min.  di  Piombo  di 
pentolai  Sez.  187. 

14.  Con  Bifmuto  Sez.  224. 

15.  Con  Argento  vivo,  ovvero  Cina- 
' bro  Sez.  2 18. 

«6.  Con  Arfenico,  Orpimento,  Real- 
gar  Sez.  241. 

SEZIONE  CLVII. 

5.  Flogistico  minerale  unito  con  Ter- 
re Pblogifìon  minerale  ferri s imbutum. 
A Con  terra  calcaria  Pbìogi/ion  ur- 
rà caìcaria  imbutum. 

1.  Con  pura  l'erra  calcaria , Spato 
fetido,  Sez.  23. 

2.  Pietra  con  Terra  calcarja  ed  aci- 

do 
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do  vitriolico  , color  di  Fegato  * 
o Leberftein  degli  Svezzefi  . Ve- 
di Sez.  24. 

SEZIONE  CLVIII. 

B Con  terra  argillacea  pblogi/lon  gr» 

gii  la  mixtum . 

1.  Con  piccola  quantità  di  terra  Ar- 
gillacea , e con  acido  vitriolico, 
carbone  follile  , Litbantrax  . Eflo 
è di  color  nero  , e di  una  teni- 
tura lucente;  fibruccia,  e per  il 
più  contornali  al  Fuoco  , ma  la- 
ida poca  quantità  di  cenere. 

m Carbone  folido. 

b Lamellolo . Ritrovali  in  Inghilter- 
ra, ed  a Bolerup  nella  Prov.  di 
Scania . 

SEZIONE  CLIX. 

2.  Con  maggiore  quantità  di  terra 
argillacea  , e con  addo  vitrioli. 
co  detto Kolm  degli  Svezzefi.  Co- 
tefto  ha  1’  apparenza  del  primo 
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ancorché  abbia  la  teffitura  un  pò 
più  irregolare , abbruggia  con  fiam- 
ma, ma  non  fi  confuma  del  tut- 
to, e lafcia  una  Scoria  del  volu- 
me fteflò  flel  Carbone.  Viene  da 
Inghilterra  , ed  anco  trovali  tra 
1'  allnrpe  a Moltorp,  e Billingen 
nella  Prov.  di  Weltrogozia. 

SEZIONE  CLX. 

3.  Con  abbondanza  di  terra  argil- 
lacea , carbone  di  pietra  . Ab- 
brugia  con  fiamma  da  sè  , ma 
raflomiglia  nel  refto  all’  altro  la- 
mellofo  . Ritrovali  nel  villaggio 
di  Lettvvik  nella  Prov.  di  Da- 
tarne , ed  anco  con  il  carbone  a 
Bofernp  in  Scania  («). 


( a ) Quella  ultima  fpecie  mi  ha  indotto  a 
credere  , che  la  terra  del  carbone  follile  fia  ar- 
gillacea, ma  non  è facile  a fcoprirlì  per  tale  dq- 
po  che  fia  bruciata  . Il  carbone  contiene  più  , o 
meno  di  acido  vitriolico  per  la  qual  ragione  il 
fumo  da  effo  proveniente  intacca  1'  Argento  nel 
modo  fteflò  , che  fa  Io  5£olfo  quantunque  U car- 
bone 
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sezione  clxi. 

6.  Flogirtico  Minerale  mirto  con  ter; 
re  metalliche,  Plogiilon  minerale  me-* 
tallii  impregnata  ti  . Querto  non  fi 
trova  in  gran  quantità  ; ma  ri- 
guardo all’  efterna  apparenza  raf- 
iomiglia  al  carbone  di  Terra  , 
anzi  la  materia  ontuofa  in  erto 
contenuta,  alcune  volte  in  parte 
s’abbrugia  fino  a incarbonire  , e 
in  parte  fi  volatilizza  in  un  cal- 
cinante . Le  (ole  varietà  cono- 
(ciute  di  quefta  fpezie  (ono 
A Minerà  Cupri  fblogi/lica  . Accefa 
che  fia  conferva  il  fuoco,  ed  al- 
la fine  fi  riduce  in  ceneri  , da 
cui  fi  può  fondere  Rame  puro  . 
Si  ha  in  Sladkierrs  Giufua'  nella 
Prov.  di  Dal,  e in  Bifpergs  Kla- 
ck  nella  Prov.  di  Datarne. 

S B Mi- 

bone  (la  efentc  da  Marchetta  , [la  quale  fpeflfe 
•volte  trovali  nello  fteflò  ftrato  , o mefchi,ata  col 
Carbone  lidio. 
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B Minerà  ferri  pblogifìica . Quella  non 
differifce  molto  nella  Tua  apparen- 
za dal  carbone  di  Terra  , ma  è 
più  dura  al  tatto  , e di  quella 
fpezie  vi  fono  due  varietà. 

I.  Elda  al  Fuoco  , Minerà  ferri  Pblo- 
gi/iica  fixa . Efpofta  a un  calore 
calcinante  brugia  con  fiamma 
apparentemente  molto  languida  , 
ma  nondimeno  forte  , conferva  il 
fuo  volume,  e perde  un  poco  del 
fuo  pefo . Fornifce  più  di  30. per 
cento  di  Ferro. 

a Solida,  raflomiglia  alla  Lacca  nc- 
/ ra  dafuggelli,  lì  trova  nella  Mar- 
chefetta  color  di  Fegato  della  Se- 
zione 153.  inNorrberxe  di  V Vdt- 
manland  « 

b Friabile,  e fcrepolata  daFìnnber- 
get  in  VVeflmaland  . 

2.  Volatile  nel  fuoco  , Minerà  ferri 
pblogifìica  Volatilis . Riefce  inalte- 
rabile a un  fuoco  aperto  , anche 
fe  fia  di  carbone  di  legna,  o pu- 
re fopra  un  pezzo  di  carbone  col- 
la fiamma  del  cannello,  ma  fotto 

un 
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tin  tnuffel,  o coperchio,  fi  vola- 
tilizza in  gran  parte,  onde  rima- 
ne sana  picciola  quantità  di  cal- 
ce ferrigna  < Si  ha 

* a Solida  da  Konsberg  in  Norvegia 

b Screpolata  da  Quiftbro  nella  Prov. 
di  Nerike.  Queft  ultima  lafciapiù 
ceneri  , ed  effe  efpofte  di  nuovo 
al  fuoco,  diventano  primieramen- 
te verdi,  gialliccie,  e poi  rofliccie 
brune,  il  che  ci  indica  che  oltre 
il  Ferro  contengono  del  Rame  ; 
niente  di  manco  non  è flato  pof- 
fibile  di  eflrarre  da  effe  alcuna 
foflanza  metallica,  gli  effetti  del- 
la calamita  , ed  il  colore  comu- 
nicato al  vetro  di  Borace  aven- 
do (olamente  dato  occafione  aquc« 
fta  conghiettura.  Vedi-  Sci*  15°- 
e *54" 
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SEZIONE  CLXII, 

OJJervazioni  fulli  Bitumi. 

Quella  lollanza  che  i Chimici  chia- 
jnano  Flogiftico  , o principio  infiam» 
jnabile  elide  nella  maggior  parte  de' 
corpi  Minerali,  avvegnaché  Ipelte vol- 
te in  così  poca  quantità  che  non  li 
può  difcernere,  e però  ho  io  qui  an- 
noverato quelle  fole  fpezie  in  cui  vi 
fìà  come  un  carattere  principale  ex.g. 
pcllo  Spato  fetido  ec. 

Io  non  conolco  la  folìanza  detta  Fio- 
giftico  nelfuo  dato  puro,  e femplice; 
mercecchè  l’ambra  grigia,  e il  Petro. 
lio  altro  non  pollono  edere  che  com- 
pofizioni  da  non  poterfi  decomporre  per- 
fettamente ed  in  oltre  non  li  pollono 
edrarre  dal  carbone  e dallo  Zolfo  ec. 
che  pure  contengono  in  sè  una  fo- 
flanza  infiammabile  . Pare  che  una 
gran  parte  di  quella  ClalTe  tragga  la 
fua  origine  da’ Regni  Animale  evege- 
Jabile,  onde  fiano  Rate  una  volta  ter^ 

ra 
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ìi  negra,  o humus  ater  a cui  dopo  fiaft 
unito  T acido  vicriolico  , e che  fieno' 
fiate  capaci  di  ritenere  il  Flogidico 
anche  emendo  ricoperte,  e unite  infie- 
tne  con  altra  Terra  : il  carbone  fofii. 
le,  e laTorba  della  Sezione  293.  dan- 
no alcuni  indizj,  ò ragioni  per  quella 
ipotefi.  La  generazione  dello  Zollo  , 
e della  Mafchéfetta  non  richiede  ve- 
iun  Flogidico  tratto  dagli  altri  Regni 
Naturali  , perchè  tutti  i Flogidici  in 
tutta  la  Natura  fono  egualmente  op- 
portuni per  una  tal  cola* 

Reda  a’  Filofofi  un  argomento  ve. 
ramente  nobile  e fublime,  cioè  d’in- 
dagare qual  affinità  favi  tra  il  fuoco 
comune,  il  Flogidico,  e l’ elettricità y 
e quanto  dipenda  uno  dall’altro  , ma 
ficcome  fi  defidera  tuttavia  maggior 
lume  fu  queda  materia,  credo  che  mi 
fi  avrà  per  ifeufato  , le  non  riferifeo 
alcune  Teorie  fu  quedo  propofiro  « 
Queda  Galle  poi  ferve  molto  alla 
materia  medica  ex.  g.  1’  Ambra  gri- 
gia, il  Sale  di  fuccino  , il  Petrolio  l’ 
Asfalto,  c lo  Zolfo.  Il  Petrolio,  e lp 
S 2 Zol- 
ì 


I 
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Zolfo  fi  adoperano  ne’  fuochi  di  arti- 
fizio, l’Asfalto  dalli  Orivolaj,  e l’Am- 
bra gialla  da’  Verniciami  , e Pitto- 
ri (a). 

SEZIONE  C L X 1 1 1. 

CLASSE  Q,\J  kA  R T y4. 
METALLI  MET^LL^. 

Sono  que’  Corpi  Minerali  , che  ri- 
guardo al  loro  volume  pefano  più  d’ 
ogn’  altro  Corpo  fino  ad  ora  cono- 
fciuto,  non  folo  fono  malleabili,  ma 
fi  poflono  anche  decomporre , e in  un 
calore  fondente  li  rimettono  nel  loro 
primiero  flato,  aggiungendovi  il  Fio- 

gì*  * 

( a ) I Carboni  folfilt  nientedimeno  fono  di 
molto  maggior  importanza  per  gli  ufi  Economi- 
ci , e ben  fortunati  chiamar  fi  pefiono  que'  Vaefi 
(he  ne  hanno  quantità  J ufficiente  pel  loro  confumo  , 
con: loffi ac.  bè  fofiituir  fi  pofiono  per  legna  da  bru- 
ciare in  quafi  ogni  occorrenza  , il  che  ben  fi  vede 
jn  Inghilterra . E. 
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giftico  che  hanno  perduto  nel  decom- 
porli ( a ) . 
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( a ) Que’  Metalli  che  in  un  calore  calcinan- 
te perdono  il  loro  Flogidico , e per  conferente  in- 
lieme  con  elfo  la  primiera  coerenza  delle  loro  par- 
ticelle , fi  chiamano  imperfetti  , come  farebbe  lo 
flagro,  il  Piombo  , il  Rame  il  Ferro,  e gli  altri 
femimetalli  ( di  cui  fe  ne  parlerà  in  appreffo  ) 
non  ollante  che  pollino  e fiere  malleabili  . Ma 
quelli,  che  non  fi  poilòno  didruggere  al  fo!o  fuo- 
co fi  dicono  perfetti , coinè  1'  Oro  , 1'  Argento , e 
la  Platina,  nientedimeno  i metalli  fono  itati  pii 
riguardati  rifpetto  alla  loro  malleabilità,  che  alla 
Joro  fifiezza  nel  Fuoco  , e perciò  fi  dividono  in 
( A ) Malleabili  chiamati  metalli  e ( 13  ) Fragi- 
li , detti  leinimetit/ii  . Lo  Zinco  però  é un  medio 
tra  quelle  due  divilìoni,  appunto  come  il  Mercu- 
rio tra  li  metalli  perfetti  ed  imperfetti  , dante 
che  l'Argento  vivo  può  edere  tanto  didrutto  nel 
Fuoco  , che  le  fue  particelle  fi  ftpariijo  nel  vo- 
latizzarfi  , ma  ogn*  una  di  elle  anche  la  piò  mi- 
nuta ntitr.e  Tempre  il  fuo  Flogidico. 
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SEZIONE  CLXI V. 

0RD7NE  PRIMO . 
METALLI  METMLLv*. 

i.  Oro  , M urum  Sol  Cbymicorum . Que- 
llo è (limato  dagli  Uomini  come 
il  principale,  e il  primo  tra  i 
Metalli,  e ciò  in  parte  per  la  fua 
rarità  , ma  fegnatamente  per  le 
feguenti  qualità. 

1,  Per  efiere  di  colore  giallo  fplea- 
dido. 

a.  Perchè  è il  più  pcfante  tra  tute’ 
i corpi  concfciuti,  la  Tua  fpecifi.- 
ca  gravità  fendo  a quella  dell’ 
acqua::  19.  640:  rooo. 

3.  Effo  è il  più  duttile  tra  tutt'  i 
Metalli  , poiché  un  grano  fi  può 
dilatare  a legno  di  ricoprire  una 
verga  d’ Argento  della  lunghezza 
di  novantotto  Canne  , e per  tal 
via  “p4-  di  grano  diventa  vifibi. 
bile  ad  occhio  nude- 
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4.  l a fua  tenerezza  fi  avvicina  a 
quella  del  Piombo  , c perciò  è 

/ pochiffimo  elaflico. 

5.  E tìfio  , e inalterabile  all'  aria  j 
all’  acqua  * ed  al  fucfco  , perchè 
non  può  facilmente  abbandonare 
il  fuo  Flogiftico  , il  fuo  liquido 
Meilruo  dovendofi  ( vedi  Num.7.) 
iolamente  ripetere  dall’Arte.  Se- 
condo gli  cfperimenti  di  Hom- 
berg  pare,  che  efponendofi  al  fo- 
co della  Lente  d’  fchirn  Thau- 
fen  , in  parte  fi  volatilizzava  in 
forma  di  fumo,  e in  parte  ridu- 
cevafi  in  Teorie  , ma  quello  fatto 
vuol  ettere  rimeflo  a un  nuovo 
efame  . Dicefi  parimenti , che  1’ 
Oro  in  certi  cafi  j e coll’  ajuto 
divarj  artifìci  nelle  fperienze  elet- 
triche può  vetrificarfi  , e che  in 
tal  cafo  diventa  bianco,  lafcian- 
do  dopo  di  sè  una  nera  polvere, 
che  fe  così  fotte  fi  verrebbero  a 
confermare  certi  altri  chimici  es- 
perimenti, vale  a dire  che  l’Oro 
può  infieme  col  colore  perdere 

qual- 
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qualche  parte  del  Tuo  Flogiflico, 
c nientedimeno  ritenere  il  fuo 
pelo  c duttilità  ec. 

6.  Fufo  che  fia  riflette  un  colore  ver- 
de tirante  all’  azzurro  dalla  fua 
fuperficie . 

7.  Si  dilcioglie  nell' Acqua  regia  com- 
porta dagli  acidi  del  Sai  marino, 
e del  Nitro,  ma  non  mai  nell’ 
acido  di  un  folo  , nè  in  qualun- 
que altra  foluzione  di  Sale  , o 
acido  qualunque . 

8.  Melchiato  con  un  Alcali  volatile, 
e con  un  poco  di  acido  nitrofo 
precipitandolo  dall’Acqua  regia  , 
fi  accende  in  un  iftante  al  meno- 
mo grado  di  calore  , e con  una 
terribile  fulminazione. 

9.  Difciogliefi  in  forma  Cecca  col  fe- 
gato di  Zolfo  c un  poco  ancora 
col  vetro  di  Bifmuto. 

jo.  Non  viene  portato  via  dall’  Anti- 
monio, mentre  coteilo  femimetal- 
lo  fi  volatilizza , e quindi  fi  fepa- 
ra  molto  opportunamente  dagli 
altri  metalli  col  foccorfo  deli’An- 

ti- 

I 
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timonio  crudo,  nella  qual  opera- 
zione i detti  metalli  in  parte  fi 
rendono  volatili , e sfumano  coll’ 
Antimonio,  e in  parte  fi  unitco- 
no  allo  Zolfo,  per  cui  l’oro  non 
ha  attrazione  alcuna  fe  non  fecol 
mezzo  di  qualche  intermedio  , q 
di  una  lunga  digcftione. 

ji.  Dicefi  che  il  Fosforo  attacchi  J’ 
Oro. 

) 2 • Se  fia  mifio  con  una  picciolapar- 
te  di  Argento  , di  Platina  , di 
Rame  , di  Ferro  , e di  Zinco  , 
ritiene  mezzanamente  bene  lafua 
duttilità,  ma 

Mifio  collo  Stagno  diviene  molto 
fragile,  ed  attragge  altresì  il  fu- 
mo dello  fiagno  , ficchè  rimane 
fcnza  duttilità  fe  folamente  fon- 
dali in  un  Fornello,  dove  di  fre- 
fco  fia  fiato  fufo  lo  Stagno  ; e 
quefia  forte  farà  la  ragione  per 
cui  1’  Oro  diventa  fragile  , e di 
un  colore  più  pallido  fondendoti 
in  un  crogiuolo  nuovo  di  Piom- 
bo nero  della  Sezione  154. 

14.  Ri- 
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14.  Richiède  calore  fortiffimo  prima 
di  fquagliarfi  , quali  Io  fieflo  , o 
un  poco  più  di  quello  che  ci 
vuole  per  fondere  il  Rame. 

15.  Simelchia,  e fi  amalgama  in  bre* 
ve  tempo  col  Mercurio. 

16.  Non  viene  difciolto  dal  vetro  di 
Piombo  , e perciò  rimane  nella 
Coppella.  Stante  quelle  lue  prin- 
cipali qualità  pare  , che  rinvenir 
non  fi  potette  in  Terra  fe  non 
che  nel  fuo  fiato  nativo,  o puro, 
ma  pure  vi  fono  alcuni  efempj 
di  averlo  trovato  djfciolco*  o mi- 
neralizzato. 

SEZIONE  CLX  V. 

A Oto  nativo  xAurum  nativui».  Elfo 
è nella  fua  forma  metallica  ordi- 
dinariamente  puro  , e in  quefio 
fiato  la  maggior  parte  dell’  Oro 
che  fi  adopera  nel  Mondo  viene 
ritrovato  . Rifpetto  o alla  Figu- 
ra, o alla  quantità  s in  cui  tro- 
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vafi  in  un  (ito,  viene  di vifo dagli 
Operai  delle  Mip.  in 
l.  Oro  lamellofo  , o a sfoglie  Cottili 
come  farebbero  i fogli  di  carta. 
Solido  , e mafiìccio  in  groffi  pez- 
zi. 

3,  Criftallizzato  di  figura  angolare  , 
o criftallina. 

4.  In  polvere  d’  Oro  , che  fi  ha  la- 
vando certe  arene,  dove  fi  trova 
in  forma  di  grani  irregolari , o ir» 
pezzetti  (a). 

SEt 

( a ) L’  Oro  ritrovafi  piò  frequentemente  ri- 
porto , e mirto  col  Quarzo  , che  con  qualunque 
altra  fpezie  di  pietra  , ed  il  Quarzo  in  cui  ritro- 
vafi 1'  Oro  nelle  Min.  di  Ungheria  è di  una  par- 
ticolare apparenza  . Tutte  però  le  altre  forti  di 
pietre  non  fi  debbono  affatto  efcludere,  poiché  fe 
ne  trova  anche,  in  alcune  altre  ex.  g.  nella  Pie- 
tra calcaria  della  Sezione  9.  in  Adolph  Fredrilcs 
Grufua  di  Adelfors  della  Prov.  di  Smoland , nella 
Homblende  della  Sezione  83.  in  Baftnas  Grufua 
nella  Prov.  di  VVeftmanland , per  non  iftar  a dira 
di  alcune  altre  Min.  d'Oro  fuori  de'noftri  Regni. 

La  maggior  quantità  di  cotefto  metallo  in 
Europa  trafportafi  dal  Chili,  e dal  Perù  dell'  A- 
merica  , e un  poco  ancora  dalla  China  , e dalla 
sorta  di  Africa  . Le  principali  Min.  d'Oro  in  Eu- 
ropa fono  quelle  di  Ungheria  , e dopo  quelle  le 

al- 
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SEZIONE  CLXVI. 

B Oro  Mineralizzato  s Murum  Mine- 
rali! a turni.  Quella  è una  Min.  in 
cui  l’Oro  è tanto  mineralizzato  , 
c intralciato  con  altri  corpi,  che 
non  fi  può  difcioglierla  coll*  Ac- 
qua regia. 

i.  Mineralizzato  col  Zolfo  , <Auxurrt 
Sulpburc  minerà  li f itum . 
é Mineralizzato  coll’  intervento  del 
Ferro  ^Aur.  sulpb.  Minerai . median- 
te Ferro  Miniera  d’Oro  piritofa  , 

py- 

altre  di  Saltzburg.  Oltre  à quelle  ve  ne  fono  al- 
cune altre  di  minor  importanza  , tra  le  quali 
quelle  di  Adelfors  iit  Smoland  meritano  di  edere 
conofciute,  non  folo  per  conto  delle  Vene  già  la- 
vorate, ma  anco  pel  vado  tratto  di  Terra,  den- 
tro di  cui  di  giorno  in  giorno  nuove  vene  fi  di- 
fcuoprono  . L'  Argento  delle  Min.  di  Ollerfit  ver-' 
berget  nella  Prov.  di  Dalarne  contiene  all' incirca 
un  quarto  d’Oncia  d'Oro  in  ogni  libbra  di  Argen- 
to . Qualche  poco  di  Oro  nativo  parimenti  fi  è 
trovato  a Svvappavvarr  verfo  Tornea  in  Lappo- 
ne , ed  a Baitnas  .vicino  a Riddarshyttar»  ii* 
VVeftmanland  . 
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pyrites  aureus . Ritrovali  in  Adel- 
fors  nella  Prov.  di  Smoland  , e 
contiene  un’Oncia  d’Oro,  o me- 
no in  cento  Libre. 
b Minerallizzato  coll’ intervento  del 
Mercurio  ^dur.  Sulpb . Minerai,  me - 
diente  Mercurio.  Di  Ungheria, 
e Mineralizzato  coll’  intervento  del 
Ferro  , e dello  Zinco  Mur . Sulpb. 
miner.  mediante  Zinco  & Ferro  , a ut 
Argento  , Blenda  di  Schemnitz  a 
Schemnitz  nell’  Ungheria  . Si 
trovano  vene  di  Zinco  che  con* 
tengono  molto  Argento,  e T Ar- 
gento abbonda  di  Oro.  Vedi  Se- 
zione 175.  (a). 

SE. 


( a ) Pofciachè  l’oro,  e lo  Zolfo  non  hanno 
attrazione  o mifcibilità  tra  di  loro  , moiri  hanno 
foltenuto  che  l'Uro  non  poteva  effere  nelle  Mar- 
chefette  , o in  quelle  Miniere  contenenti  Zolfo  , 
ma  avendoli  poi  veduto  che  1’  Oro  fi  potea  fon- 
dere dalle  accennate  Marchefette  avenJole  prima 
polle  m dige-ftione  nell’acqua  regia  , e che  inol- 
tre l’Oro  fi  mefchiava  , e fi  fcioglieva  in  un  re- 
golo, hannovi  buone  ragioni  per  credere  che  una 
terza  foflanza,  cioè  un  metallo  abbia  necelfaria- 
mente  col  fuo  intermedio  rCTo  capace  lo  Zolfo- 

di 
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SEZIONE  CLXVII, 

l.  Argento  lArgtntum , Z«n«  eh’ è 
0 Di  colore  Bianco  lucente. 

& La  Tua  gravità  fpefica  fta  a quella 
dell’  Acqua:  »,  091.  1000 

c Ef, 

di  unirli  a una  certa  quantità  di  Oro  . Scheffer 
nella  fua  ftoria  di  raffinare  i metalli  , inferita 
negli  atti  dell'  Accademia  delle  Scienze  di  Sto- 
ckolm  , ci  ha  dato  fu  quello  argomento  delle  of- 
fervazioni  molto  utili  , e curioìe  . E però  da  ri- 
marcarfi  che  il  PrefiJente  alle  Min.  Henckel  nel 
fuo  belliffimo  trattato  de  apprepriatione  ria  così 
oftinato  nel  negare  che  la  Marchefetta  con  tener 
polfa  Oro  difciolto  . Non  fi  dee  ciò  non  ottante 
credere  , che  io  confermar  voglia  la  gente  cre- 
dula nella  loro  opinione  , che  la  Marchefetta  in 
generale  contenga  più  oro  di  quello  che  i veri 
metallurgifti  abbiano  detto  , mercecchè  la  fraude 
all'  ora  diverrebbe  troppo  comune  : voglio  fola- 
mente  indicare , che  riccome  niente  d’ oro  fi  vuol 
attendere  dalle  Marchefette  , dove  nel  vicinato 
non  fiavi  Oro  nativo  , così  per  la  medefima  ra- 
gione non  fi  hanno  a negligentare  le  Marchefette 
ritrovate  in  quelle  fenditure  , in  cui  fi  fcava  1* 
Oro  , ma  nel  tempo  fletto  fi  dee  Ilare  in  guardia 
per  non  [ettere  ingannati  dai  racconti  favolofi 
dell’Oro  volatile,  come  quelli  che  fono  realmen- 
te contradditorj  , e fofpetti  , e così  fi  fuggirà,  il 
pericolo  di  ettere  aggirati  rfa  certi  ciurmatori  * 

Non 
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< Efio  è molto  duttile  , ónde  ua 
grano  fi  può  fiendere  per  tre  can- 
ne in  lunghezza , e per  due  pol- 
lici Inglefi  in  larghezza. 

c?  E’  inalterabile  all'  Aria,  all’  Ac- 
qua , ed  al  Fuoco. 
e Difciogliefi  nell’acido  nitrofo  , e 
anco  facendoli  bollire  nell’  acido 
vitriolico. 

/ Precipitato  dall’  acido  nitrofo  col 
Sai commu ne,  o col  fuo  acido,  fi 
unifee  con  tanta  forza,  all’acido 
marino  , che  non  può  lafciarlo 
anche  nel  fuoco  fìefio  , ma  fon- 
defi  inficine  in  una  mafia  rafio- 
T mi» 

Non  porto  intieramente  decidere  fe  I’  Oro  in  ef- 
fetto fia  difciolto  , e indurato  , o ( fe  cosi  porto 
efprimermi  ) vetrificato  nel  Bafalte  , intendendo 
però  che  fia  del  genere  delle  Granate  della  Se- 
zione éS.  Io  certo  ho  veduto  un  pezzo  di  Bafalte 
la  cui  teflìtur?  era  efattamenie  fomigliante  alia 
Blenda  di  Schemnitz  , e in  quello  cafo  avrebbe 
forfè  avuto  la  fterta  materia  dentro  di  sè  della 
Sezione  144.  Rifpetto  all'  altre  Min.  d‘  Oro  , Io 
non  ho  avuto  occafione  di  vederne  alcuna,  di 
t^ue' luoghi,  dove  cerca  fi  P oro  , ? in  effetto  vi  fi 
ritrova . 
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migliante  a vetro  detto  Luna 
cornea . 

g Non  fi  accoppia  col  femimetallo 
Nickel  durante  la  fufione. 

b Si  ammalgama  di  leggieri  col 
Mercurio 

i Viene  difciolto  vis  fina  dal  Fega* 
to  di  Zolfo* 

k Ha  attrazione  gagliarda  collo  Zol- 
fo per  maniera  che  prende  un 
colore  rolficcio  giallo,  o nero  el- 
poflo  che  fia  alli  vapori  fulturei  • 

ì Non  ha  attrazione  alcuna  coll’Ar- 
Unico,  e però  quando  la  Min.  d’ 
Argento  arlenicale,  o Rotò  gulden 
Drtz  de  Tedefchi  è polla  al  fuo- 
co, 1’  Arfenico  vola  via  e lafcia 
lo  Zolfo  ( che  in  quello  compo- 
llo e dato  1’  intermedio  , o il 
medium  uninet ) dietro  di  sè  unito 
coll’  Argento  in  forma  di  Min. 
d’  Argento  vitrea,  o di  GUfs Ertz. 
de’ Tedefchi. 

m Non  viene  difciolto  dal  vetro  di 
Piombo,  e per  confeguente  lene 
rclla  nella  coppella. 

n Ef* 
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» E fio  viene  portato  via  da’  metalli 
volatili,  e dagli  acidi  , come  da* 
vapori  di  Antimonio , di  Zinco  , 
e dall  acido  del  Sai  commune. 

* Si  fonde  piii  facilmente  del  Ra* 
me. 

SEZIONE  CLXVnj: 

E’ Argento  ritrovali# 

A Nativo  j o puro  j tArgentum  pitrùtif 
nttivum . 

ti  Lamellofd,  o a sfòglie  fiottili» 

a.  Ritrovali  artdora  in  forma. 

s Dì  nodi  * o Bozzolo  con  e r offe 

fibre.  ® 

b Di  fibre  rottili»  Argento  cappi!- 

Jare  • 

c Arborefcente  . Dal  Porosi  nell' 
America  » c da  Konsberg  in  Nor- 
vegia. 

d Criftallino,  o figurato.  Quello  £ 
molto  raro,  ha  figure  diflintecoo 
luperficie  lucente,  e qualche  voi. 

r»i*  “ trova  a Konsberg. 

•*Al]cnn  4 America  diceli  che  Pet 

t * la 
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la  maggior  parte  fi  ritrovi  nativo  j 
così  anche  addiviene  a Konsberg  in 
Norvegia,  ma  ordinariamente  non  va 
la  faccenda  a qtierto  modo  nell’  altre 
Min.  di  Europa  . Nella  Svezia  fi  ha 
in  molto  poca  quantità  nativo  nelle 
Min.  di  Salberg  in  Weftmanland  in 
quelle  di  Lofaten  in  Dalarne,  di  Ke- 
vartvvik,  e Sladxierr  nella  Prov.  di 
Pai,  di  Sunnerskog  nella  Prov.  diSmo- 
land,  e nell' Itola  di  Utoen  nel  Lago 
Malaren  . Una  volta  fe  n’  è trovato 
in  gran  pezzi  in  un  filone  di  argil- 
la nelle  Min.  di  ferro  aNormark  nel- 
la Prov.  di  Wermeland,  colà  era  mi- 
fio  col  Nichel  eh’  era  in  parte  sfatto^ 
e confumato  dal  tempo  , ed  in  quel 
calo  fprmoffi  la  miniera  comporta  y 
chiamata  (ìncus  anjertnum  ; colà  il  Fi- 
lone Argillofo  incroccichiava  di  Filo- 
ni delia  Min.  di  Ferro,  e forfè  fe  ne 
troverebbero  altrove  di  quelli  refari , 
fc  ben  fi  cercaflero  , come  fi  è fatto 
jn  altri  Paefi , ancorché  non  con  tari- 
li legnali  certi,  ed  evidenti. 

SE- 
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B Difciolto,  e mineralizzato  , xAt+ 
gentwm  mineralifatum 
2.  Còl  fóto  Zolfo  , odrgcntum  fulpbtt * 
re  minerghfatum  live  Minerà  Orien- 
ti vitrea.  Quella  è duttile,  «del- 
lo fteflo  colore  dèi  Piombo  , ma 
all’  aria  fi  fa  più  nera  , Quindi 
immeritameate  ha  prefo  il  nome 
di  Min.  Vitrea  , attefo  che  que- 
llo nome  converrebbe  molto  me- 
glio alla  Min  èrgenti  cornea  , Itf 
pure  qualcheMin.  d’ Argento  con* 
fiderar  fi  potette  come  vitrea  « 
Viene  trovata  nel  modo  fteffochò 
l’Oro  nativo  ex. g. 
li  In  Lamine  o sfoglie» 
li  Nata  ne* 

4 Nodi,  t 

b Nelle  figure  Criftalline.  *£!  pjef  1* 
ordinario  o di  telfitura  lameliola, 
o granulata  , e fi  ha  Konsbcrg  * 
e dalle  Min.  diSattonia.  La  Min» 
A'  Argento  vitrea  è la  più  iì cc» 
' . . . T j di 
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di  tutte  le  altre,  pofciachè  I0Z0I? 
io  unito  ad  elfa  viene  a formare 
una  ben  picciola  parte  del  Tuo 
pefo. 

SEZIONE  CLXX. 

a.  Collo  Zolfo,  e Arlenico.  o4rg.  fui- 
pb.  ó"  fenico  mineralifatum . Mine- 
rà agenti  rubra  Rotb  guìdtn  deTe- 
defchi.  11  colore  di  quella  Minie- 
ra varia  in  ragguaglio  della  quan- 
tità d’  ognuno  degli  ingiedienti 
della  miltura.  Ex.  gr.  dal  grigio 
/curo  al  Rodo  carico,  ma  quando: 
/ia  macinata  , o pilla  dà  Tempre 
«n  colore  rodò:  Polla  che  fia  al 
fuoco  fcoppietta  , e li  rompe  , e 
/inito  lo  fcoppiettare  fi  fonde  fa- 
cilmente , esalandoli  in  fumo  i* 
Arlenico.' 

4 Min.  d*  Argento  grigia  Arfenica- 
fe,  che  è 

j.  JLamellofa , o a sfoglie» 
j*.  O Solida.  ' ' 
k Mio.  d’Argento  Arfenicale  Rolla. 

jr.  La.- 
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1.  Lamellofa  ed  a sfoglie. 

2.  Solida,  o a fcaglie. 

3.  Criftallizzata  . In  quell’  ultima 
forma  ella  dimoflra  il  piìi  bel  co- 
lore rodò,  ed  è Ipelfe  volte  tras- 
parente. Contiene  a un  dipreffò 
felfanta  per  cento  d'  Argento  , e 
lì  ritrova  in  grandifHma  copia  ia 
Andreasberg  nell’Hartz. 

SEZIONE  CLXXI. 

Con  Arfenico  e Rame  uniti  allo 
zolfo.  iArg.  Kslrfcn,  é1  Cupro  Julpbu - 
rato  mintra/i/dtum  . Minerà  èrgenti 
albi  . Weiffguldtn  de’  Tedelchi  . 
Quella  nella  fua  forma  lolida  è 
di  colore  grigio  chiaro,  e di  una 
teffitura  granita  come  Y Acciaio  . 
Quanto  più  di  Rame  in  fe  con- 
tiene tanto  più  il  colore  tira  al- 
lo fcuro,  e fpeffc  volte  fommini- 
ftra  fette  libre  d’  Argento  per 
ogni  cento.  ElTa  è - 
4 Friabile  , logora  , o sfatta  dì 
color  nero  di  fuligine  , e quin- 

T 4 di 
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di  chiamafi  da’  Tedcfchi  Silbea- 
Scbvvartz, . 

b Solida  di  colore  grigio  chiaro  r e 
quella  proprnmante  viene  detta 
Vb'eijfguldtn . Si  ha  a Santa  Ma- 
ria nelle  Min.  d’  Alfazia  , nelle 
Min.  di  Saflonia,  ed  in  San  An* 
dreasberg  nell’Hartz. 

SEZIONE  CLXXII. 

4.  Con  Arfenico  , Ferro  , e Zolfo 
^Arg.  / erro , ó*  [ulpburato  mi - 

ncralifatum  . yVeiftrtz  , o bianca 
Min.  d’  Argento  de’  Tedelchi  . 
Cotefta  è una  Pirite  Arfenicale 
contenente  Argento,  c fi  tranci- 
le Min.  di  Sallonia  e tanto  raf- 
fomiglia  alla  ordinaria  Pirite  Ar- 
fenicale , che  non  fi  può  dilcer- 
ncrla  colla  femplice  villa,  e fen- 
za  altri  foccorfi  . Potrebbe  effere 
che  1’  Argento  in  effa  contenuto 
foffe  in  forma  capillare  affai  mi- 
nuta, ma  non  ho  avuto  occafions 
di  fare  un  tale  efame. 


SE- 
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SEZIONE  CXLXXIII. 

5.  Con  Antimonio  , e zolfo,  » Argen. 

». Antimonio  Julpburato  minerali/ atum . 

« Di  colore  grigio  fcuro , e un  po-  ^ 

co  bruno  : Lebcr  Ertz  da  Braundf- 
dorff  in  SafTonia. 
b Di  colore  azzurro  nericcio. 

1.  In  forma  di  Criftalli.  capillari  Min. 

%Arg.  Antimoniale  c apillar is  . Fodtr - * 

ertz  o Min.  d’ Argento  a piume. 

Si  ha  in  SafTonia , e contiene  due, 
o quattro  oncie  d’ Argento  per 
cento . 

SEZIONE  CLXXIV. 

6.  Con  rame  , Antimonio  , e Zolfo . 

iytrg.  cupro  , & Antimon.  Ju/pbu~ 
rato  mintralijatum.  Fal-ertz.  Que- 
fta  raflomiglia  si  nel  colore,  co- 
me nella  tenitura  alla  Wtiffugl- 
den  di  colore  fcuro  , e macinata 
forni  fee  una  polvere  rofTa. 
m Solida.  ’ 

b Cri- 

I 
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£ Criflallizzata  , fi  ritrova  nel  Vil- 
laggio d’Aminskog  nella  Prov.  di 
Dal,  e colà  è fiata  per  molti  an- 
ni fufa  col  metodo  di  mefchiare 
infìeme  varie  Min.  la  qual  ope- 
razione dee  efTere  affai  faticofa 
per  quelli,  che  non  fono  perfet- 
tamente intefi  della  Metallurgia. 
Contiene  tredici  once  d’  Argen- 
to , e ventiquattro  per  cento  di 
Rame. 

SEZIONE  CLXXV. 

7.  Con  Zinco  , e Zolfo , <Arg.  Zinco 
fulpburtto  mincralifatum  Pech- Blen- 
de de’  Tedefcbi . Quella  è una 
Min.  di  Zinco,  di  falfo  Piombo, 
o Blenda,  che  contiene  Argento, 
eviene  trovata  tra  le  ricche  Min. 
di  Oro  e di  Argento . Ex.  gr. 
nelle  Min.  d’ Ungheria  e di  Saf- 
fonia . 

• Di  colore  cangiante  metallico. 

1.  Solida  e con  fcagliette  minute, 
a.  In  forma  di  sfere  . Kugtltrt*  , o, 

Min. 


Min.  a palle.  Si  ha  aSchermnitz  j 
e contiene  anco  Oro.  La  porzio- 
ne di  Argento  è ventiquattro  on- 
ce per  cento  e Venta  per  cento 
di  Zinco. 

b Fallo  Piombo  nero,  p Blenda  di 
Safionia.  Quella  pure  trovali 
i.  Solida,  e con  fcaglie  minute. 

».  In  forma  di  sfere. 

SEZIONE  CLXXVI. 

J.  Con  Piombo  , e Zolfo  Min.  de* 
Pentolai,  Galeri*  Bìeyglani . Vedi 
Sezione  *88. 

9-  Con  Piombo,  Antim.,  e Zolfo  det- 
to Striper'trtz . Vedi  Sezione  190, 
io.  Con  Ferro , e Zolfo , ^rg.  ferro 
Julpburato  minerali]  atum , Silberhal- 
tigerKies,  M archefetta  contenen- 
te Argento.  Dicefi,  che  a Konf- 
berg  in  Norvegia  fi  ritrovi  fre- 
quentemente una  Marchetta  di 
colore  di  Fegato,  particolarmen- 
te nella  Min.  detta  Fraultin  Còri - 
fiiana  ère.  che  contiene  da  tre  on- 
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tfe,  a tre  once  è mezza  pct  sen- 
to. 

SEZIONE  CLXXVII. 

, Coll’  acido  del  Sai  comune,  <sirg* 
écido  Salti  folutum  & ùUntralifatum  4 
Minerà  ^Argenti  cornea  . Hern  etrz. 
Cotcfta  è la  Min.  d’ Argento  piu 
tara  , e di  colore  bianco  , o di 
perla  càngiante  nella  (aperfieie  * 
femitrafparente  , c un  poco  dut- 
tile , fi  Quando  fta  cruda  * come 
fendo  fola . 

Non  fi  può  decomporre  fenza  qual- 
che Miftura  di  materie  , che  at- 
traggano r acido  del  Sai  Mari- 
no . Si  ritrova  in  molto  lottili 
sfoglie  , o erode  in  Saflbnia  ia 
Johon  Gcorgcnftadc  * 


< 
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SEZIONE  CLXXVIII, 

' . ’ f 

Cffervàzioni  fulle  Min.  di  Argento * 


L’  Argento  per  avventura  puofS 
rinvenire  mineralizzato  nello  Hello 
modo  con  altri  metalli  differenti  dal?* 
li  poc'anzi  annoverati,  come  col  Co~ 
batto,  e col  Bifmuto  , ma  non  aven* 
do  alcuna  certa  notizia  di  tali  mine-? 
ralizzazioni , ho  creduto  opportuno  dì 
ommetterle  . Sarebbe  co(a  da  efami- 
narfi  , fe  in  que’  Paefi  di  Min.  dove 
ritrovali  molto  Oro , e Argento  non 
vi  foffero  dell’  altre  Min.  contenenti 
un  poco  de’  Metalli*  fopra  efpreflì  va- 
le a dire  Cobalto,  e Bifmuto  , parti* 
colarmente  all’  ora  quando  le  parti- 
celle  di  Argento  , e di  Oro  non  fono 
fiate  capaci  di  ivilluparfi  dagli  altri 
Minerali,  e fe  ne  Hanno  feparate nel- 
le fenditure  , nelle  vene  , o fcrepola- 
ture  , eh’  è quanto  dire  , ne’  luoghi 
vuoti  delle  Min. 

(Quelle  Min.  d’  Argento  nominate 

dal- 
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dalle  terre,  o pietre  in  cui  trovali  1É 
Argento,  comeper  efempio  nella  Min. 
d’ Argento  detta  Sterco  d'  Oca  c in 
quell’altra  detta  leberetz , non  devono 
edere  pm  confiderate  in  un  fiftema 
naturale  che  come  le  altre  di  (trazioni 
adoperate  dagli  operai  delle  Min.,  e 
fono  foltanto  nomi  dati  alle  Min.  fe- 
condo i cambiamenti  che  devono  (of- 
frire prima  di  renderle  atte  alla  fu- 
fione  i 

In  quefti  ultimi  tempi  fi  è fatto  pa- 
rola di  una  mineralizzazione  d’  Ar- 
gento  coll’Alcali  che  dicefi  effere  (la- 
ta ritrovata  in  Annaberg  di  A ufiria  , 
ina  cotefta  (coperta  fatta  dal  Prefidéa. 
te  alle  Min.  Von  Jufti  richiede  qual- 
che rifehiaramento , poiché  T Autore' 
nel  defcriverla  non  fi  attiene  alla  nc- 
cefiaria  diftinzione  tra  1’  Alcali,  e la 
terra  alcalina,  e va  allegando  la  Luna 
cornea  come  uaa  prova  della  fua  opi- 
nione , quando  da  ciò  il  fuo  ftefio 
fenti mento  pare  piuttofio  indebolito  che 
confermato  • 

SE- 
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SEZIONE  CLXXIX. 

3.  Platina  del  Pinto Jusn  blant*  , in 
lingua  Spagnuola.  Quello  metal- 
lo è una  nuova  (coperta  de’  tem- 
pi noStri  * defcritto  cpn  gran  di- 
ligenza dal  Sig.  Scheffer  negli  At- 
ti della  Reai  Accademia  delle 
Scienze  di  Stockolm  dell*  anno 
1752.  , come  anche  dal  Dottor 
Levvi9  nelle  tranfazioni  Fi lofo fi- 
che dell'  anno  1754*  Volume  48. 
E (ebbene  i due  prefatti  (ogget- 
ti fi  accordino  nelle  principali  cir- 
costanze riguardo  a quello  Me- 
tallo , ciò  non  oliarne  è chiaro 
dalle  loro  definizioni,  che  nelTu- 
no  di  (oro  (apeva  nulla  degli  (pe- 
rimenti dell’  altro.  Dalle  descri- 
zioni noi  Siamo  convinti  della 
rafiomiglianza  che  elTo  ha  coll* 
oro,  e quindi  polliamo  accordar- 
gli il  nome  d’  Oro  bianco  , an- 
corché s\  per  Teoria  , come  per 

pra- 


<•£ 

pratica  fi  può  diftinguerlo  dall* 
Oro  per  le  feguenti  qualità, 

i.  E’  di  colore  bianco. 

*.  E’  tanto  refrattario  al  fuoco,  che 
non  vi  ha  grado  di  calore  fino 
’ ad  ora  conolciuto , per  cui  fi  pof- 
fa  fquagliarlo  , dallo  (pecchio  u- 
ftorio  in  fuori , che  non  fi  è per 
anco  provato  : Ma  mefchiato  ef- 
fendo  con  altri  metalli  , o Temi* 
metalli  fi  fonde  facilmente,  e in 
particolare  coll’Arfenico  tanto  in 
forma  metallica  , come  in  forma 
di  calce,  o di  vetro.  / 

3.  Non  fi  ammalgama  da  sè  folocol 
Mercurio,  ma  fidamente  coll’aju. 
to  dell’  acido  Marino  dopo  una 
lunga  triturazione  . Quello  Me- 
tallo fi  fepara  dunque  realmente 
dall’Oro  col  amalgama  in  quelle 
Min.  dove  fi  ritrova,  e lenza  co- 
tefta  qualità  farebbe  affai  difficile 
feperarnelo . 

4.  E'  più  duro  , e meno  coerente 

dell’Oro. 

5.  Rielce  più  pefante  dell’  Oro  , e 

quin- 
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quindi  il  più  pefante  di  tutti  t 
Corpi  fino  ad  ora  conofciuti  . In 
fatti  ancorché  la  gravità  fpecifica 
della  Platina  negli  efperimenti 
Idroftatici  fi  trovi  a quella  dell’ 
acqua::  17.  ooo  : 1000  , niente, 
dimeno  fufa  che  fia  con  certi  al» 
tri  metalli  fi  è ritrovata  per  efat- 
ti  calcoli  eflerfi  di  molto  la  lua 
fpecifica  gravità  accrefciuta  anche 
fino  a 22000. 

Difciolto  quefio  metallo  nell’  Ac- 
quaregia, e precipitato  collo  Sta- 
gno, o con  una  foluzione  di  Sta- 
gno , non  fomininiftra  punto  di 
porpora  Minerale  , o di  precipi- 
tato d’Oro  di  Caflius  ( vegganfi  i 
Libri  di  Chimica.)  Salvo  quelle 
la  Platina  ha  le  ftefi'e  qualità 
dell’  Oro  , ma  ftante  al!’  cflerc 
refrattaria  al  Fuoco,  nonpuòtrat- 
tarfi  pure  nella  Coppella , nè  coll’ 
Antimonio,  perchè  prima  che  fia 
refa  affatto  pura,  fi  raffredda,  di- 
venta dura,  e ritiene  Tempre  qual- 
che porzione  delli  metalli  aggiunti- 
V vi. 
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vii'  Qui  in  Europa  ci  arriva  fo- 
Jamente  nel  luo  (iato  nativo  in 
grani  piccioli  , irregolari  , e ru- 
vidi , ed  è tuttavia  incerto  fé  fi 
ritrovi  naturalmente  mineraliz- 
zata. La  Platina  viene  in  Euro- 
pa dal  Fiume  del  Pinto  fituato 
nell’ America  Spagnuola. 

SEZIONE  CLXXX. 

4.  Stagno  , Stannum  , JuPitcr  . Diftin- 
guefi  dagli  altri  metalli  per  i Ce* 
guenti  caratteri,  e qualità. 

a E’  di  color  bianco  tirante  più  all’ 
azzurro , di  quello  che  fia  il  co- 
lore d’ Argento. 

b Più  fufibile  di  tutt’ i metalli,  e 

c II  meno  duttile,  vale  a dire  non 
.fi  fiende,  nè  CoCCre  il  Martello  co- 
me gli  altri. 

d Nel  romperli  , o nel  curvarli 
fcoppietta  . 

e Ha  un  odore  fuo  proprio  da  non 
poterli  deferivere. 

/Al  fuoco  fi  calcina  in  Ceneri  bian- 
che 
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che  le  quali  rielcono  un  venticin- 
que per  cento  più  pelanti  dello 
Aedo  metallo  . Durante  quella 
operazione,  pare  che  il  Flogilti- 
co  fi  confumi  in  forma  di  pic- 
ciole  Icintille  tra  le  ceneri  , o 
la  calce. 

g Quella  calce  è molto  refrattaria  j 
ma  puolfi  però  con  forte  calore 
ridurre  a un  Vetro  del  color  di 
Refina  dura;  inoltre  quella  calce 
• «’  incorpora  nelle  compofizioni  di 
Vetro,  c fa  con  effe  Uno  Smalto 
bianco i 

h Si  unifee  con  tutti  i metalli  , e 
femimetalli , ma  ne  li  rende  af- 
fai fragili  , eccetto  il  Piombo,  il 
BifmutOj  e lo  Zinco. 
i Si  Si  ammalgama  facilmente  col 
Mercurio. 

k Viene  difcioho  nell’  Acqua  Re. 
gis,  nello  Spirito  di  Sai  Marino, 
e nell’  acido  vitriolico  , ma  nell* 
acido  nitrofo  , viene  foltanto  ri- 
dotto in  una  polvere  bianca.  An- 
che gli  acidi  vegetabili  , i Sapo* 
Va  ni. 


*\ 
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pi,  ed  i puri Snl i alcalini  lo  cor- 
rodono a poco  a poco. 

I La  fua  fpecifica  gravità  fta  a quel- 
la dell’  acqua  : jt  7400  : 1000  , 
ovvero::  732.1:  1000. 

tn  Difciolto  nell'  Acqua  regia  , 
( che  per  tal  uopo  dee  edere 
comporta  da  parti  uguali  di  fpi- 
rito  di  Nitro,  e di  Sai  marino  ) 
rinforza  il  colore  della  Coccini- 
glia, e lo  rende  più  carico,  len- 
za la  qual  foluzione  la  tintura  di 
Cocciniglia  riufcirebbe  violetta. 

SEZIONE  CLXXXI. 

Lo  Stagno  non  fi  trova  naturalmen^ 
te  in  terra  fe  non  che 
I.  In  forma  di  Calce  , stannum  Calci -, 
forme , 

A Indurato  , o vetrificato  , Indura* 
tutti, 

I.  Mcfchiato  con  un  po’  di  Calce  di 
Arfenico,  Minerà  /Ianni  vitrea  r - 
fenica  Ut . 

« Mia.  di  Stagno  foljda  d’  incerta 
• figu- 


/ 
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figura , pietra  di  Stagno  . Raflo^ 
miglia  quella  alla  Granata  bru. 
na  nericcia,  ma  è molto  piu  pe- 
fante  , c fu  creduta  nelle  Min. 
Inglelì  come  pietra  non  conte- 
nente metallo,  fino  a non  molti 
anni  fa,  che  fi  è poi  cominciato 
a fonderla  con  gran  profitto . 
b Criftallizzato  Cn(ialìi[atum , Granì 
di  Stagno.  Somiglia  alle  granate 
di  sferica,  e poligona  figura,  ma 
pare  più  ontuola  nella  fua  fuper* 
\ ficie. 

1.  In  grani  maggiori,  e 

2.  In  grani  più  piccoli. 

SEZIONE  CLXXXII. 

2.  Stagno  mefcbiato  con  calce  di  Fer- 


ro, Sezione  70. 

3 mefohiato  colla  Manga- 

nefe,  Sezione  1 1 7. 

4*  • < • • • • mineralizzato  collo  zol- 


fo, Ferro,  Piombo  nero  , Sezio- 
ne 151. 
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SEZIONE  CLXXXIII. 

Cfftrvazioni  fullo  Stagno. 

Da  alcuni  fu  aderito  , che  Io  Sra-i 
gno  trovavafi  nativo  in  Terra  , 
quanto  a ma  infieme  con  molti  altri 
ne  dubito  aliai  , non  avendo  potuto 
mai  vederne  un  folo  faggio  , che  dir 
fi  poreile  veramente  nativo  . Egli  è 
però  da  oflervarfi  che  lo  Stagno  ven» 
ga  ad  edere  tanto  raro,  e da  non  tro- 
vacene in  copia,  opuro  in  altri  luo- 
ghi d’  Europa  le  non  che  in  Inghil- 
terra, e in  Sadonia.  Vuolfi  anche  av- 
vertire, che  le  la  Min.  fra  profittevo- 
le , e da  lavorarfi  con  qualche  van- 
taggio ha  da  edere  in  forma  di  calce 
indurata,  corrifpondentc  a que'  Vetri 
preparati  con  calci  metalliche  ne’  no- 
ftri  elaboratoj  : Per  la  qual  cola  si 
lifpetto  alla  lomiglianza  , come  anco 
per  le  cognizioni  chefuppongo  ne’Let- 
tori  di  quefto  Saggio  Mineralogico,  io 
mi  fono  fervilo  della  voce  calce , in- 
teri. 


in  s* 

tendendo  con  un  tal  vocabolo  quel- 
lo , che  i Chimici  chiamano  Crocus  , 
o terra  metallorum  pblogiflico  privata. 

Lo  (lagno  deve  edere  mineralizza- 
to collo  zolfo  nel  Piombo  nero  , ma 
il  punto  ftà  , fe  cosi  forte  avvenuto 
non  ert’endovi  ferro? 

Querto  comporto,  o Piombo  nero  , 
e molt’  altri  in  cui  il  Ferro,  e loSta- 
gno  fono  uniti  , non  fi  poflono  facil- 
mente efaminare  colli  ordinari  meto- 
di di  Docimartica  , ma  in  qualche  tem- 
po forfè  fi  troveranno  procefTì  più  fa- 
cili per  trattare  tali  materie. 

SEZIONE  CLXXXIV. 


5.  Piombo,  Plumhumì  faturr.us.  Erto 
a Di  color  bianco  tirante  all’azzur- 
ro, quando  fia  {pezzato  di  frefeo; 
ma  prefto  fi  appanna , e s’infudi- 
cia  all’  Aria. 

b E’ molto  pelante,  cioè  flà  all’Ac- 
qua : : ir , 525  : 1000. 
c E’  il  più  tenero  dopo  l’Oro,  ma 
V 4 non 
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non  ha  gran  tenacità  , e non  è 
punto  fonoro. 

'd  Si  calcina  con  molta  facilità  , e 
con  una  certa  arce  nel  maneggia- 
re i gradi  del  Fuoco , la  fua  cal- 
ce diventa  bianca,  gialla  e rolla 

t Cotella  calce  fi  fonde  più  facil- 
mente d’  ogni  altra  metallica  in 
un  Vetro  che  poi  diventa  di  co- 
lore giallo  e lemitralparente . Que- 
llo vetro  riduce  a (quagliarli  gli 
altri  corpi  , ed  i Metalli  imper- 
fetti infieme  con  le  Hello. 

/ Di  fcioglieli 

x.  Nello  fpirito  di  Nitro. 

2.  In  un  slavato  Olio  di  Vitriolo  per 
via  di  digellione. 

3.  Nell’  acido  vegetabile. 

4.  Nelle  loluzioni  alcaline,  e 

5.  Nelli  Olj  e (predi  si  in  forma  di 

Metallo  , come  in  forma  di  cab 
ce. 

g Comunica  un  fapore  fdolcinato  a 
tutte  le  foluzioni. 

b Si  ammalgama  col  Mercurio. 

i Fa  lo  Hello  con  lo  fpirito  di  Sai 

Ma- 
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Marino  come  1'  Argento,  e quin- 
di viene  prodotto  un  faturnus  Cor- 
netti. 

k Non  fi  può  unire  eoi  ferro  , ef- 
fendo  aggiunto  folo  nel  fuoco. 

I Penetra  la  Coppella,  il  che  vuol 
dire  che  il  fuo  vetro  entra  in 
certi  corpi  porofi , fpogli  di  flo- 
giftico,  e di  Tali  alcalini. 
m Si  fonde  al  fuoco  prima  che  fia 
roffo  infocato  quafi  colla  fteffa 
prontezza  dello  ftagno. 
n La  fua  calce,  o vetro,  può  efle- 
re  ricondotta  allo  fiato  metallico 
coll’  ajuto  della  Totaffc . 

SEZIONE  CLXXXV. 


II  Piombo  fi  ritrova 

A In  forma  di  calce  , Min.  flumbi 
calci/or  mis. 

. Piira  Min.  PI.  calcif.  pura  . 

0 Friabile,  ocra  di  piombo,  Cerufa 
nativa  fi  ha  in  Kriftiersberget 
della  Prov.  di  Weftmanland  fili- 
la 
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la  fuperficie  della  Min.  di  Piom- 
bo de’  Pentolai. 

b Indurato,  o Min. Spatola  di  piom- 
bo, Spatum  Plumbi . 

i:  Radiata,  o fibrofa  * 

« Bianca  da  Mendip.Hills  in  In- 
ghilterra. 

2.'  Criftallizzata  di  figura  prifmati- 
ca. 

a Bianca  da  Norrgrufra  in  Weftr 
manland. 

b Gialliccia  verde  da  Zchopau  in 
Saffonia. 

SEZIONE  CLXXXVI. 

2.  Mefchiata  , Min.  PI.  calcif.  Mixta. 
a Colla  Calce  di  arfenico  , Spato 
di  piombo  arfenicale . 

z.  Indurata.  t . 

a Bianca  • Io  ho  fatto  il  faggio  di 
una  tal  Min.  proveniente  da  non 
fo  qual  luogo  di  Germania,  e ho 
veduto  che  nulla  di  Piombo  me- 
tallico fonder  fi  poteva  da  effa 
coll’  ajuto  del  Cannello  , come 
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fe  ne  può  trarre  dagli  altri  Spa- 
ti di  Piombo  , ma  fonder  fi  dee 
In  un  crogiuolo  , e in  tal  modo 
fi  è ridotta,  e trovata  in  grani  , 
difperfi  nel  piombo  quella  parte 
di  arlenico  , che  durante  1’  ef- 
perimento  non  fi  era  dileguata  in 
fumo  . Un  altra  Min.  di  quella 
fpezie  , che  ridur  facilmente  non 
poteafi  per  mezzo  del  Cannello  , 
dopo  efiere  alla  fine  fufa  , e nel 
raffreddarfi , forma vafi  prontamen- 
te  in  Criltalli  poligoni  , e per 
la  maggior  parte  efagoni  con  fu- 
perficie  rilucenti . Quella  crillalli- 
zazione  potrebbe  ella  derivaredai 
fali  , i quali  non  operano  , come 
1»  dice  , in  quello  modo  le  non 
che  quando  lonodifciolti  nell’Ac- 
qua ? 

b Con  una  terra  Calcaria  (a).  Ve- 
di Sezione  ?7. 

SE- 

( a ) Le  fopraccennate  Min.  fono  ricche  di 
piombo  , e facili  ad  edere  faggiate  , imperocché 
la  maggior  parte  di  elfe  rifcaldate  a poco  a poco 

pof- 
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SEZIONE  CLXXXVII. 

B Mineralizzato,  Plumbum  Minerali •* 

fatum . 

I.  Col  folo  Zolfo  , Tl.  Sulpburc  mine - 
rtlifatum  Bley-glanz  de’Tedefchi. 
s Min.  di  piombo  granita  a guifa 
di  acciajo  dalle  Mini  di  Helle- 

forE 


poffono  ridurli  a dare  il  Piombo  col  folo  Cannel- 
lo, e ponendole  in  un  pezzo  di  Carbone  (*).  La 
calce  di  piombo  in  quelle  Min  è fiata  forfè  pri- 
ma difciolta  dal  zolfo  , e dall’  arfenico  , ed  ha 
poi  prefo  quella  forma  , all'  orche  si  l’uno  che  T 
altro  fi  fono  confu mati  , e feparati  da  efTa  , ap- 
punto come  vedelì  fuccedere  nel  calcinamento 
delle  ricche  Min.  di  piombo,  o di  que' Regoli  che 
un  tal  metallo  contengono  . Lo  fielfo  verifimil- 
mente  addiviene  cogli  altri  metalli,  onde  le  loro 
Min.  prefentandofi  fotto  1’ afpetto  di  calce,  fpef- 
fo  hanno  un  po'  di  zolfo  e in  particolare  più  di 
arfenico. 

( * ) Il  modo  di  fare  il  Saggio  in  miniatura, 
dirò  così  di  molte  Min.  col  mezzo  di  un  Can- 
nello, e di  una  candela  accefa  , di  un  pezzo  dì 
carbone  , e con  alcuni  Audi  , vedrai!!  nel  tratta- 
to del  Signor  Von-Engeflron  full'  Elaboratorio  da 
Tafca  , che  verrà  dopo  il  Saggio  Mineralogico 
del  Nollro  Autore  A.  T. 

\ \ 
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fors  nella  Prov.  di  VVeftman- 
land. 

h Raggiata,  o Min.  di  piombo  an- 
timoniata. 

c Teflellata , o Min.  di  piombo  de* 
pentolai  . A Villaco  negli  Stati 
Auftriaci  mi  viene  detto  eflervi 
una  Min.  di  piombo  da  pentolai, 
non  contenente  la  menoma  por- 
zione di  Argento, 

SEZIONE  CLXXX  VI  II, 

j.  Con  Argento,  e Zolfo  , 77.  virgen- 
lo  Julpburoto  mincralifatum . Golena  , 
detta  anco  Bley.glanz  da’  Tede- 
fchi. 

0 Granita  a modo  di  Acciaio  dalle 
Min.  di  Salberg  , e di  Hellefors 
nella  VVeftmanland,  e in  Doro- 
thea  Min.  dell’  Hartz  in  Germa- 
nia, 

1 b Con  picciole  fquamme  da  Sai. 
berg  , e colà  chiamata  partico- 
larmente Blifchvveit. 

c Con  grana  lina  dal  medefimo luogo. 

d Di 
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d Di  una  minura  cubica 
ra,  e 

e Di  cubi  groffi  . Cotcfle  due  va- 
rietà tróvanfi  in  tutte  le  Min.  d’ 
Argento  Svezzefi. 

/ Criftallizzata  da  Gislof  nella  Sca- 
nia (a). 


SE- 

( a ) Le  Miri,  granite  a foggia  di  Acciaio  , e 
le  fquammofc  fono  in  apparenza  fcure,  e fofche, 
e le  loro  particelle  non  hanno  alcuna  angolar  fi- 
gura determinata  , quindi  in  Svezzefe  comune- 
menta  chiamanti  Rlyfcbiweif  , all’  oppoflo  delle 
Cubiche  dette  EManz  * ma  fecondo  me  le  Min. 
denominar  * e diltinguere  fi  debbono  una  dall'  al- 
tra per  i metalli  in  elfe  contenuti  . Neffun'  altra 
Min.  chiamar  dovrebbe!!  Eìyjcbvveif  fe  non  che 
quella  fola  avente  piombo  , e zolfo.  La  maggior 
parte  dell’  altre  dette  ElygUnz  contengono  argen- 
to fino  a ventiquattro  once  per  ioo  , della  qual 
cofa  abbiamo  efempj  nelle  Min.  di  Salberg  , do- 
ve fi  è rimarcato  , che  le  cubiche  graffe  fono  ge- 
neralmente le  più  ricche  d'  Argento  tutto  al  con- 
trario di  ciò  che  leggefi  negli  Autori  , e la  ra- 
gione dì  ciò  potrebbe  effere,  che  facendone  i fag- 
gi di  quelle  due  differenti  Min.  fi  abbia  fcelto 
quella  a cubi  groffi  più  pura  , e feparata  dalla 
pietra  , di  quello  che  le  altre  cubiche  di  teifitura. 
fina. 
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SEZIONE  CLXXXIX. 

3.  Con  Ferro  4 Argento  , c Zolfo  ; 

PI.  ferro  Argento  fulpburato  mine - 
ra/ijatum.  Trovali. 

0 Di  grana  fina. 
b Di  Cubi  minuti  * 
c Di  Cubi  grolfi  . Cotefte  fi  hanno 
in  Wefierfilfucrbcrgct  in  VVcft- 
manland  . Vetrificata  che  fia  la 
Min. 

1.  Dà  una  Scoria  nera,  laddovve  le 
precedenti  ne  danno  una  gialla  , 
perchè  non  contengono  punto  di 
ferro . 

SEZIONE  CXC. 

4.  Con  Antim.,  Argento,  e Zolfo 

PI.  antim.  é*  Argento  fulpburato  mi - 
ncralijatum . Min.  di  piombo  rag- 
giata, o antimoniata.  Quella  ha 
il  colore  della  Blyghnz  , ma  è di 
flruttura  radiata.  Ve  ne  ha. 
a Con  raggi,  o fibre  lottili. 

b E con 


f 
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h E con  raggi  , o fibre  grofle  . Si 
fcava  in  Maklos  Schacke  , ed  a 
Fierdc-Bottn  nelle  Min.  di  Sal- 
berg  in  VVeftmanland.  Il  Piom» 
bo  in  quella  Min.  impedifee  che 
fi  polla  con  profitto  cllrarre  l’An- 
timonio, e vicendevolmente  l’An- 
timonio impedifee  affai  , che  fi 
eftragga  1’  Argento. 

SEZIONE  CXCI. 

Ojfervazioni  fui  le  Min.  di  Tiombo 

Io  non  ho  mai  veduto  piombo  na- 
tivo, e quanto  è fiato  detto  fu  que- 
llo propoli to  va  fogge  tto  a notabili 
refttizioni  . Le  Min.  di  piombo  de’ 
pentolai  , che  diconfi  non  avere  pun- 
to di  argento  fono  molto  rare  , nien- 
tedimeno fpefle  volte  trovanfi  cosi  po- 
vere di  argento , che  non  mette  con- 
to 1’  eftrarlo.  Cotefte,  effendo  fpoglie 
di  miftura  di  pietra,  vengono  adope- 
rate, fenza  averle  prima  fufe  ad  in- 
vetriare le  comuni  fioviglie  di  terra  , 

e fe 
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e fc  ne  fa  un  gran  commercio  di  ef- 
fe nel  mediterraneo  , trafportaqdple 
dalle  Min.  di  piombo  di  Francia  e 
di  Sardegna. 

SEZIONE  CXCH. 

* * / 

6.  Rame,  Cuprum , Venus  JEs.  Qiiefto 
. « metallo  è 
a di  colore  rodo. 

b La  gravità'  fpecifica  del  rame 
del  Giappone  viene  efpreda  col 
numero  9c0o<,  e la  gravità  del- 
. -i<  lo  Svezzcie  con  8784.  , ovvero 
< 8843 1 >ooo. 
c E’  tenero,  e duttile. 

‘ "<4  La  calce  di  rame  fendo  difciol- 
1 i ta  dagli  acidi  diventa’  verde  , e 
::  1 dagli  alcali  azzura. 

e Si  calcina  facilmente  al  fuoco  in 
•■'"•una  materia  azzurro  - nerriccra  , 
- io  ila  quale  macinata  in  polvere  fina 
diventa  roda  ; mida  e fufa  con 
vetro,  lo  tinge  primieramente  di 
» colore  rodìcio  bruno  e appredo  in 

X un 
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un  verde  tralparente  , o color  di 
verde  mare. 

/ Dilciogliefi  in  tutti  gli  acidi,  va- 
le a dire  nell'  acido  vetnolico  , 
nel  marino , nel  vegetabile  e fi- 
milmente  in  tutte  le  foluzioni  al- 
caline. La  ruggine,  e l’appannai 
mento  che  prende  all’  aria  . ( ef- 
fetto della  prima  foluzione  1 di- 
pende molto  da  poco  acido  vi- 
triolico  rimafio  nel  rame  nell’ 
atto  del  raffinarlo.  Coteflometal* 

10  fi  fciogliepiù  facilmente  eflen- 
do  in  forma  di  calce  , che  in 
ifiato  metallico,  fegnatamente  ne. 
gli  acidi  del  vitriolo  , del  Sale 
marino,  e del  vegetabile. 

g II  vitriolo  di  rame  è di  colore 
carico  , ma  1'  acido  vegetabile 
fa  col  rame  un  Sai  verde,  o fia 

11  verde  rame. 

b Puoffi  precipitare  nelle  foluzioni 
in  fiato  metallico,  e tal’  è l’ ori» 
gine  del  rame  precipitato  dalle 
NI  in.  detto  Ziment  copptr, 
i Non  fi  ammalgama facilmente  col 

mer- 
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tnercurio , ma  vi  fi  richiede  per- 
ciò con  una  triturazione  affai  for- 
te , o la  miffura  dell*  acido  ni* 
trofo  < 

A Diviene  giallo  mefchiato  che  ila 
collo  zinco  , che  lo  attrae  forte- 
mente, e forma  1’  Ottone  , e il 
Pinchbeck  ec. 

1 Viene  con  facilità  difcolto  dal  ve- 
tro dì  piombo  , il  qual  vetro  di- 
venta verde . 

m Quello  metallo  elTendo  efpolloal 
fuoco  dà  un  colore  verde  alla 
fiamma  nell’  atto  che  comincia  a 
fonderti,  e continua  a fare  lo  ffel- 
fo  anche  dopo  lenza  perdere  par- 
te confiderabile  del  luo  pelo. 

n Ricerca  un  grado  di  calore  affai 
gagliardo  prima  di  fquagliarfi  , 
ma  non  tanto  come  ne  richiede 
il  ferro. 


X a 
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SEZIONE  CXCIIL 

*>  1.  . > . c • 

Ritrovali  il  rame. 

A Nativo,  o informa  metallica Cw- 
prum  N*  tivù  ai. 

I.  Solido  fi  ha  nelle  Mia*  di  ferro 
di  Hefslekulla  nella  Prov.  di  Ne- 
' iiÉe,  cd  a Sunnerskog  nella  Prov. 
diSmoland,  come  anco  nella  Ca- 
rdia Rulla  , ed  in  altri  luoghi 
della  Terra.  ' < 

a.  Friabile,  in  forma  di  piccioli  gra- 
ni , e un  poco  coerenti  , Quprum 
nativum  patticulis  conglomtr *tis  di- 
fìift&is . Precipitato,  o Ziment,  Cop- 
ptr.  Si  trova  a Riddarshyttan  in 
Weftmanland  , ed  a Fahlum  in 
* Dalarne,  ed  in  Ungheria.  E’  fla- 
to ofTervato,  che  sì  le  Min-,  ve- 
trofe  di  rame  , come  quelle  di 
argento  eflendo  precipitate  dall’ 
acqua  diventano  friabili  , e gra- 
nulate, ma  poi  col  progrefTo  del 
tempo  fi  fanno  iolide,  e duttili  , 
guindi  fi  può  finire  ladifputa  in- 
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forca  fulla  diftinzione  tra  il  ra- 
me nativo,  e il  precipitato,  tan- 
to più  che  il  rame  nativo  ap- 
pena troverai!!  in  altri  fiti,  e in 
altre  forti  di  pietre,  che  in  quel- 
le dove  il  Zimtnt , o le  acque  vi- 
trioliche  fono  pallate,  e hanno 
fatto  dimora,  ancorché  poi  le  fen- 
diture per  le  quali  1’  acqua  paf- 
sò  , pollino  effere  fiate  riempite 
da  una  materia  pietrofa, 

SEZIONE  CXCIV. 

B In  forma  di  calce  , Min.  Cuori 
Cakiformis. 

1.  Pura,  M'.n.  Cup. . Gal  ci f.  pura « 

a Sciolta,  e friabile  , Ocbra  Veneris . 
_ J.  Azurra  Caruleutn  montanum . Di  ra- 
do s’  incontra  interamente  libero 
. r .da  qualche  materia  calcarla. 

2.  Verde  ^ Viride  Montanum  . SI  1’  un 
colore  che  1'  altro  dipendono 
dalli  meftrui  raddolciti  , o levati 
via . 

3*  Rolla  j qucfla  è una  efflorefcenza 
X 3 del- 
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della  Min.  di  rame  vitrea  P Si 
ha  nella  Prov.  di  Dal  , ed  in 
Oftanbcrg  nella  Prov.  di  Datar- 
ne . 

SEZIONE  CXCV. 

6.  Indurata,  Min.  di  rame  vetrosa 
g Rofla  Min.  cup.  calcif.  pura , èf  in- 
durata colore  rubro,  Cotefta  alcune 
volte  è tanto  rofla  come  la  ce- 
ra lacca  da  Sigillare  , ed  alcune 
altre  di  colore  bruno  di  fegato . 
Si  ha  in  Sandbacken,  a Norberg 
di  Weftmanland  , in  Ordal  dì 
Norvegia,  nella  Siberia,  e in  Sve- 
zia di  Germania  . Efla  ritrovali 
fempre  inficine  col  rame  nativo, 
e pare  che  fia  lo  fleflo  rame  , 
il  quale  abbia  perduto  jl  fuo  flo- 
giflo  per  via  di  efflorefcenza  , e 
flati  cangiato  in  quefta  forma  • 
Si  ritrova  anche  col  rame  uni- 
to allo  zolfo,  e communemente, 
febbene  con  poca  proprietà , dicefi 
Min.  vitrea  dì  rame . 


SE- 
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SEZIONE  CXCVI. 

o.  Milla,  Min.  Cup.  c alci f.  impura • 
a Sciolta  , o friabile  , Ocbra  Vencrit 
jriabuis  impura. 

f.  Metchiata  con  materia  calcaria 
Ocbra  yeneris  terra  Calcarea  mixta  . 
Caruleum  montanum.  In  quello  fla- 
to il  più  delle  volte  viene  trova* 
to  1’  azzurro  di  montagna  . Fer- 
menta nello  feioglierfi  nell’  acqua 
forte.  Vedi  Sezione  34. 
a.  MiÓa  con  ferro  , nera . E’  la  de- 
compofìzione  della  Min.  di  ra- 
me di  Fahlun.  Vedi  Sez.  198.  a 
b Indurata,  Min  Cup.  falciformi s im- 
pura indurata. 

I.  Milla  con  GelTo  di  color  verde  . 
Si  ha  a Ordal  in  Norvegia , e la 
fi  dice  Malachite! 

».  Milla  con  Quarzo.  Roda  daSun- 
nerskog  nella  Prov.  di  Smoland . 
Sezione  $3.  B 

3.  Mida  con  pietra  calcaria.  Azzur- 
ra . Quello  è il  lapis  armenus  fc- 
X 4 con- 
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condo  le  relazioni  dateci  dagli 
Autori . 

SEZIONE  CXCVII.  . 

V . • • 1 ^ J w 

C Difciolto,  e Mineralizzato,  C«- 
prtnn  Mintrtlijatum . 

i.  Con  folo  zolfo  , CupYum  fujpburc 
mincra/tja/nm  . Min.  di  rame  gri- 
gia e impropriamente  Min.  di 
rame  vetrofa . 

« Solida  lenza  determinata  bruttu- 
ra, Min.  Cup.  fu/pburatij  iolida  , 
testura  indeterminata  . Queba  è 
molto  tenera,  ficchè  può  tagliarti 
col  coltello  con  la  facilità  beffa  , 
con  cui  fi  taglia  il  piombo. nero, 
o la  matita. 

b A cubi  piccioli,  Min.Cupri  fulpbu- 
rata  tcjjulis  confìant  minoribus  s\  1’ 
1’  una  , che  1’  altra  fi  hanno  in 
Sunnerskog-in  Smoland  , dove  1’ 
ultima  di  quebe  trovali  decom- 
poba  , o confumata  , e cangiata 
in  un  verde  di  montagna  carico. 

..  ; Vedi  Sezione  194. 


SE- 
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SEZIONE  CXCV1IÌ. 

I . • , : • : ;T 

2.  Con  Ferro  , e Zolfo  , Min.  Cup. 
pyritacea  . Min.  di  rame  gialla  , 
Marchefetta  di  rame  , Tyritts 
Cupri . Varia  sì  rifpetto  al  colo- 
re i come  altresì  per  la  porzione 
de’ metalli  contenuti  ex.  gr. 

« Grigia- nericcia  tirante  un  pochi- 
no al  giallo,  Tyritts  Cupri  gri/cus. 
Sfatta  che  fia  è di  colore  nero  , 
ed  è la  più  ricca  di  tutte  le  va- 
rietà di  quello  genere  di  Min.  di 
rame  , fomniiniftrando  tra  50  , 
o 60  per  cento,  e fi  ha  in  Ifpa- 
gna,  e in  Gerrtiariia . V;  r 
b Rollicela  gialla  * o di  colore  , di 
fegato  bruna  con  intonacatura 
fuperficiale  azzurra  Min.  Cupri 
Lazurca.  Quella  dà  da;5o,>o  40 
per  cento  di  rame  , e chiamafi 
communemente  azzurra,,  febbene 
fia  tanto  roffa  fpezzata  di  frefeo 
quanto  il  più  ricco  regolo  di  ra- 
me»  . . . 

c Gial- 
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(C  Gialliccia  verde  , Pyrites  cupri  fi*- 
voviriatjtens . Ella  è la  più  ordina- 
ria nelle  parti  fettentrionali  di 
Europa,  e rispetto  alla  fua  tedi, 
tura  trovali. 

z.  Solida  e lucente  da  Oftanberg  nel- 
la  Prov.  di  Dalarne. 

*.  Granita  a foggia  d’ Acciajo  di  tef- 
fitura  folca  dallo  Hello  luogo  , e 
da  Fahlun  in  Dalarne. 

3.  Di  grana  grolTa  , e d’  ineguale  , 
e lucente  teffitura  , li  trova  nell* 
maggior  parte  delle  Min.  di  ra- 
me  di  Svezia,  e di  Norvegia. 

4.  Marchefetea  di  rame  criftalliz- 
zata. 

m Di  Criltalli  lunghi  ottaedri  . Si 
ha  in  Hcvalsvvik  nella  Prov.  di 
Dal,  ed  in  Lovifargufta  diVVell- 
manland , e non  ortante  viene 
negata  la  lua  efiftenza  da  Hcn- 
ckel , e da’  fuoi  leguaci . 

b Gialla  pallida  , f yrites  Cupri  pàlli- 
de Flavus.  Quella  non  puolli  de- 
scrivere che  come  una  Marcbelet- 
ta,  avvegnaché  un  occhio  ciperi? 

t mcn- 
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puntatovi  ci  troverà  qualche  dif- 
ferenza . Si  fcava  a Tunaberg 
nella  Prov.  di  Sodcrmanland  , e 
fornifce  ai.  per  cento  di  ra- 
me . 

e Colore  di  Fegato  da  Fahlun  in 
Datarne  dove  contiene  rame  , 
febbene  negli  altri  luoghi  , in 
cui  s’ incontra  non  contenga  pun- 
to , nè  poco  di  Rame , ma  folo 
fa  una  Marchefetta  Marziale. 

1 » . s - * * • 

SEZIONE  CXCIX. 
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3.  Con  Arfenico , Ferro , e Zolfo  , 
Cup.  ferro  & Arfenico  fu/pburato  mi- 
ntraiifatum  . Min.  di  rame  bian- 
ca. Mi  viene  detto  che  s’  incon- 
tri nell’  Hartz  , e che  raffomigli 
a una  Pirite  A rfenicale,  ma  non 
ne  ho  mai  veduto  . Nientedime- 
no la  maggior  parte  delle  Min. 
di  rame  piritacee , come  pure  le 
roarchefette  hanno  un  pò  di  ar- 
fenico , ancorché  in  cosi  poca 
G quantità,  che  li  può  negligere. 

SE. 
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sezione  cc. 

o 

4 • Difciolto  dall’  acido  vitriolico  , Gap. 
acido  t'itrioli  folutum  : vitrioìum  ge- 
neris. Vedi  Sezione  122. 

5.  Col  Flogiftico.  Min.  rame  col  car- 
bone.- Vedi  Sezione  16 1.» 

S É Z I O N È CCÌ. 

7.  Ferro,  Ferrum , Mari.  Eflb  è 

a Di  colore  azzurro  nericcio,  e lu- 
cente . 

« ' t • / 

b Diviene  duttile  col  ribaldarlo  fo- 
vente  tra  i carboni  ,•  ed  a forza 
di  martello. 

c Viene  attratto  dalla  calamita 
anch’  e(Ta  Min.  di  ferro  , c lo 
fteffo  metallo  render  puofli  Ma- 
gnetico. 

d La  lua  gravità  fpecifica  a quella 
dell’  acqua  1:7,  6 45  , ovvero 
8000:  1000. 

e Facilmente  calcinali  in  una  calce 

nc- 
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nera  Iquammofa,  che  pilla  divie- 
ne di  colore  roflò  carico . 

/ AH’  ora  quando  quella  calce  fqua- 
gliafi  in  gran  quantità  colle  com- 
poGzioni  di  vetro  , dà  al  vetro 
lidio  un  colore  bruno  nericcio  , 
ma  in  piccola  dofe  comunica  un 
. ..*  color  vérde  il  quale  fi  dilegua  , 
» /e  fi  aumenta  fortemente  il  ca- 
lore. 

g Viene  difciolto  da  tutt’  i Tali  , 
dall’  acqua,  ed  anco  dai  loro  va- 
pori . La  calce  di  ferro  fi  fcio- 
glie  collo  fpirito  di  fai  commune, 
e coll'  acqua  regia. 
b La  calce  del  metallo  Molto  di- 
viene gialla  , o bruna  gialliccia^ , 
i e in  un  certo  grada  di  calore  ri- 
c torna  ad. edere  roffa.. 
i La  flefla  calce  , quando  fi  preci- 
piti dagli  acidi  coll’ajuto  dell’  al- 
t cali  fido , e di  colore  verdallro  , 
- ma, fi  azzurra  , le  venga  precipi- 
tata con  un’  alcali  unito  al  flo- 
giftico  , nel  qual  cafo  il  flogifti- 
co  fi  accoppia  al  ferro  Cotefti 

due 
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-,  due  precipitaci  perdono  il  loro 
colore  al  fuoco  , e.  ritornano 
bruni. 

A II  Vitriolo  di  ferrò  è verde  j 
i l Quefto  è il  metallo  più  frequen- 
te in  Natura,  ed  è a un  tempo 
Aedo  il  più  utile  per  gli  ufi  del. 
la  vita , e ciò  non  ottante  le  fue 
proprietà  fono  forfè  molto  poco 
conofciute. 

SEZIONE  CClt 

r II  Ferro  1’  incontra 
A In  forma  di  Calce  Mirti  Ferri  c»I~ 
ttformis  pura, 
i.  Pura 

4 Sciolta,  e friabile,  Min.  Ferri  et!, 
cif.  pure  friàbili! . Ocra  marziale. 
Min.  Ocbrtcet . 

b Polverofa  , Ochra  ferri  i ordinaria- 
. <.  mente  fi  ha  di  colore  giallo  , o 
; rotto  , ed  è ferro  fciolto  dall’  Aci- 
da vetriolico. 

a.  Concreta  , Min.  Paludofa  . * 

* In  forma  di  Palle  porofe. 

b In 
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b In  Palle  pivi  lolide. 
e In  piccioli  pezzetti  piatti , forni. 

glianti,  a focaccie,  o a monete. 
d In  piccioli  grani. 
e In  pez2t  grotti  d'  incerta  figura  . 
Tutte  quelle  Min.  fono  di  colore 
bruno  nericcio,  o di  bruno  chia- 
ro, e fi  trovano  ne  Laghi  della 
Prov.  di  Smoland,  e nelle  Palla- 
di, a Fiellryggen  Giogaia,  o ca- 
tena di  montagne , la  quale  di- 
vide la  Svezia  dalla  Norvegia. 

SEZIONE  CCIII. 

B Indurati  * Min.  Ferri  calci/,  pura 
indurata . Pietra  Ematite  Marnatila. 
I.  Di  colore  di  ferro  * H amatiti:  ca- 
rulcfccns  . Cotefta  ha  un  colore 
azzurro  grigio,  non  viene  attrat- 
ta dalla  calamita,  e macinata  dà 
una  polvere  rotta,  e riefoe  dura. 
a Solida  e di  apparenza  folca  etten- 
do  (pezzata.»  /• 

b Cubica  , e lucente  attendo  /pez- 
zata. ...  - ' W 

c Fi- 
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Fibrofa. 

Scagliola,  VBifenmsn  de’Tedefchi. 
. : Quella  Min.  per  la  £ua  ftructura 

pare  il  più  delle  voice  micacea  , 
^quantunque  le  fquamme  vanno 
attraverlo  gli  Arati  della  pietra, 
- e:  ritrovali  aNorberne  nella  Prov. 
» di  Datarne,  ed  a Kekaklitt  nella 
Lprov.  di  Helfingland.  ■ 
i.  Nera  da  Gellebeck  in  Norvegia, 
a.  Grigia  tirante  all’  azzurro  da  Re- 
Klitc  . AH’  ora  che '--quella 
s’  incontra  inlieme  colla  marche- 
fetta  , cornei  a Sandfvvar  4n  ’ Nor- 
vegia , viene  non  (blamente  at- 
».  .tratta  dalla  calamita ,’  ma  ella 
pure’  è in  effetto  una  vera  cala- 
*=■:  imta.Vedi  Sezione  2 n.  > * ■ 

e Criftallizzata  . ’ • 
a.  Criftalli  ottaedri  * - ~ c v.s 

*.  In  Poliedri.  '»b  l" 

5.  In  forma  cellulare  da  Mofsgrufran 
a Norberg  irt-Wclhnanlandi  Go- 
tefte  varietà  fono  le  più  comuni 
in  Svezia}  e molto  di  rado  fono 
mefcolace  colla  marebefetea  , o 
- : - . con 
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con  qualche  altra  materia  etero- 
genea, eccetto  che  i loro  feni  in 
cui  fono  contenute.  Vuoili  ofler- 
vare,  che  all’  ora  quando  quelle 
Min.  fi  trovano  infieme  colla 
Marchefetta,  le  particelle  piu  vi- 
cine ad  ella  vengono  attratte  dal- 
la calamita  , ancorché  fornifcano 
una  polvere  roda,  o rolficcia  bru- 
na  radbmigliante  a quella  delle 
Min.  , che  non  fono  tirate  dalla 
calamita.  Egli  è anco  da  rimar- 
carfi , che  contengono  un  poco  di 
Zolfo  , fe  danno  in  un  feno  di 
.pietra  calcaria  , il  che  di  rado 
addiviene  in  Svezia  , ma  pure 
ne  ho  veduto  un  folo  efempio  a 
Billfio  nella  Prov.  di  Dalarne  , 
Sezione  2x3. 

SEZIONE  CCI V. 

Ematite  nericcia  bruna  , Hxmatites 
nigrtfctns  in  Inglefe  Kydncyore  . 
Queda  dà  una  polvere  roda  , o 
bruna  macinata  che  fia  , è mol- 
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to  dura , e viene  attratta  dalla 
Calamita. 

# Solida  di  ftrnttura  vetrola  daVVc* 
fierfilfvtrbergct  in  Weftmanland, 

b Raggiata. 

c Criftallizzata. 

1.  In  forma  di  Coni  , dalla  Siberia. 

2.  In  forma  di  palle  concentriche 
con  la  fuperficie  a faccette  . Co- 
tefte  fono  aliai  frequenti  in  Ger- 
mania, ma  molto  rare  in  Svezia. 

SEZIONE  CCV. 

. Ematite  roda,  Hxmatttcs  rubcr . 

a Solida,  e fofca  nella  fua  telfitura 
da Wefterlilfverbergec  iuVeftman- 
land. 

b Squammofa,  I'  Eiftnman  de’  Tede- 
fchi  . Ordinariamente  s’  incontra 
colla  Mica  di  Ferro  di  colore  di 
Ferro  della  Sezione  203.  (1  d)  , 
e imbratta  le  mani  toccandola. 

e Criftallizzata. 

1.  In  isfere  concentriche  con  fuper- 
ficie a facette. 

SE- 


Digitized  by  Googli 


<•&  339  $•> 


SEZIONE  CCVI. 

4.  Ematite  gialla  , Hxmatins  fitvur . 
a Solida. 

b Fibrofa  da  Lammerhof  in  Boe- 
mia {*)» 

SEZIONE  CCVII. 

1.  Ferro  in  forma  di  calce  mefchia- 
ta  con  cofe  eterogenee , Min.  fcr~ 
ri  tMlcif.  beferogeneis  mixta . 

0 Con  terra  calcaria.  Min.  di  fer- 
robianca fpatofa.  StabUìein  de’Te- 
defchi.  Vedi  Sezionerò. 
b Con  terra  filicea  , Diafpro  mar- 
ziale, o Sinopia.  Vedi  Sez.ój. 
è Con  una  terra  di  Granata  . Gra- 
nata, e Bafalte  Sezione  69. 
d Conterrà  argillofa  , Bolo  Sez.  $6. 

Y 2 ' Con 

( a ) Le  varietà  de’  colori  nell’  Ematite  fono 
appunto  quelle  che  fi  ftnno  nelle  calci  di  ferro 
con  i melimi  fecchi , 0 liquidi  efponendole  a va^ 
rj  gradi  di  Fuoco. 


i4°  5t* 

« Con  terra  micacea , mica  della  Se- 
zione 95*  * 

f Con  Manganefe  della  Se z.  ntf. 

• i . 

SEZIONE  CCVIII. 

g Con  un  Alcali,  e con  Flogiftico, 
Calx  martiaìis  pblogi/ìico  jtinSìa  & 
alcali  precipitata  , Terra  Marziale 
azzurra.  Azzurro  nativo  raffomi- 
gliance  a quello  di  Ptuflia. 
i.  Sciolta,  c in  polvere  ; s’  incontra 
tra  la  Torba  nelle  pianure  della 
Scania  , come  a VVeilpenfels.  d! 
Saffonia,  e in  Norrlandem  in  Nor- 
vegia cc. 

SEZIONE  CCIX.  : 

• - * j 

b Con  terra  incognita  , la  quale  s’ 
indura  nell'  ^ cqu a Calx  Alarti s 
terra  incognita  Acqua  indurtfeerue 

mixta  , Cemcntum . 

. Sciolta  , e granulata  ; terra  Poz- 
zolana da  Napoli  , e da  Civita 
Vecchia.  Quella  è di  colore  rofr 

fic 
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ficcio  oruno  , ricca  di  Ferro  , e 
affai  fufibile. 

a.  Indurata  , Cewcntun  induratum  da 
Colonia.  Cotcflo  viene  ad  cfTere 
di  colore  giallo  . bianchiccio  , rac- 
chiude in  sè  molto  ferro  , ed  ha 
le  qualità  flefle  del  primo  vale  a 
dire  d’  indurarfi  ben  tolto  nell’ 
acqua  mefcolato  collo  Smalto  . 
Tal  proprietà  non  fi  può  dedurre 
dal  foto  Ferro  , ma  piuttofto  da 
qualche  particolar  modificazione 
di  eflo  Ferro  prodotta  da  caufe 
accidentali,  ftante  che  cotefte va- 
rietà di  rado  s'  incontrano  in  al- 
tri liti , fuori  che  in  quelli  , do- 
ve vi  fono  flati  Volcani,  o nelle 
loro  vicinanze; 

SEZIONE  CCX. 

'l.  Calce  di  Ferro  unita  con  altra  ter- 
ra incognita  , Fe rrum  calci/,  terra 
quadam  incognita  intime  mixtum  , 
Fungflen  degli  Svezzefi  . Quella 
Min,  febbene  impropriamente  , 

Y 5 di- 
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dicefi  bianchi  grani  di  Stagno  i 
Vedi  Sezione  181.  raflomiglia 
alla  Granata  della  Sezione  6 9.  , 
ed  ai  grani  di  Stagno , è quali 
pelante  come  lo  Stagno  puro  , 
molto  refrattaria  al  Fuoco  , e 
fommamente  difficile  da  ridurli 
a metallo . Ciò  non  oftante  vi  li 
è eftratto  ferro  in  quantità  mag- 
giore del  trenta  per  cento  . Di- 
fciogliefi  con  gran  difficoltà  col 
mezzo  del  Borace,  e de’Sali  Al- 
calini , ma  fquagliafi  di  leggieri 
col  Sale  Microfcomico,  dando  una 
Teoria  nera  , e quindi  quello  ul- 
timo Sale  adoperar  deeli  negli 
elperimcnti  da  farli  fopra  quella 
Pietra.  Si  ritrova 
r.  Solida,  e con  grana  fina 
4 Rofficcia,  o color  di  carne* 
b Gialla  da  Riddarshyttan  nella  Prov. 
di  VVellmanland. 

a.  Spatofa  , e con  fuperficie  ontuo«i 
fa . 

4 Bianca  da  Marienberg,  e da  AI- 
temberg  in  Salfonia. 


b Co? 
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i Color  di  perla  da  Bifpergklack 
nella  Prov.  di  Dalarne 

SEZIONE  CCXI. 

B Ferro  difciolto  , o mineralizza- 
to , Ferrum  mineralijatum . 

I.  Con  folo  Zolfo. 

a Perfetttamente  faturato  collo  Zol- 
fo, Ferrum  / ulpbure  mineralifatum  . 
Marchefetta.  Vedi  Zolfo  nella  Se- 
zione 152. 

b Con  molto  poco  Zolfo  , Min.  di 
Ferro  nera  Miniera  Ferri  atra.  Co- 
tefta  è o attratta  dalla  Calamita , 
Y 4 o ef- 

, ( a ) Quella  forte  di  Pietra  s’incontra  molto 

di  rado,  fe  non  che  vicino  a que’  luoghi  dove  il 
Piombo  nero  fia  frequente  , 1’  Moria  del  Piombo 
nero  inferita  nelle  Memorie  dell'  Accademia  delle 
Scienze  di  Svezia  , mi  ha  indotto  a credere,  che 
il  detto  Piombo  contener  polfa  qualche  poco  dì 
ftagno  , la  qual  cofa  merita  maggiore  , ed  ulte- 
rior  efame  . Il  .Cronlledt  ha  nelle  memorie  co- 
municato i fuoi  efperimenti  fu  quella  forte  di 
Pietra  da  Ziddarshyttan , e da  Bifpberget  inVVeft- 
manland  come  ancora  il  Signor  Zinman  fopra 
un  gran  numero  di  terre  Marziali  . Ved.  le  dette 
memorie  degli  anni  1751,  e 1754. 
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o eda  è una  Calamita  attraente 
il  Ferro  , e macinata  dà  una  pol- 
vere nera. 

i.  Min.  di  Ferro  Magnetica  Min. 
Ferri  attnEìorià  , la  Calamita  , 
Magne s . 

a Granita  a guifa  dell’  Acciaio  di 
teflitura  folca  da  Stogberget  in 
Dalarne  . Ritrovali  colà  quafi  a 
fior  di  terra  , ed  è di  si  gran 
forza  quanto  qualunque  altra  Ca- 
lamita naturale. 
b Di  grana  fina  dalla  SalTonia. 
c Di  grana  grolla  da  due  luoghi 
di  VVeftmanland  . Cotella  per- 
de molto  predo  la  fua  virtù  Ma- 
gnetica. 

à Con  fquamme  grolTe  da  Sandf- 
vvoer  di  Norvegia  . E’  un  Eifen- 
man  Piritofo  , e fomminiltra  una 
polvere  roda  clTendo  macinato. 
Sezione  io 3. 


SE- 
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SEZIONE  CCXII. 

i.  Min.  di  Ferro  refrattaria,  Min.Ftrl 
ti  rttraSìoria.  Quella  eflendo  cru- 
da viene  attratta  dalla  Calamita. 

» Che  fomminiftra  una  polvere  ne- 
ra eflendo  macinata , Tritura  atra. 
Di  tal  Ipecie  ve  ne  ha 
r.  Granita  a modo  dell’  Acciajo  da 
Adelfors  nella  Prov.  di  Smoland. 

2.  Di  grana  fina  di  Dannemora  nel- 
la Prov.  di  Upland. 

3.  Di  grana  grolla  da  Kiemgrufran 
nella  Prov.  di  VVeftmanland.  Di 
quella  forte  fe  ne  trova  in  gran 
copia  in  tutte  le  Min.  di  Ferro 
Svezzefi  , e da  quella  forte  la 
maggior  parte  delle  Min.  fufibili 
viene  formata  ; la  ragione  fi  è per. 
chè  ordinariamente  fi  trovano  at- 
taccate a fpecie  di  pietre  molto 
fufibili.  Inoltre  tanto  di  rado  s’ 
incontra  attaccata  al  Quarzo  , 
quanto  l’Ematite  colla  Pietra  cal- 
caria . 

SE 
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SEZIONE  CCXIII. 

b Macinata  dà  una  polvere  rofla  , 
Tritura  rubra.  Cotefte  Co  no  le  ve- 
re Ematiti  tanto  modificate  dal- 
lo Zolfo,  e dalla  pietra  calcaria, 
che  vengono  attratte  dalla  Cala- 
mita . 

i.  Granita  a foggia  dell’  Acciajo  da 
Billfio  in  Dalarne. 
a.  Di  grana  fina.  Smeriglio.  Viene 
tralportato  dal  Levante,  fi  trova 
mefehiato  colla  mica  , viene  ga- 
gliardamente attratto  dalla  Cala- 
mita, e odora  di  Zolfo,  pofio  che 
fia  al  Fuoco. 

3.  Di  cubi  grandi  lucenti  dalla  Nor- 
vegia. 

4.  Di  groffc  fquamme,  l'Eifenglimmcr 
da Gallebtck  in  Norvegia  (a). 

SE- 

( a ) Cotefte  fono  molto  rare  in  Svezia  , la 
maggior  parte  delle  Ematiti  del  noftro  Paefe  ef- 
fendo  pure , come  già  fi  i detto  nella  Sezione 
aoj,  e formando  quella  tanto  utile  Min.  detta  in 
linguaggio  fvezzefe  Ttrrften. 


) 
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SEZIONE  CCXIV. 


*,  Con  Arlenico , Ferrum  <Ar fenico  mi - 
neralijatum  detto  Mifpickcl  da’  Te- 
deschi , e dagli  Ingleti  in  Corno- 
vaglia  Tlate  mundic. 

'j.  Con  Arfenico  , e Zolfo  . Vedi  Se* 
zione  143.,  Pirite  Arsenicale. 

4.  Coll’Acido  vitriolico,  vitriolo  Mar-' 
ziale.  Vedi.  Sezione  122. 
j.  Con  Flogiftico  , Min.  di  Carbone 
Marziale.  Vedi  Sezione  161. 

6.  Con  altri  metalli , e infieme  con 
Zolfo,  e Arfenico  . Vedi  cotefti 
nelle  loro  rispettive  Clalfi. 

SEZIONE  CCXV. 

Offerv azioni  fui  Ferrai 

Quello  Metallo  entra  in  tante  com- 
pofizioni  , che  tutte  non  fia  polfibile 
annoverarle  , quindi  ballerà  riferire 
Soltanto  quelle  , in  cui  elfo  forma  la 
parte  predominante.  EHo  ritrovati  ne- 
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gli  Animali,  e ne’ Vegetabili , e certe 
Min.  di  Ferro  pajono  profittevoli  al- 
4a  vegetazione  , come  manifeflainente 
rilevali  nel  terreno  circonvicino,  c fot- 
to  i mucchi  de’  pezzi  di  pietra  la» 
(ciati  da  parte  nel  leparare  la  Vena  , 
di  Ferro  dalla  pietra  , in  cui  (là  in 
que’  lavori  di  ferro  dove  le  Min.  fon 9/ 
xnefchiate  con  Pietra  calcaria.  Aven- 
do riguardo  agli  u!i  economici  divi- 
defi  il  Ferro  in  tirato  a freddo  , in 
tirato  a fuoco,  e in  duttile,  e le  Min. 
in  refrattarie,  fufibili,  e in  quelle  che 
non  abbifognano  di  qualche  miftura  , 
la  qual  cola  dipende  da  cafi  acciden- 
tali, e dal  modo  di  lavorarle. 

Sebbene  il  Ferro  fia  ordinariamente 
mefehiato  con  varie  forti  di  terre  , 
nientedimeno  non  fi  può  afTerire  con 
Becher,  che  trar  fi  polla  da  ogni  ter- 
ra aggiungendovi  un  Fiogiftico  ; mer- 
cecchè  fe  così  folle  , cotefto  metallo 
trar  potrebbefi  anche  dal  Vetro  di  Mo- 
feovia,  dal  puro  Quarzo,  dalla  Creta, 
da’  fluori  bianchi , e trafparenti  ec.  la 
qual  cola  certamente  non  fi  è fatta  . 
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Natura  ha  fornito  la  Svezia  di  un’ 
immenfa  quantità  di  Min.  di  Ferro  , 
per  modo  tale  che  intere  Montagne 
in  Tornea  , ed  a Lappmark  in  Lap- 
ponia  fono  formate  di  una  pura  , c 
molto  ricca  Min.  ai  Ferro  . Inoltre 
gran  Filoni  della  della  Min.  s’  incon- 
trano in  quali  tutte  le  Provincie  del 
Regno,  ed  il  Ferro  è di  tal  natura  , 
che  pochi  Paefi  ne  poilono  produr  del 
migliore. 

La  forza  magnetica  riguardo  ai 
principi , cd  all’  origine  niente  più  s’ 
intende  di  quello  che  1'  elettricità  , 
ma  s’  intendono  un  pò  meglio  i lo- 
ro effetti  . Quantunque  quelle  due 
proprietà  liano  oggidì  confiderate  co* 
me  cole  differenti  , col  progreflo  del 
tempo  però  peravventura  potranno 
tenerli  come  congiunte,  ed  affini  una 
all’  altra . 

La  forza  magnetica  non  è innata 
nel  Ferro  , ma  vi  (i  può  concentrare 
a poco  a poco  , come  ne  fanno  fede 
gli  efperimenti  , la  li  può  cacciar  dal 
Ferro  , la  h può  far  (vanire  , e rido- 
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nargliela  , come  Te  venirte  dall’  Aria. 
In  fatti  le  Caiamite  naturali  per  il 
pili  s’  incontrano  all’  aria  aperta  in 
picciole  vene,  mentre  andando  più  al 
fondo  trovanti  Min*  di  Ferro  fola* 
mente  refrattarie  . La  medelima  dif- 
ferenza vi  ha  tra  Urta  Calamita  arti* 
fidale  del  Dottore  Knight  , ed  una 
verga  d’  Acciajo  o fia  della  ftefla  tor- 
tna  , o noi,  come  tra  una  Calamita 
naturale  , ed  una  Min.  di  Ferro  az- 
zurro - nerriccia  , quindi  farebbe  ridi- 
colo 1*  infiftere  con  un  certo  Autore, 
che  nefTuna  Min.  di  Ferro  potrebbe 
eflere  atratta  dalla  Calamita,  fe,  non 
averte  in  sè  medefima  qualche  cofa  di 
magnetico. 


SE- 
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SEZIONE  CCXVI. 

ORDINE  SECONDO 
SEMI-  METALLI/ 

Fino  ad  ora  non  <ì  fono  fcopcrti 
che  fette  femimetalli  cioè 
T.  Il  Mercurio,  ^4rgttitum  vivurh\ 

curius  , Hydrargyrum  . Diftinguefi 
da  tutti  gli  altri  metalli  per  le 
feguenti  qualità. 

a II  luo  colore  è bianco  * te  lucen- 
te , ma  più  fcuro  di  quello  dell’ 
Argento . 

b E’  fluido  anche  a freddò  * e di- 
vifibile  con  la  menoma  forza  * ma 
flccome  non  s’attacca  che  à cer- 
ti Corpi , colli  quali  ha  dell*  at- 
trazione , noti  viene  confiderato 
come  umido. 

t E’  volatile  nel  fuoco. 

d II  fuo  pelo  viene  dopo  pròfllma- 
mente  a quello  dell’  Orò,  vale  a 
dire  flà  all’acqua  ::  13  , 59jtt  1000. 

r At- 
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e Attragge  gli  altri  metalli  , e fe« 
mimetalli  , e con  eflì  fi  unifce  , 
fuori  che  col  cobalto  , e col  Ni- 
ckel, colli  quali  non  fi  può  unir- 
lo per  nefluna  via  fino  ad  ora 
cognita  . Cotefla  unione  (i  chia- 
ma Ammalgama  . L’  ammalga- 
mazione,  o miftura  de’Corpi  me- 
tallici avendo  rifguardo  alla  pron- 
tezza con  cui  fi  eieguifee  va  nel- 
la feguente  progreHione  , cioè  i. 
Oro,  Argento,  Piombo,  Stagno, 
Zinco,  Biimuto,  Rame  , Ferro  , 
e tegolo  d’  Antimonio J ma  i tre 
ultimi  non  fi  uniscono  con  gran 
facilità  ex.  g.  Il  Ferro  vuol  edere 
fciolto  col  Vitriolo  di  Ferro  per 
avere  un  intermedio  da  promuo- 
vere 1’  unione  col  Mercurio. 

/ Sciogliefi  nello  Spirito  di  Nitro  , 
da  cui  viene  precipitato  con  un 
Alcali  volatile  , e col  Sai  comu- 
ne in  forma  di  polvere  bianca  , 
ma  le  venga  adoperato  un  Alca- 
li fifTo  in  una  polvere  , o calce 
di  color  giallo 

' z DU 
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g Difciogliefi  nell’  oglio  di  vitriolo 
con  gagliardo  ribollimento.'; 
b Non  è tocco  dall’  acido  del  fai 
comune  , fe  prima  non  fìa  (lato 
« dilciolto  da  altri  acidi  , nel  qual 
. calo  (blamente  fi  unilcono  uno 
i coll’  altro  , e polfono  edere  fu- 
blimati  inlieme,  il  qual  fublima- 
to  poi  è un  forte  veleno. 
i Si  unifce  allo  zolfo  pillandolo  in- 
Geme  , e all’  ora  produce  una 
polvere  nera  detta  Etiope  mine- 
rale , che  fi  lublima  in  una  mal- 
fa rolla  firiata  , detta  cinabro 
artifiziale. 

;•*  Lo  Zolfo  fi  fepara  di  nuovo  dal 
Mercurio,  aggiungendovi  ferro  , 
o terra  calcaria  a cui  il  zolfo  fi 
attacca  , lafciando  che  il  Mercu- 
, rio  dillillar  fi  poda  intieramente 
in  forma  metallica  , ma  fe  vi  fi 
metta  un’Alcali  fido  qualche  par- 
te del  Mercurio  reitera  indietro  e 
nafcerà  in  quel  cafo  un  fegato 
di  zolfo. 
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SEZIONE  CCXVII. 

II  Mercurio  trovati 

A Nativo , o in  illato  metallico  , 
Mercurius  nativus  , virgintus  . Si 
fcava  nelle  Min.  di  Mercurio  a 
Idria  nel  Friuli  tra  1’  Argilla  , o 
in  un  Lappit  oli  tris  nero  , e la- 
mellofo  , fuori  del  quale  fpiccia 
fuori  , o fpontaneamente  , o col 
ribaldarlo  anche  tra  le  mani  . 
Quella  pietra  ti  è ritrovata  alcu- 
ne volte  in  Herr  Stens  - Bottn 
nella  Min.  di  Salberg  nella  Prov. 
di  Weltmanland  , e alcune  volte 
ancora  ammalgamata  con  Mercu- 
rio nativo. 

SEZIONE  CCXVIII. 

B Mineralizrato  , Mer.  minerslifatus . 

I.  Collo  zolfo  , Mere,  fulpbur*  minerà- 
li[atus.  Cinabro,  Cinnabans  nativa  . 
Elio  è di  color  rollo  , e la  fua 

gra- 
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graviti  fpecifica  ftà  a quella  dell* 
acqua  : : 7500?  1000. 

« Cinabro  fciolto  , o friabile  , C»n- 

* nabaris  friabilis  , raflomiglia  a un 
Ocra  roda  » S’  incontra  nel  Du« 
cato  di  Zvveybruck  , o di  Deux* 
ponts  in  Germania. 

h Indurato  Min. Mtr curii  indurata.  Ci- 
nabro folido.  E’ di  colore  rofTo  ca- 
rico i e quanto  alla  teffitura,  o 

t.  Granito  a guifa  d’Acciajo  daSie- 
benburgcn . 

2.  Raggiato. 

3.  Comporto  di  piccioli  cubi  » o fquam- 
mofo  da  Idria,  e dall'Ungheria. 

4.  Crirtallizzato. 

• In  forma  cubica  , trafparente  , e 
di  un  rodo  tanto  carico,  che  pa- 
re un  rubino  da  Mulchlamberg 
in  Zvveybruck  (*). 

Z 1 SE- 


( a ) Mi  viene  detto  che  in  Idria  fi  trovi 
a®&e  un  C'nnabro  nero  , che  ritiene  il  fuo  colo- 
re nella  fublimazicne  , la  qual  cofa  indica  Floei- 
ftico  fovrabhondante  neilo Zolfo,  ma  ciè  richiede 
maggiori  efami. 
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SEZIONE  CCX1X. 

• • * • , : » v - * ' u 

2.  Mineralizzato  con  zolfo,  e Rame, 
Mere,  cupro  fulpburato  mintralifatus . 
Cotefto  è grigio  - nerriccio  , di 
teffitura  vitrea,  c fragile,  fcrepo- 

! •*  la,  e falca  fortemente  al  Fuoco, 
e all’  ora  quando  fieno1  sfumati 
il  Mercurio  , e lo  zolfo  * il  Ra- 
- me  fi  vede  pel  fuo  ordinario  co- 
lore rodo  opaco  nel  Vetro  diBo* 
race  , che  fe  venga  rinforzato  il 
grado  del  fuoco  , fi  diluifee  , e 
diventa  verde  , e trafparente  : 
Ritrovali  nel  medefimo  fopraccen- 
nato  luogo  di  Germania.. 

* . • #'i  ! ‘s 

..  SEZIONE  CCXX. 

- • . - ; ‘ r i.l 

Ojfcrv azioni  fu ! Mercurio. 

i La  divilibilità  del  Mercurio  a fred- 
do potrebbe  far  nafeere  qualche  dub- 
bio fe  elio  meriti  veramente  il  nome 
di  metallo , ma  fino  da’  più  rimoti 

tem- 
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tempi  fi  è acquattato  un  tal  diritto  , 
all’  ora  quando  li  pretendeva  , elle  il 
numero  de’  metalli  dovette  edere  ugua- 
le a quello  de’  Pianeti  . L’  opinione 
per  lungo  tempo  foftenuta,  che  il  Mer- 
curio folle  Un  ingrediente  necelTafio  , 
e una  parte  coftitutiva  di  tutt’  i Me- 
talli, oggidì  non  viene  tanto  general- 
mente abbracciata  come  per  1’  addie- 
tro ; mercecchè  que  procedi  , che  fi 
voleano  far  pattare  per  prove  di  ciò  , 
che  pure  di  rado  fono  dati  ripetuti  , 
non  riefeono  punto , almeno  in  tute’  i 
paeC,  anzi  fi  può  credere,  che  gli  an- 
tichi s’  intendedero  per  terra  Mercu- 
riale una  terra  , che  coll’  aggiunta 
del  Flogidico  potede  edere  ridotta  in 
un  buon  grado  di  fuoco  allo  dato  me- 
tallico , e ciò  pare  tanto  più  ragione- 
vole , perchè  il  Mercurio  attraggo  i 
metalli,  quando  Ceno  tali  veramente, 
e non  edendo  ridotti  a calce. 


W:  3* 


SEZIONE  CCXXI. 

2.  Bifmuto  , Vtfmutum  , Bifmutum  , 
Mtrctftfa  officinali s . E fio  è 

« Di  colore  giallo  bianchiccio. 

fr  Di  tenitura  laminata  cedente  fot* 
to  il  martello  , e ciò  non  ottan- 
te molto  fragile. 

c La  fua  gravità  fpecifica  ttà  a 
quella  dell’  Acqua  t 9 } 700  : 
1000. 

à Riefce  affai  fufibile,  fi  calcina .»  e 
fi  riduce  in  ileorie  come  il  piom- 
bo , (e  non  anche  più  facilmen- 
te, e quindi  opera  fulla  Coppel- 
la . Inoltre  fi  volatilizza  al  fuo^ 
co. 

e II  fuo  vetro  , o Teoria  che  fi  vo- 
glia dire  diviene  bruna  gialliccia» 
ed  ha  la  proprietà  di  ritenere 
qualche  porzione  d’Oro,  (e  que- 
llo metallo  venga  fufo  , calcina- 
to, e vetrificato  col  Bilmuto. 

/ Può  eflere  unito  ad  altri  metalli 
falvo  che  col  Cobalto  , e collo 

zin- 
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zinco  , rendendoli  però  bianchi  ' 
e fragili. 

Z Sciogliefi  nell’  acqua  forte  fenza 
darle  colore  alcuno  , ma  all’  ac- 
qua regia  comunica  un  colore  rof- 
fo  , e fi  può  precipitare  da  am- 
bedue colette  foluzioni  coll’  ac- 
qua pura  in  una  polvere  bianca 
detta  bianco  di  Spagna  . Viene 
anco  precipitato  dall’  acido  del 
Sai  marino  , il  quale  fi  unifee  , 
c forma  il  Vifmutum  Corneum . 
b Si  ammalgama  facilmente  col 
Mercurio  , e gli  altri  metalli  fo- 
no tanto  attenuati  dal  Bifmuto  , 
mefcolato  che  fia  con  elfi  , che 
padano  per  le  pelli,  o pel  Cuoio 
inficine  col  Mercurio. 

SEZIONE  CCXXII. 
ha  il  bifmuto. 

Nativo  , Vtfmutum  nativunt . Co- 
ietto rattomiglia  al  Regolo  di 
Bifmuto  , ma  viene  formato  da 
Z 4 la- 
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„ laminette  , o fquamme  piu  pic- 
ciole . 

‘lì  Superficiale,  o a erotte . 

1.  Solido  , e comporto  di  piccioli 
cubi  . Quello  viene  trovato  nel- 
le Min.  di  Cobalto  , e infieme 

•'  con  etto  a Schneeberg  in  Sarto- 
ria , ed  in  altri  luoghi  fuori  di 
Svezia  . Parimenti  infieme  colla 
Min.  di  Rame  a Nybergec  nella 
Prov.  di  Dalarne. 

SEZIONE  CCXXIII. 

B In  forma  di  calce,  Vi(mu;um  cal- 
cijoime . 

1.  Polverofo  o friabile  Ocbra  Vifmu- 
ti.  Erta  viene  ad  e fiere  di  colore 
giallo  bianchiccio  , fi  trova  a fog- 
gia di  efflorefeenza  all’Aria  aper- 
ta a Los  nella  Prov.  di  Helfin- 
gland . E’  cola  folita  dare  il  no- 
me di  fiori  di  Bifmuto  alla  cal- 
->  ce  rotta  pallida  di  Cobalto  , ma 
male  a propofiro  , (tante  che  nè 
la  calce  di  Biimuco  , nè  le  fue 
*•  * fo- 
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foluzioni  diventano  roffe  , ed  ef- 
fendo  quefia  una  qualità  appar- 
tenente al  Cobalto'.  Ho  veduto 
una  crifiallizzazione  raggiata  di 
metallica  apparenza  trovatali  a 
Schneebarg , che  fi  è nominata 
fiori  di  Bifmuto  , ma  fugli  efpe- 
rimenti  che  mi  è fiato  concef- 
fo di  fare  fopra  di  efia  in  pic- 
colo , non  ci  ho  potuto  fcoprire 
la  menoma  traccia  di  Bifmuto  , 
ma  più  pretto  dava  qualche  indi- 
zio di  zinco,  fe  pure  fi  può  fup- 
porrc,  che  il  zinco  efifia  in  fila- 
to nativo. 

* ‘ - A 

SEZIONE  CCXXIV. 

C Bifmuto  mineralizzato,  Vifmutum 
mintralifatum . Cotefto  riguardo  al 
colore,  ed  all’apparenza  rattomi- 
glia  alla  Min.  di  Piombo  de’Pen- 
tolaj  fatta  a grotti  fcacchi  , ma 
etto  è formato  da  quadrati  più 
lottili  , e più  piccioli  , -da’  quali 

prcn- 
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prende  una  apparenza  raggiati  , 
quando  fi  a fpezzato  attraverlo 

'I.  Con  Zolfo  Vjfm.  ju/pbure  minerali* 
fétum . 

I.  A grandi  lamine  da  Riddarshyt- 
can  da  Bairinge,  e da  Stripas  in 
Weftmanland . 

ir  A lamine  (ottili  , c picciole  da 
Riddarshyttan  , e dalle  Min.  di 
Los  in  Hclfinglacd. 

SEZIONE  CCXXV. 

a.  Con  Ferro  , e zolfo  , Vijm.  ferro 
fulpbur*to  mieter m! ij Mtum . 

0 Oi  groflie  lamine  a guifa  di  Cu- 
nei da  Kongruben  in  Norve- 
gia (-)• 

SE- 

(a)  Quella  Min.  dì  Bifmuto  mineralizzato  fom- 
miniftra  un  bel  regolo  raggiato  per  la  qual  ragione 
é (lata  riporta  fra  le  min.  antimoniali  da  coloro 
che  non  ti  fono  curati  di  eftrarre  da  efTa  un  Re- 
golo puro  , o libero  da  ogni  mifcuglio  di  Zolfo  , 
mentre  alcuni  altri  che  non  fanno  differenza  tra 
ì Regoli,  ed  i puri  metalli  hanno  anche  più  po- 
Ctivamente  afferito  etTere  folamente  una  Min. 
Antimoniale. 
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SEZIONE  CCXXVI. 

0 Nervazioni  fui  Bifmuto. 

Sebbene  il  Sig.  Pott  abbia  dimo- 
Arato  in  un  trattato  a parte  fui  Bif« 
muto  , che  venga  etto  difciolto  fenza 
comunicar  colore  alcuno  allafoluzione, 
e che  fia  precipitato  dalla  loia  acqua, 
e quantunque  il  loprantendente  alle 
Min.  Brande  abbia  parimenti  dato 
una  efatta  relazione  del  Cobalto  nell* 
Opera  intitolata  .sitta  Vpfalienjia  dell’ 
anno  1735.  , trovo  ciò  non  ottante 
in  alcuni  più  moderni  Antori  una  lif- 
fatta  definizione  del  Bifmuto,  che  in* 
chiude  a un  tempo  fletto  i principali 
caratteri  del  Cobalto,  vale  adire  quel- 
lo di  dare  al  vetro  un  colore  azzur- 
ro, e di  tingere  le  rotazioni  di  colo- 
re rotto.  Tal  confufione  viene  a mio 
credere  dal  trovarli  ordinariamente 
mefehiato  il  Bifmuto  colle  Min.  di 
Cobalto  , e dal  non  poterlo  feparare 
che  per  via  di  eliquazione , durante 

la 
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la  quale  il  Cobalto  come  meno  fufi. 
bile  feda  intatto  , e viene  chiamato 
dagli  Operaj  Vìfmut  graupe  , o grani 
di  Bifonico  - Cotcflo  errore  diventa 
fcufabile  in  quelli  , che  non  preten- 
dono foftencre.,'  e difendere  la  loro 
ignoranza,  ellendo  flato  dettino  de’fe- 
mimctalli  di  edere  molto  poco  dami- 
nati ; in  fatti  fe  gli  Alchimidi  non 
avellerò  creduto  il  Mercurio  , 1’  An- 
timonio , e lo  zinco  atti  alla  loro 
grand'  Opera  , verifirtiilmentc  farem- 
mo ancora  fenza  que'  vantaggi  , eh’ 
effi  dar  pofTono  alla  Medicina , ed  agli 
altri  ufi  della  vita  . Vero  è che  il 
Bifmuto  fui  principio  ha  avuto  qual- 
che favor  predo  gli  Adepti  , ma  lo 
perdè  ben  predo  , e fu  lafciato  a co- 
loro i quali  fi  contentarono  di  van- 
taggi minori  a confronto  del  far  l’Oro, 
e della  Medicina  univerfale  , farebbe 
a dire  ai  Peltraj,  ai  Stagnatori,  e ad 
altri  Artigiani  , che  trovano  il  loro 
conto  nella  fufibilità  di  cotedo  Temi* 
metallo,  e nel  dar  colore,  e durezza 
allo  Stagno,  ed  al  Piombo,. . 

SE- 
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SEZIONE  CCXX  VII, 

I * * ' 

J.  Zinco,  Zìncutn . 

'•  « Il  Tuo  colore  fi  avvicina  a quello 
del  piombo  ma  - non  fi  appanna 
cosi  di  leggieri; 

■ b E’  di  tal  teflìtura  , che  fpezzato 
mofira  di  efiere  comporto  di  pi. 
•-*  rannidi  un  poco  piatte. 
c La  fua  gravità  fpecifica  ftà  a quel- 
la dell’  Acqua  : : 900,  ovve- 

ro, 7 ,’  000 : 1000.  J - 
d Fondefi  'al  fuoco  prima  che  fia 
rovente , ma  quando  fia  giunto  a 
infocarli  brugia -con  fiamma  di 
•'  colore  cangiante  tra  1*  azzurro  , 
e il  giallo , e fe  ciò  fi  faccia  al 
fuoco  aperto  la  calce  fublimafi  in 
forma  di  fiori  bianchi , ma  fe  in 
Vafo  coperto  coll’aggiunta  di  qual- 
che materia  infiammabile  fi  di- 
rtela in'  forma  metallica  , nella 
qual  operazione  però  qualche  par- 
te di  erto  trovali  vetrificata. 

* e Si  unifee  con  tutt’  i metalli  dal 

Eif- 
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Bifmuto  in  fuori  , e ne  li  rende 
volatili  . Egli  non  è per  altro 
agevole  di  unirlo  col  ferro  fenza. 
qualche  giunta  di  zolfo.  EfTo  ha 
la  più  forte  attrazione  coll’  Oro 
e col  Rame,  e quello  ultimo  me- 
tallo acquifla  mefehiato  col  zinco 
un  colore  giallo , che  diede  moti- 
vo a molti  efperimenti  per  prò* 
durre  nuove  compolizioni  metal- 
liche . 

f Viene  difciolto  da  tutti  gli  acidi 
ma  tra  tutti  1*  acido  vitriolico  lo 
attragge  di  più , ciò  non  oflante 
non  lo  difeioglie , fe  prima  non 
venga  diluto  con  molta  acqua  • 
V abbondanza  di  Flogiflico  in 
quello  femi  metallo  è forfè  la  ra- 
gione di  cotefla  attrazione  cosi 
forte  coll’  acido  vitriolico. 

g 11  Mercurio  fi  ammalgama  più 
facilmente  colio  zinco  , che  col 
rame,  e quindi  fi  può  fepararlo 
dalle  compolizioni  fatte  col  ra- 
me. 

b Pare  che  diventi  dielettrico  ftrof* 

finan- 
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fonandolo,  ed  all'  ora  le  Tue  par- 
ticelle più  minute  vengono  at- 
tratte dalla  calamita  ; i quali  cf. 
ietti  fino  ad  ora  non  fono  flati 
efaminati  con  molta  diligenza  , 
ma  eccitar  dovrebbero  i Filofofi 
a fare  maggiori  efperimenti  per 
vedere  le  la  virtù  elettiica  fi  fa 
fcoprire  ne*  Metalli  col  farli  at- 
trarre dalla  calamita,  o fe  la  for- 
ra magnetica  può  introdurli  in 
altri  corpi  metallici  oltre  il  fer- 
ro, 

SEZIONE  CCXXVIII. 

• ' * . ■ ^ 

Ritrovali  lo  zinco 

A In  forma  di  calce  , Zincum  falci- 
forme naturale . 

t.  Pura,  Min.  Zinci , calci/,  pura. 

a Indurata 
i.  Solida. 

a.  Crirtallizzata . Quella  è di  eolore 
grigio  bianchiccio  , e nell’  efier- 
na  apparenza  rafTomigliante  allo 
Spato  di  piombo  ; non  fi  può  fa- 

cil. 
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cilmcnte  defcrivere , ma  da  un 
occhio  fperimentato  agevolmente 
' fi  può  riconofcere  . Pare  molto 
fimile  a un  vetro  di  zinco  arti- 
ficiale, e fi  trova  fra  le  altre  ca- 
lamine  a Namur,  e in  Inghilter- 
ra. 

I.  Mifta  Min.  Zòici  Calci/,  impura, 
a Con  Ocra  marziale,  Ocbrafivt  calx 
: Zinci  Martialis . 

b Semidurata , Ocbra  Zinci  indurata  Ca- 
. lamina , Lapis  Caìaminaris  . 
a Gialla  bianchiccia  da  Tarnovitz 
in  Slefìa , Inghilterra  , e da  Aix 
là  Chapclle .r  " ' _ 

b Bruna  rofficcia  da  Polonia  , e da 
Namur].  Cotefta  pare  una  Blen- 
da  sfatta  o confumata. 

I Con  Argilla  Marziale , o Bolo  da 
Hollberget  jn  VVeftmanland  Se- 
zione 86.  d 

t Con  Ocra  di  piombo  , o ferro  d’ 
Inghilterra . ' ? • 


SE- 
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SEZIONE  CCXXIX.  . 

B Zinco  mineralizzato  , z/»c.  mine* 
raUfatum  . 

I.  Con  ferro  e zolfo  , Zane.  fer.  Jul- 
pburato  minerà lifatum  . Blenda , Tfeu- 
dogai en a Blende  de’Tedefchi.  . * 
a Zinco  mineralizzato  , in  forma 
metallica,  Zine.  forma  metallica ful- 
pburatum.  Min.  di  zinco  . Quefta 
è di  colore  metallico  grigio  ti- 
rante all’azzuro,  nè  affatto  chia. 
ra  come  la  Min.  di  piombo  de' 
Pentolai  , nè  tanto  (cura  come 
la  Min.  di  ferro  di  Svezia. 

i.  Di  tefficura  (quammofa,  o a pic- 
cioli cubi  dalla  China,  da  Konf- 
berg  in  Norvegia. 

*.  Granita  a guifa  d’Acciajo  da  Bo. 
wallen , e da  altri  luoghi  in  Da- 
tarne. 
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SEZIONE  CCXXX. 

b In  forma  di  calce,  Zinc.  cvlciform. 
curn  Ferro  Julpburatunt  . Blenda  , 
fterilc  nigrum . Tjtudogalena  . S’  in- 
contra 

i.  A groffe  fquamme. 
a Gialla,  femitrafparente  daScharf- 
fcnberg  nella  Nlifnia,  da  Schern- 
nitz,  c da  Kongsberg 
b Verdaftra  da  Konsberg. 
c Nera  Trebbiatele  de’  Tedefchi  da 
Salberg,  e da  Falun  in  Svezia  , 
e dalla  SafTonia. 

à Bruna  - nericcia  da  Tuna  in  Da- 
tarne 

tm  A minute  fquamme* 
a Bianca  da  Silfbcrget  in  Datar- 
ne. 

b Gialla  bianchiccia  , da  Rettvvik. 
c Bruna  - rofficcia  da  varj  luoghi  di 
Weflmanland. 

3.  Bella,  e lucente  da  Goslar  detto 
Braurt  Blcyertz . 

a Bruna  fctira  da  Rammelsberg  nell' 

Har- 
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Hartz , e da  Salberg  in 
manland  (a). 

A a 2 SE- 


( a ) Lo  Zinco  in  quella  ultima  forre  di  Blen- 
de trovali  come  fe  folle  in  forma  di  calce  , o 
vetro  , ficché  fono  effe  per  lo  più  trafparenti  ; 
laddove  nella  Min.  di  Zinco  della  Sezione  229» 
a pare  più  prefto  elTere  in  forma  metallica  , or 
come  la  maggior  parte  degl'  altri  metalli  mine- 
ralizzato con  Zollo  . Lo  Zolfo  però  vi  è in  va- 
rie forti  di  Blenda,  come  anco  nella  Min.  di  Zin- 
co , e quella  notabile  differenza  nel  loro  afpetto 
non  fi  può  riconofcere  da  altro  principio,  che  dal- 
la quantità  dello  Zinco  , che  contengono  ; con- 
ciofiachè  le  blende  gialle  e bianche  fono  fpelfe 
volte  più  ricche  delle  Min.  di  Zinco , ma  le  Min. 
fono  ciò  non  ottante  più  facili  a fonderli , e quin- 
di più  vantaggiofe  . Per  avventura  ciò  verrà  , 
perché  la  Blenda  non  contiene  quantità  ballante 
di  Flogifto  dello  Zolfo  atto  a impedire  il  calci- 
«amento  del  Zinco. 

Non  importa  fe  una  Blenda  calcinata  chia- 
mar debbafi,  o nò  Calamina  , fuppoflo  che  abbia 
proprietà  tali  da  adoperarli  per  gli  ftelli  ufi  , e 
col  medefimo  profitto  come  quella  Calamina  , 
che  natura  ha  liberato  dal  proprio  Zolfo  col  lo- 
gorarfi  da  sé , e confumarfi  . Che  ciò  fi  pofia  ot- 
tenere con  alcune  forti  di  Blenda  , il  Signor  Von 
Srvab  lo  ha  evidenremente  dimollrato  qui  in 
Svezia  , di  maniera  che  farebbe  mancar  di  efpe- 
rienza  il  pretendere  , che  lo  Zolfo  non  fi  poffa 
cacciar  via  col  calcinamento  fenza  diflrugeere  lo 
Hello  Zinco  , come  altresi  che  i Fiori  di  Zinco 

pof- 
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SEZIONE  CCXXXI. 

Olfervazioni  fullo  Zinco. 

Dalle  antiche  Medaglie , e dalle  al-- 
tre  antichità  parea  che  fi  potefte  in* 
ferire  eifere  flato  lo  Zinco  noto  agli 

An* 

portano  ertere  prodotti  dalle  Min.  di  Zinco  in  un 
calore  calcinante  fenza  qualche  giunta  di  Flo- 
giftiro. 

11  Signor  Jufli  nientedimeno  arterifce  di  aver 
trovato  una  Min.  di  quella  qualità  , che  nella 
fua  Mineralogia  chiama  Zinck-fpat  , ma  vi  fono 
sran  ragione  di  dubitare  , fe  erta  veramente  con-- 
tenga  dello  Zinco,  tino  a tanto  che  non  fia  pro- 
vato fe  l'Autore  vi  abbia  aggiunto  qualche  Flo- 
giltico  durante  il  calcinantento  , e fino  che  non 
abbia  eflratto  da  elfa  lo  Zinco  , llante  che  febbe- 
ne  i Fiori  del  nollro  femimetallo  , non  portano 
fempre  effe  re  ben  calcinati  , ciò  non  ollante  noti 
vi  ha  efempio  di  una  Min»  di  Zinco  che  dia  da 
sé  quelli  Fiori  nel  calcinarli  : E vi  fi  richiede  in- 
oltre un  calore  affai  gagliardo  , per  produrre  ì 
Fiori  da  una  buona  calce  , o Vetro  di  quello  fe- 
mimetallo, o naturale  o artificiale  che  fia,  quan- 
tunque mila  con  Flogiltico  . Ora  non  vi  poteva 
erti-re  Zinco  nativo  nella  Min.  poiché  raffio  mi- 
gliava allo  Spato  , e tal  Min.  veriflimilmente 
non  fi  dà  in  natura. 
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Antichi*  perchè  da  effe  evidentemen- 
te fi  vede  che  ne’  tempi  più  da  noi 
rimoti  fapevano  formarli  il  Bronzo  , 
o il  loro  metallo  Corintio  , si  1’  uno 
che  f altro  contenenti  Rame,  e Zin- 
co, ma  ciò  non  ottante  non  ha  mol- 
to che  fi  feoprì  ftarfene  quello  femi- 
metallo  racchiufo  nella  Calamina , co- 
me anco  eflcre  la  Calamina  la  fua 
Min.  particolare  , e inoltre  ettere  etto 
un  corpo  di  diftinte  qualità  preparato 
dalla  fola  natura  eguale  a quello  che 
viene  fuori  pattàbilmente  puro  da’For- 
nelli  di  Goslar,  o che  viene  condotto 
dalla  China  in  Europa  col  nome  di 
Tutenague . Al  Brandt  riufeì  di  levar 
via  molti  dubbj  full’  origine  del  Zin* 
co  , e fulla  terra  metallica  della  Ca- 
lamina avendo  avuto -nell’ anno  i7j4. 
occafione  favorevole  di  elaminare  le 
Calamine,  e varie  forti  di  Blende  di 
Rettvvik  nella  Prov.  di  Dalarnc  . Egli 
all’ora  provò  nella  fuaftoria  de’ femi- 
metalli,  che  le  Blende,  e le  Calami- 
ne fono  Min;  di  Zinco  , e fece  vede- 
re ancora  che  il  Vitriolo  trafparente 
A a 3 taf- 
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raflomigliante  all’ Allume  della  Sezio-' 
ne  122.  detto  Gaìitzcnftcin  da’  Tedelchi 
altro  non  era  che  un  Vitriolo  di  Zin- 
co . Poco  tempo  dopo  fu  fcoperta  a 
Bowallen  dalSig.  Vonfvvab  la  Min.  di 
Zinco  grigia  tirante  all'azzurro,  il  qua- 
le nell’ anno  1738.  Teppe  da  effa  prepa- 
rare la  Calamina,  e inalzare  una  Fab- 
brica a Weftervviken  per  diftillar  in 
grande  lo  zinco,  la  qual  manifattura  fu 
poi  da  lui  trafandata  per  altri  affari 
lopravvenutigli  . Per  tal  modo  quelli 
primi  fcuopritori  diedero  forfè  motivo 
ai  Signori  Pott,  e Margraff  di  feri  ve- 
re la  loro  ftoria  dello  Zinco  un  poco 
più  conolciuto  già  nel  Mondo,  al  pri- 
mo nel  fuo  trattato  de  PJcudogaìtn * 
dell’  anno  1741.,  ed  all’ultimo  nelle 
memorie  dell’Accademia  di  Berlino  ; 
ancorché  quella  notizia  non  intendo 
che  pregiudichi  punto  all'onore  che  i 
prefati  ingegno!!  fog getti  hannofi  ac- 
quieto per  avere  avuto  da  sè  mede» 
fimi  una  opinione  conforme  agli  Svez- 
zeli,  e per  avere  propofto  li  medefi- 
mi  efpcrimenti. 

La 
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La  Min.  di  Zinco  da  RameLberg 
nell’  Hartz  raffomiglia  affai  alle  Min. 
ci  piombo  , e di  rame  deU’ifteffb  luo* 
go  , effendo  di  una  teflìtura  granita 
dna,  ed  è parimenti  fpeffe  volte  tan- 
to melchiara  colle  Min.  di  rame  , e 
di  piombo,  che  non  puoffi  di  leggieri 
diftinguerla  , fé  prima  uno  non  (e  le 
abbia  refe  familiari.  Pare  nulladimeno 
ragionevole , che  un  vero  Mineralifta 
abbia  dovuto  piuttofto  aver  lofpetto 
eflere  una  Min.  di  Zinco  quella  detta 
Braunbleycrtz  della  Sezione  a 30.  , di 
quello  che  quello  metallo  fia  un  rilul- 
tato  del  piombo,  del  rame,  c del  fer- 
ro. 


SEZIONE  CCXXXII. 

4.  Antimonio  , u intimonium  , (ìibium  . 
Cotefto  è 

a Di  colore  bianco  quafi  raffomi- 
gliante  all’  argento 
b Fragile  , e rifguardo  alla  fua  tel- 
fìtura  viene  formata  da’ Piani  pivx 
lunghi,  che  larghi. 

Aa  4 


c Nel 


WS  376  Sì* 

c Nel  fuoco  c volatile,  e volatiliz- 
za infieme  con  eflò  gli  altri  me- 
talli falvo  1’  Oro  , e la  Platina  . 
Puoffi  nientedimeno  calcinare  a 
un  mezzano  grado  di  fuoco  in 
. una  calce  grigia  chiara  , che  di- 
venta affatto  refrattaria  al  fuoco , 
ma  finalmante  fondefi  in  un  ve- 
tro di  colore  bruno  rofficcio. 
d Viene  difciolto  nello  fpirito  di 
fai  marino  , e nell’  acqua  regia 
ma  dallo  fpirito  di  Nitro  è cor- 
rofo  in  una  calce  bianca,  e fi  può 
precipitare  dall’  acqua  regia  col 
mezzo  dell’acqua 

e Acquifla  una  qualità  emetica  , 
all’ora  che  che  la  calce  , vetro  , 
o metallo  viene  fcioko  in  un  aci- 
do , eccetto  che  nello  fpirito  di 
Nitro  , in  cui  non  diventa  ema- 
tico. 

/ Si  ammalgama  col  Mercurio  , fe 
effendo  fufo  il  Regolo  vi  fi  pon- 
ga il  Mercurio,  ma  eflodee  effe- 
re  ricoperto  con  acqua  calda,  per- 
chè ricfca  1’  operazione  . Si  am- 

mal- 
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malgama  eziandio  con  elio  , fe 
il  Regolo  d’  Antimonio  fia  pri- 
ma fufo  con  qnalche  giunta  di 
pietra  calcaria. 

SEZIONE  CCXXXIII. 

L’  Antimonio  ritrovali 

A Nativo  KAiìtimonium  nativum  five 
Regulus  ùntivi.  Nativus  . Cotefto 
viene  ad  edere  di  colore  limile 
all’  Argento  , e la  Tua  tenitura 
viene  comporta  da  larghi , e lu- 
centi piani . Quella  fpecie  lu  ri- 
trovata a CarlsOrt  nella  Min.  di 
Salberg  verfo  la  fine  dell’  ultimo 
fecolo,  ed  alcuni  faggi  nè  furono 
confervati  ne  Mufei  col  nome  di 
piriti  Arfenicali  , fino  che  il  Sig. 
Von  fvvab  nè  difcoprì  la  fua  ve- 
ra indole  in  un  trattato,  che  co, 
municò  alla  Reale  Accademia  del- 
le Scienze  di  Stockolm  nell’  An- 
no 1748.  Fra  le  altre  interertanti 
offerv azioni  di  quel  trattato  , li 
dice  in  primo  luogo  , che  quello 

An- 
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Antimonio  nativo  facilmente  fi 
ammalgama  col  Mercurio,  certa- 
mente perchè  Io  aveva  trovato 
in  mezzo  ad  una  pietra  calcaria; 
e infatti  fecondo  gli  cfperimenti 
di  Potc  un  Regolo  d’  Antimonio 
artificiale  può  difporfi  aU’ammal» 
gama  coll’ajuto  di  una  terra  cal- 
caria , in  fecondo  luogo  aggiun» 
ge,  che  ridotto  in  cùlce  fi  forma 
in  criftalli  nell’  atto  del  raffred- 
darti (a). 

SE, 


( a ) Pofciachè  1’  Antimonio  nativo  , o il 
Regolo  d’  Antimonio  così  comunemente  detto  non 
fu  per  1’  avanti  defcritto  , è venuto  in  capo  ad 
alcuni  di  negare  la  polfibilità  della  fua  efidenza , 
ed  all'  ora  quando  il  poc'  anzi  mentovato  fu  fco- 
perto,  qualcheduno  pubblicò  certi  dubbj  Culla  ve- 
rità della  fcoperta  non  con  altri  fondamenti , fenon 
che  i faggi  erano  troppo  piccioli  per  poter  efe- 
guire  gli  efperimenti  , e che  era  pure  incerto  fe 
mai  folfe  dato  ritrovato  Antimonio  mineralizza- 
to nella  Min.  di  Salberg  . Ma  quede  ragioni  non 
vagliono  nulla  a fronte  dell' efperienze , fapendofi 
bene  che  gli  uomini  di  pratica  fono  fempre  ca- 

{>aci  di  fare  decifivi  efperimenti  anche  fu  piccio- 
i pezzi  di  metalli  nativi  , ne  vi  è neceflìtà  al- 
cuna, che  i metalli  mineralizzati  s'abbiano  fem- 
pre a trovare  infieme  colle  Min.  native  della 

tief- 
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SEZIONE  CCXXXIV. 

B Antimonio  mineralizzato,  m ntim . 
Minerà  Hfatum . 

I.  Con  Zolfo  , uintim.  fuìpbure  mine • 
rahfatum.  fintini,  fic  proprie  diBum . 
Querto  fi  è ordinariamente  di  una 
raggiata  tertìtura  , comporta  di 
lunghi  piani  cuneiformi  , di  co- 
lore  quafi  fomigliante  a quello 
del  piombo,  e ruvido  al  tatto 

« Di 

flefla  fpezie,  ma  ciò  veramente  accade  coll’  An- 
timonio nelle  Min.  di  Salberg  . Noi  dunque  lì 
contenteremo  delle  conclulìoni  tratte  dagli  elpe- 
rimenti  , fino  che  non  ci  venga  dimoftrata  da 
qualcheduno  la  loro  fallacia  anzi  farebbe  da  de- 
lìderarfi , che  tutte  le  vantate  feoperte  veniflero 
aPP°g6Ìate  dagli  efperimenti  , e dall’enumerazio- 
ne de'fenomeni,  che  in  elfi  fuccedono , all'ora  non 
ci  opporrelfimo  alle  cofe,  che  poflbno  elfer  vere, 
ancorché  per  diffetto  di  quelle  precauzioni  paio- 
no appena  credibili  , come  per  efempio  1'  efillen- 
za  dello  Stagno  , del  Piombo  , e del  Ferro  nati- 
vi , dello  Spato  del  Zinco  , e P efiftenza  altresì 
di  un  incognito  femimetallo  nella  Mica  (*). 

( * ) Qui  l’Autore  fenza  nominarlo  pare  che 
fe  l’abbia  col  Jufli  , a cui  i Mineralogifti  non 
folfono  menar  buone  le  fue  milanterie. 
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a Di  fibre  grolle  . 
b Di  piccole  fibre . 
c Granito  a guifa  di  Acciajo  dalla 
Sadonia,  e dall’Ungheria. 
d Criftallizzato  dall’Ungheria. 

1.  Di  Prilmatica  , o di  Piramidale 
figura  con  punta  , nel  qual  cafo 
le  punte  tendono  allo  fteflo  cen- 
tro . Io  ne  ho  veduto  de’  faggi 
di  quella  ultima  fpezie  , in  cui  i 
criftalli  erano  ricoperti  con  minu. 
tiffimi  criftalli  di  Quarzo  , fuor- 
ché nell’  eftremità  , dove  vi  era 
Tempre  un  picciolo  buco  . Que- 
fto  Taggio  fi  fpacciava  per  uno 
fpato  di  Ffos  ferri . 

SEZIONE  CCXXXV, 

a.  Collo  Zolfo  , ed  Arfenico  , ysintìm. 
^Auripìgmtnto  mineralifatum  , Min. 
rofta  d’ Antim.  ^ intim . Solare.  Di 
colore  rodo  , ed  ha  la  ftefta  tef- 
fitura  che  la  precedente  , ancor, 
che  le  fue  fibre  non  fieno  grolle* 
a Con  piccole  fibre. 

b Con 
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£ Con  fibre  rotte  da  Braunfdorff  in 
Saflonia,  e dall’Ungheria.  Tutte 
le  Min.  Antimoniali  hanno  un 
poco  di  Arfenico  , ma  quella  ne 
contiene  più  delle  altre. 

SEZIONE  CCXXXVI. 

C Con  Argento,  e Zolfo  . Min.  d’ 
Argento  plumofa  della  Se z.  173. 

D Con  Argento  , Zolfo  , rame  , é 
Arfenico  della  Sezione  174. 

E Con  Piombo,  e Zolfo,  della  Se- 
zione 190. 

• SEZIONE  CCXXXVII. 

Off  creazioni  fui  Antimonio. 

Sotto  il  nome  d’  Antimonio  ordi- 
nariamente viene  intefo  1’ Antim.  cru- 
do ( che  è comporto  di  una  parte  me- 
tallica, e di  zolfo)  come  viene  eftrat- 
to  dalla  fua  Min.  della  Sez.  234.  e 
fotto  il  Nome  di  Regolo  il  femime- 
tallo  , quantunque  erto  al  prefente  fi 

di- 
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diflingua  meglio  dagli  altri  metal- 
li. 

Gli  Alchimifti  fi  fono  ferviti  molto  dell’ 
Antimonio  ne’lòroefperimenti  e fegnara- 
mente  perchè  viene  ritrovato  nelle  Min. 
d’Oro  dell’Ungheria , ciò  nulla  oftance 
non  ne  fappiamo  niente  più  delle  par- 
ti coftitutive  di  cotefto  femimetallo 
di  quello  che  fe  ne  (appia  degli  aU 
tri,  ancorché  fi  abbia  fcritto  affai  fu 
quello  argomento.  Certuni  dicono  che 
la  fua  terra  non  fia  vetrificabile  per  ef- 
fere  volatile,  la  qual  cofa  ripugna  all’ 
efpericnza  , e fe  la  volatilità  (offe  la 
caratteriflica  della  terra  Mercuriale  , 
la  terra  da  pippe  di  Colonia  efier  do- 
vrebbe della  ftelTa  natura  . Forfè  fa- 
rebbe meglio  dire,  che  la  calce  d’An- 
timonio  è volatile  , e non  atta  a ri- 
durli in  illato  metallico  col  foto  Fio- 
gillico,  ma  di  edere  ridotta  a vetro  , 
tale  effèndo  la  fua  indole,  (ebbene  non 
fi  polla  di  ciò  rendere  una  ragione 
(ufficiente . 
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SEZIONE  CCXXXVIIf. 

5.  Arfcnico , ^rfcnicum , queffo  fi  è 
4 Nella  Tua  metallica  forma  quali 
del  colore  fteffo  del  piombo  , ma 
fragile , e cangiante  molto  più 
predo  il  Tuo  color  lucido  all’  aria 
primieramente  in  giallo,  e pofeia 
in  negro. 

b Pare  laminato  nelle  (pezzature,  o 
efiendo  (pezzato. 

e Riefce affai  volatile  al  fuoco,  bra- 
gia con  poca  fiamma,  e rende  un 
ingrato  odore  raffomigliante  a 
quello  dell’  Aglio, 

4 Per  ragione  della  fua  volatilità  è 
molto  difficile  a ridurli , quan- 
do non  fia  mefehiato  con  al. 
tri  metalli,  ciò  non  oftante  fi  può 
ottenere  un  Regolo  dall’  Arlcni- 
co  bianco  , fe  venga  prontamen- 
te (quagliato  con  parti  eguali  di 
Fot  effe  , e di  Sapone  , ma  quefto 
regolo  contiene  per  1’  ordinario 
qualche  poco  di  Cobalto,  la  mag- 
gior 
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gior  parte  dell’  Arfenico  bianco 
eflendo  prodotto  dalle  Min.  di 
Cobalto  nell’  atto  che  fi  calcina- 
no. L’ Arfenico  bianco  mirto  con 
un  flogiftico  fublimafi  in  criftal- 
li  ottaedri  di  apparenza  metalli- 
ca la  cui  gravità  fpecifica  è 8 , 
308.  / 

4 La  calde  d’ Arfenico,  che  per  mo- 
tivo della  fua  volatilità  Tempre  fi 
dceàvereper  fublimazione,  è bian- 
ca , e fondefi  facilmente  in  un 
vetro  la  cui  gravità  Tpecifìca  vie* 
ne  ad  effere  5 , 000.  Ertendo  mi- 
rto lo  zolfo  con  quella  calce  , 
erta  diventa  di  colore  giallo  , di 
color  d’  Arancio,  e anche  rorto  , 
e fecondo  i gradi  del  colore  vie- 
ne chiamata  Orpimento,  o Arfe- 
nico giallo,  Sandraca  , Realgar  , 
o Arfenico  rorto,  come  anco  Ru- 
hinus  *At fenici . 

f Quella  calce,  e vetro  fono  dirtò- 
lubili  nell'  Acqua  , e in  tutt’  i 
liquidi  , ancorché  non  in  tutti 
colla  rterta  facilità  . In  tal  calo 

l’ Ar- 
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1'  Arfenico  famiglia  ai  fall  , per 
la  qual  ragione  erto  è anche  col- 
locato nella  dalle  de’  fall.  Vedi 
Sezione  ti9- 

g II  regolo  d’  Arfenico  fi  difeioglie 
nello  fpirico  di  Nitro,  ma  là  fic- 
come  è molto  difficile  averlo  pu- 
ro lenza  miftura  di  altri  metal- 
li , non  è ftatd  fino  ad  ora  efa- 
minato  con  diligenza  negli  altri 
meftrui . 

b E’  velenofo  fegnatamente  in  for- 
ma di  pura  calce;  o vetro  , ma 
probabilmente  farà  meno  perico- 
lofo  mefehiato  che  fia  collo  zol- 
fo, poiché  provali  coll’  efperien- 
za  che  gli  operai  delle  Min.  non 
fono  tanto  incommodati  dal  fu- 
mò di  cotefta  miftura,  quanto  dal 
fumo  del  piombo  , come  altresì 
dal  fatto  di  certe  Nazioni  che 
adoperar  fogliono  1’  Arfenico  in 
piccole  doli  come  un  rimedio. 

ì.  Si  unifee  con  tutt'  i metalli  , ed 
è parimenti  adoperato  da  Natura 
per  difeiogliere  , e come  noi  di- 
fi  b eia- 
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ciamo  per  mineralizzare  i metal- 
li , alla  qual  cofa  dee  molto  con- 
tribuire la  fua  volatilità,  e dirto- 
Jubilità  nell’  acqua  . Elio  per  il 
più  ritrovali  mirto  collo  zolfo. 

A Erto  artorbe  , o tira  a fe  il  FIo- 
girtico  colorante  i vetri  , fe  fi 
mefchi  con  erti  vetri  nel  fuoco . 

SEZIONE  CCXXXIX. 


L’ Arfenico  s’  incontra 
I.  Nativo  , ,sirfcnicum  nativum  detto 
Scberbenccbo/t  da’Tedelchi.  E fpez- 
zato  che  fia  di  frefco  rartomiglia 
nel  colore  al  piombo  , e può  ta- 
gliarrt  con  un  coltello  a foggia 
del  piombo  nero  , ma  ben  prefto 
s’annerifee  all’  aria  . Brugia  con 
poca  fiamma,  e sfuma. 

A Solido,  e tertaceo,  ^ rfenicum  nt- 
livutn  particulis  impalpabiìibus  tt~ 
) ìaccum , Scberbcncobolt  . Si  ha  nelle 
Min.  di  Sartonia,  nell’  Hartz  , e 
nell’  Ungheria. 


B Squnm- 
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B Squaminolo , Parttculis  micaccis  da 
Konsberg  in  Norvegia. 

C Friabile  , e porofo  , friabili  , è 
porojum. 

i.  Con  Fenditure  lucenti , Fifuris  ni - 
ientibus  da  Annaberg  in  Saffonia. 
Quello  da  certuni  chiamali  Spiati 
Cobolt  ( Min. Cobalti Ipeiularis , fecon- 
do le  loro  idee  di  affinità  tra  que- 
lli metalli  , ciò  non  ottante  lem- 
pre  rimane  dopo  la  volatilizza- 
zione del  Scberbcncobolt  qualche 
poco  di  Calce  » o di  Cobalto  , o 
di  Bifmuto  , come  anche  un  po 
d’  Argento  , febbene  fia  in  così 
piccola  quantità , che  non  merita 
attenzione  veruna. 

SEZIONE  CCXL. 

a.  In  forma  di  calce  , rjert . Calci- 

forme  . 

A Puro  , o libero  da’  corpi  etero- 
genei , Calx  i/ Irfen  nativa  pura  . 

I.  Sciolta  , e in  polvere  . Quella  li 
ha  daGielshubel  in  SalTonia,  rna 
B b 2 li  rac- 
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fi  raccoglie  più  pura  dai  Iati  del- 
lo Mallo  , in  cui  rifiede  in  alcu- 
ne Min. 

i.  Indurata.  S incontra  in  forma  di 
Criftalli  bianchi  femitralparcnti 
in  picciole  cavità  dentro  il  Scber - 
btncobalt  a Andreasberg  nell’Har» 
tz  , e in  Saflbnia  , ma  molto  di 
rado. 

SEZIONE  CCXLI, 

B Mefchiato  con  Zolfo  . C*lx 
fcn.  fuìpbur.  mixta . 

i.  Indurato. 

s Giallo  , Orpimento  , lAuripigmentum 
dall’  Ungheria. 

b RofTo  . Rialgar  nativo  , o San. 
draca  dall’Ungheria,  da  Andreaf- 
berg  nell’Hartz,  dalla  Saffonia  , 
c da  Rocendal  in  Svezia  (a). 

SE- 

( a ) L’  orpimento  può  forfè  ritrovarli  natu- 
ralmente lciolto  , e in  polvere  fquammofa  , co- 
me alcune  volte  s'  incontra  nelle  Botteghe  , ma 
io  nelle  Collezioni  non  ne  ho  veduto  che  d’  in- 
durato . 
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SEZIONE  CCXLII. 

C Mefchiato  colla  calce  di  (lagno  , 
ne’ grani  di  (lagno  della  S.ez.  iSt. 

D Con  zolfo  , ed  Argento  , nella 
Rothgulden  , o Min.  d’  Argento 
roda  della  Sezione  170. 

E Colla  calce  di  piombo  nello  (pa- 
co di  piombo  della  Sez.  186 

F Colla  calce  di  Cobalto  nell’  ef- 
florefcenza  di  Cobalto  della  Se- 
zione 248. 

SEZIONE  CCXLII  I. 

3.  Arfen.  mineralizzato,  frfcnicum  mi • 
ncralifatum . 

A Con  zolfo , e ferro  , rfen . ferro 

fulpburtto  mincraiifatuvi  Pirite  Ar- 
fenicale  o M archefetta  (»). 

Quella  fola  fomminiftra  Arfen.  rof- 
B b 3 fo 


( a ) Quelle  fpecìe  in  Corno  vagli  a fon  chia- 
mate Mundics  Bianchi,  d’ Argento.  D.  C. 
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fo  calcinata  che  fia,  e ritrovali  in 
quantità  nelle  Min.  di  Lofas  nel- 
la Prov.  di  Dalarne.  E’  di  colo- 
re più  carico  che  la  fcguente. 

B Millo  con  folo  ferro  ^ rfen  metal- 
li forme  ferro  raixtum  . Quella  di- 
feri (ce  ri  ( guardo  alle  lue  particel- 
le ellendo 

I.  Granita  a foggia  dell’  Acciajo. 

a.  Di  grana  grolla  da  Wellerfilfuer- 
berget . 

Criftallizzato. 
a In  figura  ottaedra. 

4.  Cotefta  è la  più  comune. 

5.  Prifmatico  dalle  Min.  di  Salberg, 
di  Wellerfilfuerberget  , da  Helle- 
fors  in  V Vellmanland,  e da  mol- 
ti altri  luoghi  fuori  del  Re- 
gno (4).  ' 


SE- 


( a ) La  Marchefetta  fuifurca  viene  aggiun- 
ta a quella  fpezie  , quando  fe  ne^  polla  tra  ri’ 
Arfcn.  rodo  , ma  in  Svezia  ella  e piu  rara  che 
la  pirite  fulfurea  Arfenicale.  - . 
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SEZIONE  CCXLIV. 

C Con  Cobalto  , quafi  in  tutte  le 
Min.  di  Cobalto  della  Sez.  148. 

D Con  Argento.  Vedi  Sez.  171.  , 
e 172. 

E Con  Rame.  Vedi  Sez.  199. 

F Con  Antimonio.  Vedi  Sez. 235. 

SEZIONE  CCXLV. 

Offcrvazìoni  jull'  fenico  . 

Quelle  Min. che  fono  formate  difolo 
Aritmico  mefchiato  con  ferro  , o con 
ferro,  e zolfo  non  fi  poffono  adopera- 
re in  alcri  ufi  , che  nella  preparazio- 
ne de'  prodotti  Arfenicali  , e perciò 
collocar  fi  debbono  tra  le  Arfenicali 
Min.  Certuni  per  vero  dire  hanno  ne- 
gato quella  differenza  tra  le  Piriti  Arfe- 
nicali , ma  nientedimeno  è necellario 
riconofcerne  qualcheduna  rifpetto  all’ 
cflèrvi,  o nò  lo  zolfo  ; avvegnaché  la 
maggior  quantità  di  Arfen.  fi  abbia  dal 
Bb  4 cal- 
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calcinamanto  delle  Min.  di  Cobalto,' 
c che  le  vere  Piriti  arieti  icali  non  va- 
gliano la  pena  di  edere  adoperate  fe« 
paratamente  , quantunque  fia  difficile 
ridurre  l’Arfen.  per  via  di  precipitazio- 
ne, uno  non  può  per  quello  negare,  che 
non  fia  d’indole  metallici,  impercioc- 
ché lo  Hello  ragionamento  fi  avrebbe 
potuto  ufare  contro  lo  zinco  nella  Ca- 
Jamina,  prima  che  folle  llato  fcoperto 
il  metodo  ora  conolciuco  di  trarre 
quel  Icmimccallo  in  illato  metallico  ; 
ma  quelli  che  non  fanno  altro  fe  non 
che  i Metalli  pollòno  edere  midi  con 
altri  metalli,  lìcchè  conlervar  podano 
la  lolidità  , e qualche  'duttilità  nel 
compodo  , e che  non  hanno  idee  di 
{erre  metalliche  , le  quali  di  nuovo 
Tidur  fi  poffiano  allo  dato  merallico  , 
non  potranno  perfuaderfi  di  quanto 
abbiamo  cfpodo. 

Vera  cola  è che  lo  zolfo  ri  fpetto  al- 
la fragilità  prodotta  ne’  metalli  non 
viene  ad  edere  meno  fvantaggiofo  dell’ 
arlen.  , ma  edo  può  da  sè  , e coll' 
aggiunta  di  un  puro  Flogidico  edere 

fu- 
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fublimato  in  forma  metallica , la  qual 
cola  vedefi  chiaramente  nello  Scberben- 
cobolt  deila  Sezione  23 9.  Preveggo  fa- 
cilmente che  mi  fi  obbietterà  da  co- 
loro , i quali  negano  edere  1’  Arfen. 
un  femìmetallo  , che  potrebbe  anche 
edere  un  (ale  d’ indole  particolare  , 
come  per  efempio  1’  Acido  vitriolico, 
e che  potrebbe  a guifa  dello  zolfo  di- 
fciogliere  i metalli  in  forma  di  una 
fpecie  di  regolo,  e di  più,  che  li  pren- 
dere un  afpetto  metallico  , unito  che 
fia  con  una  foftanza  infiammabile  non 
può  edere  di  confeguenza  alcuna  , 
poiché  vi  fono  pefei  e infetti  aventi 
un  colore  lucente  , e metallico  ; ma 
tutto  ciò  non  merita  rifpoda  , poiché 
già  da  molto  tempo  fi  è convenuto  , 
che  i fiftemi  non  vogliono  edere  cri- 
ticati con  troppa  feverità . 
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SEZIONE  CCXLVI. 

6,  Cobalto,  Cobaltum.  Quello  fcmime- 
tallo  è 

M Di  colore  grigio  - bianchiccio  , 
raflomigliante  quali  ad  acciajo  fi- 
no, e temperato. 

b Rielce  duro,  e fragile,  e di  una 
teHitura  granita  fina,  quindi  non 
viene  ad  effere  di  afpetto  lucido , 
ma  folco. 

t La  fua  gravità  fpecifica  Uà  a quel- 
la dell’acqua::  6000:1000. 

d E’  filfo  al  fuoco  e diventa  nero 
calcinandolo,  comunica  ai  Vetri, 
calcinato  che  fia,  un  colore  azzur- 
ro tirante  al  violetto,  il  qual  co- 
lore tra  tutti  gli  altri  è più  per- 
manente nel  fuoco. 

e L’  olio  concentrato  di  Vitriolo  , 

1’  acqua  forte,  e l’acqua  regia  , 

lo  difciolgono  e la  foluzione  fi  fa 

rolla.  La  calce  di  Cobalto  viene 

parimenti  difciolta  dagli  ftelfime- 

ftrui , ed  anche  dall’  alcali  vola- 
* • • 
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tile  , e dallo  fpirito  di  fai  ina- 
rino . 

/ Unito  che  venga  colla  calce  , d’ 
Arfen.  in  un  colore  calcinante 
graduato,  e non  brufeo  , prende 
un  colore  rollo  : il  medefimo  co- 
lore viene  prodotto  naturalmen- 
te per  via  di  efflorefeenza  , all’ 
ora  detto  fiori  di  Cobalto.  Quan- 
. do  il  Cobalto  e 1’  Arfen.  fono 
fufi  infieme  al  fuoco  aperto,  dan- 
no una  fiamma  azzurra. 

g Non  fi  ammalgama  col  Mercurio 
per  neflun  verfo , che  fi  fappia 
fino  al  giorno  d’oggi. 

b Non  fi  può  mefehiare  col  Bifmu- 
to  fufo  che  fia  con  eflo  , fenza 
giunta  di  qualche  intermedio  che 
ne  promuova  la  loro  unione. 

SEZIONE  CCXLVII. 

II  Cobalto  ordinariamente  ritrovali 
in  terra  milìo  col  ferro. 

A In  forma  di  calce,  Cobaltum  tal- 
tiforme . 

i.  Con 
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1.  Con  ferro  fenza  Arfen.  Miniale 
abfque  <s4rfen. 

a Sciolto  e friabile  Min.  Cobalti  cal- 
ci!. puulveruknta  Ocra  di  Cobal- 
to , Ocbra  Cobalti  nigra  • E(Ta  è ne- 
ra , c raflomigliante  alla  Zafferà 
artificiale. 

b Indurata,  Min.  Cobalti  calcif.  indu- 
rata Min.  Cobalti  vitrea , Scblacken  , 
o Teoria  di  Cobalto . Quella  pu« 
re  è di  color  nero  , ma  di  teflì- 
tura  vitrea  , e pare  che  abbia 
perduto  quella  foftanza  che  la 
mineralizzatta  per  eflerfi  logora- 
ta , o sfatta  . Confondefi  fpefle 
volte  col  Scbcrbcacobolt  , perchè 
di  rado  efente  dall’ Aden.,  e per 
avventura  vi  potrebbe  efTere  una 
ferie  progrediva  dalla  fpezie  del- 
lo Scblacktn  fino  al  Scherbenco- 
bolt. 


SE- 
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SEZIONE  CCXLVIir. 


a.  Colla  calce  di  Arfcn.  Min.  Cobalti 
cala f calce  arfcn.  mixta  Oebra  Co- 
balti rubra  , Fiori , o efflorefeenza 
di  Cobalto. 

a Sciolta  e friabile  , Oebra  Cobalti 
puherolcnta  . Cotefta  s’  incontra 
fovente  di  un  colore  rotto  limile 
ad  altre  terre,  fparfa  molto  fu- 
perficiale  fulle  Min.  di  Cobalto, 
> ed  eflendo  di  color  pallido  fi  chia- 
ma falfamente  fiori  diBifmuto. 
b Indurata  Oebra  Cobalti  rubra  indu- 
rata. Fiori  indurati  di  cobalto, 
Cotetti  ordinariamene  fono  cri- 
ftallizzati  in  forma  di  rotti  cari» 
chi,  e femitrafparenti  raggi , e fi 
trovano  a Schneeberg  in  Saflo- 
nia  (a  ). 

S E- 


( a ) Viene  detto  che  fi  abbi  ritrovato  un 
Ocra  bianca  di  cobalto , la  qua  lveduta , ed  efa- 
niinata  da  celebre  Mineralilla  I'  abbia  trovata 
raffomigliante  in  tutto  ai  fiori  di^cobalto,  falvo 

che 
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SEZIONE  CCXLIX. 

B Mineralizzato,  Cobaltum  minerali- 
Jatum . 

i.  Con  Arfen.  e ferro  in  forma  me- 
tallica , Cobal.  Ferro  , f ^irfen. 
mctalliformc  minerali J< atum , vulgo  Co  - 
baltum  dtfìum  . Quello  è di  co- 
lor folco  eflendo  /pezzato  , e 
non  di/fimile  dall’  acciajo.  S’in- 
contra 

a Granito  a gui/a  d’ Acciajo  da  Fa- 
rila  nella  Frov-.  di  HelGngland, 
e da  Schneeberg  in  Saflonia. 
b Di  grana  fina  da  Loos  nella  ftef- 
fa  no/lra  Prov. 
c Di  grana  grofsa  - 
d Criftallizzato . 

1.  In  forma  dendritica,  oarborelccn- 

te  da  Schneeberg. 

2.  Policdra  con  (uperficie  lucenti  il 

Glanz- 


ehe  nel  colore,  ed  é facile,  che  que’  fiondi  Co- 
balto col  decorfo  del  tempo  abbiano  perduto  il 
loro  colore  rodò,  e fieno  divenuti  bianchi. 
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G/anz»Cobalt  de’Tedefchi  daSch- 
neeberg  . 

3-  In  nodi  raggiati  da  Konsberg  in 
Norvegia  . 

SEZIONE  CCL. 

2*  Con  ferro,  e zolfo,  Cobaltum  ferro 
fulpburuto  minerali/ a tum . E’  di  co- 
lore più  chiaro  del  precedente 
quali  limile  allo  flagno  , o Ar- 
gento. Si  ritrova 
a Criftallizzato . 

I.  In  forma  poligona. 
a Di  teflitura  a feorie. 
b Di  grana  grofsa.  Di  quefta  forte 
fe  ne  ha  a Riddashyttan  in  V Veft- 
manland , e non  dà  a vedere  il 
menomo  legno  di  Arfen.  Quello 
a grana  grofsa  diventa  vifeofo  al 
fuoco,  e fi  attacca  all’  uncino  , 
di  cui  fi  fervono  nel  calcinarlo, 
nel  modo  rtefso  che  fanno  mol- 
ti altri  regoli , ed  èunafpeziedi 
regolo  preparato  da  Natura  . 
Quell’  altra  forte  di  teflitura  a 

Sco- 
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Scorie  è molto  marziale  ; ed  è 
flato  defcritto  dal  Prefidente  al- 
le Min.  Brandt  negli  Atti  dell’ 
Accademia  Svezzefe  delle  Scien- 
ze nell’anno  1746.  Sì  l’uno  che 
l’altro  danno  un  bel  colore. 

SEZIONE  CC  LI. 

Con  A r fenico  Zolfo,  e ferro.  Co- 
baltum  cum  ferro  fulpburato  cr  ^r- 
ftnicMto  mincralifatum . Quello  ral« 
fomiglia  alla  Miné  di  cobalto  Ar- 
senicale , eflendo  fittamente  più 
bianco,  o più  chiaro.  Si  ha. 
a Di  grana  grotta. 
b C rittallizzato 

I.  In  figura  poligona  con  fuperficie 
lucenti,  o Giani,  cobolt.  S’incon- 
tra a 'lunaberg  nella  Prov.  di 
Sodermanland  in  parte  di  color 
chiaro,  o bianco,  e in  parte  di 
giallo  rofliccio. 


SE- 
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SEZIONE  CCLII. 

4.  Con  Nickel,  c ferro,  zolfo  e Arfen. 
vedi  Kupfcrnickcl  della  Se z.  156. 

1 

SEZIONE  CCLIII. 

Offtrvazioni  fui  Cobalto  . 

Pofciacchc  il  vetro  di  Cobalto  refo 
intieramente  libero  da  ogni  porzione 
di  Arfen.  calcinandolo,  e dal  ferro,  e 
dagli  altri  metalli  ridncendo!o  in  ifeo- 
rie,  come  all’  ora  quando  viene  pre- 
parato da'  fori  criftallizzati  di  Cobal. 
to,  puofTì  colla  giunta  di  un  Flogifti- 
co  fonderlo  in  un  vero  regolo  di  Co> 
balto  differente  per  le  fue  qualità  da 
ogni  altro  metallo  , io  non  veggo  ra- 
gione veruna  per  clcli/derlo  dalla  ferie 
de’  femimetalli  , come  fanno  tuttavia 
molti  Autori  nonoflante  le  ragioni  al- 
legate per  indurli  adefaminare  coamag. 
gior  diligenza  il  prefente  argomento. 

Il  primo  a fcoprirlo  fu  il  Prefidentc 
C c al- 
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alle  Min.  Brandt  e lo  deferire  nel- 
la fopraccennaca  Storia  de’ femimetalli 
negli  Atti  di  Upfal  dell’anno  1735. 

La  fragilità  del  regolo  di  Cobaltcf 
non  è buona  ragione  per  toglierlo  dal 
numero  de’  femimetalli  , quella  pro- 
prietà eflendo  la  bafe  fulla  quale  s’ap- 
poggia la  diftinzione  tra  i metalli  è i 
iemimetalli.  La  terra  di  elfo  è fitta  , 
e vetrificabile  al  fuoco  , come  quella 
del  rame , e del  ferro  , ed  il  colore 
del  fuo  vetro  ettendo  altresì  immuta- 
bile al  fuoco,  ci  fa  vedere  eflère  etto 
una  materia  particolare  diflinta  dalle 
altre  terre , o calci  metalliche . L’  ef- 
perimento  di  formare  un  vetro  di  Co- 
balto dal  ferro,  o Acciajo,  e dalI’Ar. 
fen.  non  fuccederà  mai  certamente  fe 
non  quando  1’  Arfen.  adoperato  per 
quella  tal  faconda  provenga  da  qual- 
che Min.  di  Cobalto;  ma  fe  l’origine 
del  colore  fi  volette  attribuire  a una 
terra  metallica  irreducibile,  all’ora  1’ 
efperimenro  diventa  inutile , perchè 
puofli  preparare  un  regolo  di  Cobalto 
in  modo,  che  rimanga  libero  si  dall’ 
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Àrfcn.  come  dal  ferro,  la  prefenza  di 
quello  ultimo  metallo  fcoprir  potendoft 
col  mezzo  della  calamita.  Egli  è dun- 
que ora  cofa  ridicola  ftarlenc  alle  an- 
tiche definizioni  del  cobalto , nelle  qua- 
li lo  Speife  eh’  è in  parte  un  Regolo 
di  cobalto  , e in  parte  un  comporto 
di  Nickel,  di  cobalto,  di  Bifmuto  uni. 
ti  con  Àrfen.  e zolfo,  o viene  cohfu- 
fo  eolio  Hello  femimetallo,  o méffo  in 
campo  come  una  pruova  , che  ìtn  re- 
golo di  Cobalto  non  può  efiltere  in 
altra  maniera  , che  come  una  terra 
morta  involta  in  materie  eterogenee , 
il  che  farebbe  lo  Hello  che  conchiude- 
re non  poterfi  produrre  rame  puro  dai 
regoli  o fufioni  di  rame  detti  Trottjìtn 
o Sparfìen.  Quelle  falle  nozioni  però  in- 
durerò un’  Autore  moderno  a deferi- 
vere  il  cobalto  come  una  millura  di 
ferro,  di  rame,  di  piombo,  di  bifmu- 
to, e di  arfen. , ma  non  ha  potuto 
nei  tempo  Hello  pubblicare  efperimen- 
to  alcuno  atro  a provare  la  lua  len- 
tenza,  tra’  quali  con  gran  ragione  al- 
pettar  dovevafi  quello  d’  imitar  la  Na- 
Cc  2 tura 
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tura  in  quefta  tal  compofizione  , che 
pretendevi  edere  di  tanti  varj  ingre- 
dienti. All’ora  fi  avrebbe  potuto  cal- 
daie, le  farebbe  flato  profittevole  lo 
flabiiire  manilatture  per  comporre  il 
vetro  di  cobalto,  o la  Zafferà  in  ogni 
luogo  del  Mondo  , dove  i poc  anzi 
accennati  ingredienti  fi  poflono  ave- 
re. La  parola  Cobalt  in  Germania  , e 
fpezialmente  nelle  Manifatture  di  Min. 
in  Saffbnia  , viene  applicata  alle  con- 
vulfioni  ed  agli  flrani  effètti  che  fa 
full’  Uomo  1’  Arfen.  e li  Tuoi  vapori, 
la  qual  cofa  ha  indotto  anche  il  vol- 
go ad  applicarla  ad  alcuni  immagina- 
ri fpiriti  d’ A verno,  che  fi  dicono  di- 
moranti nelle  Min.,  ma  il  tempo  gio- 
va credere  , che  dileguerà  fiffatte  fli- 
perftizioni  come  quelle  che  hanno  la 
loro  origine  dall’  ignoranza. 
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SEZIONE  CCLIV. 

7.  Nickel,  Nictòìum.  Quello  è il  femi* 
metallo  più  di  freico  (coperto  , e 
fu  per  la  prima  volta  defcritto 
dal  Tuo  ritrovatore  Cronftedt  ne- 
gli atti  dell’Accademia  delle  feien- 
ze  di  Svezia  degli  anni  1751.  , 
c *754*  » dove  fi  rapporta  aver 
efio  le  feguenti  qualità. 

1.  E’ di  colore  bianco  tirante  un  po- 
co al  rodò. 

a.  Di  una  teflìtura  folida,  e lucente 
nelle  fue  fpezzature. 

La  fua  gravità  fpecifica  ftà  a quel- 
la dell’acqua  ::  8,  8,  500.1000. 

4*  Riefcc  affatto  fido  al  fuoco  , ma 
ed'endo  mefehiato  con  Aden.  , 
e zolfo,  di  cui  la  fua  Min.  (uol 
abbondare  , diventa  tanto  volati- 
le, che  fifublima  informa  di  Ca- 
pelli, o rami,  fe  nel  calcinarlo  fi 
lafcia  fenza  qualche  rimefcola* 
mento,  e agitazione. 

5-  Si  calcina  in  una  calce  verde. 

Cc  3 6.  Co- 
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6.  Cotetta  calce  non  è molto  fufibi- 
le , ma  ciò  non  ottante  tinge  il 
vetro  di  un  colore  bruno  trafpa- 
rente  e roflìccio , o fivvero  di  co. 
lor  di  Jacinco. 

7.  Difciogìieft  nell’acqua  forte,  nell* 
acqua  regia,  e nello  fpirito  di  fai 
marino,  ma  con  più  difficoltà  nell’ 
acido  yitr\olico  , colorando  tutte 
quelle  foiuzioni  di  un  verde  ca- 
rico. Il  fuo  vitriolo  viene  ad  ef* 
fere  dello  fletto  colore , ma  il  col- 
cothar  di  quetto  vitriolo , come 
anco  i precipitati  delle  foiuzioni 
divengono  col  calcinarli  di  un  ver* 
de  chiaro. 

8.  Cotetti  precipitati  vengono  difciol- 
ti  dallo  fpirito  di  fai  armoniaco, 
c la  loluzione  ha  un  colore  az- 
zurro , ma  eflendo  {vaporata,,  e 
ridotto  il  Cedimento  non  vi  fi  tro- 
va rame  di  forte  alcuna  , ma  un 

1 regolo  di  Nickel. 

5.  Ha  una  forte  attrazione  collo  zol- 
fo, ttcchè  quando  la  lua  calce  lia 
mefehiata  con  il  zolfo  , c venga 

po- 
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porto  in  un  crogiuolo  fotto  il  co- 
perchio , o Muffcl  per  ridurlo  in 
ifeorie,  forma  collo  zolfo  un  re- 
golo , e rafl'omiglia  quefto  regolo 
alle  Min.  di  rame  gialle  granite 
in  forma  di  Acciaio,  ed  è duro  , 
e rifplendentc  nella  fua  converta 
fuperficie. 

10.  Si  unifce  con  tutt’i  metalli,  fuor 
che  col  Mercurio,  e coll’  Argen- 
to . Allorché  il  regolo  di  Nickel 
fondefi  coll’  argento  , erto  rego- 
lo fi  accorta  di  molto  all’  ar- 
gento , sì  1’  uno  che  1’  altro  di 
quelli  metalli  rtando  vicini  nel- 
lo ftcrto  piano,  ma  di  leggieri fe- 
parar  fi  portono  con  qualche  col- 
po di  martello  . Il  cobalto  ha 
attrazione  più  gagliarda  col  Ni- 
ckel, poi  ne  viene  il  ferro,  e fi- 
nalmente 1’  arfen.  I due  primi 
non  fi  portono  feparare  uno  dall’ 
altro,  che  riducendoli  in  ifcorie 
il  che  facilmente  fi  ottiene;  mer- 
cecchè 

11.  Quefto  femimetallo  ritiene  perlun- 

Cc  4 go 
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jgo  tempo  il  fuoflogittico  nel  fuo- 
co , eia  fua  calce  viene  ridotta 
con  una  piccola  porzione  di  ma- 
teria infiammabile . Richiede  pe- 
rò un  calore  rovente  prima  che 
fi  riduca  a fufione  , e fondefi  un 
pò  più  pretto , o quali  tanto  pre- 
tto come  il  rame  , o 1’  oro  , e 
per  confeguente  in  minor  tempo 
del  ferro. 

SEZIONE  CCLV. 

Il  Nickel  s’incontra 
A In  forma  di  calce  , Niccolum  cal- 
ciforme  Ocra  di  Nickel,  Ocbra  Nic- 
coli 

i.  Mefchiata  con  calce  di  fèrro  , 
Ocbra  Niccoli  Marti  alis  . Quella  è 
verde  , e fi  ha  in  forma  di  fiori 
fui  Kupfernickel  . In  Normarken 
nella  Prov.  di  Weftmanland  que- 
lla Ocra  fu  ritrovata  lenza  Ni- 
ckel vifibile  mefchiata  coll’  argil- 
la, contiene  una  gran  quantità  di 
argento  nativo  Sezione  168. 

SE- 
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B Mineralizzato  Niccol.  Minerali! a > 
tum. 

I.  Con  ferro,  e cobalto  , con  zolfo, 
e arfen.  Nicol,  ferro , ó*  Cobalto 
arjenicatis  , & Julpburatis  minerali * 
fatum.  Cuprum  Nicolai , feu  Niccoli . 
Kupfernickel . Cote  fio  viene  ad  ef- 
fere  di  colore  giallo  rollicelo , e 
s’  incontra 

a Di  teflitura  a fcorie  in  Saflonia 
b Di  grana  fina  e 
c Squammofo  da  Loos  nelle  Min. 
di  cobalto  nella  Prov.  di  Hellìn- 
geland  , nel  qual  (ito  eflo  è di 
colore  piu  chiaro  , che  li  Nickel 
foraftieri.  Quelli  due  fono  foven. 
te  pel’  loro  colore  confufi  colla 
marchefetta  di  color  di  fegato 
della  Sezione  153. 
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SEZIONE  CCLVII. 

j,  Coir  Acido  del  Vitriolo  , A iccoU 
acido  vitrioli  mintraltfatum . Que- 
llo viene  ad  eflere  di  un  bel  co- 
lor verde,  e fi  può  eftrarre  1*  O- 
cra  di  Nickel  della  Sezioneas^., 
ovvero  Y efflorefeenza  di  Kupbjer- 

nickel , 

SEZIONE  CCLVIII. 

i 

(Nervazioni  fui  Nickel • 

11  Cobaleo,  il  bifmuto,  e il  Nickel 
trovanti  ordinariamente  uniti  inficine 
nelle  flette  Min. , quindi  addiviene  , 
che  all'  ora  quando  il  primo,  come  il 
più  utile  di  tutti  gli  altri  ti  è ridotto 
in  vetro  , il  Nickel  prima  aderente  , 
feguendo  la  fua  indole,  ti  unifee  col- 
lo zolfo  , e coll1  arfen.  del  qual  Ni- 
ckel qualche  porzione  dopo  averlo  calci- 
nato retta,  e fa  con  etti  un  regolo.  Per 
Altro  eflendo  cotefti  Minerali  , cioè  lo 

zol- 
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zolfo,  e T arfen.  in  copia  maggiore  , 
di  quello  che  fia  neccflario  per  il  Ni- 
ckel j,  efH  riducono  qualche  parte  delle 
calci  di  cobalto  , e di  bilmuto  , e in 
quel  cafo  il  Nickel  , come  un  inter- 
medio , venendo  ad  unire  gli  altri 
due,  per  altro  non  mifcibili  femime- 
talli,  gli  incorpora  nello  fletto  regolo. 
Da  ciò  viene  la  differenza  ne’  conte- 
nuti <li  varj  regoli , ed  a qpefta  dif- 
ferenza le  perfone  che  non  hanno  pra- 
tica /ufficiente  li  formano  falle  idee 
de'  compofli  , e delle  parti  in  e(G 
contenute,  per  la  qual  ragione  amano 
meglio  attenerfi  alla  definizione  di  Kup- 
ftrnickel  autorizzata  da’  più  antichi  au-  > 
tori,  di  quello  che  ammettere  la  con- 
elulione  introdotta  da’  novelli  efperi- 
menti  del  Sig.  Cronfledt, 

Quanto  a me  mi  trovo  forzato  a 
feguire  1’  opinione  del  Cronfledt  in 
parte  perchè  fono  imbarazzato  da  que- 
gli ordinari  attributi  applicati  a’  corpi 
incogniti  , come  jelvaggio  refrattaria  , 
rapace  arf erticele  irriducibile , terra  metal- 
lica ec.  ec.  ec.  epiteti  riguardanti  tutti 
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il  folo  effetto  j e non  la  caufa  , e In 
parte  perchè  oltre  il  Nickel  non  ho 
ritrovato  alcun  Metallo , o compoli- 
zione  metallica,  la  quale. 

i.  Divenga  verde  effendo  calcinata 

i.  Dia  un  vitriolo  , il  cui  Colcot* 
har  divenga  aneli’  effo  verde  al  fuoco 

3.  Che  fi  unifea  tanto  facilmente 
collo  zolfo  , e formi  con  effo  un  re- 
golo d’  indole  cosi  particolare  , come 
è in  tal  cafo  il  Nickel , e che 

4.  Non  fi  unifea  coll’  argento  , ma 
folo  vi  fi  accodi  fu  fi  che  fieno  iniie- 
me. 

II  Nickel  non  effendo  flato  ritrova- 
to  fino  ad  ora  efente  dal  cobalto  e 
dal  ferro  , per  quefla  ragione  non  fu 
feoperto  , Io  fteiso  anche  è avvenuto 
riguardo  al  cobalto,  e la  Platina  for- 
fè per  lungo  tempo  farà  fiata  mefchia- 
ta  coll’  oro  in  certi  luoghi  , dove  di- 
cefi  che  1’  oro  appunto  fia  di  colore 
più  pallido  d’  ogni  altro. 

Ma  1’  efiftenza  di  tali  corpi  non  fi 
può  alla  fine  negarla,  all’ora  quando 
è flato  feoperto  il  modo  di  averli  fe- 

pa- 
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parati  , e fcevri  da  fodanze  eteroge- 
nee . Sarebbe  certamente  Io  deflo  , 
come  fe  in  un  paefe  dove  1’  argento 
non  fi  ha  che  nella  Min  di  piombo 
de’  pentolai  , qualche  perfona  negar 
volefle  1’  efidenza  feparata  di  quelli 
due  metalli,  o oflinarfi  a credere  che 
uno  venga  prodotto  dall’  altro.  E’ ot 
lervabi.'e  che  i precipitati  di  Nickel 
comunicano  un  colore  azzurro  allo  (pi- 
rito  di  (al  armoniaco , quando  in  el- 
fo vengono  difciolti  , fenza  dar  inol- 
tre il  menomo  fegno  di  rame  , che 
certo  fe  vi  folle  , non  potrebbe  Ilare 
nafcolo;  conciolìachè  , le  una  piccola 
porzione  di  rame  venga  fufa  col  Ni- 
ckel , e fi  metta  a un  fuoco  gagliar- 
do , il  rame  predo  fi  fepara,  li  ridu-, 
ce  in  ifeorie  , tingendo  prima  il  ve- 
tro di  colore  opaco  bruno  rolTiccio  , 
e rinforzando  il  fuoco,  lo  fa  poi  ver- 
de e trafparente,  come  all’ordinario  . 

Non  vi  (ara  pericolo  alcuno  nell’ 
acrefcere  il  numero  de’  metalli,  dan- 
te che  le  induenze  Adrologiche  tra 
gli  feienziati  non  fono  più  in  gran 
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credito,  e già  da  molto  tempo  abbia- 
mo più  metalli  , che  Pianeti  dentro 
il  noftro  folar  fiftema  . Sarebbe  forfè 
più  utile  il  difeoprirne  di  vantaggio  , 
di  quello  che  perdere  oziofamente  il 
tempo  nel  ripetere  gl'  infiniti  efperi- 
menti  che  fono  flati  fatti  per  difeo- 
prire  le  parti  coflitutivc  de  metalli 
già  noti.  Su  quello  fondamento  ho  cre- 
duto opportuno  di  omettere  le  varie 
ipotefi  Culli  principi  de’  metalli  , i 
proceffi  della  mercurificazione , e altre 
cofe  di  firn  il  fatta  , di  cui  a dire  il 
vero  non  mi  fono  prefo  gran  penfie* 
re. 
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SEZIONE  CCLIX. 


^ . . 

HO  già  efpofto  nella  Prefazione  le 
ragioni  per  cui  i Saffi,  ed  iFof- 
fili  comunemente  detti  petrificazioni  , 
non  fi  polìbno  collocare  in  un  fifiema 
di  Mineralogia  , e fono  quali  perfua- 
fo  , che  quelle  (Ielle  ragioni  , che  in 
me  prevalfero,  dopo  maturi  rifleffi  fa- 
ranno approvate  anche  dagli  altri  • 
Frattanto  poiché  quelli  corpi  ocupano 
un  luogo  tanto  confiderabile  nelle  rac- 
colte de  follili  i particolarmente  i pe- 
trefatti , e de’  fallì  ne  debbono  aver 
Notizia  gli  operaj  delle  Min.  nelle 
ollervazioni , che  far  devono  per  pro- 
muòvere la  Geografia  fotterranea  * cre- 
do di  non  doverli  tràfandare  , ma  ho. 
cercato  un  modo  di  ordinarli,  checor- 
rifponder  polla  ai  poc'  anzi  mentovati 
oggetti . 
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SEZIONE  CCLX. 
ORDINE  T R I M 0. 

SASSI,  SoiX^9  T ET  R xsE . 

Li  divido  in  due  generi, 
i.  In  Saffi  comporti,  Saxa  comporta  . 
Quelle  tono  pietre  compofte  da 
varie  follarne  , canto  fattamen- 
te unite  inficme , che  neflun  vuo- 
to , nè  alcun  cemento  vi  fi  può 
Icorgere  , il  che  dà  a divedere  , 
che  alcune  di  erte  fé  non  tutte 
fieno  ftate  tenere  , e molli  nel 
momento  della  loro  unione. 

».  Pietre  conglutinate , Jax » congluti- 
nata fono  quelle  pietre  , ò farti  , 
che  vengono  formate  da  particel- 
le unite  infieme  con  qualche  ce. 
mento,  o glutine,  il  quale  però 
di  rado  fi  puòdirtinguere,  ma  che 
non  è flato  capace  di  riempire 
ogni  , e qualunque  Ipazio  tra  le 
particelle,  nel  qual  calo  le  minu- 
te 
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te  parti  fembrano  eflere  fiate  du- 
re, logorate  , e in  pezzi  non  fi- 
gurati (ciolte  , e fiaccate  prima 
della  loro  unione. 

SEZIONE  CCLXI. 

. Saffi  comporti,  Saxa  compofeta  . (A) 
Opbitcs . Pietra  calcaria  con  nodi, 
o pezzi  di  Pietra  ferpentina  , fa. 
xum  comp'ìjitum  particulis  calianeis  , 
& ^irgiLacets . 

I.  Marmo  di  Kolmord  . Bianco  , e 
verde . 

a.  Serpentino  antico  , bianco  con 
pezzi  rotondi  di  Steatite  nera  . 
(^uefto  non  fi  vuol  confondere 
col  ferpentino  verde  antico  della 
Sezione  a66. 

3.  Il  marmo  haraldfio  , bianco  con 
pezzi  quadrangolari  di  Steatite 
nera . 

4.  Il  Marmo  di  Ponzevera  da  Ge- 
nova. Verde  (curo  con  vene  bian- 
che. Quella  fpccie  riceve  bel  po- 

Dd  li- 
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limento,  e raflomiglia  alla  pietra 
ferpentina . 

SEZIONE  CCLXH. 

B Stcllfìcn , o Geflellfleìn  , Saxum  com- 
pofitum  particulis  quartzofts  , & mi- 
caceis . 

1.  Di  particelle  diftinte,  Particulis  di- 
jìin&is . S’ incontra  a Garpenberg 
nella  Prov.  di  Dalarne  , e fi  ha 
pnre  in  altre  montagne  di  Sve- 
zia. In  alcuni  di  <jueiti  falli  pre- 
dominano le  parti  qnarzofe  , e 
in  altri  le  micacee  , e in  quell’ 
ultimo  cafo  è ordinariamente  la- 
melìolo,  e facile  a fenderli. 

2.  Di  particelle  intralciate  una  nell’ 
altra  particulis  QpartzoJ/fwica  con - 
volutis . 

a Grigio  bianchiccio  da  Norberxe 
in  Dalarne. 

I Verdaftro  da  Salberg  inWeftman- 
land. 

c Rolficcio  da  Malung  in  Dalarne. 
Sì  1’  una  che  1’  altra  di  coteftc 
• - fpe- 
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fpecie  di  Steìljlen  fono  adoperate 
nella  fabbrica  delle  fornaci  per 
eflcre  refiflenti  al  fuoco,  ma  l’ul- 
tima riefce  meglio  , perchè  pare 
cbe  contenga  un  pò  di  mate* 
ria  argillofa , e refrattaria  ; ciò 
non  ottante  fi  rompe  e fcrepola 
ben  torto,  fe  la  parte  piatta  del- 
lo Arato  in  vece  delle  eftremità 
fia  rivolta  verfo  il  fuoco.  E’  una 
delle  macine  fia  fatta  d:  pietra  mo- 
lare da  macinare  fia  fatta  di  pietra 
molare,  diArfunde,  il  quale  è un 
fatto  della  clatte  de’  conglutina- 
ti , o di  grotta  pietra  arenaria. 
Riefce  a meraviglia  rer  gl*  u(* 
economici  , perchè  non  ottante 
che  le  lamine  di  quefta  pietra  iie- 
no  tanto  grotte  , nientedimeno 
non  fi  lpaccano  facilmente. 

SEZIONE  CCLXIII. 

C Norrka  . Saxum  comp'fitum  mica  , 
Quarzo  , ér  Granato. 

Dd  z i.Con 
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i.  Con  granate  dipinte,  o Bafalte  , 

Granati s difiinfiis  Criflaìlifatis  . 
a Grigio  chiaro  da  Selbo  in  Nor- 
vegia. 

b Grigio  (curo  con  granate  molto 
piccole  , da  Quarnberget  nella 
Prov.  di  Iemtland. 
c Grigio  fcuro  con  Bafalte  prifma- 
tico,  raggiato,  o fibrofo  daHan- 
dol  in  Iemtland. 

a.  Con  nodi  di  Granata  rolla  pallida 
da  Stollberget  in  Dalarne.  La  pri- 
ma di  quella  fpezie  , avendo  i 
fuoi  firati  lamellofi,  e facili  a di- 
viderli viene  adoperata  per  far 
mole  da  macinare  il  grano  , che 
fenza  difficoltà  fi  diflingue  per  un 
tal  uopo  , fe  prima  d’  ogni  altra 
cola  vi  fi  metta  della  Rena  a 
{tritolare  ; imperciocché  effa  le- 
vando via  le  particelle  micacee 
fuperfìciali  , Iafcia  prominenti  le 
Granate  , le  quali  fanno  un  otti- 
mo effetto  per  macinar  poi  facil- 
mente il  grano. 
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SEZIONE  CCLXIV. 

D Cote,  Coj,  Saxum  compì  fi  tu  m mi- 
ca , quarti/)  , & forfait  argilla  Mar- 
tiali  in  nonullis  Jpecicbus  . 

1.  Di  grolle  particelle  , Particulis  di- 

flinflis . . 

a Bianca  da  Wanga  nella  Prov.  di 
Scania. 

b Grigia  chiara  daTellemarken  nel- 
la Norvegia. 

2.  Di  particelle  minute , particulis  mi- 
nor ibus . 

a Di  colore  bruno  di  fegato  da 
Selba  in  Norvegia. 

b Grigia  nericcia  da  Hellefors  in 

1 Weftmanland  , ed  a Colonia  in 

1 Germania. 

. c Grigia  chiara  da  Hellefors. 

e d Nera  con  lamine  grandi  da  fer- 

» virc  per  gran  tavole-  Coll’occhio 

i-  nudo,  e molto  meglio  colla Len- 

1.  te  vi  fi  lcuoprono  in  quella  fpe- 

cie  le  particelle  micacee  attorti- 
gliate una  dentro  dell’  altra  , e 

D d 3 pa- 
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parimenti  pare  che  vi  entri  qual, 
che  argilla  nella  compofizione  di 
queffa  pietra  , nientedimeno  non 
puoffi  affermare  che  vi  fia  vera 
mica),  fcbbene  ne  abbia  tutta  1* 
apparenza . 

Di  molto  minute  , e intimamen- 
te miffe  particole  , Cor  particulis 
confi ans  impalptbilibus  durus  pietra, 
o Core  di  lurchia.  Cotefta  è di 
un  colore  di  oliva  , e pare  che 
ha  una  miftura  più  fina  della  pri- 
ma fpezie  di  quefto  tal  genere  . 
S’incontra  in  pezzi  fciolti  a Biork- 
fxoginas  in  Weftmanland  , quan- 
tunque non  affatto  efente  da  ve- 
ne incrocicchiate  di  Quarzo  , le 
quali  fono  Tempre  nelia  fuperficie 
de’  maffì  , e guaftano  le  Coti  . 
Dicefi  che  venga  pure  trovata  a 
Tellemarken  in  Norvegia.  Ma  la 
migliore  di  quefta  fpeeie  viene 
dal  Levante,  ed  è anche  di  qual*  . 
che  prezzo . Le  Coti  quando  fi 
tagliano  facilmente  , ed  in  piani 
fattili  Tono  molto  a!  cafo  per  co» 

pri- 
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prirc  le  cafe  in,,  vece  di  teg  lie  , 
ancorché  la  maggior  parte  di  ef- 
•:  (e  non  vengano  adoperate  per  lif- 
. fatto  ufo, 

SEZIONE  CCLXV. 

V,  * * . - • • : * * ' 

E Pietra  Oliare  , Lapis  ollaris  . Sa » 
xuw  compofitum  Steatite  ó-  Mica  . 
a Grigia  chiara  da'  Fahlun  , ed  ao- 
che  da  Norberke. 

b Bianca  gialliccia  dallo  ftefio  luo- 
go* • , . 

c Grigia  feura  da  Riddarshittan . 
d Verde  feura  da  Salvifto  in  Fin- 
landia . Cotefia  fi  adopera  con 
gran  profitto  a fabbricarne  for- 
nelli, ed  altre  cofc  da  tenervi  il 
fuoco  ec. , e quando  fia  lamello- 
fa  le  eftremità  degli  firati  rivol- 
tar fi  devono  verfo  il  fuoco. 
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SEZIONE  CCXLX  VI. 

F Porfido,  pozpbyritcs  Saxum  compoi 
fitum  jajpide  , & fclt-fpato  inurdutn 
Mica  , & Baf  alte . 

a 11  fuo  colore  è verde  con  Felt- 
fpato  verde  chiaro.  Serpentino  ì ver» 
dt  antico  . Vien  detto  , che  fia 
flato  trafportato  dall'Egitto  a Ro- 
ma , e da  Roma  ci  vengono  i 
faggi  della  (leda  pietra . 
i Rodo  carico  con  Felt  fpato  bianco 
dall’Italia , e da  Egern  in  Norvegia . 
c Nero  con  Felt  - fpato  bianco  , e 
rodo  da  Kiitten  in  Dalarne. 
d Bruno  rodiccio  con  Fclt-fpato  bian- 
co, e rodo  chiaro  da  varj  luoghi 
della  Prov.  di  Wermeland. 

* Grigio  feuro  con  grani  bianchi  di 
Fclt-fpato  da  Gudarftrom  . Mol- 
te varietà  di  quello  genere  ri- 
guardo al  colore  fi  ritrovano  in 
forma  di  ciottoli  , o di  pietre 
fiaccate  in  Svezia,  ma  io  ho  Ga- 
iamente annoverato  le  più  dure  , 
e le  più  belle  , che  vengono  ri- 

tro- 
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trovate  in  gran  Marti , mercec- 
chè  oltre  quefte  , vi  fono  i Por- 
fidi groffolani,  i quali  appena  fo- 
no capaci  di  qualche  polimento. 
Il  Porfido  rodo  (curo  è fiato  per 
il  più  adoperato  in  ornati  di  fab- 
briche, niente  di  manco  non  è il 
lolo  che  venga  riconofciuto  fotto 
il  nome  di  Porfido,  ftante  che  gl’ 
Italiani  fi  fervono  dello  fierto  no- 
me anche  per  dinotare  il  negro. 

SEZIONE  CC  LX  VII. 

G Trapp  degli  Svezzefi,  saxum  tom- 
pofitum  jafpide  Maritili  molli  , [et* 
argilla  Martiali  indurata  & . . 

Quefta  forte  di  Pietra  cofiituifce, 
e forma  intiere  montagne,  come 
per  efempio  la  montagna  detta 
Hunncberg  nella  Prov.  di  VVe. 
flcrgottland  , e di  Drammen  in 
Norvegia,  ma  molto  più  fovente 
s’  incontra  in  forma  di  Vene  in 
montagne  formate  da  altra  forte 
di  Marti  , le  quali  vene  vanno 

per 
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per  ogni  verfo  attraverlaudo  la 
ftefTa  montagna  . Non  fuol  ellc- 
re  tutta  omogenea  , come  puolfi 
vedere  in  que’  lìti  dove  non  èaf- 
, fatto  in  una  malia,  ma  laddove 
lìa  tutta  in  una  malia , la  pietra 
pare  che  venga  ad  ellere  elente 
da  ogni  eterogenea  foftanza.  All' 
ora  che  fia  molto  grolTa  la  fi  tro- 
va Iparfa  di  Felt-Spato  , ma  non 
„ fi  fa  le  anche  le  più  fine  ne  con- 
tengano un  qualche  poco  . Oltre 
a ciò  vi  fono  altresì  alcune  fibro- 
fe  particelle  in  ella,  e qualcheco* 
fa  che  ralfomiglia  a uno  fpato 
calcario  , nientedimeno  non  fer- 
, menta  cogli  acidi,  ma  fondeli con 
tanta  prontezza  come  la  ftelfa  pie- 
tra , che  fuol  divenire  un  vetro 
- nero,  e folido  nel  fuoco.  Diven- 
ta rolTa  calcinandola,  e fommini- 
ftra  ne’ faggi  un  dodici,  e più  per 
cento  di  ferro,.  Nelluna  altra  fpe- 
cie  di  Min.  troveralTì  in  elfa  , le 
non  fe  di  quando  in  quando  qual- 
che cofa  di  fuperficiale  nelle  fuc 

fen- 
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fenditure  , conciofiacchè  quefla 
pietra  è ordinariamente  anche  in 
una  gran  profondità  (pezzata  in 
angoli  acuti  , in  forma  di  gran 
dadi  Romboidali.  Si  adopera  nel- 
le vetrarie  , e fi  aggiunge  alla 
compofizionc  con  cui  lì  formano 
le  Bottiglie  . Da’  Tedefchi  viene 
chiamata  Scbvvart/ìcin  . Nell’  aria 
fi  logora  un  poco,  lafciando  una 
polvere  di  color  bruna  , fpezzafi 
ordinariamente  al  fuoco,  e diven. 
ta  rofficcia  bruna  fe  fi  riduca  ro- 
vente.  S’incontra 

j.  Di  grofTe  , e pagliofe  particelle  , 
particulis  majoribus  acero/is . 

a Grigia feura  dalla  fommità  diKin. 
nekulle  nella  Prov.  di  Wcfler- 
gottland. 

b Nera  daStallberget  nella  Prov.  di 
. Datarne. 

2.  Di  grana  grofTa  , Particulis  majori- 

lus  granulati s . 

a Grigia  (cura  da  Hunnebcrg  in  VVe- 

ftergottland . 

b Rcflìccia  da  Bragnas  in  Norvegia. 

c Bru- 
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c Bruna  carica  da  Gello  in  Norvegia. 

3.  Di  minute  impercettibili  particeU 
le,  Tarticulis  impaìpabihbus . 
a Nera,  Lapis  Lydius  dalla  Min.  di 
Salberg  e da  altri  luoghi  diVVeft- 
manland,  e di  Datarne. 
b Tirante  all’  azzuro  da  Ofterfilfuer- 
berget. 

c Grigia  da  Sorberke  in  Dalarne. 
d Roìficcia  da  Rettvvik  in  Dalar- 
ne ( a ). 

SEZIONE  CCLXVIII. 

H udmygdaloidcs  . Saxum  bafi  jafpidea 
Maritali  cttvt  fragmentis  (pati  calca- 
rei , & fer penti  ni  , figura  ellipti- 
ca  (b). 

Que- 

( a ) La  varietà  nera  ( j.  a ) è alcune  vol- 
te cosi  compatta  e dura  , che  arriva  a prendere 
un  polimento  limile  a quello  dell’  Agata  nera  , 
ciò  non  ottante  fondefi  al  Fuoco  in  un  vetro  ne- 
ro , ed  eflendo  calcinata  viene  attratta  dalla  Ca- 
lamita . Quella  tale  fpecie  fi  ha  nel  Villaggio  d' 
Aria  nella  Prov.  di  Sodermanland . 

( b ) Carpo/itbi  . 0 pietre  a nocciolo  de’ Te- 

defehi . D.  C. 
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Quella  è un  diafpro  marziale,  in  cui 
vi  (ono  inchiufi  noccioli  ellittici 
di  fpato  calcareo,  e di  pietra  le r- 
pentina . 

a Roda  con  noccioli  di  pietra  cal- 
caria bianca  , c di  fteatite  verde 
da  Cello  in  Norvegia  e dall’Hartz 
in  Germania.  Quella  fi  è di  una 
apparenza  particolare,  e calcina- 
ta che  lìa  viene  attratta  dalla  ca- 

• lamita,  fi  logora  affai  efpofta  al- 
1'  aria  , ed  ha  qualche  affinità 
coll'altra  detta  Irapp  della  Sezio- 
ne 2 66.  ed  anche  col  porfido  del- 
la Sezione  26  5.  Sonofi  alcune  vol- 
te trovati  pezzi  di  rame  nativo 
in  quella  pietra  a Gullo. 

SEZIONE  CCLXIX. 

I Gron/ltn  degli  Svezzefi , faxum  com - 
pofuum  mica  & bornbltndc  della  Se- 
zione 88.  La  Tua  baie  è la  horn- 
blende  con  mica  fparfa  di  quan- 
do in  quando.  Ella  fi  è di  colo- 
re verde  l'euro  , e fi  fcava  in  al- 
cuni 
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cuni  fici  a Smelanti,  ijove  fi  ado- 
pera nelle  fornaci  da  fondere  il 
ferro  come  un  fluirò  per  la  min. 
pa'udofa  della  Sezione  202.  Tro- 
vafi  anco  in  altri  luoghi  , come 
a Rcttvik  in  Dalarne  , e nelle 
vicinanze  di  qualche  min.  di  fer- 
ro. 

SEZIONE  CCLXX. 

K Graniti  . Saxtm  compofitum  felt 
fpato  mica  ér  quartzo  , quibus  acci- 
dentalitcr  interdum  bornbicnk , fi  tan- 
te s , granatus  , & bafaltts  immixti 
funt  . Le  fuc  principali  parti  co- 
ftitutive  fono  il  felt-fpato  , o il 
quarzo  romboidale  , la  mica  , e 
il  quarzo  . Si  ha 

. Sciolto  e friabile  , Tarticnìis  con - 
fians  parum  coberentibus . Cotefto  fi 
ufa  nelle  fonderie  di  Bronzo  per 
gettarvi  dentro  il  metallo,  e vie- 
ne di  Francia. 

. Duro  e compato , Granita  durus . 

a Roffo. 


i.  Di 
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1.  Di  grana  fina  da  Svvappavuarl  a 
Tornea  in  Lapponia. 

2.  Di  grana  grolla  nella  Prov.  di  Da- 
larne  . 

b Grigio  con  molti,  e varj  colori  , 
che  trovafi  vicino  a Stockolm  , 
ed  a Norland  . I graniri  di  rado 
fono  lamellofi,  all’ora  quando  la 
loro  tenitura  fia  compatta  , e le 
più  dure  particelle,  come  il  feltJ 
l’pato , il  quarzo  , e il  bafalte  in 
elfi  predominino.  Sono  anche  at- 
ti a prendere  un  buon  polimen- 
to  , per  la  qual  ragione  gli  Egi- 
zi ne’ tempi  pafiTati,  e gl’  Italiani 
oggidì  gli  adoperano  in  gran  pez- 
zi per  ornati  d’  architettura  , al 
qual  fine  fono  molto  opportuni  , 
come  quelli  che  non  fi  logorano 
punto  all’  aria . 
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SEZIONE  CCLXXI. 

a Saffi  conglutinaci  , saxa  congiuri- 
nat*. 

A.  A pezzi  grandi  di  pietre  dello 
Hello  genere  inlieme  conglutina- 
te , Saxum  congìu.trutum  jn^mcntis 
Lapidum , Breccia. 

j Di  pietra  calcarla  conglutinata  con 
calce  parimenti  calcaria  , Saxum 
conUans  fregmentis  lapidi s calcarei  , 
calce  conglutinatis . 

a Breccia  calcaria,  marmi  brecciati 
d’Italia.  All’ora  che  cotefti  han- 
no bei  colori  fi  poliicono  , e li 
adoperano  per  ornamenti  d'  ar- 
chitettura , e per  alcri  ufi  econo- 
mici , e vengono  dall’Italia  . 

b Lumachella  d’Italia . (Quella  è un 
compofto  di  nicchj  , e di  coralli 
petrificati  , mutati  in  calce  cal- 
caria, e inlieme  conglutinati  con 
una  materia  calcaria  . Quando 
hanno  molti  colori  fi  chiamano 
marmi  , e fi  adoperano  per  que’ 

me. 
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medcfimi  ufi  poc  anzi  riferiti  , 
vengono  dall’  Italia  , da  Bergen 
in  Norvegia  , da  Offerdal  nella 
Provi  di  J-mtland.  Nell'  Ifola  di 
Gotdand  le  ne  trova  di  quella 
fpczie  , ma  di  un  folo  colore  , 
per  la  qual  ragione  non  viene 
chiamato  marmo,  nè  ufato  come 
tale.  A Balsberget  nella  Prov.di 
Scania  vi  fi  trova  una  lumachel- 
la  bianca,  e gialla,  ma  di  colori 
languidi. 

• * * • - i 

SEZIONE  CCLXXII. 

Di  noccioli  di  Dialpro  conglutina- 
to con  altra  materia  di  Diafpro, 
Saxum  fragmcntis  Jafpidis  materia 
J alpi  de  a conglutinatum  . Diafpro 
Brecciato  degl’  Italiani  . Di  que- 
lla fpezie  le  ne  veggono  moftre 
provenienti  dall’  Italia  ne'  Mufei 
de’dilettanti.  Dicefi  che  un  grol- 
lolano  Diafpro  brecciato  s’ incon- 
tri non  lungi  da  Frejus  ili  Pro- 
venza. 


Ee 
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SEZIONE  CCLXXIII. 

. Di  ciottoli  filicei  conglutinati  da 
materia  di  diafpro  , o da  qual- 
che altra  materia  fimife  , Saxum 
/ìlicibui  amorpbis  materia  jafpidea 
conglutinati!  . Il  Tlum  putidi ng  flone 
degli  Inglefi . Breccia  ftlicea  . La  fua 
bafe  , che  a un  tratto  ferve  di 
cemento*  0 glutine,  è gialla,  in 
cui  vi  fi  contengono  ciottoli  fe- 
parati  di  Selce  j o di  Agata  di 
colore  grigio  , o variegati  . Que- 
lla fa  una  bell’  apparenza  taglia- 
ta, e polita  che  fi  abbia,  e vie- 
ne dall’  Inghilterra  * 

SEZIONE  C CLX XI V. 

4.  Di  noccioli  quarzofi  combinati  con 
un  glutine  incognito,  Saxum  Jrag- 
mentis  quartzo/ts  conglutiuatis , brec- 
cia quarzo(a  . Si  ha  dalle  Prov.  di 
Jemtland  , c di  Smoland . 
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SEZIONE  CCLXXV. 

. Di  noccioli  di  certi  varj  generi  di 
pietre  , faxum  fragmentii  variorum 
faxorum  conglutinati s . Breccia  $a- 
xofa . 

a Di  ciottoli  di  Porfido  conglutina- 
ti con  una  materia  grolla  di  por- 
fido o di  diafpro  , Breccia  Porpby- 
rea  da  Serna-Fiell  nella  Prov.  di 
Datarne. 

i Di  ciottoli  di  varj  falli  . saxum 
fragmentis  variorum  faxorum  compofi- 
forum  conglutinatis  . Breccia  indeter- 
minati».  Trovali  in  pietre  fiaccate 
in  Dalarne  , t fono  originaria- 
mente frammenti  di  Serna-Fiell, 
che  altro  non  fono  che  varie  pie- 
tre conglutinate. 

e Di  conglutinati  pezzi  di  pietra 
arenaria,  Saxum  fragmentis  confi ans 
faxorum  conglutinatorum . Brecia  are- 
nacea. Quella  fpecie  viene  forma- 
ta da’  ciottoli  di  pietra  arenaria 
Ec  z del- 
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della  Sezione  17 $.  , che  fi  fono 
una  •'feconda  volta  combinati  in- 
fieme  . Trovanfi  in  Pietre  fiacca- 
te in  Dalarne  , e faranno  forfè 
originariamente  frammenti  della 
Sema-Fieli foprammentovara  (a). 
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( a ) Le  eia  mentovate  Breccie  efiggono  da 
sé  le  dirtinzioni  che  loro  fi  è affegnato  , ma  pu- 
re parranno  forfè  un  poco  troppo  moltiplicate  , 
poiché  le  loro  particelle  fono  tanto  grofle  , e vi- 
ntoli che  agevolmente  diftinguer  fi  poiTono  una 
dall'altra  . Cotefte  Pietre  fono  una  prova  si  del- 
le rovine,  e rivoluzioni  , che  le  Montagne  han- 
no fofferto  in  molti  fecolt  , come  altresì  degli 
occulti  modi  , con  cui  Natura  fuole  conglutinar 
infieme  varie  forti  di  Pietre  . Una  determinata 
groflezza  ne’  Ciottoli  , o pezzi  in  tali  comporti 
non  fi  può  affegnare  , onde  meritar  portano  il 
nome  di  Breccia  , dipendendo  ciò  da  una  compa- 
razione, che  ozn’  uno  può  imaginarfi  come  vuo- 
le . In  un  filo  della  Montagna  detta  Hylcieberget 
i pezzi  di  Porfido  hanno  un  diametro  di  fet  pie- 
di , mentre  in  altri  non  fono  maggiori  di  una 
Noce,  e a MaiTevvala  i pezzi  vanno  degradando 
progreifivamente  fino  alla  grandezza  dell'Arena, 
la  maggior  parte  di  querta  forte  di  Pietre  fono 
buone  per  ornati  , avvegnaché  la  fattura  è dif- 
reudiofa,  e molto  difficile: 
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. » 

• 1 / 

B Pietre  conglutinate  di  granelli  , 
o di  arene  di  varie  fpezie  , sa- 
xum  conglutinatum  granula , (tu  are- 
na var forum  lapiditi»  • Lapis  arena - 
ctus  , pietra  arenaria  . In  quella 
divifionc  vuoili  comprendere  quel- 
le pietre  che  fono  formate  di  ta- 
li minute  particelle  , che  tutte 
non  fi  poflono  di  leggieri  difiin- 
guere  a occhio  nudo  • La  mag- 
gior parte  però  lono  formate  da 
quarzo  , e mica  , le  quali  mate- 
rie fono  le  piu  atte  a divenir 
granelli  lenza  convertirfi  in  una 
polvere.  Credo  che  fi  debba  aver 
riguardo  in  quello  genere  alla 
materia  che  ha  lervito  di  glutine 
per  combinarle,  ancorché  non  fia 
Tempre  perfettamente  difcernibile . 

. Conglutinata  con  argilla  Lapis  are- 
naceus  glutine  argillaceo . 

è Con  un  argilla  apira  , e refrat- 
E c i ta- 
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taria  «r£i//4  porcellanea  . Si  ritrova 
fotto  uno  ftrato  di  carbone  nella 
Min.  di  carbone  a Boferup  in 
Scania  ; è di  teflitura  fciolta,  ma 
s’  indura  ed  è molto  refrattaria 
nel  fuoco. 

b Con  argilla  comune  argilla  com* 
munì  da  Burjvvich.  nell’  Ifola  di 
Gottland . 

2.  Con  calce  calcaria  Lapis  arcnaceus 
glutine  calcareo  . Raflomiglia  allo 
(malto  fatto  con  grotta  arena. 

a Formata  di  grani  dì  quarzo  ver. 
daftri  , e trafparenti  e di  bianca 
pietra  calcarea  dall’  Ifola  d’  Ifo 
in  Scania. 

b Di  particelle  non  vifibili  dalla 
Francia  c dalla  Livonia  . Qucfta 
è di  teflitura  un  poco  fciolta  , e 
$’  indura  all’  aria . 

3.  Con  glutine  incognito  Lapis  »> Iren . 
glutine  incognito  , f or  fan  argillaceo. 

a Sciolta  da  Helfingberg  in  Scania . 

b Più  dura  da  Roslagen  , Orfa  , e 
Kinnekulle. 

c Compatta  dalle  Prov.  di  Ge- 

ke- 
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ftrikeland  c dal  Lago  Ma!a- 
ren. 

à Molto  dura  da  Sema  Fieli  in  Da- 
lame,  trovali  , anco  in  gran  co- 
pia in  pietre  fiaccate  a Cullar»- 
ftron  ed  a Silianfors  iti  Dalarne. 
4-.  Coiiglucinata  con  rugine,  o Ocra 
di  ferro  Lapis  ^irtn.  Ocbra  martis 
conglutinatus . Si  ha  in  forma  di 
ciottoli  in  alcuni  fiti,  e fi  deefor- 
fe  annoverare  tra  le  Mtn.  arenacee 
della  Sezione  276.  almeno  quan- 
do 1’  Ocra  marziale  viene  a for- 
mar una  parte  ^onfiderabile  del 
tutto  (a), 

Ec  4 SE- 

( a ) Le  Pietre  Arenarie  fono  di  gran  van- 
taggio negli  u(i  economici  , come  quelle  da  cui 
vengono  formati  i materiali  da  fabbriche,  per  re- 
ndere al  fuoco,  all'aria,  ed  all'acqua.  A'cune  dì 
effe  fono  tenere  nelle  Petra je,  ma  s’ inaurano  ef- 
pofte  che  fieno  all'  aria  . L arenarie  fciolte  fono 
le  più  utili  , ma  le  folide  e dure  come  le  ( c ) 
e le  ( d ) fendonfi  al  fuoco  , e prendono  un  po- 
limento  fervendo  da  macine  . Ciò  non  ottante 
ancorché  la  Pietra  di  Burfvvik  ( i.  b.  ) fia  fciol- 
ta  nella  fua  ttffuura  , non  è però  atta  a tabbri- 
briche  che  debbano  effere  ef polle  al  fuoco  , o 
all'  aria  aperta  , perchè  falla  in  pezzi  , e fqua- 

ghafi 
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SEZIONE  CCLXXVIL 

C Pietre,  c Min.  infiemc  conguti- 
nate,  jaxmn  fragmentis  conflati s la- 
pidimi , & minerarum  conglutinata  , 
Min.  Arenacee. 

x.  Di 

gliafi  al  fuoco,  e nell’  aria  attrae  l'umido,  fi  lo- 
gora col  decorfo  del  tempo  , fendei!  al  freddo  , 
la  qual  cofa  derivadagli  inchiufi  pezzi  di  Argilla, 
che  fi  gonfiano  effendo  umettati;  quindi  prima  di 
porre  in  ufo  le  petra je  di  pietra  arenarie  per  ufi 
economici  , bifogna  efaminarle  con  diligenza  , e 
con  molta  cura.  Sonvi  molte  Petraje  arenaria  in 
Ifvezia  , nia  non  fi  è fatto  per  anco  alcun  efa- 
me,  fe  qualcheduna  di  efTe  , e quale  adoperar  fi 
potefTe  invece  dell’Inglefe  nelle  manifatture  gran- 
di, e nelle  picciole  in  luogo  delle  Pietre  , che  ci 
vengono  dalla  Boemia.  Tali  efamr  fono  di  gran- 
de importanza  , porchd  le  manifatture  fi  aumen- 
tano a proporzione  del  bifoeno  che  fe  ne  ha  . 
Giova  odervare,  che  gli  fcarpellini  , o tagliapie- 
tre da  Pietre  appunto  arenarie  debbono  tenere 
qualche  pezzo  di  tela , o di  Raietta  per  ricuoprir- 
fi  il  nafo  , o la  bocca  , onde  prefervarli  da  im- 
matura morte  , che  pur  troppo  infelicemente  ac- 
cader fuole  ad  Orfa  in  Dalarne  , ed  in  altri  luo- 
ghi , il  che  però  non  avviene  trattando  la  pietra 
calcaria. 
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Di  frammenti  grandi  , fragmtntis 
ìapidum  & minerarum  nujvribus . 
a Verde  di  Montagna  , 0 viride  mon- 
tanum  cup'i  , e ciottoli  infume 
conglutinati  dalla  Siberia. 
b Min.  di  piombo  de'  pentolai  con 
pietra  calcaria  , con  noccioli  la- 
minofi  , e nicchi  da  Rettvvik,  e 
da  Datarne. 

c Min.  di  rame  gialla  , e marche* 
fetta  con  piccioli  ciottoli. 

SEZIONE  CCLXXVI1I. 

2.  Di  pezzi  più  piccoli  , Granulis  L ** 
pidum  y & minerarum . 
a Min.  di  piombo  da  pentola]  con 
rena  quarzola  da  EifFelsfeldt  vici- 
no a Colonia  in  Germania. 
b Verde  di  Montagna  con  rena  dal- 
la Siberia. 

c Min.  di  cobalto  con  rena. 
d Ocra  marziale  con  rena  (»). 

S£- 

i ( a ) Le  Min.  *Atciutct<e  non  fi  pofTono  ra_ 
Vonevolmente  feparare  dalle  Pietre  arenarie,  p?r_‘ 

chè 
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SEZIONE  CCLXXIX. 

0 ferì)* stoni  fulli  Stjft , e T tetre. 

Oltre  i vantaggi  che  riflultar  poflo- 
no  all'  economia  da  una  vera , e per- 
fetta cognizione  de’  fallì  , coloro  che 
fi  applicano  alla  fcienza  delle  Min.  , 
o Ovvero  ì Geografi  fotterranei  coll’ 
andar  del  tempo  trar  ne  poflono  un 
notabile  beneficio  , vale  a dire  quel- 
lo di  conchiudere  da  molte  , e ripe- 
tu- 
ti vengono  prodotte  nella  fteffa  maniera  : inol- 
tre quando  fieno  povere  di  metallo  fi  adoperano 
per  gli  fteflì  già  mentovati  uG , non  effendo  age- 
vol  cofa  trarre  da  effe  il  Metallo.  Le  Min,  .Are- 
nacee altresì  non  poffono  effere  collocate  in  un 
fiftema  di  Mineralogia  come  feparate  fpezie  di 
Min.  perchè  all’ora  ordinar  fi  dovrebbero  fecondo 
la  Pietra  , o Maffo  in  cui  fi  prefentano  , e non 
fecondo  , la  Min.  medefima  , la  qual  cofa  certo 
non  fi  può  fare.  Potrebbe!!  anco  foggiungere  , 
che  le  Min.  mefehiate  con  Pietre  di  gran  Mafia, 
e non  in  forma  di  Min.  Arenacee  fi  dovrebbero  . 
collocare  sì  1*  une  che  le  altre  tra  i Saffi  com- 
podi , ma  in  tal  cafo  non  vi  farebbe  alcun  fine 
nella  fpezie  , nè  le  fi  potrebbero  ridurre  in  un 
qualunque  ordine. 
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tute  ollervazioni  fc  tutt’  i falli  fi  ab- 
biano a (limar  ugualmente  , o fé  per 
efempio  da  alcuni  di  elfi  attender  fi 
debbano  vene  , filoni  di  Min*  , e fe 
quelle  abbiano  ad  efler  di  una  tale 
determinata  fpezie  , e fe  altri  trovar 
fi  debbano  lemprefpogli  di  qualunque 
Torta  di  Min.  , e finalmente  fe  li 
fallì  , e quali  tra  elfi  fieno  atti  a for- 
mare intonacature  fulla  fuperficie  di 
gran  malli  da  ricoprire  altra  forte  di 
pietre  , ed  anco  vene  , o (Irati  di 
Min.  ec.  Ora  fe  non  fi  potranno  de- 
durre  regole  generali  da  tali  oflerva- 
zioni  , vi  è almeno  qualche  probabi- 
lità che  acquillar  fi  pollano  certi  bar- 
lumi infervienti  ad  alcuni  particolari 
l’aeli  , e quella  opinione  trovafi  già 
in  certi  luoghi  avvalorata  dall’  efpe- 
r lenza  * Dal  che  fi  può  conchiudere  , 
quanto  fia  necefiario  comunicarli  a vi- 
cenda tutte  le  ofiervazioni  di  fimil 
fatta  , che  per  ottenere  i fini  già  di- 
vifati  efeguir  dovrebbonfi  fopratutto  il 
nollro  Globo,  come  anco  1’  accordarli 
nel  dare  certi  nomi  alle  pietre  , on- 
de 
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de  fuggir  fi  potette  ogni  foverchia  pra- 
littìtà  nelle  delcrizioni.  Con  quella  tal 
intenzione  , e quali  per  darne  un  fag. 
gio  mi  fono  io  indotto  , a dare  nomi 
fpecifici  a que'  fatti  , che  s’  incontra- 
no in  quelli  Paefi  Settentrionali  , e 
che  fono  giunti  a mia  notizia  , dcli- 
derando  però  nel  tempo  fletto  di  aver 
un  miglior  metodo  per  dittinguerli  più 
facilmente  e con  maggiore  utilità . Un 
tal  modo  di  procedere  parrà  lempre 
più  necefiario  , e vantaggiofo  , oggi- 
dì che  la  gente  pare  rifoluta  ad  abo- 
lire la  pazza  luperttizione  della  bac- 
chetta divinatoria  , o fia  della  bac- 
chetta di  nocciuolo  , e che  pel  mez- 
zo dell'  ottervazioni  fi  è già  acquifla- 
ta  tanta  Clpericnza  da  credere  , che 
gli  ftrati  delle  terre  e delle  pietre  fia- 
no  difpofli  , ed  ordinati  egualmente 
in  tutta  la  terra,  il  che  anche  da  cer- 
tuni in  quella  noftra  età  fi  è cercato 
di  dimottrarlo,  mentre  cere'  altri  han 
procurato  d:  farne  un  mittero  , affine 
di  arricchire  fe’medelìmi,  o per  l'una 
o per  T altra  via. 

SE- 
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SEZIONE  CCLXXX. 

ORDINE  SECONDO . 

Cangiamenti  Minerali,  o Petrificazioni 

Minerali a Larvata  , vulgo  TetrtjaEla . 

Sono  corpi  minerali  , che  han  pre- 
fo  la  figura  di  animali  , o di  vege- 
tabili , e per  quella  ragione  fi  vo- 
gliono efcludcre  da  quell’  ordine  tut- 
ti que’  corpi  , che  non  fi  fono  muta- 
ti dai  due  accennati  Regni  della  Na- 
tura . Vi  ha  più  difficoltà  a deter- 
minare il  primo  punto  , cioè  quando 
corefti  corpi  abbiano  a chiamarli  pe- 
trefatti , che  quando  ceffino  di  ellcr 
tali  ; ora  per  farne  una  prova  mi  è 
parlo  opportuno  diconfiderarli  nel  mo- 
do feguentc. 
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SEZIONE  CCLXXXI. 

1.  Cambiamenti  in  terre,  7err*  larva- 

ta , ttrri/ìcata. 

A Corpi  ftranieri  mutati  in  foftan- 
za  calcaria  , o cangiamenti  cal- 
carei , Larve  calcar  et . 

s.  Sciolte  , e friabili  Creta  larvata  4 

s In  forma  di  vegetabili. 

b In  forma  di  animali. 

t.  Nicchj  , o conchiglie  sfatte  , o 
calcinate  , Huutes  Concbaceus  dalla 
Prov.  di  Helfingland,  e da  vod- , 
deralla  nella  Prov.  di  Halland  , 

C negli  Strati  di  terra  , c Creta 
di  Francia . 

a.  Indurati  , Petrefatta  calcarea. 

4 Cambiati  , e ricolmi  di  {elida 
pietra  calcaria. 

x.  In  forma  di  Animali. 

2.  In  forma  di  vegetabili  . Trovanfi 
nell'  Ifola  di  Gottland. 

b Cambiati  in  fpato  calcario  , pe - 
tref.  calcarea  fpatofa  . 

x.  In  forma  di  Animali  . I Nic- 
chj 
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chj  di  Balsberget  nella  Prov.  di 
Scania.. 

2.  In  torma  di  vegetabili  (a). 

SE, 

( a ) Le  Conchiglie,  e4  i coralli  fono  in  ve- 
ro comporti  di  materia  calcaria  , anche  quando 
fono  abitate  dai  loro  animali,  nientedimanco  av- 
vegnaché non  fieno  cambiate  rifpetto  al  loro 
principio  , ciò  non  oftante  G ripongono  tra  i pe- 
trefatti , torto  che  le  particelle  della  foftanza 
calcarli  hanno  prefo  una  nuova  fituazione  , per 
efempio  quando  fono  divenute  fpatofe  , quando 
fono  ftate  riempite  di  materia  calcaria,  o indura- 
ta , o fciolta  , o quando  rtanno  negli  tirati  della 
Terra  . Cotefte  formano  una  gran  parte  delle 
Collezioni  tortili  , le  quali  fono  fatte  con  tanta 
indurtria  , che  fpeffe  volte  non  fi  ha  riguardo  al- 
cuno al  folo  e principal  ufo  che  portone  avere  f 
vale  a dire  quello  di  arricchire  la  Zoologia  . I 
Mineralifti  s’  appagano  col  vedere  la  poffibilità 
de' cambiamenti  , che  può  foffriie  la  Pietra  Calca- 
rea rifpetto  alle  fue  particelle  , ed  anche  di  ave- 
re qualche  barlume  delle  alterazioni  < a cui  è 
fiata  foggetta  la  Terta  dagli  ftrati  , che  tuttavia 
in  erta  fi  ritrovano  . Le  Conchiglie  calAnatq  , o 

Jiuelle  che  fi  fono  cangiate  in  materia  calcaria 
òno  ottime  per  far  calce,  e fono  anche  piò  pro- 
fittevoli come  concime  per  le  terre  . Le  indura- 
te fervono  foltanto  per  formate  delle  Grotte  ne’ 
Giardini  . Neffuna  petrificazione  geffofa  fino  ad 
ora  è fiata  feoperta  , quando  non  fe  ne  trovatile 
nell*  Alabartro  di  Perda  , merceché  M.  Chardin 
dice  di  avere  veduto  una  Lucerta  dentro  1’  Ala- 
baftro.  . . 
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SEZIONE  CCLXXXII. 

A Corpi  eftranei  cambiati  in  ma- 
terie (jlicee  Larva  filiera  . Cotefti 
rafTomigliano  aila  Selce. 

I.  Indurati  PetrtfaEì*  /ilice a. 

' 4 Cambiati  in  Selci . 

i.  Co  niole  in  forma  di  Nicchj  dal 
Fiume  Tomm  in  Siberia. 

a.  Agata  in  forma  di  legno.  Untai 
pezzo  dicefi  , che  fia  nella  Col. 

• lezione  del  Conte  di  Teffin . 

3.  Coralloidi  di  Selce  bianca  ( mil- 
lepore  ) trovate  in  Gottland  . 

4.  Legno  mutato  in  Selce  gialla  dall’ 
Italia  , Andrinopoli  , e da  Lou« 
ghneagh  Lago  d’  Irlanda. 

SEZIONE  CCLXXXIII. 

: C Corpi  eftranei  cambiati  in  Ar- 
gilla Larva  argillacea. 

• Sciolte  , e friabili. 

X.  Di  Argilla  da  Porcellana. 

a In  forma  di  vegetabili;  un  pezzo 

di 
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di  argilla  bianca  di  porcellana  dnl 
Giappone  con  tutti  i fegni  di  ra- 
dice di  albero  fu  ofTervata  in  una 
particolar  collezione. 

b Indurata. 

I.  In  un  argilla  incognita. 

a In  forma  di  vegetabili  , O/ìeocol- 
la . Si  dice  che  fiano  di  radici  di 
Pioppo  cambiate,  e che  non  fie- 
no formate  da  veruna  materia 
calcaria  vedi  Pbìficalicbe  Bel  ti- 

fi igungen  ; viene  anche  detto  , 
che  fi  dia  un’  avorio  follile  , che 
abbia  le  qualità  di  un  Argilla  , 
ma  non  sò  poi  fe  Ha  flato  efa- 
minato  a dovere. 

SEZIONE  CCLXXXIV. 

*•  Corpi  eflranei  divenuti  Salini  , o 
penetrati  da’  Sali  follili  , Corpor « 
peregrina  inf alita  . Larva  infa/ita. 

A col  vitriolo  di  ferro,  Viti iolo Mar- 
ti* infa/ita. 
i.  Animali. 

* per  due  volte  fonofi  trovati  cor- 
Ff  pi 
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pi  umani  nella  Min.  di  Falun  in 
Dalarne  , 1’  ultimo  fu  {'erbato 

per  molti  anni  in  un  vafo  di 
vetro  , alla  fine  cominciò  a con- 
fumarfi  , e andartene  in  brani. 

2.  Vegetabili. 
a Torba  , e 

b Radici  di  alberi.  Cotefti  trovanfi 
nell’  acque  pieni  zeppi  di  vitrio- 
lo  ex.  gr.  nella  Palude  di  Ofter- 
filfuerberget  in  Dalarne  . Non  fi 
abbrugiano  con  fiamma,  ma  folo 
a guifa  di  carbone  in  un  poten- 
te fuoco  , ne  fi  sfanno  all’  aria. 

SEZIONE  CCLXXXV. 

3.  Corpi  eftranei  penetrati  da  foftan- 
ze  Minerali  infiammabili  , o da 
Flogiftico  Minerale  Corp  peregr. 
pblogifiicis  mineralibus  impregnata . 

A Penetrato  da  carbone  follile  Li - 
tbantract  impregnata. 
r.  Vegetabili,  che  ordinariamente  fo- 
no flati  legni,  o appartenenti  ad 
cflì . 

a In- 
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a Intieramente  faturati  Gagas  Gaga» 
te.  Il  gagate  è di  una  folida  , e 
lucente  bruttura  . Da  Inghilter- 
' ra,  da  Boferup  in  Scania,  e dal 
Mar  nero. 

b Non  perfettamente  faturati.  Mu- 
ltila vegetabilis  . E’  feiolea  , raflo- 
miglia  alla  terra  d’  Ombra  , e 
può  adoperarfi  in  fua  vece*  da 
Boferup . 

SEZIONE  CCLXXXVIi 

B Penetrati  da  olio  di  fallò  , o da 
Asfalto  , Corp.  peregr.  Tctroko  feu 
vAfpbalto  iffipregnata • 

. Vegetabili. 

a Torba  nella  Prov.  di  Scania  . Le 
Mumie  d’  Egitto  qu\  non  fi  pof* 
fono  riporre,  perchè  per  fol’  ar- 
te i corpi  umani  fono  fiati  col 
decorfo  del  tempo  penetrati  dall’ 
Asfalto  , nel  modo  flefio  che  fu- 
cedette  naturalmente  al  legno  , 
negli  ftrati  di  carbone  follile  della 
Sezione  28.1.  (b.)  - 
Ff  a 
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SEZIONE  CCLXXXVII. 

C Penetrati  da  Zolfo  , che  ha  di- 
fciolto  ferro  , o da  marchefetta  , 
e piriti  , pyrite  impregnata  . Pttrc. 
fa  Sìa  pyritacea  . 

I.  Corpi  umani 

a Bivalvi. 

b Univalvi  , ed  infetti  negli  ftrati 
di  Allume  in  Andrarum  in  Sca- 
nia. 

SEZIONE  C C LX XXVIII. 

4.  Metalli  in  forma  di  corpi  eftranei  ; 
Larva  metallifera  . 

A Argento  , Larva  argentifera. 

1.  Nativo. 

a Sulla  fuperficie  delle  conchiglie  . 
In  Inghilterra. 

2.  Mineralizzato  con  rame  , e zol- 
fo. 

a Min.  d’  argento  grigia  della  Se- 
zione  171.  in  forma  di  fpighe  di 
frumento  ec.  credute  vegetabili  , 

che 
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che  trovanfi  in  uno  Arato  d’  ar- 
gilla a Frankenberg  , e Tahlitte» 
rcn  in  Helic  di  Germania. 

SEZIONE  CCLXXXIX. 

B Ranfie,  Larve  Cuprifere . 
i.  Rame  in  forma  di  calce  Cuprum  . 
Caìcif.  Corp.  peregr.  ingreffum . 

« In  forma  di  animali  , o di  parti 
ad  erti  appartenenti, 
i.  Avorio  , ed  altre  offa  di  Elefan- 
te Turchefe  . Effa  è di  colore 
verde  tirante  all’azzurro  , e mol- 
to riputata  nel  Levante. 

A Simore  in  Linguadocca  fi  fcava. 
no  offa  di  animali  , che  nella 
calcinazione  prendono  un  colore 
azzurro  , ma  non  è verifimile  , 
che  1’  azzurro  dipenda  dal  Ra- 
me . 
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SEZIONE  CCXC. 

x.  Rame  mineralizzato  , che  penetri 
corpi  eftranei . Cuprutn.  Miner.  C0rp. 
pertg.  ingrtffum. 

A Con  zolfo,  e ferro.  La  Min.  di 
Rame  gialla  , o marchefetta  ebe 
riempie 
i.  Animali, 

a Conchiglie  dalla  Norvegia  . Que- 
lle conchiglie  fp  ne  ftanno  (opra 
uno  Arato  di  calamita. 
b In  forma  di  Pefce  da  Eislcben  , 
Mansfeld  , o Oftenode  di  Ger- 
mania , 

B Con  zolfo,  ed  argento  Min.  gri- 
gia di  argento  a guifa  di  fpiche 
di  frumento  dalle  petraje  fchifto- 
. le  di  Hcfie  in  Germania  della  Se- 
zione 287. 

SEZIONE  CCXCI. 


C Li  cangiamenti  in  ferro 

ferrifera . 


. Larva: 
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f.  Ferro  in  forma  di  calce,  che  fi  ^ 
introdotto  o ha  prefo  la  forma  di 
corpi  cftranei,  btrrum.  Calcif.  cor - 
/>or<i  peregr.  ingrtffum  . 
a Sciolto,  larva  (Jcbracca . 

i.  Di  vegetabili,  radici  di  alberi  dal 
lago  Langelma  in  Finland  . Ve- 
di gli  Atti  dell’  Accad.  Svezzefe 
delle  Scienze  dell’  anno  1742. 
b Indurato,  Larva  Hematitiia . 

1.  Di  vegetabili.  Legno  da  Orbiflau 
in  Boemia  . 

SEZIONE  CCXCII. 

2.  Ferro  mineralizzato  , che  ha  prefo 
la  figura  di  corpi  eftranei  , Fer- 
rara miner.  Corp.  peregr.  ingre(fum . 
a Mineralizzato  con  zolfo.  Marche- 
fetta  . Larva  pyritacex  , della  Se- 
zione 286. 

SEZIONE  CCXCIII. 

5.  Corpi  eftranei  decomporti  , o di- 
ftrutti  , Corp.  pregr.  in  gradibus 
F f 4 de- 
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dc/ruRicnis  confiderai* . Humus , 7 /ur- 
ta Torba . 

A Di  animali  , Humus  animali s. 
j.  Di  Conchiglie  , Humus  coneba- 
ceus . 

2.  Terra  di  altri  animali,  Humus  di- 
verforum  animalium . 

B Terra  vegetabile  , Humius  veg<.~ 

tabilis . 

1.  Torba,  Turba. 

a Solida  , e indurantefi  all’  aria  , 
Turba  Jolida  acre  indurefeens  . E’  la 
migliore  di  tutte  per  adoperarli  in 
luogo  di  legna  da  bruciare  , c fi 
approflima  al  carbone  follile.  So- 
vente Tuoi  contenere  un  poco  di 
acido  vitriolico. 

I Torba  lamellofa  , Turba  /oliata  . 
Cotella  è nel  primo  grado  di  de- 
cotti polizione . 

2.  Terra  de’  laghi  Humus  lacufìris  . 

Quella  li  è una  terra  negra  rad- 
dolcita dall’  Acqua. 

3.  Terra  negra  Humus  ater  . Si  cono- 
fee  generalmente  e ricuoprc  la 
iuperficie  di  quella  terra  Iciolta  , 

do 
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dove  fanno  a meraviglia  i vege- 
labili 

SEZIONE  CCXCIV. 
ORDINE  TERZO. 

Scorie  naturali , [cori*  Vulcancrum . 

Le  fcorie  trovanfi  in  gran  copia  in 
moki  luoghi  della  terra,  non  folo  do- 
ve tuttavia  efiftono  Volcani  , ma  al. 
tresì  dove  non  vedclì  verun  fuoco  fot- 
terraneo  , e pure  fecondo  me  non 

po* 

( a ) Tutt'  i generi  di  Terre  negre  conten- 
gono qualche  poro  di  Flogiflico  in  eflerimàfto  da’ 
vegetabili  , o dagli  animali,  e fono  più  , o me- 
no nere  a ragguaglio  del  maggiore , o minor  Fìo- 
giflico,  in  ette  rinchiufo.  Io  le  ho  collocate  qui, 
perchè  non  pofToco  tff  re  affatto  efclufe  . Sono 
anche  un  medium  uniens  tra  tutti  e tre  i Regni 
di  Natura , e li  potrebbe  ragionevolmente  doman- 
dare fe  tutte  le  fpcziu  di  terre  in  forma  di  mi- 
nutifTiine  particelie  non  poffor.o  aver  parte  nella 
compofizione  de’ vegetabili  , e degli  animali,  do- 
po l’efiflcnza  de’  quali  per  qualche  tempo  riman- 
gono in  forma  di  terra  negra  , fino  che  il  Flogi- 
lltco  di  nuovo  venga  l’eparato. 
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SEZIONE  CCXCVII. 

C Pietra  Pomice  . Tumex  . Erta  è 
molto  porofa  , e rigonfiata  , e 
per  confeguenza  di  poca  gravità 
fpecifica  v Raflomiglia  a quella 
lpumofa  Teoria  , che  fi  fa  nelle 
fucine  da  ferro. 

Bianca. 

x.  Nera  . Il  colore  della  prima  vie- 
ne da  imbiancamento  feguito  col 
mezzo  dell’  aria  , e del  Sole  , 
perchè,  la  feconda  riefee  tale  dall’ 
Elaboratojo  medefimo  , vale  a 
dire  dal  Volcano. 

SEZIONE  CCXCVIII. 

D Scoria  a modo  di  Margherite  , 
Scorili  Cofiantts  globuli s vitreis  con - 
glomcrttis.  Viene  comporta  da  par- 
ticelle vitree  bianche  , verdi  ,1  e 
quali  pajono  efiere  fiate  conglu- 
tinate infieme  nell’  atto  che  era- 
no 
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no  tenere  c fule  . S’  incontrano 
nell’  Ilola  dell’  Alcenfione. 

SEZIONE  CCXCIX. 

E Scorie  àrenofe  , o ceneri  Scori * 
pulvtrultntc . Cinerts  Vulcanorum  co- 
tefte  fono  vomitate  fuori  da’  Vol- 
cani  in  forma  di  grani  maggiori, 
o minori.  Sarà  forfè  il  principio 
della  terra  pozzolana  della  Sez.20  9. 
(a)  perchè  dicefi , che  una  tal  ter- 
ra ricopriva  le  rovine  di  Ercolano 
vicino  a Napoli,  il  quale  fu  rovi- 
nato, per  quanto  narra  la  Storia, 
da  un  Volcano  nell’atto  di  un  tre- 
muoto.  Vegganfi  le  lettere  di  Mr. 
Hamilton  lui  Vefuvio,  c l’Etna. 

SEZIONE  CCC. 

O[fcrv*zìoni  fuiìc  precedenti  Scorie. 

E’ pare,  che  non  fi  polla  andare  più. 
in  là  nell’  ordinare  i Corpi  Ipettanti 
al  regno  minerale  della  terra  negra  vcr 

ge- 
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getabile  della  Se z.  291.',  e delle  Sco- 
rie, come  quelle  cofe  in  cui  curro  fi 
rifTol ve . Nientedimeno  fe  quelle  Sco- 
rie di  nuovo  li  diffànno,  e col  progref- 
fodel  tempo  divengono  terra  , il  che 
può  fuccederc , vi  farà  allora  una  nuo- 
va foflanza , oltre  alle  altre  che  torne- 
rà addietro  , e circolerà  di  nuovo  in 
qualche  nota 'forma-.  Ben  fi  sà  come 
gli  antichi  mucchj  di  Scorie  provegnen- 
ti da  Fucine  di  ferro  fi  sfanno,  e alla 
fine  producono  vegetabili , il  che  non 
fi  può  attribuire  alla  fola  terra  negra 
colà  trafportata  dal  vento . Lo  fte/Iò  pu- 
re potrebbe  forfè  avvenire  alle  Scorie 
naturali  rimanendo  efpofte  all’  aria  a- 
perta,  ma  non  Io  Tappiamo  di  certo,  nè 
qual  forma  differente  quella*  ed  ogni 
altra  terra  polla  prendere  circolando  ne- 
gli animali  , e ne’vegetabili  . Ciò  non 
ottante  in  tali  cafi  ficcome  le  loro  par. 
ticelle  divengono  , o già  fono  ridotte 
tenuifsime,  e la  maggior  parte  delflo- 
giffico  diviene  volatile,  eccitato  dal  ca- 
lore, o dal  fuoco,  pare  verilimile,  che 
per  una  lenta  feparazione  del  flogifli- 

co, 
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co,  o coll’  unione  per  mezzo  de’  Sali 
cotefla  terra  pofla  divenire  un’ argilla; 
luppo ilo  nero  , che  per  qualche  anterio- 
re rivolir/.:on  non  li  abbia  a cambiare 
in  carbone  (odile  ec.  j 

Se  in  qualche  tempo  avverrà  , che 
un  volcano  balzi  fuori  da  una  monta- 
gna, i cui  (Irati  ci  fiano  noti  prima, 
potremo  almeno  immaginarfi  qualche 
ragione  di  un  si  diano  effètto  ; ciò  non 
ottante  agli  Uomini  dotti  mancherà  tem- 
pre qualche  nozione  intorno  alle  ma- 
terie degli  firati , ed  al  modo  della  lo- 
ro formazione,  perchè  l’acqua,  e gli 
altri  oftacoli  hanno  pur  troppo  impe- 
dito alla  gente  di  fare  le  dovute  orter» 
razioni  . Frattanto  più  che  andiamo 
confiderando  da  un  canto  tintele  mo- 
dificazioni, e alterazioni,  che  patifce 
la  terra  col  mezzo  del  fuoco  , e dell’ 
acqua,  dall’accetto  libero,  o no  dell’ 
aria,  dalla  volatilità  ed  attrazione  de’ 
fali  acidi  , per  mezzo  di  cui  le  dedu- 
zioni, e gli  induramenti  fi  producono, 
come  anco  le  eompofizioni  , e le  (e- 
parazioni,  e dall’altro  canto  rifletten- 
do 
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do  alla  brevità  dell’ umana  vita,  fori» 
anco  dedicata  ad  altre  faccende , ed  al- 
la difficoltà  di  offervare  gli  effetti  fot- 
terranei, ed  alle  altre  moltiplici  cofe 
che  impediscono  di  fare  Scoperte  per 
cui  trovar  fi  poffono  mezzi  più  facili 
di  arrivare  ad  una  vera  conofcenza 
col  mezzo  di  efperimenti  bene  intcfi, 
più  vedremo  cofa  ci  manca  per  forma- 
re fiftemi  di  Mineralogia,  c per  que- 
lla ragione  faremo  anco  difpofti  a fcu. 
fare  gli  errori  di  quelli  che  fino  ad 
ora  fono  fiati  pubblicati . Da  quelle 
perfone,  che  fono  capaci  di  tali  Senti- 
menti (offrirò  con  piacere  quel  giudi- 
ciò  che  fono  già  parato  a pronunciare 
fu  quello  mio  Saggio  tranfcat  cura  ce - 
ttris  . 


FINE  DEL  SAGGIO. 


DESCRIZIONE,  ED  USO 

DELL’  ELABOR.ATOJO 

DA  T S C jlt 

E fpccialmente  del  modo  di  adoperar  il 
Camello  da  Soffiare  nella 

MINERALOGIA 

PER 

GUSTAVO  VON  - ENGESTROM. 
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DESCRIZIONE,  ED  USO 

DELL’  ELABORA TOJO  DA  TASCA  , 

E fpezialmente  del  modo  di  adoperar  il  Can- 
nello DA  SOFFIARE  NELLA  MINERALO- 
GIA per  GUSTAVO  VON  - ENGEST- 
ROM. 


SEZIONE  PRIMA. 

QUella  Sdenta  che  e'  infegna  le 
proprietà  de’Corpi  Minerali , e per 
cui  noi  arriviamo  a caratterizzar- 
li , diftinguerli  , ed  ordinarli,  di- 
cefi Mineralogia  . Quella  , come  le  altre 
Scienze  eflendo  opportunemente  coltivata  , e 
adoperata  pel  fuo  vero  fine  , vale  a di- 
re  pel  pubblico  bene  , ci  fomminiftra  mol- 
te utili  fcoperte  a mifura  che  la  fcienza  fi 
và  promuovendo  , ed  aumentando. 

SEZIONE  II. 

La  Mineralogia  è fiata  fiudiata  già  da 
molti  lecoli  , ma  i fuoi  progredì  fono  fiali 
molto  lenti . 

Alcune  dotte  perfone  hanno  in  vero  cer- 
G g z cato 
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cato  di  ridurla  in  un  ordine  Edematico , ma 
iìccome  la  paffione  di  raccogliere  Minerali  , 
e FofTtli  ha  prevalfo  fu  quella  di  efaminar. 
li  , o di  penetrare  nelle  interne  qualità  di 
cfli,  così  per  la  maggior  parte  non  1’  han- 
no gran  fatto  promofla  . Quelli  che  lono 
puri  raccoglitori  , effondo  più  in  numero  de’ 
Mineralogifli  , o degli  lcienziati,  ed  ave  ra- 
do più  opportunità  di  acqui darfi  nuovi  fag. 
gi  di  Corpi,  non  communicarono  tanto  coi 
Mineralogidi , come  avrebbero  domito  fare  . 
Alcuni  raccoglitori  più  vogliofi  del  numero 
che  d’altro,  fi  occuparono  folranto  a far  im- 
menfe  raccolte  , parendo  già  determinati  a 
voler  riporre  tutta  la  natura  nel  loro  Mu- 
feo  , lenza  aver  riguardo  a qualche  ragione- 
vole ordine  , mentre  gli  altri  proponendoli 
di  rimediare  ad  un  Affatto  abulo  adiravano 
a qualche  notizia  più  interna  come  fe  que- 
lla dovelle  edere  un  effetto  delle  loro  racol- 
te  , e con  ciò  cadero  in  una  maggiore  Ara- 
vaganza  . Tutte  quede  cole  impedirono  i 
Mineralidi  dal  promuovere  la  Scienza  , ma 
per  buona  ventura  quelli  tempi  fono  già  paf» 
fati  . Oggidì  pare  , che  il  Mondo  fta  dive- 
nuto più  capace  di  ragione  , c pare  che  la 
Mineralogia  fta  femprc  più  incorraggita  , ed 
animata  . La  gran  utilità  de’  corpi  Minora- 
li già  noti , ci  promette  un  vantaggio  mag- 
giore dallo  Audio  di  quella  Scienza  , di 
quello  che  fia  il  folo  piacere  di  far  Mufei  ; 

ma 
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ma  per  cogliere  quello  tal  vantaggio  , con- 
viene penetrar  ne’  principi  de’  corpi  , onde 
polliamo  ertere  ficuri  di  non  ingannarci  nel 
nollro  giudizio  fopra  di  erti . 

SEZIONE  III. 

Siccome  il  principal  fine  di  ttudiare  la 
Mineralogia  confitte  nel  trovar  fuori  1’  ufo 
economico  de’  Minerali , è necertario  di  co- 
nofeere  ogni  corpo  minerale  che  ci  fi  pre- 
fenta  , rifguardo  a tutt'  i fuoi  effetti  , da 
Cui  determinar  fi  porta  il  miglior  ufo  , a 
cui  fi  debba  impiegare  . Un  firtema  di  Mi- 
neralogia fondato  fu  quelli  effetti  , diverrà 
molto  più  fcientifico  , avendo  fempre  per 
jfeopo  quel  punto  reale  , cioè  1’  applicazio- 
ne agli  ufi  della  vita  umana  ; E ficcome  è 
naturale  all’  uomo  1’  adattare  ogni  cofa  , 
per  quanto  è poffibile  , al  fuo  vantaggio  , 
un  tal  firtema  farà  generalmente  più  abbrac- 
cilo , ed  a un  tempo  rterto  più  fàcilmente 
intefo  , come  quello  che  racchiuderà  i cor- 
pi in  minor  numero  di  Clafli , di  ordini  cc. 
per  la  qual  cofa  la  memoria  ne  fentirà  qual- 
che follievo  più  di  quello  che  fe  volertimo 
rtar  alle  deferizioni  delle  loro  fupcrfìcie. 
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SEZIONE  IV. 

Ciò  premetto  , e accordalo  , fi  confideri 
ora  quali  difficoltà  noi  troveremo  neil'  da- 
mmare i Minerali.  Cotetti  per  il  più  tt  raf. 
lomigliano  uno  all’  altro  rapporto  alla  loro 
citeriore  apparenza  , febbene  le  parti  cotti* 
tuli  ve  fiano  affatto  differenti  , e per  confe- 
rente debbono  effere  trattati  in  differenti 
maniere  per  trarne  da  etti  un  vantaggio.  La 
maggior  parte  ancora  fpogliar  deefi  della  for- 
ma loro  naturale  , e (petto  anche  difeio- 
glierli  prima  di  adoperarli . La  loro  figura  e 
colore  o per  dirla  in  una  parola  la  loro  fu- 
per ficie  non  fi  ha  folo  a confiderai  , ma 
dobbiamo conofcerli  internamente,  e decom- 
porli fecondo  i veri  principi  della  Chimica. 

SEZIONE  V. 

In  tal  modo  efaminando  il  Regno  mine- 
rale potremo  di  quando  in  quando  vedere  i 
Corpi  affoggettati  agli  efperimenti  ( fe  an- 
che proflìmamente  fiano  la  fletta  cofa  ) dif- 
ferire in  alcuno  dei  loro  effeiti  , il  che  fi 
dee  pai ticolarmente  attribuire  alla  difficoltà 
di  efattainente  determinare  il  grado  del  fuo- 
co da  adoperarli  , una  difficoltà  che  non  fi 
è per  per  anco  levata  , ma  che  non  ci  dee 
dittorre  dall’  andar  innanzi  quanto  mai  fu 
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fioiTibile  , poiché  troviamo  in  pratica  , «ha 
fi  rimedia  a tale  inconveniente  col  replicar 
1’  elperienze  , e di  quelle  non  Se  ne  fanno 
mai  a Sufficienza  , quando  vengano  fatte  con 
giudizio  , e discrezione  • 

SEZIONE  VI. 

A quello  modo  di  Studiare  la  Mineralogia 
vi  fi  è porto  mano  da  qualche  tempo  , ma 
il  Pott  a Berlino  1*  ha  condotto  alla  Kta 
maggior  perfezione  , e dopo  di  lui  il  Sig. 
Cronrtedt  in  Svezia  1’  ha  anche  più  (telo  , 
adoggettando  ogni  Minerale,  che  gli  fi  pre- 
sentava alle  mani  ad  esperimenti  chimici , in 
conseguenza  de' quali  ei  doeo  pubblicò  il  Suo 
Saggio  per  Sormare  un  filicina  di  Mineralogia  . 

SEZIONE  VII. 

Così  è flato  rimorto  il  più  forte  oftacolo, 
e fi  è manifertato  il  vero  metodo  d’  impa- 
rare la  M'neralogia,  Seguendo  il  quale  pof- 
fiamo  rendere  quella  Scienza  vieppiù  com- 
pleta . Per  arrivare  a quefto  fine  i chimici 
esperimenti  fono  certamente  neceffarj  , ma 
ficcumc  una  gran  parte  del  regno  Minerale 
è già  fiata  elamisata  in  quello  modo  , noi 
non  avremo  bitogno  di  ripetere  tutti  gli  es- 
perimenti in  tutta  la  loro  rtefa  , quando 
qualche  nuovo  , e particolar  fenomeno  non 
G g 4 fi  ma- 
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fi  manifelìalTe  nelle  cofe  che  diamo  efami- 
nando  ; altrimenti  la  lungaggine  de’  procef- 
fi  ci  potrebbe  impedire  dall’  andar  innanzi , 
e ci  leverebbe  quel  tempo  , che  meglio  im- 
piegar potrebbefi  a farne  de’  nuovi  . Fare- 
mo dunque  ufo  di  una  maniera  più  facile  , 
la  quale  per  il  più  è anche  fuffìc/ente  , e 
che  febbene  fi  faccia  per  dir  così  in  Minia- 
tura , ciò  non  oliarne  è tanto  fcientifìca  , 
quanto  1’  ordinario  modo  di  procedere  ne- 
gli Elaboratori  , elTendone  una  imitazione 
fondata  fugli  fteiTi  principi  . Quella  dunque 
confijìe  nel  far  gli  tf perimenti  [opra  un  pezzo 
di  carbone  colla  fiamma  di  una  candela  , con- 
centrata col  mezzo  di  un  cannello  da  foffiare  . 
Il  calore  che  ne  nafee  è molto  gagliardo  , 
ed  i corpi  minerali  in  quella  guifa  fi  pof- 
fono  brucciare  , e calcinare,  fondere,  c ri- 
durre in  ifeorie  ec.  come  fi  pratica  negli 
elaboratori  in  grande. 

SEZIONE  Vili. 

Il  Cannello  da  fofììare  è quello  (ledo  , 
che  fi  uf*  da’  Gioiellieri  , Argentieri  , e 
foffiatori  di  vetro  ec.  e fu  anche  ufato  da’ 
Chimici  , e Mineralilli  , ma  per  quanto  io 
sò  il  Cronlìedt  fu  il  primo  che  ne  abbia 
veramente  promodo  1’  ufo  nell'  efaminare  i 
Corpi  minerali  . Quello  Cavaliere  inventò 
qualche  altro  apparato  ncccflano  per  fare 
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gli  efperimenti  da  metterli  inlieme  col  Can- 
nello, le  quali  cole  tutte  vengono  a forma- 
te una  fcatola  che  per  la  facilità  di  poterli 
mettere  in  Talea,  particolarmente  viaggian- 
do , fi  può  nominar  un  Elaboratolo  tafea- 
bilt . E ficcome  nè  1'  Elaboratorio  da  ta- 
lea , nè  il  grand’  ufo  che  far  fi  può  del 
Cannello  , viene  generalmente  faputo  , così 
credo  che  non  fara  inutile  farne  una  de- 
fcrizione . 

SEZIONE  IX. 

Il  Cannello  viene  rapprefvntato  nella  fua 
vera  figura  , e grandezza  nella  Tav.  1.  Fi * 
aura  I.  Il  Globo  a è vuoto  , e fatto  cfpref- 
lamente  per  condenfare  i Vapori,  che  fem- 
pre  vi  fono  nel  Cannello  y quando  fia  fiato 
adoperato  per  qualche  tempo  < Se  quella  pal- 
la non  vi  folTe  , i vapori  andrebbero  diret- 
tamente coll’  Aria  nella  fiamma  , e quindi 
raffredderebbero  il  Corpo  da  afiaggiarfi. 

Il  vano  nell’  efiremità  più  fiottile  b per 
cui  palla  1'  aria  , non  vuol  efiere  più  largo 
del  più  lottile  filo  di  ferro  . Quello  fiorelli- 
no può  di  quando  in  quando  efiere  turata 
da  qualche  cofa  , che  ci  vada  drento , e im- 
pedite* la  forza  dell’  aria  nell’  ufeire , quin- 
di fi  ha  da  avere  un  pezzo  del  più  fine  fi! 
di  ferro  , per  rimondarlo  quando  occorra  ; 
c perchè  s'  abbia  il  filo  più  alle  mani , vie- 
ne 
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ne  raccomandato  , e attortigliato  all’  intor- 
no del  cannello  , come  viene  rapprelentato 
nella  Ftg.  i.,  e è il  filo,  raccomandato  in- 
torno al  Cannello  d , e poi  pattante  per  ua 
baco  « fatto  nel  Cannello  f perchè  Àia  più 
laido , 


SEZIONE  X. 

Il  Cannello  è compofto  di  due  parti  Ta. 
vola  1.  Fig.  x.  e 3.  , e ciò  sì  per  la  facili- 
tà di  farlo  , come  pure  di  portarlo  Ceco  , 
e di  nettarlo  internamente  quando  flavi  in- 
fogno . Per  fidare  le  più  opportune  propor- 
zioni in  quello  ilìrumento  , alcuni  Cannel- 
li di  differenti  grandezze  , tanto  più  grotti 
che  più  minuti  lonofi  provati  , ma  i primi 
richiedevano  troppo  fiato  , e gli  altri  riem- 
piendoli troppo  pretto  d'  aria  , la  rifpinge- 
vano  indietro  nella  gola  ; ora  sì  1’  una  che 
1’  altra  cola  impediva  grandemente  gli  elpe- 
rimenti  , e divenivano  per  avventura  anche 
nocivi  alla  fanità  . La  grandezza  della  Fi- 
gura 1.  fi  è trovata  la  migliore  , ed  ancor- 
ché il  forellino  abbia  ad  edere  tanto  minu- 
to , come  s’  è già  detto  nella  Sezione  9.  % 
nientedimanco  le  pareti  del  Cannello  in  quel 
punto  non  debbono  edere  più  lottili  , nè  il 
foro  più  lottile  di  quello  che  venga  raffigu- 
rato, altrimenti  verrebbe  ad  edere  troppo  lan- 
guido , e là  fiamma  noa  farebbe  tanto  at- 
tiva , 
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(iva . Vuoifi  anche  rimarcare  , che  il  can*. 
letto  interno  , come  pure  il  buco  nell'eftre- 
mità  dee  e (Ter  e molto  lifcio  lenza  la  meno- 
ma ineguaglianza  , altrimenti  partirebbe!!  la 
fiamma  , e diverrebbe  doppia  . Finalmente 
quella  canna  reputar  devefi  • la  migliore  , 
col  mezzo  di  cui  formar  fi  può  la  più  Iuq. 
ga  , e la  più  acuta  fiamma  da  una  cande- 
la di  forma  , e di  ordinaria  grandezza  , e 
le  canne  per  lo  più  vengono  fatte  di  bron- 
zo, o d’  argento, 

SEZIONE  XI. 

Tutto  1'  elaboratojo  viene  rapprefentato 
Tav.  II.  Fig.  i.  colla  Scatola,  appunto  del- 
la forma  , grodezza  , e proporzione  , di 
cui  io  Aedo  mi  foglio  fervire  . Quali  alte- 
razioni vi  fi  podano  introdurre  facilmente  11 
può  rilevarle  adoperandolo,  c,  ed  b lono  le 
due  parti,  del  Cannello  , e che  ho  già  de- 
ferine,  a una  Candela  di  cera  dedinata  all’ 
ufo  degli  Sperimenti  , legatamente  quando 
1’  uomo  viaggia  , e non  può  averne  d’  al- 
tra forte,  b un  pajo  di  molle  per  prendere 
con  maggior  facilità  i corpi  , che  hanno 
a fervire  negli  Sperimenti  , che  ordinaria- 
mente debbono  edere  minuti  . Cotefte  fer- 
vono ancora  per  toccare  , e rivoltare  le  co- 
le nell'  efperimcnio  , all'  ora  quando.-fono 
roventi  , e non  maneggevoli  colle  dna  d t 
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/ fono  tre  Boccette  per  ferharvi  i Fitli7ì  t 
vale  a dire  il  Borace  , il  Sale  di  (oda,  e il 
Sai  f uff  bile  tmcrocofmicam  . g un  martello  da 
rompere  qualunque  pezzo  di  Pietra  , che  fi 
abbia  a provare , e entello  ferve  anche  a pi- 
llare , e fintola» e alcune  altre  cole  , i una 
Lente  ben  nectdaria  quando  gli  oggetti  fo- 
ro troppo  minuti  per  vederli  con  occhio  di- 
(armato  . k un  fucile  da  batter  fuoco  , per 
cui  fi  rileva  la  durezza  de'  Corpi  l una  ca- 
lamita per  ifeoprire  fe  vi  ha  ferro  . m una 
piccola  lima  , con  cui  fi  polla  difeernere  le 
gemme  , i cri  Inaili  di  Quarzo  , ed  i vetri 
artificiali  , o colorati  uno  dall’  altro  n una 
fottile  lamina  quadrata  di  acciajo  non  tem- 
perato , da  una  parte  fcabra  a modo  di  li- 
ma con  poco  rilievo  per  macinarvi  (opra  le 
cofe  , e polita  dall'  altra  per  battere  col 
martello  i metalli . 

Sopra  la  lamina  n , e dentro  la  periferia 
vi  è fico  per  un  picciolo  Candeliere  . Coteflo 
vedefi  in  piano  Fig.  2.,  e in  profilo  F/g.  3. 
Tav.  II.  Viene  formato  da  lamina  di  bron- 
zo rotonda  , la  punta  a e V anello  b fer- 
vono in  luogo  di  piartellino  degli  altri  can- 
delieri , che  in  tal  cafo  occuperebbe  troppo 
luogo  . Nella  Fig.  4.  della  Tav.  II.  vi  ha 
un  annello  fonile  di  ferro  , alto  una  feda 
parte  di  oncia  del  piede  Inglefe  , e cort 
quello  fi  pillano  , e fi  limolano  le  materie 
iuila  lamina  Fig.  1.  » lenza  che  vadano 
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tìifperfe  , o fmarrite  . Nel  riporre  ogni  co» 
In  nella  fcatola  , 1'  anello  fi  ha  da  porre 
nel  Candeliere  , onde  non  abbia  a imba- 
razzar molto  nella  fcatola. 

Appunto  la  fcatola  con  tutti  gl'Iftrumen- 
ti  gà  dcfcritti , non  dee  edere  più  alta  dell* 
ottava  parte  di  un  pollice,  e per  confeguen- 
za  di  poco  volume  , onde  fi  polla  portar  in 
talea  come  un  piccolo  libro  (a). 
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( a ) L’  Elaborato!  io  tafrabile  qui  deferitto  , 
è una  fcatola  per  gli  acidi  deferitta  nella  Sezio- 
ne 62.  fu  migliorata  fecondo  il  modo  di  M.  Cron- 
Itedc  da  una  perfona  particolarmente  amica  del 
Sig.  Engeftrom  , da  cui  imparò  il  modo  di  fare 
gli  efperimenti  Mineralogici  . Il  volume  della 
prima  è {lato  ridotto  a poi.  cubici  nove,  e mez- 
zo , la  lunghezza  eifendofi  diminuita  un  fello  di 
poi.  la  larghezza  {■  , e la  profondità  \ , e ciò 
non  ottante  vi  fi  è aggiunto  un  pezzo  di  Carbo- 
ne di  legno  per  fare  gli  efperimenti  , una  pietra 
f’ocaja , un  pezzo  di  efea , e alcuni  Zolfanelli  per 
accendere  la  candela  . Le  tre  boccette  d , e f , 
per  i Sali , fono  di  varj  colori  per  fuggire  lofcatn- 
hio  . 11  Candeliere  ha  varie  fcanellature  concen- 
triche per  ferbare  a parte  i rifultati  degli  efperi- 
menti . 11  Cannello  c b ha  una  parte  d'  argento 
per  applicarvi  la  bocca  , e fi  apre  a vite  nel  mez- 
zo della  pallottola  , onde  poter  levare  più  facil- 
mente 1*  umidità  , è il  filo  della  Sezione  9.  più 
opportunemente  fi  i voluto  fiaccare  dal  cannello, 
che  raccommandurvelo  . L’  altra  Cantinetta  per 
per  gli  acidi  della  Sezione  62.  fi  è ridotta  a un 

quar- 
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SEZIONE  XII. 

AH’  ora  quando  uno  fi  voglia  porre  , a 
far  gli  efperimenti  , non  dee  incominciar 
lofio  dal  cannello  , ma  premettere  alcune 
cole  preliminari,  onde  porta  poi  ben  dirigerli 
nell'  applicare  il  fuoco  ex.  gr.  Una  pietra 
non  fuole  eflere  tempre  omogenea  , o tutta 
della  fletta  fpecie , ancorché  tale  porta  com- 
parire all’  occhio  , e perciò  occorre  far  ulo 
della  Lente  , per  difeoprire  le  parti  etero- 
genee , fe  ve  ne  fono  , e quelle  feparar  fi 
debbono  , e ogni  cola  fi  vuol  provare  fepa* 
rata  , a fine  che  gli  effetti  di  due  differen- 
ti cole  provate  nello  fletto  tempo  non  fi 
abbieno  ad  attribuire  ad  una  fola  . Quello 
potrebbe  accadere  con  alcune  delle  Miche  più 
lottili  , che  alcune  volte  fi  trovano  unite 
con  certe  piccole  porzioni  di  quarzo  , appe- 
na vifibili  per  1’  occhio  . Il  Trapp  parimen- 
ti 

quarto  meno  del  fuo  originai  volume  , eflendo 
però  della  medefima  capacità.  Racchiude  efladue 
piccoli  orinali  Tav.  I.  Fig.  4.  per  fare  le  fai uz io- 
ni , un  truogolo  Tav.  I.  Fig.  5.  , 0 fcodella  , che 
la  fi  voglia  chiamare  per  lavare  la  Min.  dopo  eh’ 
è (lata  (tritolata,  e tre  piccole  boccette  con  dop- 
pi turaccioli  per  gli  acidi  Nitrofo  , Marino  , e 
Vitriolico  , aventi  ogn’  una  una  lettera  iniziale 
dinotante  )’  acido . 
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ti  s'  incontra  alcune  volte  miflo  con  minu^ 
ti  (Time  particelle  di  Felt-fpato  fpatum  Scintil- 
latis o di  fpato  calcario  ec.  Dopo  di  ciò  fi 
ha  a vedere  la  durezza  della  pietra  col  fu- 
cile . La  felce  , e le  granate  ordinariamen- 
te danno  fcintille  , ma  fonovi  anche  altre 
pietre , avvegnaché  di  rado , dure  a fegno  dì 
batter  fuoco  ex.  gr.  una  fpecie  di  trapp  è 
di  tal  durezza  che  batte  fuoco,  (ebbene  non 
vi  fi  pollano  vedere  particole  di  Felt-fpato  . 
De’  vetri  colorati  rafTomigliano  alle  vere 
gemme  4 ma  ficcome  fono  teneri  rifpetto 
ad  elle  , di  leggieri  fi  polfono  difiinguere 
colla  lima  ; i criftalli  di  quarzo  comuni  lo- 
no  più  duri  de'  vetri  colorati  , ma  più  te- 
neri delle  gemme  . La  calamita  dà  a co- 
noscere il  ferro  , quando  non  fia  mifto  in 
troppo  picciola  quantità  in  una  pietra  , e 
f pelle  volte  prima  che  fia  arroftita  . Alcune 
forti  di  Ematiti  , e fegnatamente  la  C«r«- 
Ufctns  ralTomigliano  di  molto  alle  altre 
Min.  di  ferro  , ma  fi  diftingue  dall'  altre 
un  colore  rodo  pur  «(Tendo  pilli  , le  altre 
danno  una  polvere  nericcia , e cosi  di  mano 
io  mano. 

SEZIONE  XIII. 

Il  trattare  il  Cannello  efige  qualche  pra- 
tica. Un  principiante  regolarmente  foffiacon 
troppa  tèrza.,  il  che  lo  forza  a prender  fia- 
to 
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to  molto  frequentemente  . e quindi  ritira  la 
fiamma  : ciò  dà  noja  a lui  e a un  tratto 
raffredda  un  pò  la  materia  deli’  efperi- 
mento.  Ora  il  pratico  prende  fiato  pel  Na» 
do  , e nello  ftefTo  tempo  fiegue  a foffiare  pel 
cannello  , e conferva  invariabile  la  fiamma 
della  Candela  . Tutto  1*  artificio  ftà  nel 
prender  fiato  pel’  nafo  , e moderar  colla 
lingua  il  loffio  , ficchè  la  lingua  faccia  le 
veci  di  flantuffo  in  una  tromba,  o piuttoflo 
il  nafo , i polmoni  , e la  bocca  facciano  da 
Mantici  con  doppia  divifione  . In  quello  mo- 
do non  c’  è bi fogno  di  foffiar  forte  , ma 
folamente  con  mezzana  , ed  egual  forza  , 
c così  non  può  mancar  il  fiato  all'  opera- 
tore . Il  foto  inconveniente  che  ne  rifluita 
di  è , che  le  labbra  fi  fiancano  , e s*  inde- 
bolilcano  dopo  aver  badato  a foffiare  perua 
pezzo  fenza  prendere  refpiro  , ma  toflo  fi 
rihanno  col  rimanerli  dal  foffiare  per  alcuni 
minuti. 

SEZIONE  XI7. 

La  Candela  da  adoperarti  per  tali  opera- 
zioni della  Sezione  7.  deefi  fmoccolare  fre- 
quentemente , ma  in  modo  che  la  fonimi- 
tà  del  lucignolo  ritenga  qualche  poco  di 
ontuofo  , altrimenti  la  fiamma  non  farebbe 
a fufficienza  attiva , fe  ef Io  folle  quali  ridot- 
to in  cenere  , ma  fi  vuole  fmoccdlare  fol- 
lati- 
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tanta  la  fommità , perchè  un  lucignolo  baf- 
fo darebbe  una  fiamma  .troppo  piccola  . La 
fiamma  azzurra  è la  più  gagliarda,  e quin- 
di li  dee  produrla  quando  occorre  un  gran 
fuoco  e Italamente  la  punta  di  effa  fi  ha  * 
rivogliere  verlo  la  materia  dell’ efperimento. 

SEZIONE  XV. 

Il  pezzo  di  carbone  da  ufarfi  in  quelle 
occalìoni  della  Sezione  7.  non  ha  da  elTere 
di  qualità  tale  , che  fcoppj  , e fcrepoli  . Se 
ciò  mai  avventile  lì  deve  ribaldarla  a po<o 
a poco  , fino  che  «*on  ifcrepoli  più  prima 
di  fare  il  faggio  . Se  non  fi  averà  una  lai 
avvertenza  , ma  che  il  faggio  lì  faccia  tolto 
con  forte  fiamma  , piccole  fcagge  di  carbo- 
ne (aiteranno  nella  faccia,  e agl’  occhjdelt’ 
Operatore  , ed  anche  colie  fchegge  la  ma- 
teria di  cui  fi  vuole  far  prova  . Il  car- 
bone troppo  brucciato  , confumafi  troppo 
preflo  nell’  atto  dell’  efperimento  , bucan- 
doli di  modo  , che  la  materia  in  prova  fa- 
cilmente fi  può  fmarrire  , e per  lo  contra- 
rio quello  che  è poco  bruciato  prende  fiam- 
ma dalla  candella  brugiandofi  come  fe  folTe 
legna,  la  qual  cofa  eziandio  impedifee  l'ope. 
razione . 
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SEZIONE  XVI. 

Delle  cole  di  faggiarfi  fe  ne  dee  prenderà 
un  pezzetto  niente  maggiore  dt  quello  che 
la  fiamma  della  Candela  Sezione  7.,  e 14., 
pofTa  abbracciare  a un  tratto  , fe  vi  fìa  d’ 
uopo  , il  che  alcune  volte  rendefi  neceda- 
rio  ex.  gr.  quando  la  materia  richiede  edere 
tutta  roda  infocata  . Un  pezzetto  di  circa 
un’  ottava  parte  dt  Poi.  quadrato  , viene 
creduto  di  grandezza  (ufficiente  , ed  attifli- 
no  per  gli  efperimenti  , di  rado  maggiore 
ma  più  todo  minore  . Quella  proporzione 
qui  fi  ricorda  folamente  come  una  rego- 
la  rifpetto  alla  quantità  , la  figura  non  im- 
portando  niente  al  rutto  , un  pezzetto  di 
pietra  , di  rado  , o quali  mai  non  potendo 
edere  quadrato.  Ma  conviene  però  avvertire, 
che  il  pezzo  da  romperfi  fia  tanto  fottile  , 
quanto  mai  fi  poda  , almeno  nelle  elìremi- 
tà  , e il  vantaggio  facilmente  fi  può  rileva- 
re, dante  che  il  fuoco  operandovi  fopra  con 
maggior  forza  , più  predo  fi  viene  a capo 
dell’ efperienza  . Ciò  particolarmente  diventa 
necedario,  quando  fi  trattano  quelle  pietre, 
le  quali  ancorché  fufibili  da  sè , nientedime- 
no reggono  notabilmente  all’azione  del  fuo- 
co  , e così  fi  podono  fondere  almeno  nell’ 
edremità  , la  qual  cola  farebbe  molto  più 
malagevole  fe  il  pezzo  fode  tutto  grodo . 
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SEZIONE  XVII. 


Alcuni  de’  corpi  minerali  difficilmente  ri- 
tener fi  poflono  fermi  nel  carbone  durante 
1'  efperimento  , prima  che  fieno  roventi  » 
poiché  non  fi  tofto  la  fiamma  comincia  ad 
operare  fopra  di  effi  (aitano  con  violenza  , 
e fi  difperdono  . Quelli  per  il  più  fono  te- 
neri , o di  una  particolar  figura  la  quale 
canfervano  per  quanto  fieno  ridotti  a tenui- 
tà ex.  gr.  lo  fpato  calcario  , il  geflb  fpato- 
fo  , il  Suore  pure  fpatofo  , la  Min.  bianca 
di  piombo  fpatofa  , la  Min.  di  piombo  de’ 
Pentolai  ( Galena  teffellata  ) il  falfo  piombo 
teftellato,  o Blenda  ec.  anche  tutt’  i fluori 
comuni  d’  incerta  figura  , e la  maggior 
parte  delle  Min.  met  aliar  nm  calciformes  cry- 
fialltfal <e  , o fpato/ ne  . Tutte  quelle  non  fo- 
no tanto  compatte  , come  1'  ordinarie  pie- 
tre dure  , e perciò  quando  la  fiamma  è im- 
mediatamente foipinta  fopra  di  ette  , il  ca- 
lore s’  introduce  in  un’  illante  per  le  fcre- 
polature , e per  i pori , e dà  motivo  ad  una 
violenta  cfpanfione  , e difperfione  . Molte 
Argille  ancora  fono  atte  a feoppiare  nel 
fuoco  , il  che  per  la  maggior  parte  attri- 
buir devefi  all'  umidità  di  cui  Tempre  riten- 
gono qualche  porzione . Oltre  i fin  qui  an- 
noverati corpi  , fc  ne  pedono  trovare  degli 
H h * al- 
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altri  della  medefiraa  indole  , ma  ciò  facce, 
de  molto  di  rado . 

Il  falò  modo  di  sfuggire  coietto  incon- 
veniente flà  nel  rifcaldare  le  materie  a pò- 
co  a poco  , per  quanto  fia  poflibrle  . Prima 
d’  ogni  altra  cofa  meglio  farà  rifcaldare 
quella  parte  del  carbone  dove  fi  vuol  mer- 
tere  la  materia  de!  faggio  , e dopo  averve- 
la  mplTa  , nafeerà  un  piccolo  feoppietto  ma 
ordinariamente  non  farà  di  gran  confeguen- 
za  . Dopo  di  ciò  fpignerafii  faffiando  , ma 
lentamente  la  fiamma  verfa  la  materia  al 
principio  non  direttamente  , ma  un  poco 
(opra  di  effa  , e poi  di  mano  in  mano  fi 
avvicinerà  la  fiamma  , fino  che  divenga  ro- 
vente . Quetto  tal  modo  riulcirà  bene  nell» 
maggior  parte  delle  prove  , mi  vi  faranno 
non  ottante  tutte  quette  precauzioni  alcune 
materie  , che  farà  imponibile  ritenerle  fui 
carbone  . Così  i fluori  fono  generalmente 
i più  difficili  , e ficcome  uno  de’  loro  prin- 
pali  caratteri  viene  feoperto  dai  loro  effetti 
nel  fuoco  da  sè  foli  Sezione  18.  Num.  6. 
quindi  neceffariamentc  fi  debbono  porre  al 
cimento  del  fuoco.  Per  ottenere  un  tal  fine 
farà  meglio  far  prima  un  piccolo  buco  nel 
carbone  per  porvi  il  fluor  , e poi  mettervi 
un’  altro  pezzetto  di  carbone  , come  una 
fpecie  di  cappello  , lafciando  folamente  un 
piccolo  fpiraglio  , per  cui  polla  penetrare  la 
fiamma  , e per  poter  vedere  quello  và  facce- 
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derido  . Siccome  però  quella  pietra  il  più 
delle  volle  (coppia  , e balza  fuori  le  ne  dee 
prendere  un  pezzetto  maggiore  di  quello 
t che  fi  è accennato  nella  Sezione  16.  , per 
poter  poi  averne  qualche  piccolo  redo. 

Ma  le  fi  abbia  a far  la  prova  fopra  una 
pietra  , i cui  effetti  non  fiano  fcopribili  per 
si  , ma  più  lofio  coll’  ajuto  de'  Buffi  , all’ 
ora  un  pezzo  di  ella  fi  dee  porre  nel  Bora- 
ce fufo  della  Sezione  23.  , quando  anche 
qualche  parte  della  Pietra  rimarrà  nel  Bo- 
race , ciò  non  oliarne  la  maggior  parte  fe 
ac  anderà  via  collo  Icoppiettare . 

SEZIONE  XVIII. 

Siccome  le  pietre  patifeono  gagliarde  al- 
terazioni efpofte  che  fieno  fole  al  fuoco  , 
onde  alcuni  de’  loro  caratteri  , e Ipefle 
volte  i principali  fi  vengono  a feoprire  , 
provar  fi  debbono  primieramente  in  tal  mo- 
do , badando  a quanto  fi  è detto  poc’  anzi 
intorno  alla  quantità  della  materia  , e alla 
maniera  di  regolare  il  fuoco  ec.  I feguenti 
effetti  lono  per  1*  ordinario  i rifluitati  di 
quelli  (perimenti  cioè. 

I.  Le  terre  calcarie  , o pietre  , fendo 
pure  non  fi  fondono  da  sè  , ma  divengono 
bianche,  e friabili  di  maniera  , che  fi  fran- 
gono prefe  tra  le  dita,  e le  fi  afpetii  il  lo- 
. ro  raffreddamento  , e fi  melcolino  con  ac- 
H h 3 qua  , 
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qua  , etti  diviene  calda,  appanto  come  ad. 
diviene  colla  calcina  comunale.  Come  però 
in  tali  efperimenti  fi  ferviamo  di  piccoli 
pezzetti  , queft’  ultimo  effetto  farà  meglio 
rilevato  , fe  fi  porrà  la  materia  con  una 
goccia  d'  acqua  non  fulla  palma  della  ma- 
no , ma  dalla  parte  efierna  , Ja  cui  cpider. 
mide  eifendo  più  delicata  , ci  farà  fentire 
ifiantaneamente  il  calore  . Quando  la  terra 
calcaria  farà  milta  con  acido  vitriolico  , co- 
me accade  nel  geflo  , o con  argilla  , come 
nelle  marne,  fi  fonderà  da  sè , ciò  non  oftan- 
te  più  o meno  facilmente  fecondo  le  varie 
mi  dure  ; Il  geffo  dà  generalmente  un  ve- 
tro, o feoria  bianca,  e la  marna,  una  (co- 
ti* grigi*  • All’  ora  che  vi  fia  un  pò  di  fer- 
ro , come  nella  Min.  di  ferro  bianca  , e(Ta 
diventa  feura  ed  alcune  volte  affatto  nera 
ec. 

2.  Le  filicee  non  fi  fondono  mai  da  sè  , 
ma  dopo  edere  fiate  bruciate  il  più  delle 
volte  diventano  fragili  , e quelle  tali  che 
erano  colorate  perdono  il  colore  , e tanto 
più  predo  , quanto  che  il  colore  non  pro- 
venga dal  metallo  in  ette  contenuto  ex.  gr. 
ne’  Topazi  , e nelle  ametifie  ec.  falvo  però 
alcune  delle  pietre  preziofe  ; e quelle  che 
fono  mifie  con  una  certa  quantità  di  ferro 
diventano  feure  al  fuoco  , come  alcuni 
Diafpri  ec. 

z.  Il  Genere  delle  granate  fi  fonde  in 
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I Teoria  nera  , e ciò  alcune  volte  fuceede 
con  tanta  facilità  , che  fi  può  ridurle  in  una 
pallottola  lui  carbone. 

4.  Le  argillacee  fendo  pure  , non  fi  fon* 
dono  , ma  rielcono  bianche  , e dure . Lo 
Aedo  anche  avviene  , quando  fono  mille 
con  tlogiftico  ex.  gr.  la  (leatire  facilmente 
tagliafi  col  coltello  , ma  «(Tendo  bruciata 
taglia  il  vetro  comune  , e batte  fuoco  col 
fucile  fe  il  pezzo  fia  di  ragionevole  gran- 
dezza , come  è Decedano  per  tal  uopo.  Le 
fleatiti  alcune  volte  incontranfi  di  colore 
bruno  feuro , e quafi  nero  , ma  divengono 
affatto  bianche  al  fuoco,  come  un  pezzo  di 
porcellana  della  China  ; nientedimeno  fi 
vuol  avvertire  di  non  fofpingere  la  fiamma 
dalla  fommità  del  Lucignolo , perchè  vi  fuol 
edere  per  il  più  un  fumo  fuliginofo  il  qua- 
le infudicia  , e appanna  quanto  arriva  a 
toccare  , e fe  a ciò  non  fi  baderà  qualche 
sbaglio  può  di  leggieri  fuccedere  nelle  pro- 
ve : ma  fe  la  fteatite  fu  mefcolata  con  fer- 
ro, come  alcune  volte  occorre  , non  fi  fpo- 
glierà  facilmente  del  fuo  color  nero  . Le 
terre  argillacee  mefehiate  con  pietra  calca- 
ria fquaglianfi  da  sè , come  già  fi  è detto  : 
melchiate  con  ferro  , come  ne'  BjIì  riefeo- 
no  (cure  , o nere  , e fe  il  ferro  non  fu  in 
gran  copia  fi  fondono  da  sè  in  ilcoria  ne- 
ra , lo  (ledo  pure  addiviene  , mefehiate 
che  fieno  con  ferro,  e con  un  poco  di  aci- 
Hh  4 do 
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do  vitriolico  , come  fuccede  nell’  ai  gille  co- 
muni . 

5.  Le  micacee  , e quelle  d’  Asbefto  fi 
fanno  un  pò  dure  , e fragili  nel  fuoco  , e 
fono  più , o meno  refrattarie  , febbene  dia- 
no alcuni  fegni  di  fufibilità  . 

6.  1 fluori  difcuoprono  uno  de’ foro  prin- 
cipali caratteri  col  divenir  luminofi  a guifa 
di  un  fosforo  , polli  che  fieno  in  luogo  te- 
nebrofo  , e rifcaldati  e (Tendo  a poco  a po- 
co , ma  perdono  la  qualità  di  fosfori  , co- 
me altresì  il  loro  colore  , follo  che  diven- 
gano roventi  . Regolarmente  fondonfi  al 
fuoco  in  ifeoria  bianca  opaca  , quantunque 
alcuni  di  dii  non  tanto  facilmente. 

7.  Alcune  forti  di  zcoliti  , pietra  novella- 

mente  difeoperta  , fondonfi  prontamente  al 
fuoco  , e generano  fchiuma  , alcune  volte 
quafi  tanto  , come  il  borace  , c divengono 
una  Teoria  (pumofa . • , 

8.  Molti  de’  corpi  minerali  pieni  di  ferro 
ec.  ed  anche  altre  Min.  di  ferro  , come  l’ 
ematite,  non  vengono  attratti  dalla  calami, 
la  prima  di  edere  flati  ben  arroiliti  ec. 

- L’  eftendermi  ulteriormente  in  quella  di- 
gredione  fagli  effetti  del  fuoco  farebbe  qui 
inopportuno  , ciò  fpettando  propriamente 
alla  Mineralogia  , baderà  aver  annoverato 
i più  comuni  , onde  meglio  fi  pofla  cono- 
scere gli  efperimeati,  eh’  efeguir  fi  polTono 
col  lo.  cor  lo  del  cannello  da  loffiare. 
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SEZIONE  XIX. 

Pofciacchè  fi  fono  provati  i corpi  mine- 
rali da  sè  nel  fuoco  , fonder  fi  debbono  con 
i ri  urti  per  vedere  fe  fi  pofiono  difciogliere , 
o no  , e per  rilevare  altri  fenomeni  dipenden- 
ti da  fiffatta  operazione  . A tal  fine  ufar  fi 
fogliono  tre  varie  forti  di  fiali  , vale  a di- 
re il  fai  di  foda  , il  borace  , e il  (ale  fufi- 
bile  microcofmico  della  Sezione  li. 

SEZIONE  XX. 

Il  fai  f od <e  è un  alcali  minerale  noto 
preparato  dall’  erba  Kali  , o Salicornia  , 
cotefto  fale  però  non  viene  molto  adoperato 
in  quelle  piccole  prove  , i fuoi  effetti  fui 
carbone  rendendolo  poco  atto  nella  maggior 
parte  delle  occafioni , mercechè  non  fi  toflo 
la  fiamma  comincia  ad  operare  fopra  di  el- 
fo , che  fi  fquaglia  e quafi  tutto  viene  aura- 
to dal  carbone  . All’  ora  quando  fi  vuol  ado- 
perare il  (al  di  (oda  in  qualche  Sperimen- 
to , convien  prendere  una  piccola  quantità 
in  una  volta,  vale  a dire  un  dipreffo  quello 
che  può  (lare  nell’  ottava  parte  di  un  Poi. 
cubico  più  o meno:  Coieria  quantità  fi  vuol 
porre  fui  carbone  e fofpingervi  la  fiamma  , 
col  Cannellino  , ma  ficcome  il  (ale  (uol  ef- 
(ere  in  polvere  conviene  andar  col  p:è  di 
• ; piom- 
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piombo,  affinchè  la  forza  della  fiamma  non 
difperda  le  minute  particelle  del  Tale.  To- 
lto che  comincia  a fonderli,  fe  ne  va  pel 
carbone  come  fe  folle  fego  fquagliato  , e 
raffreddato  diventa  una  materia  vitrea  di 
colore  opaco  fparfa  fui  carbone  dello  . 
Nell’  i (fante  eh’  è fufo  vi  fi  deve  porre  la 
materia  del  faggio  , altrimenti  la  maggior 
parte  del  fale  farà  allorta  dal  carbone , e ne 
rimarrà  affai  poco  per  lervire  all’  operazio- 
ne; all'ora  bifogna  rivolgere  la  fiamma  ver* 
fo  la  materia  , e fe  fpargefi  troppo  il  fale 
all'intorno,  lafciando  quali  ifolato  il  corpo, 
vi  fi  può  ricondurlo  di  nuovo  fpingendo  la 
fiamma  verfo  la  eflremità  , e dirigendola 
full'  oggetto  della  prova  . Nelli  faggi  fatti 
con  quello  fale  , vero  fi  è che  polliamo 
vedere  fe  i minerali  filli  fono  Itati  difciolti, 
0 no  , ma  non  polliamo  dire  con  certezza , 
fe  ciò  fia  avvenuto  pretto  , e violentemente 
o a pianpiano  , e con  poca  forza  ; fe  fol- 
tanto  nna  piccola  , o la  maggior  parte  del 
corpo  fia  fiata  difciolta  , ne  fi  può  ben  di- 
feernere  fe  la  materia  ha  comunicato  qual- 
che languida  tinta  alia  teoria  , perchè  co- 
Cedo  fate  tempre  fputna  , e ribolle  fui  car- 
bone durante  la  prova  , ne  fi  fa  quando  fia 
freddo  ; laonde  appena  puolfi  feoprire  qua- 
lunque colore  , quando  non  fia  molto  cari- 
co , ancorché  polla  alcune  volte  edere  flato 
colorito  dalla  materia . 
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SEZIONE  XXI. 

Gii  altri  due  fati  , cioè  il  Borace  , e il 
Sai  fufibile  d*  Urina  fono  molto  il  cafo 
per  quelli  efperimenti  , come  quelli  che  ri- 
dur  lì  polTono  colla  fiamma  a vetro  netto  , 
lenza  colore  , e tralparcnte  , come  altresì 
quelli  che  non  hanno  attrazione  veruna  col 
carbone  , e lì  conlervano  tempre  riuniti  in 
una  pallottola  , Il  fai  fufibile  microcofmico 
è raro  , e per  avventura  da  non  trovarli 
nelle  Botteghe  effondo  preparato  coll’  urina  , 
ma  il  Sig.  Margraff  ne  diede  un  efatto  con- 
to della  fua  preparazione  nelle  Min.  dell' 
Accad.  delle  Scienze  di  Berlino . 

SEZIONE  XXII. 

La  quantità  richieda  per  le  provedi  que- 
lli due  lati  è quali  la  della , che  quella  del 
fale  di  foda  della  Sezione  20. , ma  ficcome 
quedi  fali  fono  cridallizzati  , e per  confe- 
guente  in  sè  racchiudono  molt'  acqua , par- 
ticolarmente il  borace  , il  loro  volume  li 
minora  notabilmente , fufi  che  fieno,  e quia- 
di  bifogna  mettervene  un  pò  di  più. 
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SEZIONE  XXIII. 

Sì  r uno  che  1’  altro  l’ale  della  Sezione 
ai.  efpofti  alla  fiamma  del  cannello  , rib- 
ollono affai  , e fpumcL’giano  prima  di  fon- 
derfi  in  un  bel  vetro  , ma  più  d'  ogni  al- 
tro il  borace  , come  quello  che  il  più  del- 
le volte  ha  in  se  moli’ acq-ia  : Ora  ficcome 
ciò  impedir  potrebbe  all’Operatore  il  fare 
le  dovute  offervazioni  fulli  fenomeni  della 
prova  , il  fale  da  adoperarli  dee  effere  ri- 
dotto a vetro  chiaro  Sezione  u.  prima  di 
fcrvirfene  in  qnalità  di  fluiTo  : fi  terrà  dun- 
que nel  fuoco  , fino  che  divenga  tanto 
trafparente  , che  feoprir  fi  poffano  attraver- 
fo  di  effo  le  fcrepolature  del  carbone  . Ciò 
avendo  fatto  qualunque  cola  che  fi  abbia  a 
provare  , fi  ponga  topra  di  effo  fale  , e fi 
continui  il  fuoco . 

SEZIONE  XXIV. 

Qpì  giova  offervare  , che  per  i faggi  fat. 
ti  con  qualunque  di  coteffi  due  fiuffi  della 
Sezione  zi.  fopra  i corpi  minerali  , non  fi 
hanno  a prendere  pezzi  maggiori  , di  quelli 
che  ritener  poffano  una  forma  sferica  fui 
carbone  , perchè  all’  ora  fi  potrà  meglio 
diffinguere  in  qual  maniera  il  fluiTo  opera 
luffa  materia  durante  1’  efperimenro , e le  a 
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ciò  non  fi  porrà  mente  , il  fluflò  comuni» 
candofi  ad  o,t;ni  punto  della  fuperficie  del 
corpo  , fi  fpargetà  tutto  fopra  di  elio,  e 
riterrà  la  forma  del  corpo  idedo  , che  or- 
dinariamente Tuoi  etlere  piana  , Sezione  1 6. 
onde  non  lalcierà  odcrvar  all'  Operatore 
tutt'  i fenomeni  , che  podono  fuccedere  . 
Inoltre  il  Hudo  edendo  in  troppo  piccola  quan- 
tità rifpetto  al  corpo  da  faggiarfì,  farà  trop- 
po debole  per  adoperare  iopra  di  edo  con 
tutta  la  fua  forza  . La  miglior  proporzione 
dunque  farà  , che  il  Minerale  venga  ad 
edere  la  terza  parte  del  Hudo  , e ficcome 
il  quantitativo  del  fludo  ( riferito  già  nella 
Sezione  20.  , e 22.  ).  fa  una  pallottola  di 
conveniente  grandezza  , rii  petto  al  madìmo 
calore  , che  fi  poda  produrre  in  tal  forre 
di  efperimenti  , la  grandezza  del  corpo  Mi- 
nerale propella  nella  Sezione  16.  come  ne- 
cedaria  , quando  fi  ha  da  provar  al  fuoco  il 
corpo  da  sè , in  quello  calo  diviene  fover- 
chia  , la  terza  parte  di  eda  edendo  quali 
lufficiente . 

S E Z I O N E .XXV, 

V 4 4 

/ Il  fale  di  foda  , come  già  fi  ,è  detto  , 
non  ferve  gran  fatto  in  quelli  efperimenti  , 
nè  ha  edo  particolar  qualità  da  anteporli 
-agli  altri  due  , falvo  che  dilcioglie  le  zeoli- 

ti 
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ti  più  facilmente  del  borace , e del  Cale  fu- 
libile  microcofmico . 

Il  fale  d’ urina  produce  quafi  gli  Aedi  ef. 
fetti  al  fuoco  , che  il  borace  * e differire 
da  edo  in  pochiltmé  cofe , tra  le  quali  una 
delle  principali  fi  è , che  fufo  colla  man- 
ganile diventa  di  colore  cremisi  , laddove 
il  borace  riefee  di  color  di  Jacinto. 

Il  fai  d’  urina  però  per  edere  raro  è po- 
co ulato  i e ordinariamente  lì  ufa  il  foto 
borace  . AH’  ora  qnando  un  Minerale  vie- 
ne fulo  con  qualunque  de*  due  accennati 
fali  ( nel  modo  poc’  anzi  efpoito  nella  Se- 
zione 22. , e 23.  ) agevolmente  veder  li  può 
fe  fia  in  breve  difciolto  , dante  che  in  tal 
calo  nalce  un  effervelcenza  la  quale  dura 
fino  che  Ila  tutto  difciolto  , o fe  ciò  fucce- 
de  tardi  , in  tal  calo  poche  e piccole  bolli- 
celle  nalcono  dalla  materia  ; finalmente  fe 
non  può  edere  difciolto  del  tutto,  ciò  li  ri- 
leva dal  girar  che  fa  all'  intorno  del  fludo 
fenza  la  menoma  bollicella  , e le  edremità 
comparifcono  tanto  acute  quanto  lo  erano 
prima . 

SEZIONE  XXVI. 

Per  vieppiù  rifehiarare  quanto  ho  detto 
circa  gli  elperimenti  , riferirò  alcuni  efempj 
tratti  dalla  Mineralogia  riguardanti  gli  edetti 
del  borace  fulli  corpi  minerali , vale  a dire  . 

1.  Le 
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1.  Le  foftanze  calcarie  , e tutte  le  pietrd 
che  contendono  materia  calcaria  dentro  di 
sè,  fi  dilciolgono  pretto  , e con  effervelcen- 
za  nel  borace  ; e 1’  effervefcenza  riefce 
tanto  più  gagliarda  quanto  maggiore  è 1» 
porzione  di  materia  calcaria  racchiufa  nell* 
pietre  t Non  per  quetta  loia  ragione  nafce 
1’  effervefcenza  nel  getto  , raefeeccbè  sì  1* 
acido  vìtriolico  , come  la  materia  calcaria  , 
parti  coftitutive  del  getto  , fi  mefchian  fu* 
bito  col  borace  , e quindi  nalce  maggior  ri, 
bollimento  fondendo  il  getto  col  borace  < 
di  quello  che  la  fola  materia  calcaria . 

2.  Le  filicee  non  le  può  difciogliere  * da 
alcune  in  fuori  che  racchiudono  dentro  di 
sè  una  quantità  di  ferro  < 

3.  Le  argillacee  effendo  pure  non  lonò 

tocche  dal  borace , ma  mifte  con  altri  cor- 
pi eterogenei  vengono  difciolte  a poco  • 
poco  , tal  è per  elempio  la  Litbomarg»  , 
e l' argilla  comune  ec.  * j 

4.  Le  terre  delle  granate,  delle  «oliti  , 
e del  Trapp  fi  dilciolgono , ma  a ft<  nto  . 

I fluori  , quelle  di  Asbefto,  e le  mi. 
cacee  fi  dilciolgono  pretto  in  gran  parte  t 
e così  fi  vada  decorrendo. 
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SEZIONE  XXVII. 

Certuni  di  cotefli  corpi  fondonfi  in  ve- 
tro  diafano  , e lenza  colore  col  borace  , 
ex.  gr.  le  materie  calcarie  , quando  fono 
pure,  li  fluori  , alcune  delle  zeoliti  c c.  Al- 
tri colorano  il  borace  con  un  color  verde 
diafano  ex.  gr.  le  granate  , il  Trapp  , 
certe  argillacee  , alcune  minacee  , e di 
asbefto  ; il  verde  poi  ha  la  tua  origine 
parte  da  una  piccola  porzione  di  ferro , che 
le  granate  in  sè  contengono,  e parte  dai 
flogilìico  . 

SEZIONE  XXVIII. 

II  borace  non  può  fciogliere  che  una  por. 
rione  di  minerale  relativa  , e proporzionale 
alla  fua  propria  . Della  follanza  calcaria 
elio  ne  difcioglie  una  gran  quantità  , ma 
quando  fe  ne  agiunga  di  molta,  da  chia-o, 
e trafparente  mutali  in  una  fcoria  bianca  , 
ed  opaca  Quando  la  quantità  del  calcario 
ecceda  un  poco  la  proporzione,  il  vetro  par 
netto  fino  che  rella  caldo  , ma  toflo  che 
comincia  a raffreddare  , una  nuvola  bian- 
ca un  poco  opaca  nafce  dal  fondo , e fparge- 
fi  per  un  terzo  , per  una  metà  , e più  del 
globetto  di  vetro,  in  ragguaglio  del  quanti, 
tativo  della  materia  calcaria  , ma  ciò  nou 

oilan- 
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ottante  il  vetro  , o /coria  è lucida  , e di 
telatura  vitrea  effendo  {pezzata  ; fe  poi  vi  lì 
aggiunga  più  calcario  , la  nuvola  /ale  più 
pretto  , e più  opaca  , e così  gradatamente  , 
tino  che  la  teoria  divenga  affatto  color  di 
latte;  all'ora  non  è più  lucida  ma  piuttollo 
lecca  nella  iùperficie  , molto  fragile  , e di 
teilnura  granita  venendo  ad  effere  /pezzata. 

SEZIONE  XXIX. 

Tutto  ciò  che  Ito  detto  fino  ad  ora  rif-  - 
guarda  folamente  le  Pietre,  e le  Terre,  ora 
larà  tempo  di  dire  qualche  cofa  tulli  me- 
talli , e Min.  onde  veder  fi  poffa  il  modo 
di  e/aminargli  , c fegnatamente  il  governo 
del  Cannello  in  tal  forta  di  e/perimenti  . 
In  quello  cafo  bi/ogni  avere  una  cognizione 
efatta  , e un  modo  di  procedere  affai  dili- 
gente , e cauto  , perchè  i Metalli  tono  {pet- 
to tanto  contrafatti  nelle  loro  Min.  che  rie- 
fee  affai  diffìcile  riconofcerli  all’  elterior  ap- 
parenza, e vanno  (oggetti  ad  edere  /cambia- 
ti uno  per  1'  altro  ex.  gr.  alcune  Min.  di 
Cobalto  raffomigliano  molto  alla  Pirite  ar- 
lemcale  , e hannovi  certe  Min.  di  (erro  , e 
di  piombo  , che  /ono  quali  fiutili  tra  di  lo- 
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SEZIONE  XXX. 

Siccome  le  Mio.  ordinariamente  vengond 
compofte  da’  Metalli  mineralizzati  con  zol- 
fo , o arfenico  , e alcune  volte  con  tutti  e 
due  infieme,  fe  fi  debbono  prima  efporre  al 
fuoco  da  sè  , non  folo  per  determinare  con 
quale  di  quelli  due  fono  mineralizzati  i me- 
talli , ma  ancora  per  liberarle  da  cotelli 
corpi  volatili  . Ciò  ferve  in  vece  di  calcina- 
mento,  dopo  del  quale  fono  già  preparate  a 
ulteriori  faggi . 

SEZIONE  XXXI. 

Qui  fi  vuol  rimarcare  , che  per  qualun- 
que metallo  o Min.  Allibile  che  fi  voglia 
metter  in  prova  , far  dcefi  una  piccola  bu- 
ca nel  carbone  , dove  fi  riponga  , imper- 
ciocché non  fi  torto  che  farà  fula  , forman- 
dofi  in  una  pallottola  ruzzolar  potrebbe  fui 
carbone  elTendo  piano  , ma  fe  fi  adoperi 
Borace  non  fi  ha  tanto  da  temere  un  tal 
inconveniente. 
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SEZIONE  XXXII. 

Quantunque  fiali  la  Min.  da  foggiare  un 
piccolo  pezzetto  fe  ne  ha  da  prendere  della 
grandezza  già  propofla  nella  Scz.  1 6.  e md- 
io  il  pezzo  fui  carbone  , e applicatavi  a po- 
co a poco  la  fiamma  , allora  lo  zolfo  o 1' 
arfenico  fe  ne  va  via  in  forma  di  fumo  , i 
quali  di  leggieri  difcerner  potrannofi  per  1’ 
odore,  quello  dello  zolfo  effondo  abbailanza 
noto  , e quello  dell’  arfen.  rafTomigliando 
all'  aglio  : La  fiamma  fi  ha  da  fofpignere 
a piano  a piano,  fino  che  fi  vegga  fumo  nel- 
la Min.  , ma  dopo  il  calore  ha  da  crcfcere 
per  gradi  onde  rendere  il  calcinamento  tan- 
to completo,  quanto  fia  mai  potàbile . Se  il 
calore  da  principio  venga  applicato  con  trop- 
pa forza  iuila  Min.  contenente  molto  zol- 
fo , o arfen. , eflfa  fi  fquaglierà  fubito  , ma 
perderà  molto  poco  de’  corpi  mineralizzan- 
ti , e in  tal  modo  fi  guaflerà  il  calcinamen- 
to. Egli  è però  imponibile  calcinar  perfetta- 
mente la  Min.  per  quella  via  il  che  fi  può 
vedere  nel  feguente  efempio  ; vale  a dire 
nel  fondere  col  Borace  una  Min.  di  piom- 
bo de'  pentolaj  calcinata  , la  fi  vedrà  fpu- 
meggiar  fui  carbone  , ciò  venendo  dallo 
zolfo  rimaflo  in  ctàa  il  cui  acido  vitriolico 
sì  accoppia  al  Borace  , e produce  quel  tal 
movimento.  Nientedimeno  il  piombo  in  for. 
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ma  metallica  fufo  in  quello  modo,  fpumeg- 
già  da  sé  lok>  lui  carbone  , fe  vi  fia  rimef- 
io  un  poco  dt  zolfo  , ma  liccome  il  ptom- 
bo  , e gli  altri  metalli  poflono  formar  bolle 
lui  carbone  , febbene  (reno  liberi  intiera- 
mente dallo  zolfo  pel'lolo  rinforzar  la  fiam- 
mu  (opra  di  elfi  , cosi  quelli  fenomeni  non 
fi  devono  confondere  inficine  uno  coll'  al- 
tro . 

SEZIONE  XXXIII. 

Le  Min.  efendo  cesi  calcinate  , i metalli 
in  elle  racchiufi  fi  potTono  {coprire  , o col 
fonderli  ioli  , o con  Audi  , allora  si  faran 
vedere  o puri  in  illato  metallico  , o colo- 
rando la  feoria  con  tinte  particolari  ad  o» 
gnuno  di  etti  . In  tal  forte  di  prove  non  fi 
dee  alpettare  , che  la  quantità  del  metallo 
in  elle  contenuta  determinar  lì  polla  con  e- 
iattezza , e precifione , ciò  far  dovendofi  ne- 
gli Elaboratori  in  grande  , ne  ciò  fi  può 
nfguardar  come  un  difetto  , poiché  bada  a 
un  Mineralilta  di  fapere  qual  forte  di  me- 
tallo ha  contenuto  nella  Min.  Avvi  un  al- 
tra circodanza  nel  nollro  piccolo  elaborato- 
rio  , che  mi  fpiace  doverla  dire  , e che  in- 
fatti  è un  vero  difetto  , cioè  che  alcune 
Min.  non  fono  al  tutto  capaci  di  efere  pro- 
vate con  un  apparato  così  piccolo  ex.  gr.  la 
Min.  d*  oro  detta  Pyritrs  aurens  , che  viene 

for- 
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formata  da  Oro,  Ferro,  e Zolfo  . La  mag- 
gior quantità  di  Oro  in  e(Ta  racchiufo  è 
quali  un  oncia  , o un  oncia  e mezzo  in 
cCnto  libbre  di  Min.  il  rimanente  eflendo 
zolfo  , e ferro  . Ora  ficcome  fe  ne  prende 
un  pezzetto  lolo  per  quelle  tali  prove  Sezio- 
ne 16.,  e 31.  1’  Oro  in  dìo  conteauto  po- 
trebbdi  a mala  pena  diflinguere  coll’  occhio 
anche  fc  venHTe  eliratto  , ma  fe  ne  va  in- 
ficine col  ferro  nella  Teoria  , il  ferro  ef- 
fendo  in  così  gran  quantità  , e ognuno  di 
elìi  molto  mifcibili  , onde  niente  fi  può  ra- 
capezzare  . Inoltre  tutte  le  fpecie  di  Blen- 
de le  quali  fono  zinco  mineralizzato  con- 
tenente Zolfo , e ferro , non  fi  pofìono  met- 
tere a quello  cimento  , perchè  non  fi  calci- 
nano a perfezione  , e inoltre  lo  zinco  vola 
via , mentre  vi  lì  riduce  il  ferro  in  ìleorie  , 
e lo  lleffo  pure  fi  dica  di  tutte  quelle  Blen- 
de racchiudenti  Argento  , o Oro  mineraliz- 
zato con  effe  , il  che  particolarmente  attri- 
buir deefi  all*  imperfetto  calcinarfi  ; Nè  le 
Min.  di  Mercurio  vagliono  per  effere  prova- 
te in  quello  modo  , la  volatilità  di  quello 
femi- metallo  facendo  che  non  lì  pollano 
effrarre  dalle  Min.  ( a ) più  povere  , e le 
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( a ) Un  pezzetto  d’  Oro  tenuto  fopra  la 
materia  da  provarli  in  maniera  che  ne  riceva  il 
fumo  pretto  darà  a divedere  , fe  vi  è Argento  vi- 
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ricche,  die  lafciano  trapeliate  da  sè  ii  Mer. 
curio  , quando  fi  ftringano  nelle  mani  non 
abbisognano  di  nettilo  altro  Saggio  ec- 
Quelle  tali  Min.  dunque  fi  debbono  rag- 
giare in  grande  , ed  anche  con  tali  meto- 
di non  applicabili  ad  un  pezzo  di  carbo- 
ne . 

SEZIONE  XXXI\r. 

Aldune  delle  più  ricche  Min.  d’  Argento 
li  pofTono  trattare  con  molta  facilità  , per 
quella  via  ex.  gr.  Min.  Argenti  vitrea  con- 
fluente in  argento  , e zolfo  . All'ora  quan- 
do quella  lìa  efpolla  alla  fiamma,  la  lì  fon- 
de fubito  , e Io  zolfo  le  ne  sfuma,  lardan- 
do 1’  argento  puro  in  un  globetto  fui  car- 
bone . Se  1*  argento  lìa  fudicio  , il  che 
(petto  accade  , vuolfi  fonderlo  di  nuovo  con 
molto  poco  di  Borace  , e dopo  che  lì  abbia 
tenuto  in  fufione  per  un  minuto  , o due  t 
onde  fiali  perfettamente  fquagliato  , e fatto 
rovente,  puoffi  levarlo  dal  carbone  , e por- 
lo fu  11'  Incudine  della  Sezione  li.  , e ne 
verrà  leparato  1’  argento  dalla  fcoria  con 
una  o due  percolTe  di  martello.  Qui  fi  ma- 
nifcDa  1’  ufo  dell’  anello  di  ferro  della  Se- 
rio - 

vo  , anzi  i probabile  che  con  limili  operazioni 
potremmo  fcoprire  le  altre  materie  volatili  coll* 
aiuto  del  Cannello . „ . 
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rione  il.,  perchè  fi  ha  da  porlo  Culla  lami- 
na, a fine  che  la  materia  non  balzi  via  per 
la  violenza  del  colpo  , il  che  per  altro  po- 
trebbe fuccedere  . All’ora  1’  argento  trovali 
rinchiufo  in  una  fcoria  di  forma  sferica  , e 
affatto  lucido,  come  Ce  folle  pulito.  Se  una 
buona  quantità  di  argento  fiavi  in  una  Min. 
di  piombo  de’  pentola;  puofli  parimenti  fco- 
prire  coll’  ufo  del  Cannello  della  qual  cofa 
fé  ne  parlerà  più  a lungo  nella  Sez.  39. 

SEZIONE  XXXV. 

Dalle  pure  Min.  di  (lagno  fi  può  eltrar- 
lo  in  iftato  metallico  alcune  di  elle  fi  fqua- 
gliano  con  gran  facilità,  e fommtnifirano  il 
loro  metallo  in  copia  , fe  fidamente  venga- 
no efpofte  al  fuoco  da  sè  fole  , altre  però 
iono  più  refrattarie,  e ficcome  fi  (quagliano 
tardi  , lo  (lagno  che  fpremefi  in  forma  di 
molto  minuti  globuletti  , incontanente  fi  ri- 
duce in  cenere,  prima  che  i pallini  abbiano 
tempo  di  unirli  in  una  palla  maggiore  vili- 
bile  all'  occhio  , e da  non  dillrugerfi  così 
prefto  al  (uoco  , quindi  è necefifario  aggiun- 
gere un  poco  di  Borace  fui  principio,  e poi 
di  fpingere  la  fiamma  con  vigore  verfo  la 
materia  da  (aggiarfi  . In  tal  cafo  il  Borace 
prelerva  il  metallo  dal  calcinarti  troppo  pre- 
do , e anche  concorre  alla  più  pronta  riu- 
nione delle  minute  particelle  metalliche  , 
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che  toHo  fi  veggono  formarli  in  una  palli- 
na di  Scagno  metallico  nel  fondo  ài  tutta 
la  malfa  più  vicina  al  carbone  . Subito  che 
venga  prodotta  tanta  porzione  di  Stagno  , 
che  balli  a convincere  l'Operatore  della  (uà 
prefenza  , fi  dee  rimanerli  dal  far  fuoco  , 
ancorché  tutta  la  Min.  non  fia  fquagliata  , 
perchè  di  rado  , o quali  non  mai  , tutta 
quella  fpezie  di  Min.  fi  può  ridurre  in  me- 
tallo con  tal  forte  di  prove,  una  gran  parte 
di  ella  rimanendo  fempre  calcinata  , e le  fi 
continuane  per  lungo  tempo  il  fupco  , forte 
anche  il  metallo  già  ridotto  , potrebbe  con- 
venirli  in  calce  , giacché  Io  tlagno  viene 
ben  predo  di llrutto  dal  fuoco . 

SEZIONE  xxxvr. 

La  maggior  parte  delle  Min.  di  piombo 
li  polfono  condurre  a dar  piombo  metalli- 
co fui  carbone  ; Le  Min.  Plumbi  calciformts 
effendo  pure  , facilmente  fi  fondono  , ma 
quelle  che  hanno  in  le  un’  Ocra  di  ferro  , 
o qualunque  forte  di  terra  , come  argilla  , 
o terra  calcarla  ec.  danno  molto  poco  piom- 
bo , td  anche  niente  del  tutto  , le  i corpi 
eterogenei  vi  fieno  combinati  in  gran  quan- 
tità ; e ciò  anche  addiviene  trattando  la 
Min.  Plumbi  calciformis  Arf.  Mixta  . Cotefte 
adunque  non  fi  hanno  a maneggiare  , che 
negli  Elaboratori  in  grande,  ciò  non  oftan- 
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te  ogni  Corpo  minerale  , intorno  a cuf  fi 
abbia  fofpetto  , che  racchiuder  poffa  dentro 
di  fé  metallo  , può  edere  faggiato  col  Can- 
nello per  modo  che  dia  legnali  (ufficienti  , 
le  ne  contiene  , o nò  , gli  effetti  effendo 
differenti  da  quelli  delle  pietre  » o delle 
{empiici  terre  ec. 

SEZIONE  XXXVII. 

Le  Min.  Plumbi  mineralifati  lafciano  il 
piombo  in  forma  metallica  , fe  non  vi  fi  a 
ini  (fa  una  foverchia  quantità  di  ferro  ex.  gr. 
quando  venga  efpoda  alla  fiamma  una  Min. 
di  piombo  tedellata  , o granita  a foggia  di 
acciajo  , il  fuo  zolfo  , e anche  1'  arfenico  , 
fe  ve  ne  ha , comincia  a fumare , e la  Min. 
lleda  incontanente  fi  {quaglia  in  forma  di 
■n  globetto  , il  redo  dello  zolfo  bada  poi 
a volar  via,  fe  fi  diriga  pianamente  la  fiam- 
ma fui  corpo  , altrimenti  fe  la  fi  (ofpinga 
con  forza  , molto  poco  zolfo  fi  sfumerà  , 
anzi  in  tal  calo  più  predo  avverrà  che  il 
piombo  dedo  feoppj  , e fi  difperda  lancian- 
do all’intorno  ogni  minuta  particella  metal- 
lica . Il  zolfo  edendofi  cacciato  via  , per 
quanto  è poffibile  , il  che  fi  conofcerà  dal 
non  fentir  più  odore  di  edo,  fi  lafcierà  r*f_ 
freddare  la  materia , e fi  troverà  in  fui  car* 
bone  una  pallina  di  piombo  metallico  . Se 
qualche  porzione  di  ferro  farà  contenuta 
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nella  Min.  di  piombo  , il  piombo  che  verrà 
cifrano  non  avrà  fuperficie  metallica  luci- 
da, ma  piuttorto  nera,  e ineguale,  anzi  in 
tal  calo  gioverà  fonderla  con  un  pò  di  Bo- 
race , e torto  che  vedrartì  non  nafcer  piu 
alcuna  bollicella  dal  metallo  porto  nel  Bo- 
race , buon  farà  rimanerfi  dal  far  fuoco  , e 
raffreddata  che  fiali  la  malfa  , fi  troverà  il 
ferro  in  ifcorie  col  Borace  , e il  piombo 

puro,  e lucido. 

» 

SEZIONE  XXXVIII. 

Il  Borace  non  farà  atto  a ridurre  in  i- 
teorie  il  piombo  puro  in  quelli  piccoli  ef- 
perimenti  , e fe  la  fiamma  lofpigncrartì  con 
forza  , ne  nafeerà  un  ribollimento  limile  a 
quello,  che  fi  ha,  quando  il  Borace  difeio- 
glie  un  corpo  fufo  con  erto  , ma  quando 
certi  il  fuoco  , la  feoria  farà  intieramente 
netta  e trafparente , ed  una  quantità  di  mi- 
umidirne  particelle  di  piombo  fi  vedranno 
fparfe  intorno  al  Borace  , che  fono  Hate, 
fcagliate  dalla  maffa  durante  il  ribollimen- 
to. 
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SEZIONE  XXXIX. 

Se  una  Min.  di  piombo  della  Sezione  37. 
farà  ricca  d*  argento  potraffi  parimente  fco- 
S rirlo  cogli  elpcrimenti  in  piccolo  , mercec- 
chc  elfendo  il  piombo  volatile  fi  potrà  cac- 
ciarlo via  , e far  rimanere  1'  argento  . Per 
iar  ciò  il  piombo  ellratto  dalla  Min.  vuoili 
tenere  fufo  con  moderato  fuoco  , affine  che 
fi  polla  conlumare , e ciò  fi  otterrà  più  pre- 
Ito,  le  durante  la  fufione  «’ indrizzerà  l’aria 
pel’  Cannello  immediatamente  lulla  malfa 
tuia  , ma  non  con  molta  forza  , fino  che 
cominci  a raffreddarfi  , poi  fi  fofpingerà  di 
nuovo  la  fiamma  verfo  il  corpo.  All’  ora  il 
piombo  refo  già  volatile  , con  un  tal’artifi. 
ciò  le  ne  volerà  in  forma  di  fumo  lottili!» 
fimo  , e così  continovando  per  varie  volte  a 
fondere  la  materia  , ed  a foffiarvi  fopra  fino 
che  ceffi  ogni  fumo  , 1'  argento  alla  fine  fi 
avrà  puro  . Quanto  fi  è detto  intorno  all* 
oro  fi  verifica  anche  per  1’  argento  , vale  a 
dire  che  ficcome  piccoli  pezzetti  eli  Min.  a- 
doperar  fi  pofiono  in  quella  lorte  di  prove  , 
così  farà  difficile  elfrarre  1’  argento  da  una 
Min.  povera,  flante  che  qualche  parte  fe  ne 
andrà  via  col  piombo  , e il  rimanente  farà 
così  poca  cofa  , che  non  fi  potrà  dillinguere 
coll’  occhio  . Ma  I’  argento  che  fi  otterrà  , 
verrà  dillinto  dal  piombo  per  i legni  eifer- 
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ni  feguenti  , cioè  che  farà  ridotto  rovente 
prima  -di  fonder  fi  , che  fi  raffredderà  più 
predo  del  piombo  , che  averà  color  d’  ar- 
gento , vale  a dire  più  lucido  , e più  bian- 
co del  piombo  , e più  refluente  a’  colpi  del 
martello  Sezione  ^4. 

SEZIONE  XL 

Le  Min.  Cupri  Calci f almeno  alcune  di 
effe  , non  cffendo  mefchiate  con  foverchia 
quantità  di  terra  , o di  pietra  fi  poffono 
agevolmente  ridurre  con  qualche  flutto  a 
rame  , e fe  il  rame  non  abbia  il  fuo  na- 
turai lucido  colore  , puoflì  fondere  con  un 
pò  di  Borace,  onde  riefca  purificato.  Alcu- 
ne di  quelle  Min.  non  poffono  dar  a cono- 
Icere  il  loro  metallo  , fe  non  fi  fondano 
immediatamente  col  Borace  ; li  corpi  etero- 
genei in  effe  racchiufe  impedendo  la  fufio- 
ne  , prima  che  vengano  ridotti  in  Teorie 
dal  flutto. 

SEZIONE  XLL 

Le  Min.  di  rame  grigie  , confìttemi  in 
rame  , e zolfo  , vengono  provate  quali  nel- 
la fletta  maniera  , come  le  già  mentovate 
nella  Sezione  precedente.  Effendo  quelle  ci- 
polle alla  fiamma  da  sè  fole  , fi  vedranno 
fufe  a un  tratto  , e parte  del  loro  zolfo  fe 

ne 
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ne  anderà  via  ; Il  rame  poi  fi  può  averlo 
in  due  modi  , uno  col  mantenere  t’ufa  la 
mafia  un  minuto  in  circa  , e dopo  averlo 
lalciato  raffreddare  , fi  troverà  aver  elio  , 
una  (cura  ed  ineguale  apparenza  edema  , 
ma  fpezzato  che  fi  abbia  , manifellerà  il 
rame  metallico  di  forma  sferica  nel  fuo 
centro  attorniato  da  un  regolo  contenente 
qualche  poco  di  zolfo  , e di  rame  , e 1’  al- 
tro col  fonderlo  infieme  col  Borace  , nel 
qual  modo  fpeffe  volte  il  metallo  compari- 
Ice  molto  più  predo. 

SEZIONE  XLII. 

Le  Min.  Cupri  pyritacc*  aventi  rame  , 
zolfo  , e ferro  faggiar  fi  pofTono  col  mez- 
zo del  Cannello,  le  non  fiano  troppo  pove- 
■ e , e in  quelli  «(perimenti  la  Min.  dee  ef- 
fe re  prima  calcinata  , e dopo  di  ciò  ridotto 
in  (corte  il  ferio  . A tal  fine  un  pezzo  di 
Min.  fi  vuol  eiporla  ad  una  damma  lenta  , 
onde  fi  abbia  a sfumare  tutto  il  zolfo,  che 
mai  fi  può  , prima  di  fondello  , dante  che 
per  1*  ordinario  la  Min.  fi  (quaglia  a(Tai  pre- 
do , e all’ora  poi  riefce  più  difficile  a cac- 
ciare lo  zolfo  . Fufa  , che  fi  abbia  tener 
deefi  in  fufione  con  gagliardo  fuoco  per  un 
minuto  , affinchè  calcinar  fi  pofTa  il  ferro  , 
e appretto  vi  fi  aggiunga  un  pò  di  Borace  , 
che  ridurrà  in  ifcorie  il  ferro  , c muteratti 

in 
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in  una  fcoria  nera  . Se  la  Mio.  (ara  mol- 
to ricca  , un  rame  metallico  avraiTi  nella 
fcoria  , fe  poi  farà  mezzanamente  ricca  , il 
rame  riterrà  un  poco  di  zolfo  , e alcune 
volte  anche  ferro  ; il  prodotto  farà  fragile  , 
e con  cautela  feparar  dovralfi  dalla  fcoria  , 
perchè  non  abbia  a romperfi  in  pezzi  , e fe 
quello  prodotto  fi  tratterà  nel  modo  flelTo 
poc’  anzi  efpofto  parlando  delle  Min.  grigie 
Sezione  41.  fi  avrà  ben  predo  il  metallo  . 
Ma  fe  la  Min.  fìa  povera  , il  prodotto  dopo 
la  prima  fcorificazione  lì  ha  da  fondere  , e 
poi  fonderlo  di  nuovo  con  Borace  per  calci- 
nare , e ridurre  in  ifcorie  parte  del  ferro  , 
dopo  di  che  fi  può  trattarlo  come  ho  detto 
nella  Sezione  41.  Troveradi  all’ora  il  rame 
in  una  pallina  molto  piccola. 

SEZIONE  XLIII. 

Il  rame  non  fi  fcorifica  facilmente  con 
quedo  apparato,  fufoinfieme  con  Borace  , fe 
non  fia  fiato  prima  efpofio  al  fuoco  da  *è 
folo  per  qualche  tempo  , e ridotto  in  cal- 
ce . Se  un  poco  di  quello  metallo  fia  di- 
fciolto  , fubito  tinge  la  fcoria  di  colore 
bruno  rodicelo  , e il  più  delle  volte  opaco, 
ma  tofio  che  la  fcoria  fia  tenuta  per  poco 
tempo  infufione,  diventa  verde,  e trafparcn- 
te  . Per  la  qual  cofa  la  prefenza  del  rame 
fi  può  (coprire  dal  colore  , nafeofio  che  fia 
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in  altri  Eorpi  eterogenei  , fe  non  lì  pofTj 
(coprire  per  altri  efperimenti. 

SEZIONE  XLI V. 

Se  il  rame  metallico  venga  (ufo  col  Bo- 
race per  via  di  un  fuoco  lento  e (olamente 
per  poco  tempo  , il  vetro  , o fcoria  diventa 
di  un  bel  colore  azzurro  trafparente,  o vio- 
letto , tirante  piu  , o meno  al  verde  , ma 
cotefto  colore  non  proviene  propriamente 
dal  rame  , dante  che  lo  de(To  colore  fi  po- 
trebbe aver  nella  deda  maniera  dal  ferro  , 
e cotedi  vetri  colorati  coll’uno  o coll’altro 
di  quedi  due  metalli  perdono  todo  il  loro 
colore  fe  fi  pongano  a un  gagliardo  fuoco  , 
in  cui  diventano  netti  j e fpogli  d’ogni  tin- 
ta i Inoltre  fe  cotedo  vetro  tinto  d’  azzurro 
col  rame  , venga  fufo  di  nuovo  con  mag- 
gior quantità  di  edo  metallo  , riufeirà  di 
buon  colore  verde  , che  per  lungo  tempo  fi 
manterrà  inalterabile  nel  fuoco. 

SEZIONE  X L V. 

Le  Min.  di  ferro  effendo  povere  non  fi 
podono  mai  fondere  da  sè  fole  col  mezzo 
del  Cannello,  nè  dar  podono  il  loroTnetal- 
lo  ancorché  fufe  con  Audi , per  motivo  che 
richieggono  un  calore  troppo  forte  per  ede- 
re ridotte  alla  fufione  ; e ficcome  tanto  la 

Min. 
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Min.  quanto  il  metallo  lle(To  perdono  ben 
torto  il  loroflogiftico  nel  fuoco,  nè  poffono 
ertere  lufficientemente  provvedute  di  erto  dal 
carbone  , così  vengono  ben  prefto  calcina- 
te . Quello  facile  calcinamelo  è anche  la 
ragione  , per  cui  li  Audi  ex.  gr.  Il  Borace 
prontamente  fcorifica  la  Min.  , ed  anco  Io 
fierto  metallo.  Il  ferro  perde  il  (uoflogiftico 
al  fuoco  più  prerto  del  rame  , e quindi  lì 
fcorifica  più  facilmente  , e quello  fi  è il 
principio  fu  cui  fondafi  l’efperimento  riferi- 
to nella  Sez.  41. 

SEZIONE  X L V I. 

Il  ferro  però  fi  difcopre  con  poca  dif- 
ficoltà , quantunque  mefchiato  fia  anche  in 
poca  quantità  con  corpi  eterogenei  . La 
Min.  o que’  corpi  , che  contengono  , una 
buona  quantità  di  erto  fono  tutti  attratti 
dalla  calamita , alcuni  lenza  premettere  cal- 
cinamento  di  forte  alcuna  , ed  altri  fola- 
mente  doppo  ertere  flati  arrolliti  . All'  ora 

Suando  un'  argilla  fia  mifla  con  un  pò  di 
erro  ordinariamente  fondefi  da  sè  fola  nel 
fuoco  , ma  fe  il  metallo  fia  racchiufo  in 
pietra  calcaria  non  promuove  punto  la  fu- 
sone ; ma  comunica  alla  pietra  un  colore 
fcuro  , ed  alcune  volte  anche  nero  carico  , 
eh’ è fempre  il  carattere  del  ferro  . La  Min. 
Ferri  Calti/,  pura  Cryftalh/ata  è comunemen- 
te 
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te  di  color  rodo,  cd  efpolta  al  fuoco  diven- 
ta intieramente  nera  , ed  allora  viene  tolto 
attratta  dalla  calamita  , il  che  dianzi  non 
accadeva  . Oltre  quelli  fegni  fcoprcli  il  fer- 
ro dal  tingere  che  fa  la  Teoria  di  color 
verde  trafparente  , tirante  a bruno  , all’  ora 
quando  una  piccola  parte  del  metallo  lia  ri- 
dotta in  ifeorie,  ma  tolto  che  una  maggior 
quantità  di  elio  venga  dilciolta  nella  Icoria  , 
efla  diventa  alla  prima  di  un  bruno  neric- 
cio , e appretto  di  colore  alfatto  «ero , c 
opaco . 

SEZIONE  XLVII. 

IlBifmuto  fi  riconofce  dal  comunicar  che 
fà  al  borace  un  calore  bruno  gialliccio  , 1* 
Arfen.  dalla  lua  volatilità  , e odore  di  a- 
glio  . L’  Antim.  sì  in  forma  di  Regolo,  che 
di  Min,  è intieramente  volatile  al  fuoco  , 
all’ora  che  non  fi  trovi  mefehiato  con  qua!- 
che  altro  metallo,  falvo  1' Arfen.  e viene  ri- 
conolciuto  pel’fuo  particolar  odore  più  faci- 
le a diftinguerfi  una  volta  che  fra  ricono- 
feiuto , di  quello  che  col  defcriverlo . Quan- 
do la  Min.  di  Antim.  venga  fufa  fui  carbo-  * 
ne  , bada  a (punteggiare  per  tutto  il  tempo 
:he  fi  volatilizza. 
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SEZIONE  XLVIII. 

Le  M'n.  di  Zinco  non  fi  pollono  facil- 
mente ingoiare  (ut  carbone  della  Sez.  33.  , 
ma  il  regolo  di  zinco  efporto  a]  fuoco  fui 
carbone  , fi  brucia  con  una  bella  fiamma 
azzurra  , e quali  in  un  iflante  formali  in 
fiori  bianchi,  detti  fiori  di  zinco. 

SEZIONE  X L I X. 

Il  Cobalto  diviene  olTervabile  pel  colore 
azzurro  , che  comunica  al  vetro  , la  qual 
materia  dicefi  Zafferà,  o Smalto.  Per  avere 
un  tal  colore  , fi  dee  calcinar  un  pezzo  di 
Min.  di  cobalto  nel  fuoco  Sez.  30.  , e 31. 
e poi  fonderlo  col  borace  . Torto  che  il  ve- 
tro , durante  la  fulione  , dall’  crter  chiaro 
comincerà  a riufcire  opaco  , legno  è che  fi 
avrà  un  poco  timo  , fi  ha  da  celiare  il  fuo- 
co, e l’operatore  ha  da  prendere  colle  mol- 
le, della  Sezione  n.  , e 6.  un  pò  di  quel 
vetro  mentre  lìa  ancora  caldo  , e tirarlo  al 
principio  pian  piano  ma  dopo  alTai  prefio  , 
prima  che  fi  raffreddi  , colla  qual  cola  fi 
procaccierà  un  filo  di  vetro  più  o men  grof- 
io  , lui  quale  il  colore  potrà  più  facilmente 
vederli  conno  il  lume  del  giorno  , e della 
candela  , di  quello  che  lalciandolo  in  for- 
ma di  globetto  . Coiello  filo  fi  fquaglia  di 
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leggieri  pofto  Culla  fiamma  della  candela 
lenza  bi  fogno  di  cannello  . Se  quello  vetro 
(i  fonda  nuovamente  con  maggior  quantità 
di  cobalto  , e tengali  per  qualche  tempo  in 
Alfine  , il  colore  diverrà  molto  carico  , e 
in  tal  modo  il  colore  potrafA  mutar  a pia» 
cere . 

SEZIONE  L. 

Se  la  Min.  di  Cobalto  fu  pura  , o alme- 
no racchiuda  poco  ferro  nafee  quali  (ubito 
col  borace  nella  fufione  un  regolo  di  co- 
balto, ma  fe  fia  mefcolata  con  quantità  di 
ferro  fa  di  meflieri  Cepararla  da  effo,  il  che 
facilmente  fi  confeguifce  , dante  che  il  fer- 
ro sì  riduce  in  feorie  più  predo  del  cobal- 
to, quindi  fino  che  la  Teoria  conferva  qual- 
che color  bruno  , o nero  della  Sez.  4’$.  il 
vuol  fepararlo  , e rifonderlo  con  nuovo  bo- 
race , fino  a tanto  che  comparifca  il  colore 
azzurro . 

SEZIONE  LI. 

li  * • * .' 

Il  Nickel  trovafi  molto  di  rado  , e ficca- 
rne le  fue  Min.  fono  anche  di  rado  efeoti 
da  miflura  di  altri  metalli  , difficilmente  fi 
può  mettere  alia  prova  col  mezzo  del  can- 
nello da  folfiare . Nientedimeno  all’ ora  quan- 
do quedo  femimetallo  fi  abbia  mido  con 
K k a fer- 
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ferro  , e cobalto  , facilmente  liberar  fi  pu^ 
da  metalli  eterogenei , e ridurlo  a puro  re- 
golo di  nickel  fcoriftcandolo  col  borace  nel 
modo  (ledo  riferito  nella  Sez.  jq.  mercecchè 
sì  il  ferra  , che.  il  robalto  fi  riducono  più 
pretto  in  fcoric  > di  quello  che  il  nickel.  Il 
Regolo  di  Nickel  Aedo  è di  color  verde  ef« 
fendo  calcinato  , e vuole  uu  fuoco  affai  ga- 
gliardo prima  di  fquagliarfi  , e di  tipgere  il. 
borace  di  colore  di  Jacinto  . La  Manganefe. 
comunica  lo  ftedp  colore  al  borace  , ma 
differifce  nelle  altre  fue  qualità  per  modo 
tale,  che  non  puoffi  confondere  col  nickel. 

SEZIONE  LI  I. 

Così  ho  io  brievemente  defcritto  1’  ufo 
del  cannello  , e la  maniera  di  adoperarlo 
«elio  lludio  della  Mineralogia.  Ogn’uno  che. 
fi  diletti  di  quella  Scienza  , (eguitando  le. 
regole  poc’  anzi  dettate  , farà  in  idato  di 
divertirli  !da  sè  , col  diicopr/re  le  proprietà, 
di  quell’  opere  della  natura  forrminiftrateci 
dal  regno  tninerale  . L'  economo  potrà  per 
tal  via  rinvenire  quali  forti  di  pietre  , ter- 
re , o min.  ec.  fono  nelle  fue  campagne  , 
ed  a qual’ ufo  economico  polTono  edere  im- 
piegate; il  Mineralifta  fcientifico  coll’efamt- 
nare  la  proprietà,  e gli  effetti  dc’CorpiFof- 
fili,  (coprirà  i naturali  rapporti,  ‘he  hanno 
trà  di  loro,  e quindi  sì  provveder  di  mate- 
riali per  fabbricare  un  filloma  Minerale  fon- 
dato 
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dato  su  que*  principi  che  datura  ha  portò 
in  erti , e potrà  ciò  fare  nel  fuo  pròprio  Au- 
dio , len2a  ricórrere  a elaboratori  in  gran- 
de, fenza  crogiuoli  o fornelli  ec. , cole  thè 
richieggono  fpefe  , e incomodi  , e la  ra- 
gione per  cui  così  poche  perfone  hanno  o'p- 
portunità  di  foddisfare  al  desiderio  di  cono- 
fcere  cotefta  parte  della  fìoria  naturale  . Io 
non  pretendo  dire  , che  I'  elaboratorio  da 
Talea  da  me  deferitto  fia  ridotto  a quella 
perfezione  di  cui  può  ertere  fufeembile , an- 
zi ho  io  indicato  nelle  antecedenti  pagine 
alcuni  cali  dove  è difettivo  -,  mia  ciò  nulla 
ortante  fono  quelli  in  poco  numero  . Senza 
di  che  ertendo  poco  tempo  che  fù  dato  in 
luce  t e poche  le  perfone  > che  abbiano  fa- 
puto  fervirfene  , quello  Cenuri  di  difefa  per 
non  edere  flato  Uno  ad  ora  ridotto  alla  fua 
martìma  perfezione  . Sarebbe  da  deftderarli 
thè  rie  venide  fatto  un  ufo  piu  generale  , 
affinchè  li  toglieffero  più  predo  , e più  nu- 
mero di  difetti , e li  trov affé  il  modo  di  ri- 
mediare a quelle  mancanze,  che  il  bifogno, 
e 1'  utile  potrebbe  fuggerire  . Io  aggiungerò 
alcuni  cenni  lui  mòdo  di  migliorarlo  , la- 
ttando al  prudente  pratico  la  cura  di  Tem- 
pre più  perfezionarlo . 
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SEZIONE  LI  I I, 

• Si  potrebbe  peravventura  trovar  fuori  nn 
maggior  numero  di  flutti  , i cui  effetti  fulli 
portili  potettero  cffere  differenti  da  quelli 
ora  ufati  , onde  fcoprir  fi  potette  caratteri 
più  di  (finti  in  que*  corpi  , che  o fono  ora 
incerti  , o qua  fi  rendefi  imponibile  di  fag. 
giarli  coll’alito  del  cannello  . In  luogo  del 
(al  di  foda  fi  potrebbe  forfè  rinvenire  qual- 
che altro  (ale  più  al  cab  per  tal  forte  di 
elpcrimenri  , ma  bifognerebbe  avvertire  di 
non  ular  altri  flutti  , che  quelli  che  hanno 
poca  attrazione  col  carbone  , e fe  fodero  a 
un  tratto  netti  , e trafparemi  , fitti  che  fie- 
no , come  lo  è il  borace  , e il  fai  fufibile 
farebbe  anche  meglio  , ciò  non  ottante  la 
tralparenza  , e 1’  opacità  non  fono  di  gran 
rilievo  , fe  provafi  il  corpo  per  vedere  la 
fua  fufibilità  lenza  badar  al  colore;  oel  qual 
calo  qualche  feoria  metallica  potrebbe  edere 
anche  utile. 

SEZIONE  LIVr. 

AH’  ora  quando  fi  abbiano  a trattare 
certe  Min.  , i cui  metalli  fieno  dif porti  a 
calcinarli  , come  quelle  di  (lagno  , e di 
zinco  ec.  gioverebbe  per  avventura  aggiun- 
gervi qualche  flogirtico,  anelo  che  il  carbo- 
ne 
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ne  non  ne  può  dare  a fufficienza  nel  fuoco 
aperto  di  tali  faggi  , c quello  ffogiftico  po- 
trebbe edere  la  refinadura  , o qualche  al- 
tro corpo  fimile  . Potrcbbefi  anche  imitar 
il  modo  di  fondere  i metalli  dalle  loro 
Min.  per  defctnfum  ex.  gr.  facendo  un  bu- 
co nel  carbone  fuperiormentc  largo  , e 
molto  ftrerto  nel  fondo  , ponendo  un  pez- 
zetto di  Min.  nella  parte  fuperiore  del  fo. 
ro  , e ricoprendolo  con  alcuni  altri  picco- 
li pezzi  di  carbone  , e fofpingendo  la  fiam- 
ma verfo  la  cima  ; in  tal  modo  il  metal- 
lo fi  potrebbe  unire  nella  parte  inferiore 
difefo  dalla  violenza  del  fuoco  , particolar- 
mente fe  la  Min.  folle  adai  fulìbile  ec.  al- 
cuni degli  efperimenti  da  me  efeguit»  mi 
hanno  certamente  indotto  a credere  polfi- 
bili  quefti  miglioramenti  , ma  non  ho  a- 
vuto  per  anche  opportunità  di  ridurli  a 
perfezione  ; quindi  non  li  fpaccio  per  in- 
fallibili , e dò  folamente  quefti  tali  cen- 
ni , come  tanti  motivi  per  farne  ulterior 
cfpericnze . 
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SEZIONE  LV. 

L’  elaboratorio  d a Tafca  poc’  anzi  de- 
ferino  ferve  principalmente  per  un  Minerà- 
lillà  che  viaggi  , ma  per  una  perfona  che 
ftia  ferma  in  un  luogo  fi  polTono  fare  al- 
cuni cambiamenti  più  comodi  , e fuggire 
la  pena  di  foffiar  colla  bocca  . A quello  fi- 
ne egli  può  avere  il  foo  cannello  paffanre 
per  un  foro  in  un  tavolino  , e di  folto  un 
pajo  di  foffieit?  a fondo  doppio  ; radomi- 
glianti  a quelli  che  fi  adoperano  da  fona- 
tori di  vetro  , ed  all’  ora  non  ci  vuol  altro 
che  muovere  i mantici  col  piede  durante  T 
efperimento  , ma  in  quello  cafo  farà  me- 
glio valerfi  di  lampada  in  vece  di  candela  . 
Da  quello  modo  ne  nafeerà  eziandio  un 
altro  vantaggio  più  confiderabile  , che  a- 
vendo  molte  parti  come  nella  Tav.  I.  fig. 
le  cui  aperture  fodero  di  differente  grandez- 
za, applicar  fi  potrebbero  col  mezzo  di  una 
vite  al  corpo  del  cannello  , e levarle  via 
anche  a piacimento  . Il  beneficio  di  avere 
«Icone  canne  ^li  varia  capacità  nei  loro  e- 
(fremi  , farebbe  di  far  nafeere  un  calore 
maggior , o minore  fecondo  che  lo  adiman- 
dade  il  cafo.  Giova  avvertire,  checrefcendo 
1’  apertura  della  canna  , la  quantità  della 
fiamma  dee  edere  pure  aumentata  con  un 
lucignolo  più  grodo  nella  lucerna  , e la 
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fon*  del  loffio  deefi  anche  accrefcere  con 
pefo  maggiore  folli  mantici  . Certo  è , che 
calore  più  gagliardo  fi  avrà  con  un  cannel. 

10  di  maggior  apertura  verfo  1*  eftremità  , 
con  citi  fi  potranno  avanzar  di  più  gl’ cfpe- 
rimenti  che  col  cannello  ordinario. 

S E Z I O NE  L V I. 

CJn  viaggiatore  , che  di  rado  può  avere 

11  comodo  di  condur  feco  molte  cofe , puof- 
fi  contentare  del  fuo  elaboratorio  tafeabf- 
lé  e del  fuo  apparato  , cofe  fufficienti  per 
la  maggior  parte  delle  prove  che  fi  poffono 
fare  viaggiando  . Hannovi  però  altre  cofe 
molto  utili  da  tener  in  pronto  in  un  vigg- 
gio  , le  quali  far  debbono  la  feconda  parte 
dell1  elaboratorio  da  tafea  , fe  lo  confent* 
il  modo  del  viaggiare,  e ciò  confitte  in  una 
piccola  cantinetta  contenente  gli  acidi  , ed 
uno  o due  Orinali  da  faggiare  i minerali 
ne'  meftrui  liquidi  , fe  con  occorrette . 
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'sezione,  lvii. 

Gli  acidi  che  C debbono  avere  fono  quel- 
lo del  nitro  , del  yjK'olo  , e del  fai  mari- 
no . La  maggior  parte  delle  pietre  , e del- 
le terre  vengono  intaccate,  almeno  in  qual- 
che grado  dagli  acidi  , ma  le  calcane  , fo- 
xjo  le  più  facili  ad  edere  dilciolte  da  elTi 
acidi  , il  che  fi  nota  per  una  propiietà  del- 
le terre  calcarie  . L’acido  del  nitro  è quel- 
lo che  più  fi  adopera  in  tali  Sperimenti  , 
come  quello  che  dilcioglie  perfettamente  la 
pietra  calcaria  , quando  fia  pura  , con  forte 
effcrvefcetua  , e la  foluzione  rielce  chiara  ; 
e quallora  la  pietra  calcai  ia  entrerà  in  qual- 
che altro  corpo  , la  fi  viene  a (coprire  con 
quello  acido  per  una  maggiore  , o minor 
cfiervefcenza  in  ragguaglio  della  quantità 
delle  particelle  calcarie  , quando  poi  non 
fieno  in  si  poca  quantità  , che  da  corpi  c- 
terogenei  vengano  ricoperte  , e fottratte  all 
azione  dell’  acido  . In  quella  modo  una 
materia  calcaria  , che  alcune  volte  nell’  ap- 
parenza radomiglia  a cola  filicea  , o argil- 
lofa  puodi  diftinguere  fenza  ricorrere  al 
cannello  , col  folo  porvi  fopra  una  o due 
gocciole  di  quell'  acido  il  che  torna  molto 
comodo  , quando  non  fi  pofla  aver  occa Ito- 
ne , nè  tempo  di  adoprar  1’  iftrumcnto . 
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SEZIONE  LVIIL 

I Getti,  che  vengono  formati  da  terra 
calcaria  , e da  acido  vitriolico  Sez.  1 8.  ri. 
non  fono  punto  nè  poco  intaccati  dall’  aci. 
do  nitrofo  fe  contengano  una  fufticiente 
quantità  del  loro  proprio  acido  , impercioc* 
chè  1'  acido  vili iolico  ha  più  forte  attrazio- 
ne alla  terra  calcaria  , che  coll’  acido  del 
nitro  , ma  fe  la  materia  calcaria  non  fi* 
faturata  appieno  dall’acido  del  vitriolo  , all* 
ora  nafce  un’  effervefcenza  coll’  acido  del 
nitro  più  , o meno  fecondo  la  mancanza 
dell’  acido  vitrolico  . Cotefte  circottanze  fo- 
no fovente  effenziali  per  diftingucre  le  cofe 
calcarie  dalli  getti.  .>'  v 

SEZIONE  LIX. 

> e 

L’  accido  nitrofo  è parimenti  neceffario 
nel  far  prova  della  Zeolite,  di  cui  alcune 
fpezie  hanno  la  particolar  proprietà  di  fcio- 
glierfi  con  effervefcenza  nel  mentovato  aci- 
do , alcune  volte  dentro  lo  fpazio  di  un 
quarto  d'  ora  , ed  alcune  altre  dopò  alcune 
ore  cambiando  tutta  la  foluzione  in  una 
netta  gelatina  di  tal  confidenza , che  il  ve- 
tro in  cui  fc  ne  dà  , può  rovesciarli  fenza 
che  cada. 
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SEZIONE  LX. 

Se  qualche  corpo  Minerale  venga  provato 
in  qiledo  medruo  fi  fof petti  che  fe  ne 
fia  difciolta  una  piccola  quantità  , ancorché 
fia  impoflìbile  didinguer  ciò  cogli  occhi  du- 
rante la-folurione  * puoffi  agevolmente  fco- 
prire  coll'  aggiungervi  fino  a faturamento 
una  lutazione  chiara  di  Alcali  per  cui  la 
parte  difciolta  verrà  precipitata  , e cadrà  al 
fondo  . A quello  tal  uopo  il  (al  di  foda  fa- 
rà molto  opportuno . 

SEZIONE  LX  I. 
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L*  acido  nitrofo  baderà  per  far  efpèri» 
menti  fulle  pietre  , e fulle  terre  , ma  fe  fi 
abbiano  a trattar  metalli  , gli  altri  due  aci- 
di fono  anche  neced’arj  . Siccome  gli  acidi 
fono  molto  corrofivi  , non  fi  hanno  a tène- 
re nell'  elaboratorio  comune  da  tafca  già 
defcritto,  per  timor' di  guadare  1’  altro  ap- 
parato y fe  mai  i turaccioli  non  turadero  a 
puntino  * e fi  (pargéde  per  entro  qualche 
poco  di  acido; 
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SEZIONE  LXII. 
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Io  tengo  una  cantinetta  a parte,  Iung^ 
otto  pollici  , e tre  quarti  , e larga  quat- 
tro , ed  alta  cinque  pòllici  , in  cui  vi  han- 
no tré  lunghe,  e ftrette  boccie  cogli  acidi , 
porte  verticalmente  , due  orinali  medi  ori- 
zontalmente  , e un  tiratoio  al  di  lotto  a 
porta  per  riempire  il  vano  di  lotto  degli  o- 
rinali  , e per  dar  alla  cantinetta  una  forma 
regolare  ; e ficcome  viaggiando  non  trovili 
carbone  di  legna  , così  ne  ho  Tempre  un 
pezzo  nel  ?iratojo  per  ufo  del  cannello. 

r ‘ • 

SEZIONE  LXIII. 

Per  tenere  vieppiù  turati  gli  acidi  nelle 
boccette,  giacché  il  turacciolo  di  vetro  fpef- 
fe  volte  non  barta  , havvi  in  oltre  un  altra 
coperta  di  vetro  fatta  a vite  , che  abbraccia 
il  collo  della  boccetta  , e fe  venga  fatta  a 
dovere  , niente  trapela  ancorché  s*  inclini  , 
o fi  rovefcj  la  cantinetta  , il  che  può  alcu- 
na volta  fuccedere  . La  forma  , e la  gran- 
dezza degli  orinali  fi  può  vedere  nella  Tav. 
I.  Fig.  4.  vogliono  edere  lottili  nel  fondo  , 
perché  non  Screpolino  porti  che  fieno  al 
fuoco  , o levati  da  edo  . In  querti  Orinali 
far  fi  podonò  le  foluzioni  fopra  la  fiamma 
della  candela  , ogni  minerale  rifentendò  lf 
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acido  a quel  grado  di  fuoco  , può  efTere  di* 
fciolto , ;e  particolarmente  i metalli..  Sicco- 
me  poi  il  modo  di  governarli  io  quelle  o- 
perazioni  fuol’  edere  lo  Aedo  , che  quello 
degli  elaboratori  comuni  , di  Citi  vi  fono 
ampie  defertzioni  io  cento  libri , non  occor- 
re qui  ricopiarli  , edendomi  iolamente  prò-, 
pollo  di  deferivere  un  modo  facile  di  fare 
efperimcnti  fopra  i corpi  minerali  , che  non 
ftalato  ancora  pubblicato,  ma  ciò  facendo 
mi  fu  forza  di  quando  io  quando  trattar 
qualche  cofa  , che  propriamente  fpetta  alla 
Mineralogia . 

SEZIONE  LXI V. 

I 
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Per  dare  il  colmo  ad  un  elaboratojo  da 
tafea  occorre  un  truogolo  , in  cui  i corpi 
minerali  , e fegnatamente  le  Min.  leparar  fi 
pedano  una  dall'  altra  , e dalia  pietra  ade- 
rente col  mezzo  deli’-  acqua  , o delia  lava- 
tura . 11  truogolo  , o fcodella  che  vogliali 
dire  è comune  negli  elaboratori  , e fi  ufa 
di  differenti  forme  « mà  qui  ce  ne  vuole 
uno  di  mezzana  grandezza  lungo  dodici  poi. 
lici  , e mezzo  , largo  da  una  parte  tre  pol- 
lici , e dall'  altra  un  pollice  e mezzo  , re. 
ftriogeqtefi  da'  lati  , e dalla  parte  larga  fi- 
no  al  fondo  dove  abbia  ad  edere  profondo 
tre  quarti  di  pollice  , come  veder  fi  può 
nella  Tav.  1.  Fig.  5,  Fallì  ordinariamente 
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di  legno  , il  quale  Ha  li  (ciò  , duro  , coni* 
patto , e fenza  pori  affinchè  i minuti  granel- 
li della  materia  limolata  ncn  vi  (ì  portano 
naleondere  , e fmarrirlì  . Abbiafi  cura  do- 
vendo  lavare  della  materia  , che  fi  creda 
contenere  qualche  metallo  nativo  i come  ar- 
gento ed  oro  , di  procacciarti  un  truogolo 
di  poco  pendio  per  un  tal  uopo  , perchè  le 
minute  particelle  del  metallo  nativo  abbia- 
no piu  forza  di  raccoglierti  nel  tito  più  lar- 
go feparate  dall’  altra  materia . 

SEZIONE  L X V. 

Il  modo  di  adoperare  il  truogolo  , o di 
lavar  le  materie  che  (uppongo  crtere  di  gii 
noto  , batte  principalmente  in  quello  , che 
quando  la  materia  tia  mefcolata  con  tre  o 
quattro  volte  più  di  acqua  nel  truogolo,  el- 
io ti  abbia  a tenere  lenza  rtiingerlo  tra  le 
due  dita  della  mano  manca  , e colla  diritta 
ti  diano  alcune  piccole  (coffe  nella  parte 
più  larga  , onde  1’  acqua  intieme  colla  ma- 
teria olcillar  portano  innanzi  , e indietro  , 
e quindi  le  particelle  più  pelanti  fi  raduni- 
no nella  più  larga  , ed  alta  paite,  e le  più 
leggiere  le  ne  feorrino  per  la  china  Ipintc 
dall'  acqua  . Col  ripetere  cotefla  operazione 
metter  li  porto  no  intieme  tutte  le  particelle 
aventi  la  medefima  gravità  , e fepararle  da 
quelle  che  tali  non  fono,  (apporto  però  che 
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fieno  prima  egualmente  (tritolate  , (ebbene 
quelle  che  (ono  argillole  il  più  delle  volte 
hanno  della  difficoltà  a (epararfi  dall’  altre  , 
il  che  per  altro  non  imbarazza  gran  fatto 
un  de  (Irò  , e prat  i co  Operatore . Il  lavare  è 
una  operazione  molto  neceflacia  , (tante  che 
fpeffe  volte  ricche  Min.  , e metalli  nativi  fi 
trovano  afcofi  in  terre  » c renc  coti  **  m'* 
nute  particelle  , che  per  altra  via  non  (j 
potrebbero  (coprire. 


IL  FINE. 
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